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E' RIPRESA ALLA CAMERA LA BATTAGLIA SULLA NAZIONALIZZAZIONE 


250 EMENDAMENTI ALLA LEGGE 
CHE ISTITUISCE L'ENTE PER L'ENERGIA 


La massima parle è stata preseotata dall'opposizione - I primi interventi 
sull’art. 1 - Una proposta dei liberali che svuota tutto. il provvedimento 


Roma, 6 
Il provvedimento relativo al- 


la ‘istituzione dell'Ente per la 
energia elettrica è tornato og- 
i ‘gi all'attenzione dell'Assemblea 
di Montecitorio nella ‘seduta 
imiziatasi alle 17 sotto la presi- 
denza dell’on, Bucciarelli Duc- 
ci, presente al banco del Go- 
verno il Ministro dell'Industria 

‘e Commercio on, Colombo. 
Esaurita la discussione gene- 
tale prima delle brevi ferie 
estive, la Camera ha affron- 
tato ora l'esame dei 14 artico- 
li del provvedimento sui quali 
sono stati presentati ben 250 
emendamenti. Soltanto quelli 
concernenti l’art. 1 occupano un 
fascicoletto di 15 pagine; com- 
fplessivamente. si tratta di 66 
emendamenti di cui 22 del 
MSI, 22 del PDIUM, 10 del 
'PLI, 3 del PC e 9 della DC. 
Uno di essi, di cui è primo 
firmatario l’on. Francantonio 
‘Biaggi (PLI), tende a sostitui- 
.re il primo articolo che è uno 
di quelli fondamentali di tut- 
to il provvedimento. Gli. altri 
emendamenti tendono invece a 
sostituire o a modificare i va- 
ti commi, a precisare. talune 
dizioni e, infine, gli ultimi tre 
tendono ad aggiungere un ar- 
«ticolo 1-bis e un articolo 1-ter. 
Questo primo articolo del di- 
segno di legge istituisce l’Ente 
nazionale per l’energia ‘elettrica 


‘(ENEL), al quale è riservato il 
compito di esercitare su tutto 
il territorio nazionale le attivi 
tà di produzione, importazione: 
ed esportazione, trasporto, tra- 
sformazione e distribuzione del- 
Venergia elettrica da. qualsiasi 
fonte prodotta. In base a que- 
sto articolo, l’Ente ha persona- 
lità giuridica di diritto pubbli 
co e sede in Roma, è sottopo- 
sto alla vigilanza del Ministro 
dell’Industria e Commercio, e 
svolge le proprie attività secon- 

irettive di un comitato di 
Ministri presieduto dal Presi 
dente del Consiglio, o per sua 
‘delega da un Ministro. Ai fini 
di utilità generale, l’ENEL 
‘provvederà, all’utilizzazione co- 
ordinata e al potenziamento de- 
gli impianti, «allo scopo di as: 
sicurare cori minimi costi. di 
gestione. una disponibilità’ di 
energia adeguata per' quantità, 
‘e. prezzo .alle esigenze di un 
equilibrato sviluppo 
del settore». 


le imprese che svolgono le atti- 
vità accennate più sopra so- 
no trasferite in proprietà allo. 
ENEL, il cui patrimonio ini- 
ziale è costituito dai beni ad 
esso trasferiti ai sensi del prov- 
vedimento in discussione. Lo 
ENEL è inoltre autorizzato a 
emettere obbligazioni entro i 
limiti e secondo le modalità ap- 
provate di volta in volta dal Co- 
mitato interministeriale per il 
credito e il risparmio. Î 

L'articolo statuisce anche in 


economico |. 


L'articolo dispone inoltre chel. 


to sostitutivo, tendente alla co-y degli impianti di produzione, gi la seduta ha avuto termine. 


Sstituzione di una azienda nazio- 
nale autonoma per  l’energia 
elettrica, con il compito di in- 
crementare le disponibilità di 
energia da qualsiasi fonte pro. 
dotta, ma che scarta la nazio. 
nalizzazione delle imprese elet- 
triche. 

A. sua volta, il liberale on. 
‘BIAGGI ha illustrato l’emenda- 
primo articolo del provvedi 
mento di cui è primo firmata. 
Tio e che tende a sostituire il 
‘mento in discussione con un al 
tro che lascerebbe la costruzio- 
ne e l’esercizio di impianti per 
trasmissione e distribuzione 
dell’energia fino alla, tensione 
di. 220. mila Volt alle imprese 
private, previa autorizzazione 
soltanto, mentre le linee per 
tensioni superiori dovrebbero 
essere riservate allo Stato con 
la costituzione di un Ente na- 
zionale elettricità, avente i com- 
piti di: costruire ed. esercire 
impianti di produzione traspor- 
to e distribuzione di energia 
elettrica per conto dello Stato; 
esercire e gestire in esclusiva 
la rete delle linee a tensione 
superiore ai 220 mila Volt; as- 
sumere l’esercizio e la gestione 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


trasporto e distribuzione che 
vengano devoluti allo Stato per 
decadenza, riscatto, rinuncia o 
scadenza delle concessioni; pro- 
porre al Governo la program. 
‘mazione. indicativa sui volumi 
di energia elettrica occorrenti 
alle varie zone del Paese, non: 
chè le disposizioni atte ad assi- 
curare il coordinamento della 
‘produzione e distribuzione del. 
l'energia stessa; segnalare alle 
autorità le irregolarità compe- 
tenti le eventuali deficienze o 
irregolarità di pubbliche e pri. 
‘vate imprese esercenti la. pro- 
duzione e la distribuzione di 
energia. elettrica, ai fini della 
adozione dei provvedimenti. 

L'emendamento Biaggi se fos- 
se accolto, svuoterebbe di con- 
tenuto tutto il disegno di legge 
preparato dalla maggioranza. 
Tutto lascia quindi prevedere 
che sarà respinto. Di ciò, del 
Testo, sono convinti gli stessi 
liberali, il cui oratore — l’on. 
Biaggi — ha detto: «Si tratta di 
una proposta da buon padre di 
famiglia, ma temo che l’attuale 
Governo non vorrà farla pro- 
pria». 

Con l’intervento dell'on. Biag- 


Domani la Camera tornerà a 
Tiunirsi alle 10, avendo all’o. 
lo svolgimento di alcune pr 
poste: di legge e interrogazi 
sui fatti di Bari, alle quali 
sponderà il Governo. La seduta. 
5 RE tolta poco prima delle | 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Algeri, 6 
I capi politici e militari alge- 


| l’amministrazione di 


‘| rini hanno annunciato oggi la 


«soluzione definitiva della cri 
si», ma l'annuncio è giunto as- 
sieme alla notizia di altri scon- 
tri fra le unità rivali a poco più 
di 200 chilometri a occidente 
della capitale, E un’ora dopo il 
comunicato dell’ufficio politico 
na, 


Riunione alla Farnesina] 
degli Ambasciatori nella CEE 


LEALE Roma, 6 

Si è iniziata stamane alla Far- 
nesina, con l’intervento del Pre- 
sidente del Consiglio on, Fanfa- 
ni, del Vicepresidente e Mini- 
stro degli Esteri sen, Piccioni e 
del Sottosegretario on, Russo, 
la riunione degli Ambasciatori 
d'Italia presso i Paesi della Co- 
‘imunità europea e la Granbre- 
tagna. 

Alla riunione prendono parte 
l’Ambasciatore a Parigi Brosio, 
a Bonn Guidotti, a Bruxelles 
Casardi, all’Aja Giustiniani, a 
Lussemburgo Bombassei, a Lon- 
dra Quaroni, nonchè il Segreta- 
Tio generale del Ministero degli 
Esteri Ambasciatore Cattani, i 
direttori ‘generali degli affari po: 
litici e degli affari economici, 


T colloqui tra De Gaulle e Ade- 
nauer hanno riconfermato che 
tra i Governi di Parigi e di Bonn 
esiste una vera intesa politica, 
anche se essa mon sarà per il 
momento inquadrata in una for- 
mula ufficiale o in un trattato. 
Negli ambienti internazionali que- 
‘sto. fatto ha ‘suscitato commenti 
e illazioni di vario genere. In- 
@ubbiamente siamo di fronte a 
uno sviluppo politico. che avrà 
un ‘peso determinante oltre che 
| nella politica internazionale in 
generale, in quella europea-occi- 
dentale in particolare. Certo è 
che, d’ora în poî, si dovrà tener 
sempre più conto della collegan» 
za tra tedeschi e francesi. 


C'è da pensare che la questio- 
ne, in relazione alle trattative tra 
i MEC e la Granbretagna, sia 
stata esaminata mella. riunione 
che Fanfani, Piccioni e Colombo 
hanno tenuto con î nostrì Am- 
basciatorîi nelle varie capitali del 
Mercato comune: e a Londra, ap- 
positamente convocati a Roma 
‘per un ampio scambio di veduie. 

Im Algeria, al termine di una 
serie di riunioni tra è capì poli. 
tici e quelli militari, è stato rag- 
giunio un accordo; Algeri è sta- 
ta smilitarizzata, nel senso che 
sarà presidiata solo da forze di 
polizia; le «Willaya» 3'e 4 hanno. 
riconosciuto l'autorità dell'Ufficio 


La situazione 


politico; le elezioni saranno te- 
nute al più presto, presumibil- 
mente entro il 16 settembre. Ben 
Bella e i leaders militari hanno 
però dovuto raggiungere alcune 
zone dove ancora la tregua tra 
le opposte fazioni non è com- 
pleta. 


Gli americani hanno affermato 
che î sovietici hanno tentato in- 
vano di lanciare razzi verso ì pia- 
neti Venere e Marte; è russi pe 
rò hanno smentito la cosa, 

Per esaminare gli sviluppi del- 
la situazione: @a Berlino e anche 
a Cuba, Kennedy ha riunito il 
Consiglio nazionale di sicurezza 
degli Stati Uniti. I sovietici han- 
no chiesto l'immediato ritiro del- 
le forze dell'ONU dal Congo, ac- 
cusando gli occidentali di non 
voler la riunificazione congolese. 


Alla Camera è ripreso il dibat- 
tito sulla mnazionalizzazione elet- 
trica. Tale dibattito si protrarrà 
fino alla terza decade del mese. 
Le opposizioni hanno presentato 
decine e decine di emendamenti 
per cercare di modificare il prov- 
vedimento. Con tdle dibattito la 
politica italiana entra în una fa- 
se molto intensa, che si protrar- 
rà per tuito l'autunno e sarà se- 
guita dall'inizio della campagna 
‘per le elezioni politiche della 
‘prossima primavera. 


ambasciatori Fornari ed Orto- 


Roma: Il Vicepresidente Johnson sale sull'aereo diretto a Napoli | poco prima della sua conclusio- 


[SS SES 
(Telefoto al «Piccolo») 


a dieci chilometri a sud di Or- 
leansville, faceva sapere che 
erano tuttora in corso sporadi- 
ci scambi di colpi d’arma da 
fuoco. 

Ahmed Ben Bella e il colon- 
nello Si Hassan, comandante 
della Willaya 4a che si era op- 
‘posta al potere dell’ufficio po- 
litico in Algeri, partivano as- 
sieme in elicottero per «il 
fronte». Già ieri i due dirigenti 
avevano compiuto un’analoga 
missione a Berrouaghia. Appa- 
rentemente in cordiali rappor- 
ti, nonostante le notizie di 
«dozzine di morti e feriti» ne- 
gli scontri a sud e a occidente 
di Algeri fra i loro rispettivi 
sostenitori, Ben bella e Si Has- 
san. avevano lasciato la riunio- 
ne dei capi politici e militari 


ne, e hanno. preso. l’elicottero 
per: Orleansville! Di. qui hanno 
proseguito in auto per il luogo 
nel quale. si combatteva a in- 
termittenza sin. dall'alba. 

A un certo punto i due scen- 
devano dalla vettura e attra- 
versavano a piedi il torrente dis- 
seccato che sapara gli elementi 
della Villaya 4.a ancora ostili a 
ogni intesa dalle truppe di Ben 
Bella, provenienti da Orano. 
Non è stato fin qui diramato 
alcun annuncio sull'esito della 
missione, E' stato invece comu- 
nicato che Ben Bella e Si Has- 
san hanno più tardi presieduto 
una riunione di comandanti lo- 
cali. e di funzionari dell'ammi- 
nistrazione nell’edificio. della 
prefettura di Orano, e hanno 
informato i presenti dei termi 
ni dell’accordo firmato stama- 
ne ad. Algeri dall’Ufficio poli 
tico. e dalle «Willaya» impegna- 
te nel conflitto dei giorni scor- 
si. L'accordo prevede che Alge- 
Ti sia dichiarata zona smilita- 
Tizzata e posta sotto diretta re- 
sponsabilità dell’Ufficio. politi- 
co. I reparti dell’esercito ancora 
in città saranno ritirati, Le ele- 
zioni per la prima assemblea. 
nazionale ‘algerina si terranno 
«il più presto possibile, proba- 


na, il capo di. Gabinetto ‘Mini 
stro Vinci ed il consigliere di. 
blomatico del Presidente: del 
Consiglio, Ministro. Marchiori, 
La riunione proseguirà nella 
‘giornata di domani. 

Pare che la riunione sia stata 
indetta per dare istruzioni agli 
Ambasciatori relativamente ai 
‘prossimi incontri internazionali 
per l'ammissione della Granbre- 
tagna nel MEEC. Come si ricor- 
derà Adenauer e De Gaulle, ai 
‘primi dello scorso mese, prega. 
tono Fanfani di farsi mediatore 
per un incontro al livello dei 
Ministri degli Esteri dei Paesi 
della Comunità anche sul tema 
dell'ammissione della Granbre- 
tagna nel MEC. E” probabile 
che al termine' delle riunioni si 
abbiano indicazioni precise sul. 
la data. dell'incontro dei Mini- 
stri deglî Esteri. 


PESI EE, 


MOSCA CHIEDE IL RITIRO 


delle truope dell'ONU dal Congo] 


Mosca, 6 

L'Unione Sovietica ha chiesto 
oggi che le truppe delle Nazioni 
Unite siano immediatamente ri. 
tirate dal Congo. La richiesta è 
contenuta nella risposta uffi 
ciale all’appello diretto dal Se- 
gretario generale dell'ONU U 


che i membri 


golese. 


gretezza, 
senza. comunicati. 
la sostanza delle conversazioni 
franco-tedesche è sulla bocca di 
‘Thant. nel quale si chiedeva l tutti e Je continue assicurazioni 
delle Nazioni |tese a chiarire che «la collabo- 
Unite promuovessero una rapi-|razione strettissima tra Fran- 
da soluzione del problema con.|cia e Germania» che sta per 
3 esser varata unon è rivolta con- 


LA TERZA GIORNATA DEL PRESIDENTE FRANCESE IN GERMANIA 


De Gaulle e Adenauer decisi 
areulizzare una stretta intesa 


Colloqui in motoscafo sui Reno con il Cancelliere -Nessun comunicato ufficiale 


Il Generale ha parlato agli operai delle acciaierie della città di Duisburg 


si 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |fro nessuno» suonano, per vir- 


senza 


Bonn, 6 


Terza giornata della visita di 
le Gaulle in Germania. Terza 
giornata di cerimonie, di ap- 
plausi, di strette di mano t: 
la folla. Terzo giorno ‘anche 
colloqui, condotti in tutta se- 
indiscrezioni, 

Ma ormai 


Ha: Welt», liberale e moderato, ma 


tù di contrasto, come la miglio- 
re assicurazione che quanto si 
pensa di questi colloqui, è esat- 
tamente quanto è stato trattato. 


Il giornale di Amburgo «Die 


caratterizzato da una particola- 
re spregiudicatezza nell’affron- 
tare j temi della politica tede- 
sca, riassume oggi assai bene 
la situazione, fatta di silenzio 
da una parie e di congetture 
dall'altra, congetture però alle 
quali l'atmosfera dello incontro 
conferisce. una eccellente luce 


sono concentrati maggiori ca- 
pitali della Germania federale 
e la più bella società tedesca, 
pioggia ‘a. dirotto. De Gaulle 
non ci ha badato ed è sceso 


‘sulla banchina a capo scoper- 


to mentre la folla gli gridava 
affettuosamente «Attento Pre- 
sidenie a non buscarti un raf- 
freddore». Un.elicottero faceva 
scender dall'alto è due iricolo- 
ri sostenuti da un paracadute. 
Adenauer a questo punto salu- 
tava l'ospite e se ne tornava a 
Bonn. 


di verità che non trasparirebbe 
davvero da alcun comunicato 
ufficiale. Scrive «Die! Welt»: «Il 


‘modo espresso che l'Ente non 
può promuovere la costituzione 
di società, nè assumere parteci: 
pazioni, salvo la costituzione di 
società estere o la partecipazio- 
ne a società estere, che abbiano 
‘per oggetto esclusivo l’importa- 
zione o l’esportazione dell’ener- 
gia elettrica. Prescrive infine 
che il Ministro per l'Industria 
e Commercio deve comunicare 
annualmente al Parlamento il 


‘bilancio consuntivo dell’Ente e 


«che il Comitato dei Ministri de- 
—Ve presentare annualmente al 


‘Parlamento una relazione pro- 
‘grammatica sull'attività dell’En- 


‘te stesso, sulla cui gestione la 


Corte dei conti eserciterà il 


‘controllo con le modalità di cui 


alla legge 21 marzo 1958, n. 259. 
La. ripresa della «battaglia 
elettrica» è avvenuta in un’at- 


‘ mosfera molto tranquilla. Non 


si sono avuti battibecchi di ri 


E’ IMPOSSIBILE RECUPERARE TUTTE LE VITTIME DEL TERREMOTO NELL’IRAN 


COLATE DI CEMENTO 
SUI CADAVERI INSEPOLT 


Il pericolo delle epidemie è aggravato dalla presenza tra le macerie: 


di orde di ratti famelici - Nuove scosse telluriche nel Paese e in Turchia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Teheran, 6 


Due nuove scosse di terremo- 
to sono state intanto avvertite 


mo Ministro Assadollan Alam 
accompagnato da alti ufficiali 
delle Forze armate e da alti 
funzionari della pubblica ammi. 
nistrazione, Con essi il Sovrano 


tutte le ‘possibili opere di soc- 
corso. 

La situazione, infatti, nono- 
stante il notevole afflusso di 
soccorsi e l’abnegazione di sol- 


tutto:bambini:e vecchii— si:so- 
no giù ammalate. be 
Nelle: zone: di pianura, dove I 
il ‘sole ‘batte: implacabile: per|î liberali  rigetterebbero tutto 
tutta la giornata e dove l’acqua|quanto della politica tedesca 


mistero si infittisce ‘ancora su 
quanto i due grandi uomini 
\dell’Europa continentale hanno 
discusso, testa a testa, e forse 
hanno già deciso. E’ ciò vera- 
‘mente un mistero? Il generale 
(De Gaulle non ha già detto a 
noialtri ciò che vuole? L’unione 
‘franco-tedesca e ‘una politica 
unica franco-tedesca. Ecco gli 
obiettivi che traspariscono dalla 
prima alla ultima parola della 


De Gaulle restava in compa- 
gnia del Ministro degli Esteri |. 
Schroeder, del. Presidente del 
Consiglio della Renania-West- 
falio Meyers, di Couve De Mur- 
ville e delle altre personalità 
convenute a riceverlo. Corteo 
di macchine nere fino alla pre- 
sidenza del Land e poì breve 
discorso în tedesco dal balco- 
ne dell’edificio sopra un mare 
di ombrelli. De Gaulle ha rt 
petuto più o meno i concetti 
espressi ieri a Bonn e a Co- 
lonia. 

La giornata ha toccato îl suo 


dichiarato fra l’altro: «L'essen- 
ziale non sono le conversazio- 
mi politiche, ma la visita inse 
stessa, cioè da un lato la ma- 
nifestazione rappresentata sul 
piano politico ‘dal viaggio del 
‘Presidente della Repubblica 
francese in Germania nelle ot 
tuali condizioni, e dall’altro la 
accoglienza che ‘a questa visita 
viene ‘fatta dalla popolazione 
tedesca, accoglienza di cui ave- 
te potuto ‘rendervi conto e che 
supera probabilmente ogni at- 
tesa». «Per quanto concerne le 
conversazioni — ha proseguito 


îl Ministro — è evidente che 
esse vertono naturalmente sui 
temi che sono in questo mo- 
mento i soggetti di discussione 
ira noi e la Germania, vale a 
dire î grandi problemi dell’at- 
tualità dal nostro punto di vi- 
sta, cioè la situazione interna» 
zionale ed in particolare l’ajfa- 
te di Berlino e lo sviluppo del- 
la politica europea». 


Sulla questione di Berlino, 
Couve de Murville ha dichia 
rato che possono esservi divet- 


sua allocuzione al. castello di 
Breul (la sera del primo ban- 
chetto ufficiale): una diga di 
‘forza e. di. benessere sarebbe 
creata sul vecchio continente, 
fattore «di importanza pari agli 
Stati Uniti, nella grande allean- 
ra del: mondo libero. Il nostro 
ospite non. ha parlato della 
Granbretagna». 


Il: giornale ricorda poî che 


culmine a Duisburg dove il Pre- 
sidente francese ha visitato le 
grandi acciaierie ed ha parla- 
to, sempre in lingua tedesca, 
agli operai, neì quali, ha volu- 
to salutare tuttì i lavoratori 
tedeschi: «L’avvenimento più 
grande del nostro tempo è la 
amicizia tra î popoli francese e 
tedesco». Da Duisburg rientro 
a Bonn per via terrestre. Que- 
sta sera il Presidente francese 
ha offerto un suo banchetto 


oggi nell’Iran occidentale. Si è 


lievo. Gli oratori hanno, svolto 


ha fatto il punto sulla situazio- 


dati, poliziotti, uomini delle 


manca completamente, aumen- 


potrebbe «disturbare la collabo-| alla «Redoute» una splendida 


e illustrato i loro emendamenti 
senza frequenti interruzioni. Si 
attendeva, in verità, con un cer- 
to interesse di ascoltare l’ono- 
revole Armosino, facente parte 
del gruppo DC e autore di un 
emendamento, che è in contra. 


trattato di scosse molto legge- 
Te avvenute, a quanto ha co- 
municato l’Istituto \geofisico di 
Teheran, alle ore 1.50 e alle 
ore 4.20 italiane. Dalle zone de- 
vastate dal terremoto di sabato 
morì si segnalano ulteriori dan- 


ne ed ha studiato come affret- 
tare ed intensificare l’opera. di 
soccorso alle popolazioni colpi- 


te. Si era detto, in un primo 


tempo, che Reza Pahlevi avreb- 


squadre di soccorso, medici e 
infermieri, si va facendo sem- 
pre più grave. Decine di mi- 
gliaia di persone sono costrette 
‘ancora a vivere all’addiaccio, op- 


ta di giorno in giorno il peri 
colo di gravi epidemie. Già al. 
‘cuni’ dei sinistrati sono stati ti- 
coverati d'urgenza icon malattie 
‘di; carattere .intestinale,. e corre 


villa che sorge su di una col- 
lina poco distante dalla capîta- 
le federale. Quattro cuochi € 
una cuoca fanno parte del se- 
guito del Presidente; sufficien- 


razione con la Granbretagna». 
Forse perciò — conclude il «Die 
Weltn — il Governo federale 
non ha utilizzato ancora la 
parola. «unione»: ma è soltanto 


he trascorso tre giorni nelle zo- 


pure in tende o in rifugi im- 


voce che già siano stati riscon- 


la espressione «collaborazione» | i Per preparare un eccellente 


ni dovuti alle scosse odierne. 


ne terremotate, ma dopo la not- 


provvisati. Nelle zone di mon- 


trati-alcunì casi di tifo, 


Jranco-tedesca». Sono parole banchetto alla francese. 


emendamenti della sua 


sto con il contenuto della legge 
stabilito dalla maggioranza. go- 
vernativa, Ma l'on. Armosino 
oggi non ha parlato. Frobabi 
mente prenderà la parola mar: 
tedì prossimo. 3 

Sull’articolo in questione ha 
preso per primo la parola 
missino on. NICOSIA, il quale 
ha illustrato anche ‘alcuni degli 
parte, 
sostenendo fra l’altro che, nella 
discussione generale, sarebbero 
stati trascurati dal Governo e 
dagli oratori di maggioranza gli 
aspetti tecnici del provvedimen= 
to in esame. Dopo l'on, Nicosia 
‘ha preso la parola l’on. SER- 
VELLO (MSI), soffermandosi 
anch'egli sul complesso dell’ar- 
ticolo e illustrando altri emen- 
damenti della sua parte. 

Nel dibattito è intervenuto 
successivamente il comunista 
on. FAILLA, il quale ha illu 
strato i tre emendamenti della 
sua parte, col primo dei quali 
si vorrebbe che la vigilanza 
sull’ENEL fosse affidata al Mi- 
nistro delle Partecipazioni sta- 
tali invece che a quello dell’In- 
dustria; col secondo che la rela. 
zione annuale del Comitato dei. 
Ministri sia presentata «all’ap- 
provazione del Parlamento» e 
non soltanto «presentata al Par- 
lamento»; con il terzo, infi: 
ne, si vorrebbe aggiungere al: 
l'articolo il seguente comma: 
«Una commissione parlamenta- 
te, composta da sei deputati e 


‘sei senatori, eletti dalle rispet: 


tive Camere, secondo la. pro- 
cedura prevista dal regolamen- 
to della, Camera dei deputati, 
esercita l'alta vigilanza sul 
VENEL». 

Il missino on. DELFINO ha 
quindi illustrato l'emendamen- 


Lo Scià, dopo aver visitato! 


ieri e oggi gran parte delle zo- 
ne terremotate, è tornato a Te- 
‘heran, dove ha ricevuto il Pri- 


tata passata x ten. 
da fra le rovine, nei pressi di 


il Sovrano ha deciso di tornare 
nella capitale per accelerare 


sotto una ten. 


Ghazvin, insieme ai senzatetto, 


Danisfahane Un soldato: passa.jl corpo. di‘un. bambino estratto dalle 


tagna, dove il freddo notturno 
è molto intenso, e dove non è 
stato possibile far giungere ten- 


centinaia di persone — soprat- 


de e soccorsi. di grossa mole, 


# 


©rde di: ratti inferociti. corro- 
no tra le macerie, minacciando 
di diffondere ‘altre gravi epide- 
mie, come lal.peste: e ‘il colera. 
Vi.è poi. il gravissimo problema 


Commentando la visita di De 
Gaulle il Ministro degli Esteri 
francese Couve de Murville ha 


precise, che mettono il dito sul 
punto giusto, senza sottintesì, 
senza eufemismi e senza trarre 
perciò consìderazioni inutili da- 


genre di punti di vista; «ma — 
ha aggiunto — îo credo che noi 
vediamo le cose nella stessa ma- 
niera, Quel che abbiamo cerca: 
to è d' fare il punto della si- 
tuazione in seguito agli inci- 
denti sopravvenuti. nel corso 
degli ultimi giorni». Quanto al 
problema dell’Unione politica 
europea, il Ministro degli Este- 
ti francese ha detto di ritenere 
che questa ha subìto un certo 
numero di vicissitudini nel s 


so degli ultimi mesi: «ne par- 
leremo naturalmente con î te- 
deschî — ha precisato — ma è 
evidente che, noi due soli non 
possiamo giungere a risolvere 
il problema su cuì sussistono 
delle difficoltà, che sono deri- 
vate soprattutto a causa degli 
altri membri». | 


Michele Pavissich 


Lire 40 


Fondazione: 1881 


—! 


UNA VITTORIA DI BEN BELLA E DELL'UFFICIO POLITICO 


Accordo ad Algeri 
ma gli scontri continuano 


Le elezioni per la prima ‘Assemblea si terranno probabilmente 
il 16 settembre - Più grave che moi la crisi economica 


‘bilmente, il 16 settembre», I re- 
sponsabili delle Willaia 3- e 
4.a rinnoveranno la loro fidu- 
cia. nell’Ufficio politico, ricono- 
scendo, la sua autorità (che se 
condo il comunicato non aveva- 
no mai messo in dubbio prima 
della crisi) e dichiarando di 
non aver mai ricusato la ricon- 
versione del fronte nazionale 
di liberazione e dell'esercito na- 
zionale ‘di liberazione. 

In questi termini si tratta di 
Una vittoria praticamente com. 
pleta per Ben Bella e per il 
suo Ufficio politico, e lo ha 
sottolineato il segretario dell’Uf- 
ficio stesso, Mohammed Khi- 
der, leggendo il comunicato e 
spiegando che. per le elezioni 
alla Costituente sarà usata la 
lista di 196 candidati preparata 
per il 2 settembre, «con qualche 
cambiamento». Resta da vedere, 
dicono gli osservatori, come sa- 
ranno risolti i casi di aspro 
antagonismo personale portati 
in luce dalla crisi, come certi 
personaggi. (ad. esempio Belka- 
‘cem Rrim, esponente delle fie- 
te tribù berbere, e Boudiaf) ac- 
coglieranno l'affermazione fatta 
ieri da Khider secondo cui essi 
non avranno più alcun ruolo 
politico. A ‘Parigi Mohammed 
Boudiaf ha dichiarato in una 
intervista a «Le Monde» che ad 
Algeri rimane un’ grande peri- 
colo, date le «immense quanti. 
tà» di armi non consegnate: «Al 
presente la forza principale del 
Paese è costituita dall’esercito, 
e nessun forte partito popolare 
può nascere all'ombra dei mi- 
tra, a meno che non diventi 
strumento dell’armata». 


Comunque i berberi. della 
«Willaya 3», che avevano sosti. 
tuito i soldati della quarta qual- 
che giorno fa, onde liberarli 
‘per il fronte, lasceranno secon- 
do l’accordo Algeri. Formalmen- 
te la maggior parte dei capi 
sembrano, pronti a. metter da 
parte le divergenze, per lo me- 
no fino alle elezioni già rinvia- 
te cinque volte dalla data ori- 
ginaria del. 12 agosto, La-«Wil- 
iaya 4» continuerà a controlla- 
re la regione algerina, con 
il quartier generale fuori: della 
città. 

Più che mai urgente si pre. 
senta. la necessità di risolvere 
la crisi economica causata dalla 
partenza di gran parte della po- 
polazione europea (vi erano in 
Algeria un milione e cinquanta. 
mila europei; ne sono rimasti 
trecentomila). I] giornale «Al. 
ger Republicain» riferisce che 
sono state requisite le ferriere 
Grisa, ‘e che ‘sono state. riaper- 
te «sotto ‘la’ responsabilità! de- 
gli operai»; è la prima impor. 
tante iniziativa del genere. Il 
capo della impresa, dice il gior. 
nale, era «fuggito dall'Algeria». 

Ma il problema economico 
non è solo qui. Urgono molte e 
importanti iniziative per evita- 
re il caos. Ed è indispensabile 
per l’Algeria che cessino gli 
scontri e i conflitti. Secondo le 
notizie da Orleansville. ieri. a 
Massena e. ad Aumale venne 
‘uccisa almeno uma dozzina di 
uomini e parecchie dozzine ri. 
masero ferite dal fuoco dei mi- 
tra e dei mortai, © 


U5P.L 


e e 


Kruscev a colloguio in Crimea 
con il segretario degli 5.U, Udall 


Mosca, 6 

Il Presidente del Consiglio so- 
Vietico Nikita Kruscev si è im 
contrato oggi con il ‘Segretario 
agli Interni americano, Stewart 
Udall, a Gagra, in Crimea, 

La «Tass» precisa che la lun- 
ga conversazione sì è svolta in 
una «amichevole atmosfera». 
Erano presenti il Ministro sò- 
Vietico per la costruzione di cen. 
tralì elettriche, Ignati Novikov, 
e il capo della sezione america» 
na del Ministero degli Esteri 
sovietico, Smirnovski. Udall si 
è poi trattenuto a pranzo con 
Kruscev. Non sono stati resi 
noti particolari degli argomen- 
ti presi in esame durante l’in- 
contro. 


to che i fatti stessi si commen.|' 


dei cadaveri ancora sepolti sot- 
to. le case crollate, Per quanto 
gli uomini delle squadre di soc- 
corso, lavorino ininterrottamen. 
te, a'turni, dalla fatale notte di 
sabato, si è ben lungi dall’aver 
recuperato tutti i cadaveri. I 
corpi si stanno corrompendo, 
sotto le macerie, tanto che in 
alcuni villaggi dell’assolata pia- 
nura speciali squadre spargono 
acido fenico e altri ‘potenti di- 
sinfettanti. Altrove si è dovuto, 
addirittura colare cemento sul- 
le macerie. 

Il «Leone Rosson (Croce Ros- 
sa) ha comunicato i primi dati 
riassuntivi sulle distruzioni ap- 
portate dal terremoto, I dati 
Tiguardano solo. 31 villaggi su 
un centinaio ‘circa che vennero 
colpiti dal tremendo cataclisma. 
Sino ad oggi 7.650 vittime sono 
state sepolte, mentre «molte» 


altre giacciono ‘ancora ‘trà dle 


macerie delle loro case distrut- 
te. Î superstiti sono 26.618, le 
case distrutte ‘6.345, quelle ri- 


jmaste in piedi 101, 


(Telefoto al. «Piccolo») 
macerie ai‘suoi parenti 


Anche nella sua ultima gior- 
nata passata in mezzo alle po- 
polazioni così duramente colpi. 
te, lo Scià Reza Pahlevi ha 
ascoltato decine di storie dolo- 
tose narrateeli dai sovravvis 
suti. Le penose grida di «aiu- 
taci tu, padre» sono echesgiate 
dovunque, mentre anziani con- 
tadini si chinavano a baciare 
le ‘scarpe del Sovrano. Reza 

Gamal Mozambi 
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tano. Bandiere, discorsi, strette 
di mano, pranzi ufficiali, come 
già ju jatto a Parigi quando 
Adenauer vi si recò nel luglio 
scorso, ma anzi di più che non 
durante la visita compiuta in 
Francia dol Cancelliere. «Per 
forza, sì dice, allora la «unione» 
stava.per essere varata, Oggi è 
cosa fatta), . i 

Ognî grande iniziativa stori- 
ca,;în questo caso la costituen- 
da Unione europea, ha avuto 
sempre le sue jrangiature occa- 
sionali che poi la storia sì in- 


carica di tagliare. De Gaulle e|' 


Adenquer sono animati da so- 
gni di particolarismo, che ben 
sì attagliano alla loro persona- 
lità di «vecchi della Europa 
continentale», ma quanio tem- 
po hanno essi davanti per rea- 


liezarli in effetti, sotto la gran-|: 


de spinta di un continente che 
ormai cerca la sua unità bata- 
ta sull'equilibrio e sulla pari- 


teticità dei compiti di ognuno? { 


I colloqui di oggi sì sono svol- 
ti în un ambiente tutto parti- 
colare: in motoscafo. Il Presi- 
dente francese e il Cancelliere 


si sono imbarcati alle nove el 


trenta nel porto fluviale di C0- 
lonia e hanno raggiunto Dues- 
seldorf con tre ore di naviga 
zione. Durante il viaggio Jiu- 
viale, imbarcazioni della polì- 
zia e elicotteri li hanno scor 
tati a vista, Cera perfino Un 
elicottero della Croce Rossa. A 
Duesseldorf, «piccola Parigi del 
«Reno»..dove in .questi anni. sì 


«Ben Bella (a destra) e il col, Si Hassan si avviano #Orleansville 


(Telefoto. al «Piccolo») 
‘per far cessare il fuoco 


‘i 
fi 
È 
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Venerdì, 7 settembre 1962 


NOVE INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA CAMERA 


IL GOVERNO RISPONDERA'” OGGI 
AI DEPUTATI SUI FATTI DI BARI 


Scontenti i socialisti della situazione politica generale, ritenuta 
peggiorata - Contrastanti giudizi sulla collusione PSI-PC a Torino 


‘Roma, 6 

Domattina il. Governo rispon: 
derà, alla Camera, ai deputati 
che a suo tempo presentarono. 
interrogazioni per i fatti di Ba- 
ri. Sara il Ministro. degli Inter- 
ni, Taviani, a rispondere. La 
decisione per il dibattito è sta- 
ta. concordata in mattinata, in 
‘Una serie di rapidi. contatti tra 
Leone, Fanfani, Taviani, Codac- 
ci Pisanelli, Zaccagnini, Reale 
e altri. 

Per i fatti di Bari‘le interro- 
gazioni all'ordine del'giorno so- 
no. nove: una, liberale (Malago- 
di), una demoitaliana (Cuttit- 
ta), tre missine (De Marzio, Ca- 
radonna.e Manco), una comuni. 
sta (Francavilla), due demoeri- 
Stiane (Storti e Cavaliere) e una 
socialista. (Lenoci). Alcune ‘han: 
no un tono aspramente polemi- 
co. I, comunisti. attribuiscono 
alle autorità di Bari la -respon- 
sabilità di avere, senza. giustifi. 
cati motivi, «scagliato ingenti 
forza, di polizia contro i lavo- 
ratori e cittadini inermi». Se: 
condo. i missini, «si è consen- 
tito che ben individuati agitato- 
ti comunisti e socialisti» si in: 
serissero. nella manifestazione 
e che le forze dell'ordine diven- 
tassero «oggetto passivo di vio- 
lenze». Il segretario del PLI, 
Malagodi, chiede in particolare 
quali misure siano state prese 
per tutelare la libertà di lavoro 
é quali direttive siano state 
impartite alla polizia «nuova. 
mente esposta a un'aggressione 
premeditata e organizzata». 

Analoghe richieste, nella so- 
stanza, fa il dernoitaliano Cuttit- 
ta. L’interrogazione del segreta- 
rio generale della CISL, Storti, 
sottoscritta da altri deputati 
sindacalisti della DC, chiede no- 
tizie sulle responsabilità accer- 
tate a carico dei promotori: de- 
gli episodi di violenza, mentre 
quella dell’on. Cavaliere. sotto- 
linea la necessità che la liber- 
tà di sciopero non degeneri in 
attentati alla libertà del lavoro 
e all'autorità dello Stato. Spie- 
gazioni sulle cause e le respon. 
sabilità degli incidenti sono ri. 
chieste dai socialisti. Il dibatti- 
to sarà accentuato soprattutto 
sulla risposta del Governo. La 
attesa, logicamente, è infatti so- 
prattutto per le dichiarazioni 
che farà Taviani, 

A Montecitorio oggî si sono 
avute molte riunioni in prepa- 
razione del dibattito sulla na- 
zionalizzazione dell'energia. elet: 
trica ripreso ‘in serata. Il comi. 
tato ristretto per l'esame degli 
emendamenti sulla nazionalizza- 
zione ha tenuto una riunione. 
Il comitato ha esaminato ‘gli 
emendamenti‘che sono stati ‘pre- 
sentati dai gruppi politici della 
maggioranza. Il comitato ristret- 
to tornerà a riunirsi martedì 
prossimo. In precedenza si era 
riunito il Comitato . dei nove, 
presenti il Minisiro dell’Indu- 
stria Colombo, ..gli ‘onorevoli 
‘Reale, R., Lombardi, De Cocci, 
Giolitti, Orlandi e Berry. Nel 
corso della riunione sono stati 
esaminati gli emendamenti pre- 
sentati al primo articolo del di- 
segno di legge che. istituisce 
l’Ente per l’energia. 

Della nazionalizzazione si è 
‘parlato anche nel gruppo del 
Mi I parlamentari  missini 
hanno concordato i primi emen- 
damenti da presentare. Finora 
sono stati preparati circa 120 
emendamenti: altri emendamen: 
ti saranno preparati nei prossi. 
mi giorni a seconda dell’anda- 
‘mento che prenderà il dibatti- 
to, Tutti i parlamentari del 
MSI interverranno nel corso 
della discussione. Comunque, i 
missini hanno fatto ‘capire di 
voler rispettare gli accordi pre- 
cedenti per la conclusione del 
dibattito entro. il 22 settembre. 

Della nazionalizzazione si so- 
no poi occupati il gruppo par- 
lamentare, in mattinata; e la 
direzione del PSDI, in serata. 
Le due riunioni:sono state aper- 
te da una breve relazione del 
l’on. Saragat dedicata. all’attivi. 
tà legislativa del Parlamento, e 
in particolare ai programmi di 
attuazione degli. impegni del 
Governo di centro-sinistra. Sa- 
ragat ha invitato i parlamentari 
socialdemocratici a partecipare 
attivamente ai lavori della Ca- 
mera. La direzione socialdemo- 
cratica ha riconfermato che il 
congresso si terrà dal 22 al 25 
novembre a Roma, ha anche 
compiuto un esarne della situa- 


tenere le elezioni amministra- 
tive in novembre e ribadendo 
la necessità di procedere alla 
attuazione completa del pro- 
gramma governativo. 


Oggi si è riunita anche la di- 
Tezione socialista’ sotto la. pre- 
sidenza del vicesegretario del 
partito on. De Martino. Questi 
ha svolto ‘una relazione sulla 
situazione ‘politica, sofferman- 
dosi, vtra-. l’altro; sulla costitu- 
zione della Giunta di centro-si- 
nistra a' Bari, ‘sulla soluzione 
per la Giunta -napoletana, sulle 
iniziative della Federazione to- 
Tinese del PSI che — ha detto 
De. Martino — «non. possono 
non essere giudicate politica- 
mente inopportune». Come 
noto, a Torino. i socialisti e i 
comunisti hanno fatto nuova- 
mente fronte: comune: per.muo- 
vere. pesanti accuse al «gran- 
de padronato», alla polizia, al 
la Magistratura e .al Governo 
in merito agli strascichi ‘delle 
gravi violerize ‘avvenute duran. 
te lo. sciopero dei metalmecca- 
nici: Circa la soluzione napole- 
tana, De Martino ha elevato una 
ferma ‘protesta (considerando 
anche che la Federazione socia- 
lista di Napoli appartiene alla 
corrente autonomista) e ha det- 
to che il partito prenderà, sia 
sul piano locale che su quello 
nazionale, le iniziative opportu- 
‘he per dare a Napoli una Giun- 
ta di centro-sinistra. 


Secondo De Martino, alla ri- 
presa autunnale, la situazione 
politica generale deve essere 
considerata leggermente dete: 
riorata, a causa’ dell’opposizio- 
né che è alla ricerca di prete- 
sti per mettere în difficoltà il 
Governo e per far fallire la 
politica di centro-sinistra. pro- 
prio quando .sta per tirare le 
somme. Comunque, i' socialisti 
reagiranno ‘sul piano parlamen- 
tare e su quello politico a que- 
sti tentativi. 

Si è poi aperta la discussio- 
ne: Gatto ha esaminato la si 
tuazione siciliana, affermando 
che nell’isola i socialisti si tro- 
vano in uno stato di disagio; 
Vecchietti ha invece esaminato 
la situazione politica generale e 
ha ‘manifestato preoccupazioni 
per il comportamento di alcuni 
settori della DC, accusandola di 
voler rinviare l'esame di prov- 
vedimenti che debbono ritener- 
si urgenti, quali le leggi per, la 
agricoltura (mezzadria in parti 
colare) e per le regioni. Valori 
ha difeso la. Federazione socia- 
lista di Torino, Corona ha înve- 
ce parlato delle agitazioni sin- 
dacali e delle responsabilità che 
competono alle organizzazioni 
nell’inserimento di elementi ‘pro- 
vocatori durante le ‘agitazioni; 
ha ‘anche criticato l’atteggiamen- 
to assunto dalla Federazione to- 
Tinese. Su richiesta di Vecchiet- 
ti, infine, il responsabile della 
sezione «lavoro di massa» del 


l’accordo sindacale tra PSI, PRI 
e PSDI debba intendersi come 
sun normale incontro tra gli 
‘Uffici sindacali dei tre partiti 
che non intende compromette- 
re assolutamente. la posizione 
dei sindacati». 


Proposta di legge 
per amnistia e indulto 


Roma. 6 
E’ stata distribuita a Monte- 
citorio la proposta di legge del. 
l’on. Spadazzi del PLI, con la 
quale il Presidente della Re- 
pubblica è delegato a concede- 


È fe amnistia: A) per ogni reato 


per il quale sia stabilita una 
‘pena detentiva non superiore 
nel massimo a quattro anni, so- 
la o congiunta a pena pecunia- 
Tia, oppure soltanto una pena 
‘pecuniaria; B) per ogni reato 
per il quale sia stabilita una 
‘pena detentiva non superiore 
nel massimo a sei anni sola o 
congiunta a pena pecuniaria 
commessa da minori di anni 18. 


Fuori dei casi previsti dalle 
disposizioni di cui sopra, il Pre- 
sidente della Repubblica è dele- 
gato a concedere indulto: A) 
riducendo di anni due la pena 
di reclusione; B) riducendo di 
anni quattro la pena della re- 
clusione per coloro che all’epo- 
ca del commesso reato non 
avessero compiuto gli anni di. 
ciotto o avessero superato gli 
anni 70. E’ in facoltà del Presi- 
dente della Repubblica conce- 
dere indulto anche a coloro che 
si siano trovati o si trovino in 
istato di latitanza, 


Morto a Napoli 
l'avvocato Botti 


Napoli, 6 

Nella sua abitazione al corso 
Umberto, si è spento stamane 
l’avv. Ettore Botti, uno dei più 
insigni penalisti italiani, che 
aveva esercitato la professione 
forense per un sessantennio. Era 
vice-presidente del Consiglio na. 
zionale forense. 


IL PICCOLO 


OGGI E DOMANI CON L'ADESIONE DEI PRIMARI 


NON HANNO ACCREDITATO 


<OSSERVATORI DELEGATI> 


SCIOPERO 


DI 48 ORE 


DEI MEDICI OSPEDALIERI 


Vogliono una «vera 


e moderna riforma» 


che tenga conto dei suggerimenti dei tecnici 


Roma, 6 

La Confederazione italiana 
medici ospedalieri conferma in 
un suo corgunicato lo sciope- 
ro della categoria per le gior. 
nate di domani venerdì 7 e 
sabato 8 settembre, 

Il presidente dell’Ordine dei 
medici on. Chiarolanza ha riu- 
nito presso di sè i rappresen- 
tanti di tutte le categorie de- 
gli ospedalieri per esaminare a 
fondo la questione con. l’inten- 
to di giungere ad una soluzio- 
ne favorevole della vertenza. Al 
termine del dibattito, che si è 
protratto per circa tre ore, lo. 
‘on, Chiarolanza ha fatto si 
giornalisti la seguente dichia. 
razione: «E’ prevalsa l'opinione 
che il Governo ‘non abbia ri. 
sposto alle. richieste delle ca- 
tegorie con un impegno sostan- 
zialmente soddisfacente, Co- 
munque da parte dei rappre 
sentanti delle varie categorie si 
è ritenuto che la lettera del 
Presidente del Consiglio on. 
Fanfani sia giunta troppo tar- 
di per dare tempestive dispo- 
sizioni per la sospensione dello 
sciopero in tutta Italia, anche 
perchè le complesse questioni 
debbono essere esaminate Aa 
fondo». 


L'Associazione nazionale dei 
primari ospedalieri — è detto 
in un comunicato — conferma 
l'adesione allo sciopero indetto 
dalla CIMO per i giorni sette 
e otto settembre. Dopo aver 
dato atto al Presidente del 
Consiglio dei numerosi provve- 
dimenti, in progetto o allo stu- 
dio, nei riguardi della situazio- 
me ospedaliera italiana, tutta- 
via giudicati insufficienti, il co- 
municato prosegue affermando 
che «per quanto si riferisce al 
disegno di legge presentato al 
le Camere il dieci novembre 
'61, sulle norme generali per il 
tiordinamento dei servizi sani. 
tari e del personale sanitario 
degli ospedali, si deve ribadire 
che proprio per il timore che 
esso venga definitivamente ap. 
provato senza gli emendamenti 
di ordine tecnico suggeriti dai 
primari, l’Associazione ha ri. 
tenuto di non noter astenersi 
da una manifestazione ufficiale 


di protesta, la quale faccia co- 
noscere al paese le necessità 
di una vera e modera rifor 
ma, in funzione delle altre fi- 
nalità di interesse pubblico. de- 
gli ospedali». 


‘PSI, Brodolini, ha precisato che 


SARANNO ANCHE MAGGIORI I DANNI SE NON PIOVERA’ PRESTO 


COMPROMESSO DALLA SICCITÀ 
IL TRENTA PER CENTO DELLE VENDEMMIE 


Ripercussioni si avranno anche sulle esportazioni di vino che raggiungono 
normalmente i 30 miliardi di lire-I danni ai boschi provocati dagli incendi 


‘Roma, 6 

Le prospettive per la ven 
demmia settembrina sono poco 
confortanti. Due mesi di. sic- 
cità di una lunga estate, bat- 
tuta dal sole, hanno compro- 
messo la raccolta delle uve. Gli 
esperti calcolano che ‘un 25-30 
per cento della produzione dei 
vigneti sia andato perso per 
mancanza d'acqua: e se la si. 
tuazione meteorologica non mi- 
gliorerà è prevedibile un’altra 
falcidia. 

La coltivazione della vite în 
Italia si estende su 1.143.000 
ettari di superficie in coltura 
specializzata e su 2.579.000 et- 
tari. in coltura promiscua. Dal 
dopoguerra ‘ad oggi l'indirizzo 
del tipo di coltura è andato 
evolvendosi a vantaggio della 
coltura specializzata in ‘conse- 
guenza «dello ‘spostamento del- 
la viticoltura dalle zone miù 
elevate e disagiate di collina 
alla pianura, alla razionalizza- 


al ALLEANZA È STATA LA 


SALVEZZA DELL'OCCIDENTE» 


JOHNSON 


A NAPOLI 


VISITA IL COMANDO N.A.T.0. 


Cordiale incontro presso 
tra il Vicepresidente ed 


il Consolato americano 
un gruppo di emigranti 


Napoli, 6 

Il Vicepresidente americano 
Johnson ha visitato oggi a Na- 
poli il quartiere generale delle 
forze alleate: del Sud Europa. 
Johnson è giunto verso le 
16.30 nella sede del comando 
del settore meridionale della 
NATO, in via Domiziana ‘a 
‘Bagnoli sul piazzale del co- 
‘mando, è stato accolto con gli 
onori militari. Erano a ricever- 
lo l’amm. Russel ed altri uffi- 
ciali delle nazioni dell'Europa 
meridionale rappresentate nel 
comando, 

Sul piazzale del comando al- 
leato, Johnson ha pronunciato 
un. breve discorso. Egli ha 
detto: «E’ per me sempre fon- 
te di ispirazione visitare un 


zione politica, compiacendosi 
per la decisione governativa di 


comando della NATO. Mi sen- 
to  rinfrancato dal senso di 


DOPO UNA NOTTE SUI MONTI CALABRI 


Si consegna alla polizia 
l’uecisore delle due donne 


; Reggio Calabria, 6 

Si è costituito alle carceri 
giudiziarie di Reggio Calabria, 
Antonio Zampaglione, il mura- 
tore di 32 anni rientrato da po- 
chi. giorni dalla Francia, il 
quale, l’altra sera, a Montebel. 
lo, ha ucciso la. sua ex-fidan- 
zata e cugina Caterina Zam 
paglione e Francesca Familia 
ri, sorella della sua attuale fi- 
danzata, Grazia Familiari. Lo 
Zampaglione, come è noto, ha 
ferito anche gravemente il ma- 
rito della Francesca Familia 
ri, Alfonso Tripodi. 

Lo Zampaglione è rimasto fi- 
no a stamani nascosto su mon- 
te Molaro, néi pressi di Mon- 
tebello ed ha raggiunto a piedi 
Reggio Calabria per costituirsi 
alle carceri del capoluogo. Al 
momento della costituzione lo 
Zampaglione ha consegnato un 
fucile con una cartuccera. La 
pistola — l’altra arma con la 
quale fece fuoco contro le due 
donne ed il Tripodi — ha detto 
di averla smarrita. Qualche 
ora dopo essersi costituito, è 
stato interrogato dal Procura- 


tore della Repubblica presso ii 


Mandato di cattura 


per l’attentatore di Flavon 


Trento, 6 

Stamane, scaduto il fermo 
preventivo del frutticoltore Ce- 
sare Poda di 28 anni presunto 
autore degli attentati dinami 
tardi di Flavon, il Procuratore 
della Repubblica di Trento ha 
emesso nei confronti del giova- 
ne ordine di cattura. 

i ela 


Due casi di polio 


in provincia di Enna 
È È En... 6 
Altri due casi di poliomielite 
si sono verificati a Leonforte. 
Alle piccole colpite dal male, 
Giuseppina Minichello di un 
anno e Maria Mulè di nove, 
era stata praticata, nei giorni 
scorsi, una sola dose di vaccino, 
Entrambe sono state -trasporta- 
te al Centro di recupero per po- 
liomielitici di Catania. Dal 2 
luglio a oggi i casi di polio a 
Leonfonte, dei quali 4 mortali, 


Tribunale di Reggio Calabria. |sono così saliti a 21, 


finalità e di dedizione, e con- 
fortato dal senso di manifesta 
unità tra uomini di molte na- 
zioni. Il mondo libero ha di- 
mostrato grandi capacità nel 
costruire e mantenere la forza 
militare necessaria per preser- 
vare la pace. Ma il più alto 
merito da riconoscere ai nostri 
liberi popoli è la loro capacità 
di unirsi insieme in una causa 
comune. Questa. capacità di 
unirsi e allearsi tra loro è sta- 
ta la salvezza dei popoli della 
civiltà , occidentale e rappre- 
senta la speranza del futuro al- 
l’atto in cui ci uniamo per il 
conseguimento di obiettivi eco- 
nomici e sociali. 

«La missione che mi conduce 
qui oggi mi ha condotto in 
Turchia ed in Grecia oltre che 
in Italia. Penso che si possa 
dire, in tutta obiettività, che lo 
schieramento meridionale del- 
la NATO, ha attualmente rag- 
giunto un nuovo alto livello di 
forza, di stabilità e di appron- 
tamento. Siamo particolarmen- 
te sodidsfatti delle prospettive 
ehe ci consentono di prevedere 
nuova forza per i fondamenti 
economici sui quali si basa la 
nostra posizione militare in 
questa regione. 

«La realtà stessa di questo 
crescente slancio significa ché 
dobbiamo rimanere vigili alle 
reazioni di coloro che vorreb- 
bero cercare di sabotare il no- 
Stro progresso mediante tatti- 
che di divisione o d’intimida- 
zione. La nostra risposta può 
essere l’unità e la costanza di 
uomini che conoscono la pro- 
pria forza, e sono pronti ad 
unirsi». 

In precedenza il Vicepresi- 
dente aveva visitato la sede del 
Consolato generale degli Stati 
Uniti a Napoli e vi aveva avu- 
to un cordiale incontro con un 
gruppo di italiani in procinto 
di emigrare in America. 

«Vi assicuro ha detto 
Johnson — che gli americani 
vi accoglieranno con calore e 
affetto. La nostra nazione si è 
notevolmente arricchita per il 
contributo che le hanno già da- 
to moltì dei vostri concittadi- 
ni venuti a vivere tra di noi. 

«Gli italo-americani — ha 
continuato il Vicepresidente — 
hanno dato importanti contri- 
buti in tutti i settori della vi- 
ta americana, da quello dello 
sport e dello spettacolo a quel- 
li della scienza nucleare. Uno 
dei più recenti membri del Ga- 
binetto Kennedy, il Segretario 
Anthony  Celebrezze, è nato. 
nell'Italia meridionale. 


zione delle operazioni e della 
meccanizzazione, 

Anche la produzione del vino 
ha subito un notevole incremen- 
to dall'anteguerra. Infatti da 
una media di 47 milioni di etto- 
litri, è gradatamente aumentata 
sino a portarsi su un livello me- 
dio valutato intorno aì 55-58 mi 
lioni di ettolitri, con punta «re- 
cord» di 68 milioni nel 1958. 
Dalla serie storica di mezzo se- 
colo risulta che oggi non sì ve- 
rificano più, come una. volta, 
grandi sbalzi di produzione da 
un anno all'altro (salvo le an- 
nate ad andamento stagionale 
sfavorevole). Ora le produzioni, 
oltre ad essere elevate, sono an- 
che relativamente stabili, grazie 
alla migliorata tecnica coltura- 
lemella quale bisogna compren- 
dere la difesa fitosanitaria. 

Per quanto riguarda il consu- 
mo. del vino per abitante, esso 
è diminuito da 50 anni a questa 
parte, poîchè l’uso del vino, co- 
me ‘bevanda e come complemen- 
to del pasto, ha oggi aspetti di- 
versi da ieri. Dai 130 litri circa 
«pro capite» del periodo prece- 
dente la prima guerra mondiale, 
sì è gradatamente scesi, con al- 
terne vicende, sino alla metà 
del secolo. Tuttavia le migliora- 
te condizioni economiche e l'in- 
cremento del reddito «pro capi- 
te» hanno consentito negli ulti- 
mi anni una netta ripresa dei 
consumi. 

L’esportazione del vino rap- 
presenta una non trascurabile 
posta nel nostro commercio con 
Vestero. Dall’1,5 milioni di etto- 
litrì nel 1938 sì è giunti a 2,1 
milioni nel, 1961, che rappresen- 
tano un valore di circa 30, mi 
liardi. L'esportazione dei vini è 
principalmente diretta verso la 
Svizzera, gli Stati Uniti d’Ame- 
rica, la Germania, l'Olanda, il 
Regno Unito. Anche se la Fran- 
cia, Paese fortemente produtto- 
te e concorrente dei vini italia- 
ni sui mercati esteri continuerà 
u dividere con noì le esportazio- 
ni, non è difficile prevedere un 
ampliamento del nostro colloca. 
mento all'estero. 

Nel trimestre aprile - jiugno 
1962 risultano colpîti dalle av- 
versità climatiche — secondo 
dati formativi dell’ISTAT — 
circa 12 mila ettari di terreni 
boschivi. Si segnalano, tra V’al- 
tro, gravi danni provocati dal- 
la neve nella provincia di Udi 
ne. (10 mila ettari); dalla sic- 
cità nella provincia di Trento 
(170 ettari) e dalle frane nel- 
la provincia di Piacenza (110 
ettari). Danni di lieve entità, 
sono stati, inoltre, provocati 


dal vento melle province di 
Bolzano e Trento. 

Nei tre mesì in esame sì so- 
no verificati 535 ‘incendi di 
boschi, che hanno distrutto o 
danneggiato una superficie di 
oltre 5.000 ettari, esattamente 
il doppio di quella percorsa dal 
fuoco mel corrispondente trì- 
mestre dell’anno precedente. 
L'ammontare dei dannì subiti, 
calcolato sulla base dei prezzi 
di macchiatico, ascende a 122 
milioni di lire, mentre le spe- 
se per la ricostituzione dei bo- 
schi distrutti, sono state valu- 
tate a circa 80 milioni. Le pro- 
vince maggiormente colpite so- 
no quelle di Varese, Novara, 
Vercelli, Udine, Sondrio, Fi- 
renze, Reggio Calabria je. Luc 
ca. Le cause sono dovute per 
l1 per. cento a eventi natura: 
li, per 35 per cento a negli- 
genza ed altre cause colpose, 
per il 2 per cento a dolo e per 
il 62 per cento a cause scono- 
sciute o dubbie. Il 29 per cen- 
to della sup-:ficie investita dal 
fuoco si è sviluppata nelle fu- 


staie (di cui 988 ettari di .resì- 
nose), il 13 per cento nei ce- 
dui composti ed il 58 per cen- 
to nei cedui semplici. 


Continua la serie 
degli incendi di boschi 


Roma, 6 

Anche oggi da più'parti d’Ita- 
lia vengono segnalati incendi 
di boschi: a Ravenna sono an- 
dati distrutti due ettari della 
celebre pineta, di Classe, Le pri- 
me fiamme sono state scorte 
nel tratto di pineta in località 
«Bufala» a breve distanza dal- 
la linea ferroviaria Ravenna - 
Rimini e ben presto, anche a 
causa del vento, l'incendio sì 
è esteso per circa due ettari. 
Il pronto intervento dei vigili 
del fuoco di Ravenna è valso 
a circoscrivere le fiamme e, 
quindi, a domarle. Complessi- 
vamente sono andate distrutte 
circa 5.200 fra piante di medio 
e piccolo fusto. 4 

Un altro incendio si è svilup- 
pato la scorsa notte sulla colli- 
na fidentina, nella zona di Co- 
golanchio-Tabiano in provincia 
di Parma, I vigili del fuoco di 
Fidenza e con. essi quelli di 
Busseto, con l’aiuto dei conta- 
dini del luogo, hanno lavorato 
tutta la notte riuscendo a cir- 


coscrivere le fiamme che co- 
munque hanno bruciato parte 


del'bosco e tre ettari di sotto- 
bosco. s 

Danni per circa, un milione 
sono stati provocati da un in- 
cendio sviluppatosi in un. bo- 
sco in località «Lavase» di Se- 
gonzano in provincia di Trento, 
Le fiamme divampate. all’im- 
provviso, hanno investito circa 
1500 ‘metri quadrati di bosco. 
L'incendio avrebbe potuto as- 
sumere proporzioni assai più 
vaste se i carabinieri della 
stazione di Grumes, avendo ca. 
sualmente osservato la. colonna 
di fumo che. sì stava levando 
dall’altra. parte della valle, non 
avessero immediatamente av- 
vertito. del fatto.i loro colleghi 
di Segonzano. Carabinieri, vigi- 
li del fuoco, guardie forestali 
e volenterosi si sono subito. 
diretti verso la località minac-' 
ciata, ‘iniziando un'energica lot. 
ta contro le fiamme; L'incendio 
è stato circoscritto dopo circa 
ire ore, La zona è attualmente 
sotto controllo, 


Gli ortodossi russi 
assenti dal Concilio 


Su una rivista moscovita l’assise della cattolicità 
viene definita come una <derivazione della N.A.T.0.> 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 6 

La promulgazione del «motu 
proprio» contenente il. regola- 
mento per il Concilio ecumeni- 
co Vaticano II è stata al centro 
delle conversazioni nella gior- 
nata in Vaticano. Particolare 
attenzione è stata posta sullo 
elenco degli «osservatori dele- 
gati» e cioè degii inviati delle 
varie confessioni religiose, dira- 
mato dal Segretariato per la 
unità dei cristiani. Venti per- 
sone risultano fino ad ora ac- 
creditate in qualità di «osserva- 
tori delegati» e la loro funzio- 
ne ha una precisa figura. giu- 
tidica se è. vero — e lo nota 
il regolamento di Papa Gio- 
vanni — che sono tenute, me: 
no che per ì loro confratelli, al 
segreto su quanto ascolteranno 
nelle congregazioni generali ed, 
eventualmente, nelle riunioni 
di commissione. ; 

A leggere l’elenco alcuni dati 
balzano subito evidenti: l’as- 
senza di inviati della Chiesa 
greca-ortodossa, della. Confes- 
sione valdese e, infine, della 
Chiesa ortodossa tussa. Per i 
greci si potrà sapere qualche co- 
sa di definitivo soltanto a po- 
chi giorni dal Concilio: la deci. 
sione è stata infatti demanda- 
ta al supremo organo della, 
Chiesa e ciò ha rappresentato 
un po’ la sconfitta del patriar- 
ca Atenagora che; a più ripre- 
se, s'era detto pronto a met- 
tersi in cammino per Roma. In 


quanto ai valdesi, che in Ita- 
lia sono trentamila, il loro at- 
teggiamento oltre che da. di- 
chiarazioni di loro esponenti 
era apparso chiaro nella recen- 
te «tavola valdese» tenuta in 
agosto a Torre Pellice. La riu- 
nione, che rappresentava la lo- 
To massima assise, era stata se- 
guita con attenzione negli am- 
bienti ecclesiastici romani per 
gli argomenti che erano all’or- 
dine .del.giorno: atteggiamento. 
nei riguardi del Concilio ecu- 
menico e la’ possibilità. per le 
donne di. diventare «pastore» 
nella Comunità valdese. Come 
è noto, questa seconda questio- 
ne, che fu risolta in senso af- 
fermativo, non ha fatto altro 
che allargare il ‘solco con i cat- 
tolici, In merito alla prima que- 
stione furono ribadite le ragio: 
ni che portarono Pietro Valdo, 
nel 1182 a staccarsi dalla Chie- 
sa cattolica e si considerò l'in. 
contro con i cattolici impossi- 
bile o quasi: e questa è la.ra- 
gione: perchè mancheranno gli 
«observatores delegati» dei val. 
desi. A quanto si assicura non 
mancherà però un loro mes- 
saggio al Concilio. Se poi, tale 
messaggio possa essere letto 
durante la riunione dei vesca-; 
vi.o acquisito, soltanto, agli at- 
ti, è cosa che, per ora, non si 
può prevedere, TR i 

Resta da parlare della Chie-. 
sa ortodossa russa. Un fatto è 
certo: un invito ufficiale al pa- 
triarca di Mosca non è stato in- 
viato nè risultano in corso son- 
daggi, sia pure alla lontana, 
per un incontro per esaminare 


la questione. Negli ambienti ec- 
clesiastici romani, dove si cer- 
ca di tener conto delle parole 
e degli atteggiamenti delle per- 
sonalità ecclesiastiche russe, è 
stata rilevata un'aspra intervi. 
sta a «Le Monde» del vescovo 
Nikidim, incaricato delle rela- 
zioni esterne ed una sua più re- 
cente e più pacata presa di po- 
sizione in una intervista con 
un redattore di una rivista cat- 
tolica francese. Nella prima 
egli diceva apertamente che la 
Chiesa ortodossa rimproverava 
al Vaticano i drastici atteggia- 
menti anticomunisti e alcune 
dichiarazioni del cardinale Ot- 
taviani; nella seconda con mi. 
surate parole faceva intendere 
che un eventuale invito avreb- 
be dato al Santo Sinodo la oc- 
casione di esaminare la questio- 
ne e di prendere posizione. In- 
somma, faceva capire che la 
Chiesa russa era in uno stato 
di attesa. - 

I prossimi giorni diranno 
qualche cosa di più preciso, La 
cronaca deve però registrare in. 
tanto la pubblicazione sulla ri- 
vista atea russa «Naouka i reli. 
gia» di un violento attacco con- 
tro il Concilio ecumenico, che 
viene considerato alla stregua 
di una «longa manus» della 
NATO o addirittura un tenta. 
tivo su piano mondiale per la 
lotta più aperta al comunismo 
e ai movimenti di liberazione 
nazionale. E° vero che la rivi. 
sta — si osserva negli ambien. 
ti ecclesiastici romani — non 
dipende dal Patriacato di Mo- 
sca ma è altrettanto vero che 
anche questo supremo organi. 
smo. ecclesiastico nella sua rivi. 
sta attaccò, ‘a firma di Vederni. 
kov, la assise dei vescovi catto- 
lici. C'è stata insomma su orga- 
ni ecclesiastici. e mo una «con- 
sonanza» quale è dato riscon- 
trare sulla stampa russa in ogni 
occasione per importanti. que- 
stioni’ politiche. La intervista 
di Nikidim alla rivista france. 
:se e le sue parole possibiliste 
contengono il germe di qualche 
novità? E’ quello che ci si do- 
manda e che acuisce la curio- 
sità e l’attesa. 


A. Paglialunga 


Ancora qualche scossa 
di terremoto a Cascia 


Cascia, 6 

Anche la scorsa notte .la ter- 
Ta ha tremato diverse volte, 
sia pur .in forma lievissima, 
nella zona di Cascia. Alcuni af- 
fermano che le scosse sono sta- 
te otto; e ‘altri dieci. Comun. 
que: si.è trattato di movimenti 
lievissimi che non hanno reca- 
"to danni nè: a--Cascia hè ‘alle 
altre. frazioni ..della Val Nerina. 
Continua frattanto l’opera di 
soccorso in favore delle popo- 
lazioni di questa. zona dell’Um- 
bria dove si sono recati in vi. 
sita anche diversi parlamenta- 
Ti della circoscrizione. 


UN BARO HA VINTO OLTRE UN MILIONE 


CON DUE CARTE NELLA MANICA 
«BATTE IL CASINO DI VENEZIA 


Il truffatore ha agito sotto gli occhi di due ispettori 
Prima di andarsene ha scherzato 


con il personale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 6 

Una clamorosa truffa è sta- 
ta compiuta l’altra notte al ta- 
volo del baccarat del Casinò 
del Lido ad opera di uno scono- 
sciuto, Durante una giocata 
piuttosto animata, approfittan- 
do anche dello stato di tensio- 
ne del croupier intento a fare 
il controllo delle fiches, lo sco- 
nosciuto è riuscito abilmente a 
sostituire due carte con altret- 
tante sfilate da una manica del. 
la propria giacca e a farsi atti 
buire una posta di un milione e 
trecento mila lire, che ritirava 


abbandonando quindi il tavolo. 
Quando il croupier, rimesco- 
lando il mazzo per una nuova 


== 


IL PROGAMMA APPROVATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Roma, 6 

Il Ministero delle Poste ‘e Te. 
lecomunicazioni, dopo aver ope- 
rato. un'accurata selezione tra 
i numerosi «avvenimenti \ o. ri- 
correnze per i quali sono per- 
venute da parte di enti interes- 
sati proposte e richieste di emis. 
sioni, oppure. è. stata diretta- 
mente rilevata l'opportunità di 
un’emissione, ha predisposto 
per l’anno 1963 un programma 
di emissioni di francobolli ce- 
lebrativi e. commemorativi che 
è stato approvato martedì scor- 
so dal, Consiglio dei Ministri. 
Il programma, comprende le se- 
guenti emissioni: 

1). due francobolli. celebrativi 
del lo centenario. della costi- 


tuzione della Croce Rossa nel” 


mondo. La ricorrenza del. Lo 
centenario della costituzione del 
la Croce Rossa nel mondo — 


ricorda .la relazione del Mini-|, 


Stero, — sarà solennemente ce- 
lebrata a Ginevra nel 1963 da 
tutte le. società nazionali. di 
Croce Rossa (interverranno i 
rappresentanti di 87 nazioni), 
dal Comitato internazionale del. 
la Croce Rossa e dalla Lega 
delle società di Croce Rossa; 


detta dalla. FAO, prevede tra 
l'altro l'emissione ‘contempora-; 


Nel'63 undici emissioni 
di francobolli celebrativi 


bano alla. campagna stessa. (39: 
a fine maggio; 1962) di un’appo- 
sita serie di francobolli che val- 
ga. a richiamare l’attenzione del 
mondo su .tale importante pro- 
blema e a raccogliere i fondi 
occorrenti, allo. sviluppo econo- 
mico dei vari paesi; 

3) un francobollo commemo- 
rativo di Giuseppe Gioacchino 
‘Belli. nel centenario della mor- 
te (21. dicembre 1963); 

4) un. francobollo. commemo- 
Tativo, di Giuseppe Verdi nel 
150.0 anniversario della nasci- 
ta, che ricorre il .10.-ottobre ’63; 
5) un francobollo. commemo-. 
rativo di. Gabriele d'Annunzio 
nel centenario della nascita, che 
ricorre il.12 marzo 1963; 

6) un. francobollo commemo- 
Tativo di Pietro Mascagni .nel 
centenario della: nascita che ri, 
corre il 21. gennaio 1963; 

7) un francobollo, commemo- 
rativo di Giovanni Pico. della 
Mirandola nel 5.0 centenario 


il dell'artista lussemburghese Lex 


della nascita, che ricorre il 24 
febbraio 1963; 


2) due francobolli celebrativi 
della campagna mondiale con- 
tro la fame. Tale campagna, in- 


8) due francobolli celebrativi 


dell'idea europea. Si tratta —|dente dell’Alta Autorità della 
precisa la felazione — di emis-| CECA, 


la Conferenza europea: delle po- 
ste e delle telecomunicazioni 
(CEPT); 

9) un francobollo celebrativo 
della «Giornata del francobollo»; 

10) due francobolli celebrati- 
vi dei Giochi del Mediterra- 
neo 1963; 

11) un francobollo celebrativo 
del traforo del Monte Bianco. 

Il Ministero delle PP. e TT. 
ha inoltre comunicato che il 17 
settembre prossimo sarà emes- 
sa, come nei decorsi anni, una 
serie di due francobolli, ispira- 
ti all'idea europea, per i valori 
di lire 30 e 70. La vignetta a 
soggetto unico per tutti i paesi 
aderenti alla CEPT, è opera 


Weyer e rappresenta un albero 
stilizzato con 19 foglie, cioè tan. 
te quanti sono i paesi che fan- 
no parte della CEPT, Insieme 
alla serie suddetta l’Ammini- 
strazione metterà in vendita, 
come di consueto, un bollettino 
bilingue illustrativo. dell’emis. 
sione il cui testo è stato redatto 
dall’on. Piero Malvestiti, presi 


troveranno posto le tredici tom- 


costruito un altare sormontato 


partita, si è accorto della pre- 
senza di due carte estranee, 
quelle appunto che erano state 
sostituite durante la precedente 
giocata, e che si distinguevano. 
dalle altre per una leggera ‘dif- 
ferenza nel colore, il truffatore 
aveva già convertito in denaro 
le fiches ed era riuscito a pren- 
dere il largo, non senza prima 
essersi soffermato a scambiare 
qualche battuta di spirito cor. il 
lift del Casinò, nelle mani del 
quale ha lasciato una mancia 
abbastanza generosa, . 
L’imbroglione ha agito con 
tale scaltrezza, da non sollevare 
il minimo sospetto nemmeno 
nei due ispettori di sala che 
pur si trovavano a brevissima 
distanza dal tavolo in cui è 
stato compiuto il colpo. Il baro, 
a quanto è stato segnalato agli 
organi di polizia, sarebbe un 
giovane sui ventotto anni, che 
indossava ‘un elegante comple- 
to ‘grigio-scuro. Le ricerche, in- 
traprese nel corso della notte 
stessa, sono finora rimaste in- 
fruttuose. , 
B. T. 


Presto ultimato il tempio 
dedicato ai Caduti di Kindu 


Pisa, 6 

In un lotto di terreno presso. 
l'aeroporto di San Giusto, di 
fronte alle piste dalle quali si 
levarono in volo i giganteschi 
«C 119» diretti nel Congo per 
una missione di pace al servi 
zio delle Nazioni Unite, sono in 
fase di ultimazione i lavori di 
muratura del Tempio votivo de- 
dicato ai 13 aviatori della 46.2 
Aerobrigata uccisi nel Congo. 
La realizzazione del Tempio è 
stata resa possibile attraverso 
i fondi raccolti grazie alla «Ca- 
tena della fraternità» della 
RAITV. 

Si prevede che i lavori, per 
la parte muraria, saranno fer-, 
minati entro il mese di settem. 
bre. L'edificio, che occupa un 
fronte di oltre cento metri, sa- 
tà lasciato allo stato grezzo, 
cioè senza intonaco. Lungo la 
facciata saranno sistemate gran. 
di vetrate, al di là delle quali, 
allineate, una accanto all'altra, 


be, mentre verso l’abside, sarà 


da una grande nicchia. Sulla 
destra dell’edificio sorgerà un 


piccolo campanile sul quale sa- 
Tà sistemata anche la campana 


recentemente donata al coman- 
do della 46.a Aerobrigata. 

Completati i lavori di rifini- 
tura, il Tempio sarà messo a 
disopsizione per la definitiva 
tumulazione delle 13 ‘salme, che 
dovrebbe avvenire entro il me- 
se di novembre, cioè in occa- 
sione della ricorrenza del pri. 
îmo anniversario della morte dei 
13 aviatori italiani. 


Un morto e due feriti 
per lo scoppio di un autoclave 


Vicenza, 6 
L'esplosione di un’autoclave 
ha causato la morte di un ope- 
Taio. ed il ferimento di altri 
due, L'incidente è accaduto nel- 
la tintoria di un cotonificio, do- 
ve Nereo Zancanaro, di 38 an. 
ni, coadiuvato ‘dai compagni di 
lavoro Giuseppe Lello e Mario 
Brun, entrambi.di 33 anni, ave- 
va: avviato la macchina dopo 
averla predisposta per una ope- 
razione di tintura, »Probabil- 
mente il coperchio dell’autoc.. 
ve non era stato ben. serrato 
ea il liquido contenutovi, an: 
dato in pressione, ha premuto 
verso l'alto, esplodendo e fa- 
cendo uscire dalla sua sede il 
coperchio stesso che, unvesten- 
do lo Zancanaro, lo ha ucciso 
all'istante, Gli altri due operai 
sono stati, invece, investiti dal 
vapore uscito dall’autoclave ed 
hanno riportato Ustioni di se. 
condo e terzo grado in varie 
parti del corpo, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su regioni settentrionali 


parzial. 
mente nuvoloso con possibilità di 
isolati temporali sull’arco alpino; sul- 
le regioni centro-meridionali e isole 
poco nuvoloso, salvo addensamenti 
cumuliformi sui rilievi, accompagnati 
da. tempor: isola! Temperatura: 


‘mossi, localmente mossi. 


Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 12, 31; Verona 16, 
29; Trieste 22, 29; Venezia 16, 28; 
Milano 17, 31; Torino 14, 29; Ge- 
nova 23, 26; Bologna 20, 33; Firen- 
Ze 16, 31; Pisa 18, 29; Ancona 23, 
29; Perugia 19, 28; Pescara 20, 32; 
L'Aquila 15 27; Roma 15, 50; 
Campobasso 17, 28; Bari 22, 30; 
Napoli 19, 29; Potenza 17 27; Ca- 
tanzaro 21, 29; Reggio Calabria 
20, 33; Messina 24, 30; Palermo 
23, 31; Catania 18, 33; Alghero 
17, 30; Cagliari 20, 34, 


Pag. 2 


n 


ROSE E MERCATI 


MILANO 


Il mercato, esordito calmo in 
apertura, ha, sollecitato interventi 
della domanda,‘oltre-che sui titoli 
a largo mercato, sulle Mira Lan- 
za, Italcementi e Anic, che hanno 
provocato un rafforzamento di 
tutta la quota, anche se il listino 
presenta ancora qualche irregola- 
rità, Mentre i titoli pilota hanno 
denunciato solo piccole variazioni 
nei due sensi, ricuperi di discreta 
ampiezza si sono registrati nel 
settore elettrico. Ancora pesaniti 
le Terme Acqui, stabili i titoli di 
Stato e leggermente ‘irregolari i 
Buoni del Tesoro, Stazionari, con 
ridotti scambi, gli obbligazionari. 

Titoli trattati: di Stato 32 mi- 
lioni; Buoni del Tesoro 30 milio- 
ni; obbligazioni 258 milioni; azio- 
ni n. 362.810, 

Titoli di Stato: R. Ib, 5% 105,80 
(106); Red. 3,50% 97,80 (97,75); 
Ric. 3,50% 90 (—), 5% 98,60 (>); 
Trieste 5% 99,05 (—); Rif, F. 5% 
97,40 (97,20). 

‘Buoni del Tesoro: 1963 101 
(100,60), 1964 101,10 (100,90), 1965 
101,15 (—), 1966 101,59 (101,40), 
1966 (sett.) 100,95 (101), 1968 101,60 
(—), 1969 102,15 (102,20), 1970 
102,50 (102,6: 1971 102,05 (). 

Aliment; Certosa 3320. (>), 
Distilleris 2200 (3180),  Eridania 
2952 (2970), Es, Molini 2165 (2180), 
Motta 32.349 (32.255), Romana Zuc- 
cheri 310! (—); 

Assicurati Ass,, Gen, 142,000 
(140.900), Ass. Mil. 47.000 (47.500), 
Ass, Mil, priv. 36.200 (35.500), Ass. 
Torino 16.000 (—), Ass, Tori 
no priv, 10.530 (10.430), Incendio 
14.950 (15.010), L'Assicuratr, 69.220 
js 51.020 (51.900), 
Mediob, 94.725 (93.700). 
Anic 2610 (2562), Brio. 
schi 11.000 (—), Gas Napoli 1045 
(1052), Erba 13.920 (14.000), Ital- 
gas 1839 (1845), Larderello 2950 
(—), Ledoga. 14.725 (—), Liquigas 
293,50 (290,125), Mira Lanza 53.600 
52.100), Ossigeno 2580 (2602), Pi- 


bigas 128 (—), Rumianca 2466 
(2474), Safîfa 9305 (9240), Sarom 
1661 (1665), 


Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1139 (1133), Cieli 2750 (2710), Di- 
mamo: 2210 (2130), Eaisonvolta 2280 
(2200), Bresciana 2255 (2220), Caf- 
faro 377 (376), Calabria 1562 (1559), 
Campania 1670 (1660), Sarda 3965 
(3930), Valdarno 2940 '(2890), Emi. 
liana 2100 (2050), App, Centr. 2975 
(2980), Alto Veneto 1990 (—), 
Subalpina 2420 (2405), Lucana 2180 
(—), Magneti 1582 (—), Marelli 
Îl10 (—), Orobia 2255 (2250), Pu. 
gliese 1515. (—), Romana 2765 
(2735), Seso 1826 (1823), Sip 1307 
(1289), Sme 2265 (2245). Tecnoma- 
sio 3845 (—), Teti 3020 (3015), 
Terni 429 (428,25), Unes 2255 
(2188), Vizzola 13350 (3305). 

Finanziari: Bastogi 2455 (2445), 
Breda 5715 (5670), Finelettrica 1225 
(1220,50), Finmare 602 (603), Fin- 
sider 1308,50 (1304), Gim 7200 
(7080), Invest 4230 (4180), Italpi 
2995 (2950), La Centrale 11.430 
(11.420), Pirelli & ©. 9085 (9030), 
Sifir 1395 (1370), Stet 3130 (3135), 
Sviluppo 2840 (—). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
8285 (8100), Bent Stab, 8320 (8260), 
‘Bonifiche 850 (842), Co, Ge, 16.150 
(16.200), Imm, Roma 1365 (1362), 
Sagi 2445 (—), In, Edilizia 5645 
(5670), Milano Gen 50.900 (+), 
‘Risanamento 8520 (8550), Silos 
Genova 6950 (—), 

Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 580 (582), C, Westinch, 1450 
(1480), Fiat 2837 (2842), Fiat priv. 
2310 (2323), Nebiolo 1010. ((), 
Olivetti 7985 (7962), Tosi Franco 
1800 (1750). 

Miînerari: 


e metallurgici: Acc. 
Falck 10.650 (10.700), Broggi-Izar 
1990 .(—), Dalmine 2233 (2240), 
Illssa-Viola 1795 (1794), Italsider 
1536 (1541), Magona 1375 (), 
Metalli .5495. (5490), ;:Montecatini 
3018 (3025) M. Amiata 4910 (4921), 
Monteponi 1005 (1008), Siele 5590 
(5600), Trafilerie. 2878 (2860), 

Tessili e manifatturieri; Chatil- 
lon 9525 (9500), Cot. Cantoni 30.700 
(20.650), Val Ticino. 54,50 (—), 
Olcese 1750 (1753), Cucirinj 11.850, 
(11.795), Stampati 5430 (5380), 
Cascami Seta 7950. (8075), Fisac 
500 (—), Lanerossi 5450 (5340), 
Gavardo 4160 (—), Scotti 240 (—), 
Linificio 1051. (1080), Marzotto 
‘priv, 2386 (2395), Rossari. .36.500 
(36.200), Rotondî 48.650 (48.950), 
Man. Tosi 4480 (—), Cot. Merid. 
934 (—), Pacchetti 1645 (—), Snia 
Viscosa 5450 (5430), Snia priv, 4390 
(4385), Bernasconi ‘3400 (—), Tila- 
ne 310,50. (—), Unione Manifatt, 
96.500. (98.200). 

Trasporti: Nord Mil, 2240 (—), 
‘L'Ausiliare 3500. (--), Mittel 3900 
(—), Veneta 2560 (2575), 

Diversì: De Ferrari 1560 _(), 
Baroni 204,75 (204), Cart. Binda 
55.950 (56.500), Cart. Burgo 32.700 
(32.480), Cementir 6950 (7020), Cer. 
‘Pozzi 1185 (1181), Cer, Ginorì 1363 
(1360), Ciga 8615 (8550), Edison 
3781 (3765), Eternit 17700 (7690), 
Italcementi 25.450 (25,290), Cond. 
Acqua 910 (908), Rinascente 745 
(7148), Rinascente priv, 569,75 (567); 
Linoleum 4380 (—), Pirelli S.p.A. 
6060 (6040), Rejna A, 1825 (—), 
Smeriglio 380 (—), Terme Acqui 
35.900 (37.900), ì 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 619,70; franco svizzero 
143,40; sterlina 1736; franco bel- 
ga 12;43; franco francese 126,02; 
marco 154,90; scellino austriaco 
24; peseta spagnola ‘10,355; escu- 
do portoghese 21,65; dollaro cana- 
dese 573; fiorino olandese 171,85; 
corona danese 89,50, svedese 120,40, 
norvegese 86,60; dinaro taglio gros- 
50 0,60, taglio piccolo 0,60, 

Cambi esportazione: doll. USA 
620,63; «doll. canadese 576,50: fran- 
co svizzero libero 143,55; sterlina 
1738,75; franco francese 126,655; 
marco Germania occ, 155,15; fran- 
co belga 12,475; fiorino olandese 
172,2375; corona, danese 89,68, své- 
dese 120,48, norvesese 86,80; scel- 
lino austriaco 24,05375; esclido por. 
toghese ‘21,68. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): sterlina oro c, v, 6000-6200, 
©. n. 5900-6100; marengo svizzero 
5550-5750; oro 702-712; argento pu- 
To 24-25, 


TRIESTE 


Mercato migliore con benefici 
‘che hanmo.ricuperato in parte la 
‘perdita. della precedente seduta. 
Scarsi gli affari, Variazioni nei 
due sensi per i valori di Stato. 
Titoli trattati: 1000. Sme, 200 Mon- 
tecatini, 

Generali 142,000 (140.900), Ras 
52.000 (51.900). Gerolimich 8600 
(—), Lussino 1170 (—), Martino- 
lich 3250 (—), Premuda 44.000 (—), 
‘Tripcovich. 37.625 (—), Snia. Vi 
scosa 5450 (5430), Italsider 1555 
(—), Cantieri 195 (—), Ampelea 
7000 :(—), Arrigoni 2305 (—), 


e e 


E sceso ieri all’aeropor- 
to il grande mago This 
Booms, famoso per cammi- 
nare a piedi nudi su vetri 
& chiodi. Il suo. segreto? 
Usa sempre il famoso Cal- 
lifugo Ciccarelli che sì tro- 
va in ogni farmacia a sole 
150 lire 


i 


nea 


| 
j 
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IL PICCOLO 


UNA LETTERATURA 
PER L'EUROPA 


L PROTOTIPO della lettera- 

tura militante di tutti i tem- 
pi, e proprio al livello della 
massima efficacia nella forma- 
zione dell'uomo europeo, è la 
«Commedia» dantesca, grandio- 
so racconto e potremmo dire 
romanzo di un esemplare pel- 
legrinaggio spirituale, con .par- 
ti dottrinarie e polemiche e di- 
dascaliche fuse al calor bian- 
co di una sovrana poesia, con 
‘accensioni liriche verticali stret- 
tamente collegate all'insieme, 
dove sempre circola vigorosa- 
mente il.convincimento di par- 
lare in nome del più sacro av- 
venire, fronte a una crisi che 
coinvolge guelfi e ghibellini, 
bianchi e neri, e a cui egli so- 
lo, il poeta, sa contrapporre la 
luce di un decisivo messaggio. 

Ora, come Dante adoperò il 
sirventese — che era la canzo- 
ne di moda dei suoi tempi — 
per trasformarlo  nell’incisiva 
realtà della sua «terza rima», 
così quei poeti d'oggi che po- 
trebbero essere definiti  porta- 
tori di un messaggio di tipo 
dantesco preferibilmente inne- 
stano il loro messaggio. nella 
moderna letteratura d'intratte 
mimento e cioè nel romanzo. 


Nasce in tal modo il «nuovo 
romanzo». Ma il «nuovo roman- 
zo» non è nuovo: affatto, alla 
stregua delle nuove formule, 
che spesso nascondono una so- 
stanziale decrepitezza: esso è 
muovo solamente in quanto re- 
ca in sè, per gli uomini d'oggi 
e più ancora per gli uomini di 
domani, il messaggio tipica 
‘mente. europeo (e dantesco) 
dell’uomo integrale. Meglio, di- 
ciamo: dell’uomo integrato nel- 
la società e nella fede. 

Prendiamo «Il Gattopardo» 
del Tomasi di Lampedusa. Han- 
mo voluto interpretarlo in chia- 
vé decadentistica, ma il segre- 
to vero del suo fascino e del 
‘suo successo va cercato unica- 
mente nella potente umanità 
del suo siraordinario protagoni- 
sta, premessa e garanzia di 
ogni possibile (e indispensabi- 
le) integrazione. Prendiamo la 
marrativa di un Aldous Huxley 
o di un Nikos Kazantzakis. 


Humour britannico da una par-| 


te e forza montanara dall'al 
tra: ma comunque ad entram- 
bi è la fede nell'uomo, nutri- 
ta in Huxley dall’assidua fami 
liarità con la «philosophia pe- 
tennis» e in Kazantzakis da una 
fortissima e consapevole affini- 
tà elettiva col mondo di San 
Francesco e di Dante. 
Prendiamo il «Dottor Zivago» 
di Pasternak: grande prosopo- 
pea dell’uomo nella sua ricerca 
di libertà venità amore, gran- 
de messaggio agli uomini di 
domani giacchè la censura im- 
pediva al poeta di parlare agli 
uomini ‘d'oggi (i quali poi per 


una fortunata circostanza l'han-|. 


no invece udito e ascoltato), 
grande espressione a Suo mo- 
do dantesca di letteratura mi 
litante. 

L'alto segno di Dante appa- 
re ancora più vivo e marcato 
mel poetico simbolismo del più 
tipico e importante dei roman- 
zi di Raymond Abellio: «La 
fosse de Babel». Dov'è chiaro 
che, se la «fossa» rappresenta, 
l’infernale abisso di Dante, la 
contrapposta «torre» incarna in- 
vece il messaggio della. salva- 
zione. Nella narrativa di Abel- 
lio culmina esemplarmente una 


, tradizione che annovera non 
‘ solo il Danie-Rops di «L'épée 


de feu» ma ariche il Saint-Exu- 
péry dei «Diari di guerra» e 
il Brasillach di «Le temps pas- 
se»: una tradizione di gente 
dritta e virile, lucida di mente 
e generosa di cuore, capace di 
affrontare la crisi senza smar- 
rircisi. 

Vicina al simbolismo di Abel- 
lio, ma con in più una carica 
di mordente polemieo, di com- 
battiva giovinezza, appare la 
narrativa del tedesco Heinrich 
Béll, grande scrittore soprattut- 
to in «Biliardo alle nove e mez: 
za», dov'è intensamente. affer- 
mato, di contro agli innumere- 
voli praticanti del «sacramen- 
to del bufalo», il glorioso «se- 
gno dell’Agnello» (un segno in- 
‘tegralmente cristiano e catto- 
lico che ci ricorda l’imperato- 
re di Dante («Agnus Dei qui 
tollit peccata mundi»), a un 
crocicchio spirituale dove la lu- 
cida forza dello Jiinger di «Sul- 
le scogliere di marmo» s'incon- 
tra con la trepida umanità di 
altri due. scrittori tedeschi il 
cui messaggio si è levato ben 
eo negli anni ansiosi e. folli 
trascorsi tra le due guerre mon- 
diali: Hans Carossa ed Ernst 
Wieckert. 


E la narrativa americana, da 
Hemingway a Faulkner, da Dos 
Passos a Saroyan, da Fitzge- 
rald a Wilder e a Henry Mil 
ler, che altro significa, nella co- 
talità delle sue pur diverse 
espressioni, se non un vigoroso 
richiamo all'uomo, alle sem- 
pre vive radici europee dell’ani- 
ma americana? Uno ‘stimolo, 
questa «grande» (perchè clamo- 
Tosa) narrativa americana, co- 
me si altro piano l'opera di 


Î 


quel cronista di genio che è 
stato Curzio Malaparte. Ma tor- 
niamo al «nuovo romanzo», Ed 
eccoci, per finire, alla narrati 
va di Vintila Horia, tutta. do- 
minata dal mito dell'Esule, 

‘ «L'esilio che m'è dato — onor 
mi tegnos. Sono parole di Dan. 
te: e l'«onore» di Horia si chia- 
ma riscoperta interiore di Dio 
(«Dieu est né en exil»), si. chia- 
ma accettazione del combatti 
mento disperato in. vista non 
dell'impossibile vittoria di: ades- 
so ma della vittoria e della pa- 
tria dei figli, in vista del lon- 
tano eppure cerio avvenire («Le 
chevalier de la résignation»), si 
chiama assunzione dell’esperien- 
za amorosa sul piano di una 
vigile e rigorosa e nondime- 
no apertissima coscienza, mo- 
rale («Les impossibles»), 

Altri romanzi stanno per usci 
re dalla creativa fantasia del 
mite e calunniato Vintila. E 
saranno — auguriamocelo al 
tre testimonianze della più alta 
milizia. letteraria  contempora- 
nea in vista e in funzione del- 
l'uomo futuro e dell'Europa fu- 
tura: dell'uomo:europeo di do- 
mani, 


Vittorio Vettori 


LA XXIII MOSTRA INTERNAZIONALE CINEMATOGRAFICA 


Poesia e realtà struggenti 
in <Cronaca familiare» di Zurlini 


E° il film più completo e più bello apparso in questa sfortunata edizione 
del Festival veneziano, che praticamente si è già concluso ieri sera 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 6 

Con quarantott’ore di antici- 
po sul programma ufficiale si 
è praticamente conclusa que- 
sta sera la XXIII Mostra in- 
ternazionale d’arte cinemato- 
grafica di Venezia. «Il proces- 
so» di Orson Welles non è ar- 
rivato, e ‘perciò «Cronaca fa- 
miliare» di Valerio Zurlini, 
presentato 0ggì, ha chiuso la 
rassegna deì film in concorso. 
Potremmo anche fare le vali 
gie e aspettare a casa, davan- 
ti al televisore, îl verdetto del- 
la giuria. Domani e dopodo- 
mani continua soltanto il ca- 
rosello deì film della informa- 
tiva ‘e quelli fuori. concorso, 
tirati alla ribalta per riempire 
i vuotì di. queste due giornate. 

A Venezia non era mai suc- 
cesso un caso del genere, Mol- 
te volte î guai, le polemiche, 
le impuntature, le proteste e i 
dispetti avevano rasentato ‘il 
fattaccio, ma tutto alla fine si 
era accomodato, Una volta mì- 
nacciava Hollywood; una vol- 


ta la Francia; una volta Vi- 
sconti aveva parole taglienti e 
se ne andava sbattendo la por- 
ta, ma alcuni anni dopo ritor- 
nava. Erano, insomma, gli in- 
convenienti d'una giungla così 
intricata e imprevedibile com'è 
quella del cinema. Ed era tal- 
volta il sale în una minestra 
che altrimenti minacciava di 
perdere il sapore. 

Quest'anno però non c'è sta- 
to argine di buonsenso o di 
persuasione a frenare il malan- 
no. Due film su quattordici ri- 
tirati dalla circolazione sono 
troppi, indifferenti le cause che 
hanno determinato la diserzio- 
ne. Il processo esatto a «Eva» 
e a «Il processo» si potrà fare 
più in là, quando compariran- 
no su tutti glì schermi. Intan- 
to bisogna onestamente incas- 
sare la botta e farsi più aiten- 
ti per l'avvenire. Se il colpo 
risulterà premeditato, con lo 
scopo di indebolire la Mostra 
veneziana, bisogna dire che è 
riuscito. Non si. impegnano 
centinaia e centinaia di perso- 


Marlon Brando ha girato una muova edizione del. film «L’'ammutinamento del Bounty» 


GLI ITALIANI COMINCIANO A LEGGERE 


Come funziona 
il <Club degli Editori» 


Una moderna organizzazione per !a diffusione del libro 


Non sono passati molti anni 
da quando gli editori e il loro 
pubblico venivano divisi, in Ita- 
lia, in due distinte e separate 
categorie: una, molto ristretta, 
interessata. a libri. di un certo 
livello letterario e culturale, e 
un’altra, vastissima, che si pa. 
sceva di produzioni scadenti, e 
talvolta degradanti, sempre al 
la ricerca di stimoli del tutto 
estranei a ciò che si può chia- 
‘mare dl gusto della lettura. Esi- 
stevano, ed esistono, motivi va- 
lidi per una simile suddivisio- 
ne: ma l’esperienza di oggi con- 
ferma che non si tratta di uno 
‘schema chiuso, ed è possibile, 
‘anzi, allargare in maniera rile- 
vante il campo di attività del 
primo gruppo. 

Questo, e non altro, si vuol 
dire quando si afferma che gli 
italiani cominciano a leggere. 
E’ un fenomeno lento, ma pre- 
ciso, a descrivere il quale non 
bastano le migliorate cifre di 
vendita delle varie case editri- 
ci e le punte relativamente ele 
vate raggiunte da particolari li- 
bri, pur considerati generica 
mente difficili, C'è tutto un pub- 
blico che oggi è pronto a rice- 


vere, e aspetta che gli si vada| 


incontro, per entrare in una 
sfera di interessi finora riser- 
vati a pochi, C'è una serie va- 
stissima di occasioni e di sti- 
moli che bisogna saper cogliere 
Se si vuol fare anche del nostro 
paese un paese di gente che 
legge, e quindi pensa, giudica, 
elabora esperienze ricevute at- 
traverso la lettura; x 

L'ultima conferma a queste 
confortanti - constatazioni. è da- 
ta dai risultati di un «referen- 
dum» condotto da una organiz 
zazione che opera in Italia da 
poco più di un anno, e sta ri- 
scuotendo Un successo superio- 
ro alle aspettative più rosee, Il 
«Club degli Editori» rappresen 
ta infatti una forma moderna 
di diffusione del libro, già spe 
timentata ampiamente in. altri 
paesi, e specialmente anglosas- 
soni, in cui la lettura per dilet- 
to è già notevolmente diffusa. 
Esso si presenta al pubblico — 
e soprattutto a‘quella parte del 
pubblico che ha per il libro 
Una specie di timore reveren- 
ziale non soltanto economico — 
proponendo condizioni partico- 
larmente vantaggiose di acqui 
sto e libri di tema vario, che 
vengono recapitati a casa, 

Il meccanismo è abbastanza 
semplice: per entrare a far par- 
te del «Club» non è necessario 
pagare Una quota d'iscrizione. 
Ci si impegna soltanto ad ac- 
quistare in un anno almeno sei 
dei libri che vengono mensil- 
mente pubblicati. Quando non 
sì desidera ùn libro in program- 
ma per il prossimo mese, sì 
spedisce la cartolina che è in- 
serita nel notiziario che il Club 
spedisce a tutti gli iscritti. I 


» | Un certo pubblico, meno però 


libri, poi, . dignitosissimi dal 
punto di vista editoriale, sono 
ceduti a un prezzo piuttosto 
basso: ogni libro mensile. dà 
diritto a una cifra, in «Club-i- 
re» pari alla metà del prezzo 
di acquisto. Queste lire parti 
colari possono essere utilizzate 
come moneta di acquisto di al 
tri libri, appartenenti a una se- 
conda collana chiamata «Calet 
doscopio». Si tratta, in questa 
seconda serie, di volumi di ca- 
Tattere classico, ossia di opere 
di autori particolarmente noti, 
il cui nome figura nelle storie 
della letteratura. Oltre a ciò, 
particolari edizioni vengono cu- 
Tate dal Club, e cedute a prez 
zi di favore agli aderenti. In 
termini economici, quindi, c'è 
vantaggio ma nessun trucco; 
tutti sanno che il costo di pro- 
duzione di un libro diminuisce 
man mano. che aumenta il nu- 
mero delle copie che ne ‘vengo 
no stampate: tirature elevate 
come quelle del Club rendono 
quindi possibile una vera eco 
nomia. 

Il maggior significato dell’ini- 
ziativa, resta, però, nella quali 
tà dei libri scelti. A dar retta 
a coloro che pensano a un pub- 
blico vasto come ad una molti 
tudine di persone disposte ad 
accettare soltanto prodotti dete- 
riori, un Club del genere avreb- 
be potuto aver successo soltan- 
to con una produzione assai cor- 
rente. A. seguire questa linea il 
Club avrebbe certamente una 
vita più facile ma si sarebbe 
esaurito in una azione di con- 
correnza ai librai, senza inse- 
rirsi in un fenomeno economi 
co e sociale importantissimo: 
quello della diffusione del libro 
come strumento. di migliora- 
mento del livello culturale di 
tutto il paese, parallelamente 
al miglioramento dello stan- 
lard di vita. 

‘Basta dare un'occhiata ai no- 
mi degli autori scelti nelle due 
collane durante il primo perio- 
do ‘di attività per rendersene 
conto. Sono nomi assai noti a 


a quello iù vasto che certo ne 
‘aveva sentito parlare ma diffi- 
cilmente aveva letto le loro ope- 
re: da Orwell a Coward, da 
Maurois ad Andersch, da Gree- 
ne a Bernanos, al premio No- 
bel 1961 Andric. E° confortan- 
te che vi siano in Italia oggi 
decine di migliaia, di ‘persone 
che hanno avuto l'occasione di 
leggere i loro libri. Lo stesso 
vale per la collana «Caleidosco- 
pio»: basti dire che la prima 
opera ad esaurirsi è stata la 


raccolta dei racconti umoristi- 
ci di Poe. E’ questo, appunto, 
che permette di parlare oggi 
del. Club in termini di esperi- 
mento culturale e ne rende in- 
teressanti, ai fini di una ricer 
ca generale del costume, i ri 
sultati, i È 


«Rispetta se vuoi essere ri 
spettato», affenma un antico det- 
to. Il rispetto per il lettore — 
attivo o potenziale — ‘in par: 
tenza si presentava come il ri 
schio maggiore dell’iniziativa: 
si è rivelato poi la chiave del 
successo iniziale, Il referendum 
indetto tra i soci del Club era 
articolato in maniera assai sem- 
Pplice: si dovevano indicare su 
Una cartolina cinque nomi di 
autori le cui opere si desidera- 
va vedere inserite nella colla- 
‘na «Caleidoscopio»: in più si 
dovevano indicare le tre opere 
preferite tra quelle già pubbli 
‘cate, Da un primo spoglio del- 
le risposte giunte, in numero 
enormemente superiore. alle 
aspettative, tanto da proporre 
serissimi problemi organizzati: 
vi, risulta che i titoli preferiti 
‘sono stati i più impegnativi e 
che i. lettori avanzano richieste 
interessanti, di autori e. libri 
chiaramente inseriti nel movi. 
mento culturale italiano e in 
ternazionale, 

E? questo il dato confortante 
a cui si accennava in principio: 
la dimostrazione che si comin- 
cia a leggere veramente. E’ un 


processo. all’inizio, naturalmen- 
te, e passerà. del tempo prima 
che il nostro paese si metta su 
Un livello generale di lettura — 
e di cultura — degno della sua 
condizione storica e della. sua 
posizione geografica. Ma il fe- 
nomeno è tanto più interessan- 
te in quanto schiude prospetti 
ve nuove alla editoria italiana. 
Una volta preso il vizio di leg- 
gere buoni libri, è difficile fer- 
marsi: gli interessi si moltipli 
cano a catena, ìl gusto si 

Quanto di tutto questo si deb- 
ba — oltre che alle migliorate 
condizioni economiche. generali 
— alla diffusione di un certo 
cinema, tipicamente italiano, ed: 
all’apprezzamento di alcuni pro- 
grammi televisivi, spinti «a fu- 


nati alle ore di punta, è diffi 
cile dire. 

Il referendum ora citato rap- 
presenta per il momento una 
conferma eloquente, valida per 
gli autori, per gli editori e per 
i librai che hanno tutto da gua- 
dagnare da una maggiore diffu- 
sione del libro: la conferma 
dell’esistenza di un. pubblico 
italiano, i 

E, per finire una proposta: 
‘sarebbe ottimismo eccessivo ten- 
tar di vedere cosa ne pensa il 
pubblico in fatto di poesia? In 
Un quadro così vasto, un espe 
| rimento del genere costerebbe 
‘poco, molto poco, rispetto alle 
‘sOrprese che potrebbe procura- 
re. Mentre per i romanzi c'è 
tutto un pubblico nuovo da ri- 
cercare e conquistare, per la 
poesia c’è lì, bello e pronto, il 
pubblico che già legge i ro- 


| manzi, 
+R. Va 


Tor di pubblico» da orari scan-| 


ne e un giro di interessi valu- 
tabile a molti milioni facendo- 
le girare a vuoto per due gior- 
ni. E° logico che la Mostra, 
di ‘fronte alla guerra lampo, 
sì è trovata impreparata e nel- 
l'impossibilità materiale di cor- 
rere subito aì ripari, nondime- 
no il malanno resta. 

A dire il vero pochi crede- 
vano ancora fino a stamane al 
mancato arrivo del film di Or- 
son Welles. Perciò quando un 
definitivo comunicato della. di- 
rezione della Mostra ha ricon- 
fermato la precedente diffida 
giudiziaria nei confronti dei co- 
produttori italiani del film, av- 
vertendo quindi che esso ve- 
niva tolto dal programma del- 
la rassegna, le prime reazioni 
sono state più che altro di di- 
sorientamento. Era l'impiego 


del tempo a preoccupare, do- 
po tredici giorni di routine 
fissa, specie perchè tutto que- 
sto accadeva proprio all'ultimo 
giorno: dì proiezioni. ufficiali, 
creando un vuoto e non poche 
perplessità. Ma più in là non. 
è andata nemmeno la direzio- 
ne della Mostra, trincerandosi 
dietro. -il secco comunicato e 
non offrendo nessuna interpre- 
tazione del fatto, memmeno 
con una nota di biasimo. Se- 
gno di burrasca. 

Dire che questa atmosfera 
ha mociuio a «Cronaca fami- 
liare», diventato ‘così l’ultimo 
film in gara alla XXIII Mo- 
stra, non è del tutto sbagliato. 
Sarà un'impressione soggetti 
va, ma al film di Zurlini è ve- 
nuto a mancare un competi- 
tore diretto, quale sarebbe sta- 
to appunto «IL processo». Per- 
chè per arrivare agli altri mi- 
gliorì. bisogna andare indietro 
con. ì giorni e sono tutti in un 
pugno: «Smog», «Lolita», «Vi 
vere la: propria vita», «Mam- 
ma Roma». Di fronte ai quali 
«Cronaca familiare» ha creato 
un vuoto e non solo di tempo 
ma anche di qualità. 

Le vicissitudini del film so- 
no patetiche per Zurlini quan- 
to la materia del libro di Va- 
sco Pratolini che l’ha ispirato. 
Zurlini ci pensava da dieci an- 
ni, intensamente, ‘affettuosa- 
mente, quando ancora non era 
un nome e girava soltanto cor- 
tometraggiî. Fu infatti solo nel 
1954 che un produttore gli af- 
fidò «Le ragazze di San Fre- 
diano» ed egli già da due anni 
aveva pronia la sceneggiatura 
di «Cronaca familiare». Dires: 
se ancora «Estate violenta» e 
«La ragazza con la valigia», 
ma nient’aliro; erano due otti- 
mi film, e Zurlini non voleva 
lasciare niente al. caso. Giun- 
se così finalmente anche il 
giorno del film a lungo acca- 
rezzato, Pratolini voleva una 
sceneggiatura fedele riga per 
riga al suo libro; e quando 
l’ebbe letia disse di sì. D'in- 
tesa ‘con Zurlini ha concesso 
soltanto l’aggiunta d'una scena 
per dare continuità all'arco del 
racconto. «Cronaca familiare» 
abbraccia ‘infatti un periodo di 
quasi trent’ anni. Nel 1945 a 
Roma, Sala Stampa, Enrico, 
un. giornalista corrispondente 
de «La Nazione», attende con 
ansia una telefonata da. Firen- 
ze. All’alba la triste notizia: 
suo fratello minore è morto. 
Nel dolore Enrico rievoca il 
passato, i ricordi ‘e la loro vi- 
ta familiare. Il padre perito al 
jronte nella prima guerra mon- 
diale, quando ‘nasceva il fra- 
tello; poco dopo l'epidemia di 
«spagnola» portava via la loro 
madre ed essi restavano. affi- 
dati alle cure della nonna, che 
viveva in campagna. La loro 
povertà aveva commosso un 
nobile inglese, che si era af- 
ferionato al più piccolo dei due 
fratelli, e questi anche dopo 
la morte del barone era rima- 
sto quasi figlio adottivo del 
maggiordomo. 

Così mentre Enrico viveva 
un'infanzia. e un’adolescenza 
poverissime, il fratello impa- 
Tava a vivere come un signo- 
re, diventando un giovane raf- 
(finato ed elegante, ma senza 
un ideale, senza una profes- 
sione, e in realtà anche sen- 
za quattrini. Quando parecchi 
anni dopo sì ritrovano è En- 


rico che deve aiutare il fra- 
tello a farsi una strada. Il 
maggiordomo ha' appena per 
tirare avanti e Lorenzo — 
questo è il nome aristocrati- 
co impostogli dal barone — 
deve . arrangiarsi. Enrico lo 
aiuta come può per l'affetto 
che lo lega al fratello e per 
le raccomandazioni della non- 
ma che li scongiura di non se- 
pararsi mai. Dopo una paren- 
tesi in sanatorio, malato di 
t.b.c., Enrico. ritrova il fra- 
tello che ha tentato diverse 
vie, ma senza fortuna. E° ri- 
masto un vomo senza carat- 
tere, senza volontà; buono e 
indifeso come era stato da 
piccolo nella prigione di affet- 
to creata attorno a lui dai 
suoì benefattori. Nel frattem- 
po si è sposato: matrimonio 
non felice; ed ha una bambi 
na. Ma il suo fisico è minato 
da una grave e incurabile ma- 
lattia. Morirà a Firenze dove 
ha voluto ritornare da Roma 
sentendo la morte vicina. Il 
fratello, che l'aveva fatto cu- 
rare mella Capitale, non ha 
avuto ‘cuore. di reggere ‘alla 
sua fine e ha preferito ve- 
derlo l'ultima volta da vivo. 


«Cronaca familiare» è il film 
più completo e più nobile ap- 
parso alla XXIII Mostra, E 
riflette pur mel suo ‘partico- 
lare un frammento di vita ita- 
liana. Nei due jratelli sono 
rappresentate due mentalità, 
due concezioni di vita. Sono 
rami della stessa pianta, ma 
Enrico è l’uomo povero, co- 
sciente di sé, che sa cosa vuo- 
le e comunque non vuole es- 
sere il servo di nessuno, Per- 
ciò ha la vita dura, ma è in- 
dipendente, un uomo libero. 
Lorenzo, come si suol dire, 
è cresciuto nella bambagia e 
perciò è un debole che non 
sa inserirsi negli avvenimenti 
ma li subisce. E° un fallito, 
un uomo, senza qualità e dal- 
le peggiori inclinazioni lo sal- 
va l’animo mite, la bontà în- 
nata, il suo stesso. carattere 
di indifeso. Ma anche la fi- 
gura commovente della non- 
na trascende ì limiti autobio- 
grafici per inserirsi in una 
tradizione iconografica più am- 
pia della donna italiana. I suoi 
incontri con i due jratelli al- 
l’ospizio e poi il pranzo pa 
squale restano le cose più al- 
te del film, che ne ha molte 
dj fattura e di sensibilità squi- 
site. Come il ritmo pacato dei 
dialoghi; come l’ambientazio- 
ne sobria e realistica, come i 
colori volutamente tenuti su 
tonì caldi e smorzati în cui 
dominano i bruni, con îl gu- 
sto di certe stampa colorate. 
La composizione degli interni 
rammenta il Lega, gli ester- 
ni — muretti, alberi, tetti — 
ricordano Rosai. Zurlini non 
ha temuto le pause ma nem- 
meno sì è fatto corrompere 
dagli indugi. Ha fatto un’ope- 
ta serrata, conchiusa, perfet- 
tamente incorniciata. Un’ope- 
ra che, senza illusioni, non 
potrà prendere il grosso pub- 
blico, però chi ne sarà affer- 
rato non la dimenticherà pre- 
sto. Zurlini — questo è evt- 
dente —. ha voluto fare «Cro- 
naca familiare» e l'ha profon- 
damente sofferta. La sua poe- 
sia e la sua realtà sono strug- 
genti, 

Marcello Mastroianni nella 
parte di Enrico sembra un al- 
tro attore, trasfigurato addi- 
rittura. Non ha un gesto solo 
di quelli che-gli sappiamo con- 
sueti. Jacques Perrin, il gio- 
vane che conoscemmo in «La 
ragazza con la valigia», è un 
Lorenzo delicato ed espressi. 
vo, molto bravo nelle scene 
della malattia. La musica di 
Goffredo Petrassi rivela una 
moderna impostazione operisti- 
ca che non è mai melodram- 
ma mentre V’eccellente fotogra- 
fia di Giuseppe Rotunno co- 
munica saldezza e continuità 
stilistica ad ogni inquadratura. 

Ripetiamo: 
stra pur perseguitata dalla 
sfortuna dovrebbe aver tro- 
vato proprio all'ultimo gior- 
no il suo film da Leone d’oro. 
Se non sarà così, se ancora 


AIDDIDISNADDIDIDANLINIPSDINIIDIIISDDINDINIII, 


Atene: il sorriso di questi innamorati è stato colto in Grecia, 
nel corso della realizzazione di una serie di documentari te- 


levisivi che puntano. l’obiettivo sui sorrisi di tutti i popoli. 
In tutto il mondo si sorride ancora, e il sorriso più facile e 


smagliante è il ‘sorris. Durban’s. Questa settimana apparirà 
sui teleschermi una puntata dei più interessanti documentari 
È che hanno per emblema  l’ottimismo 


la XXIII Mo- vecento che comprende, 


una volta avranno ragione i 
compromessi, a «Cronaca ‘fa- 
miliare» di Valerio Zurlini 
rimarrà la vittoria morale. 
Libero Mazzi 


roi 


Gli abitanti di Monaco 
non pagheranno tasse 


Parigi, 6 
In merito alla ripresa dei col. 
loqui franco-monegaschi, fra 


qualche settimana, si ritiene ne- 
gli ambienti vicini al Ministero 
francese delle Finanze, che Pa- 
tigi e Montecarlo potranno 
giungere ad un accordo che 
ponga fine alla crisi fra i due 
Paesi. Il suddetto dicastero ha 
preparato un progetto di accor- 
do secondo il quale la Francia 
rinuncerebbe, per quanto ri- 
guarda le imposte dirette, a ot- 
tenere una distinzione d'origine. 

In contropartita, il Principa- 
to accetterebbe che le imposte 
‘sui profitti vengano pagate da 
tutte le società aventi sede sul 
suo territorio, comprese le so- 
cietà formate dai cittadini mo- 
negaschi. 


Venerdì, 7 settembre 1962 


Jacques: Perrin e Marcello Mastroianni in una sequenza di 
«Cronaca familiare» di Valerio Zurlini presentato ieri al Lido 


LE SCIENZE PEDAGOGICHE NELLA VENEZIA GIULIA 


Silenziosa riforma 
ella scuola di base 


Da Pierpaolo Vergerio a Gion Rinaldo Carli - Un dialogo 
rimasto sempre aperto - L'opera meritoria di Marino Gentile 


Le scienze morali, e precisa- 
mente quelle pedagogiche, han- 
no avuto a Trieste e nella Giu 
lia sin dall’Umanesimo forme e 
caratteri così propri che non 
‘comprendiamo perchè tanta se- 
rietà di opere non abbia ancora 
trovato una adeguata valutazio- 
ne, e da nessuna parte si sia 
sentito ancora l’interesse cultu- 
rale e morale di porre nella sua 
esatta e legittima evidenza, più 
che regionale, nazionale, tale 
contributo. 


E’ appena il caso di ricordare 
qui quel Pierpaolo Vergerio il 
‘Vecchio, capodistriano, che con 
il suo «De ingenuis moribus» fu 
guida e stimolo a gran parte dei 
pedagogisti dell’Umanesimo cui 
piacque scrivere trattati, ope- 
rette e dialoghi sui costumi e 
sull'educazione dei giovani prìn- 
cipi italiani. Più tardi Gian Ri- 
naldo Carli, nella sua moltepli- 
ce operosità, non trascurò di 
trattare di pedagogia e di socio- 
logia, opponendosi al Rousseau 
con «L'uomo libero», e immet- 
tendo la cultura giuliana nella 
cultura illuministica europea. 
L'eccezionale tempra di Dome- 
nico Rossetti non potevea certa: 
‘mente trascurare il problema 
dell'educazione civica; e mentre 
come uomo di azione apre la 
campagna per ottenere a Trieste 
scuole soltanto italiane, in teo- 
Tia ci offre un trattato «Dello 
scibile e del suo insegnamento» 
nel quale propone lo svolgimen- 
to. degli studi superiori con 
formulazioni, strutturali e con- 
siderazioni adeguate alla situa- 
zione storica e sociale. della 
nuova epoca. 

Intanto la scuola più o meno 
herbartiana si rivela nelle ope 
re di Paolo Tedeschi, France 
sco Marina, Vittorio Castiglioni 
e Saul Formiggini; gli interessi 
specifici si differenziano e si 
accentuano con le indagini sul 
la «Igiene della scuola» di Car- 
lo Giaxa e di Alessandro Lu- 
stig; con l'istituzione — allora 
rivoluzionaria — ‘del’ medico 
scolastico da parte di Antonio 
jJenersia, con. l'ordinamento 
\ dell'educazione fisica per ope 
jra di Lorenzo de Reya ed Eu 
genio Paulin; con il sistema. fi- 
losofico di Giovanni Cesca, il 
| grande dimenticato; con l’atti- 
) vismo didattico del primo No- 
fra 
tanti nomi illustri, quelli di Ni- 
colò Cobolli, di Aldo Lussi, di 
Giuseppe. Callegaris, di Mario 
Pasqualis e di Bernardo Benus- 
si. Potrà ben Attilio Hortis, ne- 
gli ultimi anni di sua vita, vol 
gere uno sguardo retrospettivo 
‘a così gudace schiera di educa- 
tori e di pensatori, e tracciare 
quella «Storia della scuola trie- 
stina» che ancora manoscritta 
aspetta di essere scoperta e po- 
Sta — aggiornata — in debita 
luce, per la stessa dignità del 
nostro Comune. Più tardi, l’ir- 
redentismo degli educatori sfo- 
cia nell’interventismo dei mae- 
stri-soldati: il pensiero si fa 
azione e martirio in Antonio 
‘Bergamas, Umberto Gaspardis 
ed Ezio De Marchi; e, dopo la 
redenzione, la schiera dei mae- 
stri e dei pedagogisti si conso- 
lida, si rivolge più decisamente 
verso la Madrepatria, e sareb- 
be impossibile, in questa nostra 
affrettata memoria, citare sia 
pur brevissimamente, con quan- 
ta fede decine di uomini di scuo- 
la si fossero prodigati nel col 
laborare alla rinascita della 
‘cultura e avessero contribuito 
‘ad un progresso concreto delle 
scienze pedagogiche in genere, 
alle volte con risultati esempla- 
ri e precorritori. 

Oggi, in special modo dopo 
la seconda guerra mondiale, il 
dialogo sui problemi scolastici 
ed educativi perennemente 
aperto, e la scuola triestina è 
vigile alle più accese polemi- 
che e fervente nella sua parte 
cipazione costruttiva. A testi 
‘monianza di questa sua parte: 
cipazione, è doveroso citare la 
opera di ‘un filosofo e pedagogi- 


sta concittadino, Marino Genti 
le, docente universitario all’Ate- 
neo patavino e da qualche an- 
no presidente del Centro didat- 
tico nazionale per la scuola ele 
mentare e. di completamento 
della scuola . dell'obbligo, con 
sede a Roma, Il Gentile, che è 
figlio del preside Attilio, instan- 
cabile studioso di storia patria 
e apprezzatissimo uomo di scuo- 
la, dopo una acuta ‘indagine fi- 
losofica. che lo ha. portato a 
trattare del problema. metafisi- 
co (come.si pone e come si ri 
solve) con particolare riguardo 
‘e personalissima. ispirazione, e 
successivamente lo ha impegna 
to in opere di profonda sostan- 
Za ‘umanistica quali «Filosofia 
e Umanesimo», «Umanesimo e 
tecnica», «Umanesimo moder- 
no», «Che cos'è il sapere», da 
Una quindicina d'anni va esplo- 
rando con fermo. interesse la 
vasta e. concreta. problematica 
della ‘scola; sicchè non è fuor 
di misura dire che, pur non 
avendo la filosofia perduto un 
suo illustre ‘cultore, questi è 
stato gradatamente assorbito 
dalle istanze della pedagogia e 
della. scuola, dove il’ Gentile 
può.arrecare con altrettanta evi 
denza e singolare sollecitudine 
îl segno della sua «triestinità» 
e ‘rappresentare molto degna 
mente il pensiero giuliano in 
campo nazionale, costituendo 
con la sua personalità l’ultimo 
anello di quella nobile catena 
di pedagogisti che abbiamo in 
‘precedenza. ricordato, 

Il nostro discorso, oggi, vuol 
più precisamente riferirsi alla 
sua ultima opera edita per i 
tipi della. Casa editrice Mali 
piero, in elegante formato e fe 
lice lettura: «La riforma silen- 
ziosa della scuola», L'opera. è 
il, risultato di una esauriente 
amalisi ‘sulla scuola d’obbligo, 
ed è forse la più recente del 
genere e la più convincente al 
la lettura e all'ascolto per la 
scioltezza e la chiarezza dei ca- 
pitoli, per l'impegno postovi e 
per la trattazione che qua e là 
si ripete, non oziosamente, ma 
come per voler ribadire in que- 
st’epoca di schiamazzi, un mo- 
tivo. che altrimenti potrebbe 
malauguratamente disperdersi. 
Il motivo centrale è questo: si 
parla e si riparla di apocalitti- 
che e di messianiche riforme 
che dovrebbero essere attuate; 
e non ci si accorge che, per for- 
ze e per ragioni intrinseche — 
scolastiche, politiche, sociali, 
psicologiche, di struttura, di 
evoluzione — Una riforma si- 
lenziosa della scuola avanza a 
passo lento ma deciso ed ha 
già travolto. la pur esemplare 
dignità del liceo classico, ac- 
centuando gli interessi su una 
scuola di massa, su una istru- 
zione inferiore di base, neces- 
saria alla società moderna al- 
meno quanto una volta lo era 
il modello del liceo ginnasio. 
La crisi del sistema tradiziona- 
le è in atto: la riforma silen- 
ziosa e profonda della scuola 
è sostenuta dalla necessità di 
Un’istruzione inferiore «la qua- 
le faccia partecipe ia totalità 
degli alunni, su un piano più 
ampio ma non perciò meno au- 
tentico, di una formazione uma- 
na, anteriore a qualunque di- 
stinzione professionale e so- 
ciale». 


Un rapporto mutato 


Il rapporto fra il sistema tra- 
dizionale e quello richiesto dal- 
la società presente è ben posto 
in evidenza nella sua sostanza 
e nelle sue conseguenze: «Men- 
tre prima il nostro intero siste 
ma scolastico conduceva a mi 
surare. l'efficienza delle scuole 
inferiori sul modello di quelle 
successive e Soprattutto del 
ginnasio, ora la direzione è ca- 
povolta, e il corpo dell’istruzio- 
ne «inferiore» (l’aggettivo vie. 


‘ne dalla Costituzione) si viene 


plasmando come qualcosa di 
Unitario e di organico, che de 


riva. la propria validità dalla 
base. anzichè dal vertice, cioè 
dalle accertate possibilità ed 
esigenze psicologiche della fan- 
ciullezza, anzichè dalle richie 
ste culturali dei successivi gra- 
di di istruzione». Non si cre 
da che questa scuola è già in 
atto: «La nuova scuola potrà 
divenire realtà solo dalla colla. 
borazione e dall'emulazione co- 
struttiva, degli attuali corpi in- 
segnanti di tutte e tre le istì- 
tuzioni, da cui trae origine la 
nuova scuola media: la scuola 
media attuale, Ia scuola d’av- 
‘viamento, le classi post-elemen- 
tari». Nè questa riforma potrà 
venire dall’alto: «A questa ri 
forma più radicale e completa 
viene lasciata la sua sede più 
propizia, ch'è la coscienza edu- 
cativa. dell'insegnante, . indivi 
dualmente e collettivamente (o 
collegialmente) intesa, nell'im- 
‘pegno. quotidiano di quell’atto 
sempre nuovo che è l'educare 
e l’insegnare». 


Richiamo costante 


Affiora, insomma, in Marino 
Gentile, il richiamo costante al. 
la base, sia considerata come 
esigenza sentita dall’educando, 
sia come esperienza maturata 
nell’educatore; un richiamo che 
sostanzia tutta quest’ultima sua 
opera con ponderati e nume 
rosì concetti che qui non è pos- 
sibile ricordare, ma che costi 
tuiscono indubbiamente un pun- 
to d'incontro e un valido orien- 
tamento in questa moderna dia- 
triba ‘sulla nostra. scuola con- 
tro cui ognuno, si sente in di 
ritto di lanciare. una pietra, 
perchè ciò è più facile che ar- 
recare un mattone al grandioso 
edificio che dovrà infine armo- 
nizzare nella sua organica strut- 
tura. le fluttuanti istanze della 
società moderna e rasserenare 
le esigenze talvolta. poco chia- 
re e frammentarie della collet- 
tività. : 

L’autore, con classica chiarez- 
za ‘e argomenti sottili ma con- 
creti, volge la sua attenzione 
molto spesso a quel moto si- 
lenzioso e anonimo che va rin- 
novando profondamente la scuo. 
la, e che sale dal ciclo elemen- 
tare non con quel facilismo, 
come è stato erroneamente in- 
terpretato, ma. con quella più 
attenta aderenza alle effettive 
possibilità e capacità dell’alun- 
no che la scuola moderna si è 
impegnata a immettere nella 
società e a. condurre verso una 
più dignitosa vita umana. 

Molto ha detto Marino Genti 
le anche se molto resta anco- 
Ta da dire prima che questa 
nuova scuola diventi realtà; ma 
noi sentivamo il dovere di por- 
re nella sua giusta luce il con- 
tributo apportato  dall’illustre 
concittadino al quale rivolgia. 
mo. un cordiale e rispettoso in- 
vito: nel crogiolo. delle tesi sul. 
la vasta problematica della 
scuola moderna l'illustre stu- 
dioso continui — come ha sem- 
pre fatto nelle sue opere — ad 
ascoltare il «vero» e il «fatto», 
cioè quella realtà concreta del- 
le cose; e quella concezione am- 
pia — diremo Oggi europeistica 
— delle idee: caratteri così ca- 
ri al cuore di tutti i pensatori 
giuliani; così operando sarà in 
diretta continuità con la nostra. 
più sana tradizione, e la sua 
voce avrà più che mai una de- 
cisiva portata nella realizzazio- 
ne della ‘nuova scuola, e quin- 
di della nuova, società. 

A questa nobile e solenne co- 
struzione morale, prima che so- 
ciale e culturale, la scuola trie- 


|stina, anche quella silenziosa- 


mente operante, sulle tracce di 
Una tradizionale concretezza e 
di una visione aperta avrà con- 
tribuito con le sue forze mi- 
gliori, e sarà rimasta estrema- 


mente fedele alla voce della 


sua gente, 
Tullio Bressan 


IEEE EE e < IDE SEZIONI 


pa 
Ki 


Venerdì, 7 settembre 1962 


IL_PICCOLO 


CRONACA DELLA € 


ANCHE DOPO SUPERATA LA PROVA DI AGOSTO 


PERMANE DI ATTUALITÀ 
IL PROBLEMA DELL'ACQUEDOTTO 


Si ampliano i serbatoi per portare la riserva idrica 
da 46.500 a 72 mila metri cubi - Una nuova condotta 


Nella ultima seduta della 
Giunta comunale, l’assessore ai 
servizi pubblici dott. Babille ha 
tenuto una relazione sul rifor. 
nimento idrico della città di 
Trieste, L'argomento è di gran. 
de attualità, specie in questi 
giorni che hanno fatto registra- 
re un eccezionale consumo di 
acqua a causa del prolungarsi 
della calura estiva. 

Nell'anno in corso, ha preci- 
sato il dott. Babille, il riforni- 
mento idrico di Trieste ha re- 
gistrato un notevole incremen- 
to dei consumi. Dopo i primi 
sei mesi successivi i consumi 
hanno assunto un aspetto ec- 
cezionale, fino a superare tutti 
i limiti precedentemente rag- 
giunti nella distribuzione idri- 
ca. Il giorno 29 agosto infatti 
sono stati distribuiti alla popo- 
lazione 130 mila metri cubi, la 
media giornaliera della settima. 
nana di maggiore consumo, dal 
6 al 12 agosto, è stata di 126 
mila metri cubi; inoltre, nei 
‘mesi di luglio e agosto di que- 
st’anno sono stati erogati 7 mi- 
lioni e 400 mila metri cubi di 
acqua contro 6 milioni e. 800 
mila metri cubi dello stesso 
periodo 1961. 

Nonostante tale situazione ec- 
cezionale, e tenuto conto che 
la disponibilità giornaliera per 
‘persona nella giornata di mas- 
sima erogazione è stata di ben 
440 litri al giorno, il disagio 
della popolazione è stato conte- 
nuto in termini compatibili 
Non è stata operata infatti al- 
cuna restrizione aprioristica e 
le limitazioni in fatto di eroga. 
zione idrica si sono ridotte ad 
Una parziale mancanza di ac- 
qua negli ultimi piani di alcune 
case ubicate in zone distanti dai 
relativi serbatoi idrici di ali- 
mento. Ciò si è verificato co- 
munque per un periodo di poco 
superiore alle 24 ore, con disagi 
ben inferiori a quelli registrati 
în altre città. 

Anche se la situazione. ecce- 
zionale è stata perfettamente 
controllata dai tecnici dell’Ace- 
gat preposti al servizio idrico, 
il problema del nuovo acque. 
dotto permane di viva attualità, 
e del resto Ia sua realizzazione 
è costantemente richiesta sia dai 
privati, preoccupati di salva- 
guardare le proprie necessità 
familiari, sia dai tecnici respon- 
sabili, desiderosi di cotrispon- 
dere nel modo migliore alle esi- 
genze degli utenti. R 

E?’ noto che il Comune sta da 
tempo sollecitando il Governo 
per ottenere i fondi necessari 
per la costruzione del nuovo ac- 
quedotto. La realizzazione però 
è già in fase esecutiva, anche 
se necessariamente graduale. 
Nelle opere previste per il pro- 
getto originale sono compresi 
anche impianti o servizi già 
realizzati o di prossimo inizio. 
In particolare, come il dottor 
Babille ha precisato nella sua 
relazione, nel dicembre 1961 è 
entrato in esercizio il serbatoio 
di Gretta - zona alta, ampliato 
di 7 mila metri cubi, per cui 
la capienza attuale assomma a 
10 mila metri cubi. E° in corso 
di costruzione inoltre il serba- 
toio di 14 mila metri a SM.M., 
nonchè l’ampliamento dei ser- 
batoio di Cattinara per ulteriori 
1500 metri cubi. Entrambi en- 
treranno in funzione prima del- 
l'estate 1963 e potranno miglio- 
Tare così la situazione idrica 


nelle zone da essi dipendenti. 
Per quanto riguarda la riser- 
va idrica cittadina, è stato rile-; 
vato inoltre che è di prossimo 
inizio l'ampliamento di ulteriori 
10 mila metri cubi del serba- 
‘toio di San Vito. Il completa- 
| mento dei lavori è previsto per 
l’estate 1964. Con la realizzazio- 
ne di tutte le opere sopra men- 
zionate la riserva idrica della 
città passerà da metri cubi 
46.500 a ben 72 mila. Inoltre è 
all'esame del competente Mini. 
stero il progetto del «By-pass» 
del diametro di 900 millimetri, 
{che collegherà l’attuale condot- 
ta diametro 900, all’altezza del 
cavalcavia di Barcola, con la 
stazione di risollevamento di 
‘Rozzol. Tutte queste opere rien- 
trano fra quelle previste dal 
progetto per il nuovo acquedot- 
to e comportano un impegno fi- 
nanziario di 865 milioni e mez- 
zo. Di questo importo, per un 
ammontare di lire 235 milioni 
e mezzo, è stato provveduto a 
stipulare un mutuo mentre per 
la somma rimanente sono in 
corso le pratiche per l’accensio- 
ne di mutui per il reperimento 
dei fondi necessari alla esecu- 
zione completa delle opere, 
Resta ora la realizzazione del- 
la nuova conduttura di adduzio- 
zione del diametro di 1300 mil- 
limetri, che si è dimostrata or- 
mai indispensabile dopo le re- 
centi esperienze, per fronteggia- 
te i consumi limite registrati 
in questa estate. Tale realizza- 


| si più aperti e calorosi del no- 


zione va iniziata al più presto, 
in quanto la posa in opera di 
circa venti chilometri di una 
condutttura così grande, con un 
tracciato in galleria di quasi 12 
chilometri, non potrà necessa- 
riamente essere fatta in breve 
tempo, Il Comune ad ogni mo- 
do ha interessato le autorità 
competenti, allo scopo di otte- 
nere un adeguato finanziamen- 
to, magari suddiviso in più 
esercizi, 


II col. Vezio Ascoli 


lascia la Capitaneria 


NUOVO COMANDANTE DEL PORTO 
RITORNA IL CAP. M. BATTAGLIERI 


Il comandante del Porto co- 
lonnello Vezi oAscoli lascerà la 
nostra città il 30 settembre per 
trasferirsi a Roma, dove è stato 
chiamato ad assumere un im- 
portante incarico all’Ispettorato 
delle Capitanerie di Porto. Al 
col. Ascoli succederà il col. Ma- 
rio Battaglieri, che è già stato 
comandante in seconda a Trie. 
ste del 1954 al 1958. 

La notizia del cambiamento 
di sede del col. Ascoli sarà ap- 
presa con rammarico da quan- 
ti negli oltre due anni di per- 
manenza a Trieste dell'alto 
ufficiale hanno avuto occasio 
ne di operare con lui, e di ap. 
prezzarne le positive doti uma- 
ne. Giunto'a Trieste alla fine 
del marzo 1960, chiamato a so- 
stituire il col. Bollo, Vezio 
Ascoli aveva svolto con intelli- 
genza e dinamismo il suo im- 
portante ufficio, intervenendo 
sempre con prontezza a risul: 
vere vertenze e problemi pro- 
pri del suo ruolo, 

Il col. Battaglieri, che sarà il 
nuovo comandante del Porto, è 
pure affezionato a Trieste, do- 
ve ritorna con il maggiore gra- 
do dopo essere già stato, pochi ' 
anni addietro, comandante in 


CONTRIBUTO ALLO SNELLIMENTO BUROCRATICO 


TRIESTE RIFATTA SEDE 


DELLA RAGIONERIA REGIONALE 


Un provvedimento legislativo 
di notevole interesse e di rile 
vante importanza è entrato in 
vigore dal Lo settembre scor- 
so: l'istituzione della Ragione- 
Tia regionale dello Stato con 
sede nella nostra città e con 
competenza circoscrizionale per 
il Friuli- Venezia Giulia. L’in- 
novazione è pubblicata 
gralmente nel supplemento or- 
dinario n. 1 della Gazzetta Uf- 
ficiale n. 219 del 30 agosto 1962, 
legge n. 1291 del 16 agosto, con- 
templante ie norme integrative 
dell'ordinamento della Ragio- 
neria generale dello Stato e 
la revisione dei relativi. ruoli 
organici, e. più precisamente 
‘all'art. 2, dove si parla di tale 
istituzione, in aggiunta alle 
Ragionerie regionali di cui al- 
l'art. 12 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 giu- 
gno: 1955, n, 1544. 

Alla Ragioneria regionale vie- 
ne demandato il controllo pre- 
ventivo e consuntivo su tutti 
gli atti del Commissariato ge- 
nerale del Governo, del Prov- 
veditorato alle opere pubbliche 
e su quasi tutti gli atti degli 
altri uffici periferici dello Sta- 
to, sia per Trieste che per Udi 
ne e Gorizia, sì che di conse- 
guenza l'autonomia di questo 
Ufficio di controllo viene a tro- 
vare una soluzione pure sul 
piano giuridico, 

Tale provvedimento legislati- 
vo dev'essere accolto con viva 
soddisfazione perchè, oltre a 
‘permettere un maggiore svel- 
timento delle formalità buro- 
cratiche, che finora potevano 
avere un certo freno, tenendo 
conto della precedente posizio- 
ne della Ragioneria regionale 
di Trieste quale Ufficio stacca. 
cato di quella di Venezia, as- 
sume un chiaro significato di 
riconosci ento delle funzioni 
della nostra città particolar- 
mente dal 1954 in poi. Prati 
camente a Trieste vengono re- 
stituite quelle prerogative che 
le erano proprie, e che cessò 


inte-| alt; 


invece di avere per effetto del 
la guerra e delle vicende che 
ne seguirono. Un esempio di 
questa normalizzazione lo si è 
avuto già con il ripristino del- 
le funzioni della Corte d’Ap- 
pello, del Provveditorato alle 
opere pubbliche dell'ANAS, del 
Compartimento ferroviario e 
xi, 


seconda. E mentre gli rivolgia- 
mo il più cordiale benvenuto, 
manifestiamo al partente i sen- 


stro riconoscimento della sua 
attività svolta a Trieste. 
——- 


All’esame dell’UPDEL 
il problema delle pensioni 


Il cav. Bazzaro, segretario del- 
la Camera confederale del Ja- 
voro, ha presieduto iersera una 
riunione dei consigli direttivi 
dei sindacati aderenti all’U.P. 
D.E.L. Nel corso dell’incontro 
è stata esaminata attentamen- 
te la situazione previdenziale 
della. categoria, con particolare 
Tiferimento alle rivendicazioni 
della regolazione del contribu- 
to previdenziale, in vista delle 
ai ‘prossime azioni sinda- 
cali. 


Parte per Vienna 


la delegazione alla Fiera 


Lascia oggi la mostra città 
gran parte dei componenti la 
delegazione triestina che pre- 
senzierà all'inaugurazione della 
Fiera autunnale di Vienna, fis- 
sata alle ore 9.30 di domenica, 
Come noto, la delegazione è 
guidata dal presidente della 
Camera di commercio, Caidas- 
si, che sarà accompagnato dal 
vice segretario generale della 
CdC, Barison, e composta da 
numerosi rappresentanti della 
economia cittadina i quali, nel 
corso della loro permanenza 
nella capitale austriaca, avran- 
no dei contatti con i rappre 
sentanti nei relativi settori del- 
la Repubblica danubiana. 

La presenza della nostra cit- 
tà alla Fiera di Vienna rive 
ste nell’occasione un significa- 
to del tutto eccezionale, in 
quanto fra le autorità cittadi- 
he che fra ieri oggi e domani 
raggiungono Vienna, figura pu- 
te il Commissario generale del 
Governo, Mazza, invitato a 
parteciparvi in forma ufficia- 
le quale massima autorità del- 
la nostra zona; la partenza 
del dott. Mazza da Trieste è 
fissata per domattina, con l’ae- 
Teo da Venezia. per Vienna, 
che verrà raggiunta pure dal 
Presidente della provincia, De- 
lise, e dall’ass, Gasparo in rap- 
presentanza del Sindaco. La de- 
legazione triestina si ricompor- 
Tà alle ore 8.30 di domenica 
all’Hétel Ambassador, da do- 
| va raggiungerà la Fiera, 


DEFINITO L'APPALTO DELLA COSTRUZIONE 


ATRE ANNI DAL VOTO 


SI REALIZZA IL TEMPIO MARIANO 


Già approntato dalla Selad il vasto spiazzo sul Monte Grisa 
1 lavori dovrebbero essere ultimati entro la primavera del ’64 


In un radioso pomeriggio di 
settembre, illuminato da un sole 
che soltanto questo mese riesce 
a donarci, fedeli e Principi del- 
la Chiesa si erano portati sul 
‘monte Grisa, in faccia al golfo 
di Trieste, per murare in una 


pietra del Carso la pergamena 
che doveva testimoniare l’inizio 


simbolico della costruzione del 
Tempio Mariano. La devozione 
dei fedeli, il voto del Vescovo di 
Trieste, e la ‘volontà delle dio- 
cesì di tutta Italia avevano get- 
tato le premesse per quella 
giornata di fede e di serenità. 
Sull’altipiano: carsico doveva 
sorgere un tempio dedicato a 


Maria Madre e Regina, per ac- 


cogliere l’immagine della Ma- 
donna ‘venerata a Fatima; un 
tempio che avrebbe significato 
l'affetto di Trieste per la Vergi- 
ne e la sua fiducia nella sua 
grazia illuminante, 

Ma i propositi degli uomini, 
anche quando sono ispirati dai 


più elevati ideali, non sempre 


riescono a tradursi in realtà, 
‘Tre anni sono passati da allora; 
tre anni di attesa ansiosa per i 
fedeli che con tanto slancio ave- 
vano unito le loro offerte per 
creare un fondo destinato alla 
costruzione del tempio. Adesso 


è giunta finalmente la sospirata 
notizia: i lavori avranno inizio 
fra breve, decisamente. 


Il 31 agosto scorso, sotto la 


presidenza del Vescovo. mons. 
Santin, e con la partecipazione 


del Sindaco, si è riunita la com- 


‘missione diocesana per il Tem- 
pio Mariano del monte Grisa. 


Nel corso della seduta sono sta- 
ti esaminati tutti i problemi col- 
legati alla realizzazione dell’ope- 
Ta e in particolare quello relati- 
vo alla assegnazione dei lavori 
edili. E’ stato preso atto del re- 
golare audamento della trattati. 


va privata effettuata con alcune 


imprese edili e della avvenuta 
assegnazione dei lavori all’im- 
presa Cesica di Pordenone, la 
cui offerta è stata ritenuta la 


più conveniente. 


In linea di massima l’inizio 
dei lavori edili è previsto per il 
primo di ottobre; il tempo utile 
concordato con l’impresa per la 
consegna dell’opera ultimata è 
di 540 giorni, salvo cause di for- 
za maggiore che dovessero veri- 


ficarsi nel corso degli stessi la- 
vori. Attualmente sono in corso 
di esecuzione da parte dell’Ace- 
gat i lavori necessari per l’in- 
stallazione degli impianti elet- 
trici e di rifornimento idrico ne- 
cessari per il cantiere di costru- 
zione. L'area su cui il tempo 
dovrà sorgere è stata intanto 
completamente livellata, con un 


grande sbancamento curato dal- 
la Selad. Ciò faciliterà l’avvio 
dei lavori, in quanto l'impresa 
Cesica, potrà limitarsi inizial- 
mente all'esecuzione delle ope- 
Te fondazionali, senza ricorrere 
a sua volta allo sbancamento. 
C'è da rilevare ancora che la 
particolare ubicazione del tem- 
pio, in una zona piuttosto espo- 
sta alla bora, provocherà pro- 
babilmente la sospensione dei 
lavori durante il peggiore perio- 
do invernale. Sarà difficile in- 
somma rispettare il periodo dei 
540 giorni (che significherebbe- 
To l’ultimazione per la primave- 
Ta 1964) a meno che l’impresa 
appaltatrice non abbia già mes- 


Oggi e domani sciopero 
dlei medici ospedalieri 


Il secondo sciopero dei medici 
e dei primari ospedalieri, prean- 
munciato dalla C.I.M.O. per og- 
gi e domani, è stato confermato. 
Nel darne l’annuncio, le segrete» 
rie nazionali deî Sindacatì degli 
ospedalieri hanno ribadito la lo- 
ro intenzione di procedere nella 
agitazione per ottenere una reale 
e moderna riforma delle istituzio» 
nî ospedaliere. Sono comunque 
assicurati i servizi sanitari essen» 
ziali e di urgente intervento, 


I—————_—_—__n—m_—nu 


so in preventivo, per il periodo 
assegnatole, anche le sospensio- 
ni invernali. Ma intanto è im- 
portante che siano? stati final. 
mente superati tutti gli ostacoli 
e che siano state create le pre- 
‘messe per l’avvio della costru- 
zione del Tempio Mariano. Af- 
fondato nella pietra del Carso, 
esso dovrà indicare anche ai 
fratelli dell’altra sponda la luce 
della verità. Lo farà con la for- 
za spirituale racchiusa fra le 
sue mura e con la stessa ispira- 
ta linea della sua struttura ar- 
chitettonica, esaltante il nome 
di Maria. 


Verrà a Trieste 


il 14.0 artiglieria 


Il 14.0 Reggimento artiglieria 
da campagna, già di stanza a 
Foggia, entrerà fra breve a far 
parte delle unità del nostro Pre- 
sidio. In occasione della parten. 
za di quei reparti dalla città 
pugliese domani avrà luogo in 
quella sede una cerimonia. di 
saluto alla Bandiera del glorioso 
Reggimento cui interverranno 
le maggiori autorità militari. Il 


(«Giornattoto»; 


Una visione dei lavori in corso per l'ampliamento del serbatoio idrico sul colle di Gretta 


140 Reggimento artiglieria ha 
finora fatto parte della Brigata 
«Avellino» di stanza nelle Pu- 
glie, Il trasferimento dell’unità 
dovrebbe avvenire nel quadro di 
un assestamento dei reparti mi- 
litari in alcune zone presidiarie, 


Il generale Guadagni 
Îra gli ex combattenti 


Il nuovo comandante del Pre- 
sidio militare di Trieste, gen. 
Guadagni, ha compiuto ieri 
una visita alla Casa del Com- 
battente, per onorare idealmen- 
te tutti i figli di Trieste che 
hanno indossato la divisa gri- 
gioverde ‘al servizio della Pa- 
tria in armi, Il gen, Guadagni 
è stato ricevuto dal sen, Nepi 
tello, presidente del Nastro Az- 
2urro, che gli ha presentato 
gli altri esponenti della grande 
famiglia combattentistica trie- 
stina, a nome della quale han- 
no rivolto fervidi saluti al 
Generale il col, Pini, presiden- 
te della Associazione dei muti 
lati e invalidi di guerra, la 
signora Fonda Savio per le fa- 
miglie dei Caduti e dispersi in 
guerra, il col. Monciatti per la 
Federazione grigioverde, il dott. 
Rozzo per l'Associazione volon- 
tari giuliani e dalmati. 


Il generale Guadagni, rispon- 
dendo commosso all’indirizzo 
di saluto che gli è stato ri- 
volto, ha manifestato la pro- 
pria gioia di triestino eletto 
comandante militare della cit- 
tà, a suggello di una passione 
per l’Esercito che aveva sem- 
pre pervaso il suo animo. 

CE CIA 


Sollecitata dagli statali 
l’ erogazione «una tantumo 


L'esecutivo del Comitato di 
coordinamento dei Sindacati 
Statali di Trieste si è riunito 
ieri sera per esaminare le cau- 
se del ritardo del pagamento 
dell’indennità «una tantum» 
agli statali. Durante la discus 
sione, l'esecutivo ha rilevato 
che le proposte del Commissar 
Tio generale di Governo dott. 
Mazza, furono accettate dai sin- 
dacalisti ancora ben otto mesi 
fa, ed esattamente il 9 feb- 
braio scorso, e che da allora 
tutto si è svolto con lentezza 
più che esasperante, talchè fu- 
tono anche proclamati due scio- 
peri, poi rientrati per successi- 
Vì sviluppi nelle trattative, 

Finalmente lo. scorso mese, 
dopo una ulteriore minaccia di 
azione sindacale da parte del 
Comitato, tra ‘i rappresentan 
ti dei sindacati ed il Commis 
sariato generale del Governo 
fu raggiunto il definitivo ac- 
cordo sulla ripartizione della 
somraa, sulla base delle propa- 
ste del Comitato stesso, per 
una indennità di lire 29.000, 
31,000, 35.000 e 45.000, secondo 
gruppi di coefficienti. 

Tali elenchi furono trasmes- 
si al Commissariato appena il 
giorno 22 dello scorso mese, e 
da allora giorno per giorno i 
rappresentanti del Comitato at- 
tendono la firma del decreto 
per la concessione della «una 
tantum» da parte del dott. 
Mazza. Dopo, il decreto dovrà 
essere registrato alla Corte dei 
Conti di Trieste, ma sembra 
che ciò non potrà avvenire che 
dopo il 15 settembre per l’as- 
senza del dirigente, I rappre 
sentanti del Comitato però, te 
mono che la. registrazione del 
provvedimento possa essere 
ostacolata da fattori burocra- 
tici, sicchè la indennità «una 
tantum», che gli statali atten- 
dono ancora dallo scorso mese 
di febbraio, potrebbe essere pa- 
gata addirittura nel prossimo 
anno. 

Per eliminare tutte le incer- 
tezze finora affiorate, i rappre- 
sentanti dell’esecutivo hanno 
già chiesto un altro incontro 
al vice Prefetto dott. Molinari 
— delegato a trattare dal Com- 
missario dott. Mazza — ed han- 
no convocato il Comitato. di 
coordinamento per lunedì 10 
settembre, per la eventuale de- 
cisione di una forte azione sin- 
dacale di protesta, da effettuar- 
si entro la stessa settimana. 


I CAPITANI REGGENTI 


; 
(«Giornalfoto») 

Sono giunti questa notte in 
città a bordo di un pullman i 
45 cittadini della Repubblica di 
San Marino che qui soggiorne- 
ranno fino a domenica prossiì- 
ma, Fra loro, come noto, i due 
Capitani Reggenti della piccola 
‘Repubblica, Domenico Forcellinì 
e Francesco Valli, nonchè il Se- 
gretario agli Affari Esteri avv. 
Federico Bigi, La grossa comi- 
tiva è formata. da dipendenti 
della Cassa di Risparmio sanma- 
Tinese, Alla visita turistica par- 
tecipano anche il presidente e 
ll direttore di quell’istituto ban- 
carlo, Il gruppo è stato accolto 
mella hall di un albergo, dove 
gli ospiti sono scesi, dal Con- 
Sole della Repubblica di San 
Marino a Trieste, ing. Plinio 
Stuparich, che ha delineato il 
programma delle visite e dei ri- 
cevimenti, 


Oggi alle ore 12 il Sindaco 
Franzil rivolgerà al gruppo un 
indirizzo di saluto, mentre il 
Commissario del Governo, Maz- 
za, offrirà ai rappresentanti del 
Governo sanmarinese una cola- 
zione, Alle 21.15 i visitatori si 
recheranno al Castello di Mira- 
mare per assistere allo spetta- 
‘colo di Luci e suoni organizzato 
dall'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo. Ls stessa 
Azienda offrirà domani dalle 18 
alle 20 un ricevimento, a nome 
della città, al Bastione fiorito 
del Castello di San Giusto, Al- 
l'incontro converranno con le 
autorità cittadine i massimi 
‘esponenti del mondo economico 
locale, 


Un convivio della Triestina 


I dirigenti, gli allenatori e i 
giuocatori dell’Unione Sportiva 
Triestina nonchè un folto grup. 
po di giornalisti sportivi sono 
stati invitati ieri sera a convi. 
vio dal presidente del sodalizio 
conte Guarnieri, La lieta riu- 
nione, svoltasi in una cordiale 
atmosfera, aveva lo scopo di fe- 
Steggiare l’inizio della stagione 
calcistica. Nella migliore armo- 
nia, la festa si è protratta fino 
a tarda ora.; 


‘Borsetta smarrita. La signorina Lu: 
cia Roncelli ha perduto la borsetta, 
mentre percorreva, in auto, le se- 
guenti vie: vicolo Castagneto, via 
Cantù, via Fabio Severo, via Volta, 
piazza Leonardo da Vinci e via Ga- 
lineo. 


QUESTA L’ OFFERTA DEI PROPRIETARI DEL POLITEAMA 


Si è riunito a Roma Il consi. 
glio d’amministrazione della So- 
cietà «Puccini», proprietaria del 
Politeama Rossetti, per esami. 
nare le questioni inerenti alla 
possibilità di riapertura del tea- 
tro al lume delle sollecitazioni 
avanzate da Trieste. A quanto si 
apprende da fonte romana, l’esi- 
to della riunione è stato il se- 
guente: la Società si è dichiara- 
ta disposta a cedere gratuita 
mente per sei anni il teatro agli. 
‘enti che intendono assumere la 
‘gestione fintanto che perdura 
la indisponibilità del Teatro 
Nuovo; in cambio della non cor- 
responsione di alcun canone di 
affitto per il periodo di sei anni, 
gli enti in questione dovrebbero 
però assumersi l’onere dei ia- 
vori di restauro (che comporta- 
no uno spesa di circa trenta mi- 
lioni di lire) necessari per ren- 
dere il Rossetti agibile; ed inol. 
itre la proprietà stessa contri- 
buirebbe con cinque milioni di 
lire a dette spese. E’ una solu- 
zione, quella scaturita dalla re- 
cente riunione romana, che 
esclude quindi la proprietà dal. 
l’eseguire in proprio i lavori di 
Testauro, che — come si sa — 
dovrebbero aver inizio immedia- 
tamente, qualora s’intenda spo- 
stare appunto al Rossetti le at- 
tività della prosa, dei concerti 
e degli spettacoli cinematografi- 
ci universitari, rimaste attual- 
‘mente senza possibilità di pro- 
seguire decorosamente, essendo 
il Teatro Nuovo indisponibile. 

Si tratta, almeno apparente- 
‘mente, di una soluzione che ov- 
vierebbe felicemente al serio 
problema; senonchè è da vede- 
Te se essa sia traducibile nella 
realtà, Infatti, è bensì vero che 
il Comune si è offerto di paga- 
re gli affitti (ancor quando si 
riteneva che fosse la proprietà 
‘a dover effettuare, in proprio, 
i lavori di restauro) e che al 
tre assicurazioni sono state for. 
Îmulate per la partecipazione 
all'affittanza, offerte che com- 
portavano un contributo d’'im- 
porti tali da raggiungere in ci 
fra — nel preventivato periodo 
di tempo d’uso del Rossetti (e 
di carenza del Nuovo) — la 
copertura delle somme occor- 
renti per gli immediati restau- 
ri. Ma la situazione si presenta, 


in termini capovolti per quanto 
concerne l'assunzione immedia- 
ta dell'onere per i restauri, 


Ma anche a termini, diciamo, 
capovolti si potrebbe consegui. 
te lo stesso risultato, anche se 
non è la stessa cosa il pagare 
dei canoni d’affitto (la questio 
ne si sarebbe posta in questi 
termini ove fosse stata la pro- 
prietà a curare il restauro) e 
l’anticipare invece — e con ur- 
genza — la grossa cifra relati 


| CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 29, mi- 
nima 21,7; umidità 71 per cento; 
pressione mb. 1012, stazionaria rego- 
lare; temperatura del mare 24,8; ven- 
Ito km. 12 da Sud - Ovest, 

Oggi: S. Regina. Il sole sorge alle 
5.32, tramonta alle 18.34, La luna 
nasce alle 13.28, tramonta alle 23. 

Maree - OGGI: bassa alle 5.24, cm. 
3 e alle 22.58, cm. 24 sotto il 
1. m. alta alle 13.51, cm. 22 sopra 
il 1. m. DOMANI: alta alle 7,33, cm. 
7 sopra il 1. m. H 

Servizio notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; De Colle, via Re- 
voltella 42; All’Angelo d’oro, piazza 
Goldoni 8; dott. Rossetti, via Com. 
bi 19; dott. Miani, Barcola; Nicoli, 
‘Servola. 


MOBILITATI ANCHE 


I VIGILI JUGOSLAVI 


DIVAMPA 


I vigili del fuoco di Trieste 
e di Opicina, una sessantina 
di soldati e reparti della poli- 
zia jugoslava, sono stati dura: 
mente impegnati per combat: 
tere le fiamme sviluppatesi in- 
torno alle 13 di ieri sul monte 
Lanaro nella zona di Rupin- 
grande. Per domare il vastissi- 
mo incendio, che ha interes 
sato una superficie di un mr 
lione e mezzo di metri quadra- 
ti, sono state necessarie alcune 
ore di duro e affannoso lavoro. 

Verso le 13 una segnalazione 
telefonica giunta alla’ caserma 
di Largo Niccolini ha fatto par- 
tire quattro autocarri e due 
camionette con a bordo il co- 
mandante ing. Casablanca e il 
capitano Sgorbissa. Le opera 
zioni sono apparse subito moi. 
to difficili, per cui si è reso ne- 
cessario' l’aiuto di alcuni repar- 
ti militari. 

Le fiamme ben presto si sono 
propagate anche oltre il con- 
fine interessando parte della 
zona jugoslava: sono perciò in- 


Biglietti per ogni) 
mezzo di trasporto 
Viaggi . Gite . Soggiorni 


Documenti Visti 

Cambio Valute 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA N. 6 
Teletoni; 24-798 24.796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA . Telef, 24006 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


AGORLO, ALLEGHE, CANA 
ZEI, ORTISEI. martedì, gio. 
vedì, domenica. ore 6.30 

AURONZO, via Ampezzo, For- 

ni, Lorenzago, Laggio, giovedì, 
sabato, domenica ore 7. 

FIUME siornaliera ore 8 e 18, 

GENOVA via Mantova, Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 

GENOVA via Milano ore 21 

MILANO giorn. ore 8.15 e 21. 

PIRANO via Isola Strugnano. 
Portorose giorn. ore 10.08, 

SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 

VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30, 


SULLA LINEA BIANCA 


IL FUOCO 


tervenute sul posto alcune 
squadre di polizia di oltre con- 
fine. Anche dopo il cessato pe- 
ricolo, dato verso le 20, sono 
continuate le operazioni di 
spegnimento ai fini di neutra- 
lizzare eventuali focolai resi 
dui e per tutta la notte una 
squadra dei vigili del fuoco ha 
Vigilato in continuità nella zo- 
na distrutta dalle fiamme, 
I danni ammontano a circa 
tre milioni di lire. 
= *eeee eee 


Silenziosi i ladri 


nella. villa di notte 


Sconosciuti sono penetrati 
l’altra notte in una villa di via 
Berchet, dove abita il signor 
Michele Pelloni, di 55 anni. Ap 
bprofittando del fatto che il pa- 
drone di casa stava dormendo 
i ladri, dopo aver forzato una 
porta secondaria, sì sono intro- 
dotti in un corridoio, dove era- 
no depositate quattro latte di 
olio lubrificante per motori. I 
ladri si sono impadroniti dei 
bidoncini e si sono quindi al. 
lontanati senza provocare alcun 
tumore, Ieri mattina, il signor 
Pelloni si è accorto del colpo 
perpetarto ai suoi danni e si 
è affrettato al Commissariato 
di do Giulia per denunciare il 
fatto. 


STATO CIVILE 


MORTI: Cecchini in Bomman Cle- 
la annì 63, Protti Giuseppe a. 53, 
Slobe Vittorio a. 56, Schipizza Vitto- 
rio a. 54, Nacci Cristiana ore 4, Ve- 
Ver ved. Jurcas Maria a, 81, Toffani 
Matilde a. 75, Versa ved. Ban Vitto- 
tia a. 88, Cadel in Hervatin Ofelia a. 
49, Casagrande Maria a. 89, Minca 
Ermanno a. 50, Barilla Giovanni a. 81. 


dott. U. CIOLI 


specialista Si 

PELLé e VENERESE 
ore 11.30 . 13.30 e 18 20 

VIA TIMEUS 1. T.l 96384 
(angolo viale XX Settembre) 


va al restauro. Quanto meno è 
da sperare che lo scoglio non 
sia insuperabile, Evidentemen- 
te la Società «Puccini», offren- 
do una disponibilità più lunga 
(sei anni) e gratuita del Poli- 
teama, ritiene di assicurare un 
termine largamente sufficiente 
per poter ammortizzare le spe- 
se dei restauri, con la possibili 
tà di svolgere una serie di pro. 
ficue attività nel teatro. 

Ma a questo punto bisogna 
soprattutto dire che ogni solu- 
zione atta a sbloccare la, diffi- 
cile situazione del locale mon- 
do dello spettacolo si concre- 
terebbe soltanto vincendo il 
fattore tempo. La nuova sta 
gione teatrale è ormai alle por- 
te: è impossibile pertanto di- 
lungarsi in progetti seguiti da 


Gratis il Rossetti 
a chi lo restaurerà 


Concessione per sei anni, con un contributo per i lavori 


laboriosi appalti, in quanto sì 
sa che il restauro del Politea- 
ma comporterebbe più di due 
‘mesi per i soli effettivi lavori. 

Emerge frattanto che il ven: 
tilato rimedio dell'Auditorium 
di via del Teatro Romano si 
Tivelerebbe assolutamente non 
Tispondente a quelle che sono 
le necessità e la peculiarità del- 
la stagione, ad ‘esempio, della, 
Società dei concerti.e' del Cen- 
tro universitario cinematografi- 
co; infatti sia la scarsa capien» 
za che la inconsistenza del. 
le attrezzature dell'Auditorium 
obbligano fin d’ora la Società 
dei concerti — come ci è stato 
dichiarato dai responsabili di- 
rigenti della Società stessa — 
a rinunciare comunque all’uso 
di tale sala. 


ide; MSM ION 


QUA c 


222 Ki fo di Tris 


| WEST AFRICA 


GIULIANA WEST AFRICA LINES 


15-22 p/fo ATLANTICO 
per 
psette] MONROVIA - TAKORADI - TEMA (ev.) - LAGOS 
CO) 
18-23 p/fo SIMETO 
ott. MONROVIA - MAKORADI - TOMA (ev.) - LAGOS 


(salvo variazioni anche senza preavviso) 


Inforinazioni, noli, imbarco merci, ecc. 
Soc. M. F. MARTINOLI Succ. - Viale XX Settembre 1 
Telefono 95018 - Telegr.: FUELMART 


SUD AFRICA 


m/n N. BIXIO 


12 SÒ 5 
sett. GIBUTI - MOGADISCIO - MOMBASA - DAR 
1 °—*_|° ES SALAAM - BHIRA - L. MARQUES - DUR- 


Informazioni per noli, caricazioni, ecc.; 
LLOYD TRIESTINO - Trieste - Telefono 35341 


() 
LIT 
|_INDIA - PAKISTAN | 

12 p/fo DUINO 
sett. P., SUDAN - ADEN ERICH - BOMBAY . 
COCHIN - MADRAS - CALCUTTA - CHITTA- 


GONG - CHALNA 


Informazioni per noli, caricazioni, ecc,: 
LLOYD TRIESTINO . Trieste - Telefono 35341 
(-) 


| ESTREMO ORIENTE |] 


m/n CELLINA 


‘per 
ADEN - PENANG (ev.) . P, 
(CL - SINGAPORE 


18 
sett. 


È Informazioni per noli, carlcazioni, ecc. 


LLOYD TRIESTINO . Trieste - Telefono 35341 


Per le vostre gite di fine settimana scegliete 


GRADO 


L'ISOLA D’ORO 


Il più distinto centro turistico regionale che vi 


attende col suo Splendido e riposante 
SETTEMBRE ADRIATICO 
e con le sue celebratissime specialità gastronomiche 
0ee000o0 


Informazioni e prenotazioni: 
AZIENDA DI CURA E SOGGIORNO — GRADO 


SCUOLA PER 
INTERPRETI 


ENCIP — Via XXX Ottobre 6 —  Telef. 35798 
Sono aperte le iscrizioni 
ai seguenti corsi di 
traduttore . inte prete: 
INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 

Metodo moderno diretto (conversazione) con l’ausilio 

di magnetofoni e dischi 


crei 
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Un’interessante presa di con- 


tatto con la nostra città sì è ‘ 


avuta nella giornata di ierì da 
parte degli studiosi italiani e 
stranieri, che partecipano al 
corso internazionale sui tra- 
sporti. I graditi ospiti, infatti, 
hanno compiuto nel primo po- 
meriggio un'accurata visita ad 
una delle più importanti rea- 
lizzazioni ‘triestine nel vasto 
campo -della sistemazione de- 
gli scali ferroviarì annessì al- 
le operazioni portuali: le ope- 
re di circonvallazione ferro- 


Nasce la circonvallazione |((LE OR 


(«Giornaljoto») 
viaria, che nella maggior par- 
te trovano ricetto în galleria, 
Com'è noto, tale realizzazione, 
estremamente importante per 
î finì che si prefigge, elimine- 
rà l’attraversamento del treno 
sulle rive, e sì propone per- 
tanto di immettere il Porto 
Nuovo suì binari di corsa del. 
la Trieste- Venezia e della 
Pontebbana. Nella foto: un 
particolare della visita degli 
studiosi dei problemi sui tra- 
sporti, mentre percorrono la 
strada tracciata in galleria. 


ATTESA PER L'INTERVENTO DEL DIRETTORE GENERALE DELLE F.6. 


Oggi l'ing. Rissone 


chiude il corso sui trasporti 


Libertà di residenza e di circolazione nel MEC 


Il terzo Corso internaziona. 
le di studi superiori riguardan= 
te l’organizzazione dei traspor- 
ti nell’integrazione economica 
europea è giunto. alla penulti- 
ma giornata di lezioni, 

Stamane il prof. Mario Bal- 
dassarri, direttore dei Centro 
di matematica applicata della 
Università di Padova parlerà 
sulla ricerca operativa nei pro- 
blemi di trasporto e sugli ela- 
‘boratori elettronici a soluzioni 
concrete. Due lezioni del mas- 
simo interesse. Domani, gior- 
mata conclusiva, saliranno in 
cattedra l’ing. Severo Rissone, 


: direttore generale delle Ferro- 


‘vie dello Stato, che parlerà sul 
l'unificazione del materiale ro- 
tabile nella CEE; chiuderà il 
Corso la lezione del dott. Giu- 
seppe Renzetti, direttore gene- 
rale della Commissione  tra- 
sporti della CEE di Bruxelles 
con un discorso sulle prospet- 
tive nel campo. della politica 
dei ‘trasporti della Comunità 
economica europea. 

Teri intanto, presentato dal 
Magnifico rettore prof. Agosti 
mo Origone, ha preso la paro- 
la il prof. Wolfgang Stabenow, 
di Bruxelles per una lezione 
riguardante la libertà di sta- 
bilimento e di prestazione dei 
servizi delle imprese di tra- 
sporto stradale e di navigazio- 
ne interna nella CEE. L'ora- 
tore ha trattato inizialmente 
del significato delle regolamen- 
tazioni per l’accesso al mer- 
cato dei trasporti nell’ambito 
della politica comune dei tra- 
sporti. 

A tale proposito si pone l’al- 
ternativa tra politica dei tra- 


sporti concorrenziale o di in- 
tervento, In quest’ultimo caso 
lo Stato può influire sul mer- 
cato con relativa facilità, in- 
tervenendo «sia per mezzo di 
‘un protezionismo nazionale, col 
‘precludere l’accesso ai merca- 
ti della concorrenza straniera, 
sia orientando in modo dirigi- 
stico la concorrenza delle sin- 
gole imprese di trasporto.. E" 
da notare che già sul piano 
nazionale questi interventi 
hanno sollevato critiche, che si 
sono acuite nell’ambito della 
Comunità economica europea. 
Ci si può chiedere cioè, se sia 
possibile, dal punto di vista 
economico, regolare  l’offerta 
dei servizi nel campo dei tra- 
sporti con interventi che limi- 
tano la concorrenza. 

Nel MEC il problema dell’ac- 
cesso alle professioni inerenti 
@ì trasporti, si configura essen- 
zialmente nella libertà di resi- 
denza e nella libera circolazio- 
ne dei servizi di trasporto: la 
prima concede agli imprendi- 
tori degli Stati membri il di- 
ritto di recarsi in un altro Sta- 
to della comunità, di ottenere 
in esso il soggiorno permanen- 
te e di stabilirvi un’impresa; 
la seconda riguarda il diritto 
di esercitare provvisoriamente 
iun’impresa in un altro Stato 
membro, pur non avendo ivi 
una residenza stabile. 

Infine il dott. Stabenow ha 
auspicato un diritto di am- 
missione alle imprese di tra- 
sporto che costituisca un supe- 
ramento della discriminazione 
esistente sul Mercato Comune 
tra trasporti nazionali ed in 
ternazionali. 


S. Eufemia 


Il Comitato comunale di Ro- 

vigno e la «Famia Ruvignisa» 
hanno convenuto di celebrare in 
spirito di concorde letizia la Patro- 
na di Rovigno, Sant'Eufemia, Per- 
ciò quelli che lo potranno, parteci 
peranno alla crociera di omaggio 
alla Santa, gli altri si riuniranno 
per la Messa e la festa al Villaggio 
San Marco, secondo i programmi 
già noti. Comitato e’ «Famia» in 
questa occasione rivolgono un salu- 
to augurale a tutti i rovignesi 
ovunque si trovino, 


A Muggia Vecchia 


Al Santuario di Muggia, Vecchia 

ancora una giornata di festa si 
prepara per ricordare solennemente 
la natività della Madonna. La vetu- 
sta basilica ancora echeggiante di 
canti e preci di migliaia di fedeli 
osannanti alla Vergine il 15 agosto, 
festa dell'Assunta, è pronta a racco- 
gliere 1’8 settembre nuovi fedeli sotto 
le sue arcaiche navate che parlano 
di fede con l’eloquenza dei secoli. Le 
sante messe saranno celebrate alle 
6, 7, 9 e 11 al mattino e ai pome 
riggio alle 16, il Santo Rosario e alle 
18 la Santa Messa vespertina. 


Relazione ai cittadini 
Domenica alle ore 10 nel cinema, 
di Opicina (via Nazionale) il Sin- 
daco dott. Mario Franzil terrà una 
«relazione ai cittadini» sui quattro 
anni di attività ammnistrativa al 
Comune di Trieste. Si tratta della 
prima di una serie di relazioni che 
il Sindaco presenterà agli elettori, 
continuando una tradizione che ia 
D.C. ha voluto iniziare già negli an 
ni scorsi con la presentazione parzia- 
le dell’attività comunale nei vari 
rioni. Solo infatti da una valutazione 
dettagliata dell’attività svolta è pos- 
sibile porre le premesse per iniziare 
‘un dialogo con gli elettori anche per 
il futuro del Comune di Trieste, che 
sarà presto capitale della Regione. 


eee 


Padre e figlia 
feriti in moto 


Due persone sono rimaste fe- 
rite in seguito allo scontro tra 
una motocicletta ed unm’utili- 
taria. 

L'incidente è accaduto ieri 
mattina alle sei e mezzo; il cal 
deraro quarantacinquenne Da- 
nilo Antoni, abitante in via Lo- 
renzetti- 2, stava percorrendo 
via D’Alviano in moto, e sul 
sellino ‘posteriore sì trova- 
va la figlia Liliana di 17 anni. 
Giunto all’inerocio con la via 
San Marco il motociclista si è 
scontrato con violenza contro 
l’auto targata TS 26143, guida- 
ta da Alvise Limoncini, di 48 
anni, abitante in viale dei Cam- 
pi Elisi 45. 

Nello scontro la peggio è toc- 
cata ai due motociclisti che, 
per l’urto, sono finiti a terra 
ferendosi. Con un’automobile 
privata padre e figlia sono sta- 
ti accompagnati all'ospedale do- 
ve l’uomo, che ha riportato 
contusioni escoriate alla coscia 
sinistra, è stato accolto in os- 
servazione con prognosi di quat- 
tro giorni. La ragazza, che pre- 
sentava un'estesa ferita lacero 
contusa con sospette lesioni 
tendinee alla caviglia destra. 


INNDINIDINDIADNNDANDI 


A Marostica e Vicenza 
con la Lega Nazionale 


La; Lega Nazionale organizza per il 
15 e 16 corr. una gita sociale in au- 
topullman per assistere alla tradizio- 
nale «partita a scacchi» in costume 
che si svolgerà a Marostica e per vi. 
sitare Vicenza e i suoi dintorni (au- 
torizzazione E,P.T. n. 4848 dd. 6 
settembre 1962). 

Informazioni e prenotazioni presso 
la segreteria. del ‘sodalizio in corso 
Ttalia 9, telefono 37-196. 
AISAIDIAINNDIDIIINNIO 


Gife e soggiorni 


A. S. EDERA - Sezione «Grotte 
del Carso», Organizza per domenica 
16 c. m. une gita ei Laghi di Fu- 
sine con salita facoltativa el Rifu- 
gio Zacchi. Informazioni e prenota- 
zioni seralmente in sede, via delle 
Zudecche 1/c, telef. 96182 dalle ore 
19.30 alle 21.30. 

ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE 
©. A. I. — Sabato e domenica pros- 
simi, con partenza alle ore 15 dalla 
sede sociale, gita in autopullman a. 
Cortina d'Ampezzo e Podestagno, con 
escursione al rifugio Fanes (m. 2042) 
e salita alla cima La Varella (m. 
3053) nel gruppo di Fanes. Prenota- 
zioni ed informazioni in sede, via 
Rossetti 15, telefono 93-329. 


RS 


SEGNALAZIONI 


«Riferendomi ad un articolo pub-,ve quando uno viene disturbato dai 
blicato giorni fa annunciante lo |rumori, telefona ad un numero di 
stanziamento di alcuni milioni di|«pronto intervento»? Subito dopo il 
lire destinate all’acquisto di se uns i vigili urbani intervengono 


‘automezzi per l’asporto delle im- 
‘mondizie, traggo queste mie conclu- 
sioni sul servizio di raccolta dei 
rifiuti che in questi ultimi anni è 
‘peggiorato. Prima della introduzione 
dei carri antipolvere, il servizio ve- 
niva. espletato. con l’asporto delle 
immondizie a. mezzo sacchi nei qua- 
li venivano raccolte le immondizie; 
in seguito si innovarono i bidoni o 
bottini a chiusura quasi ermetica, 
il cui coperchio funzionava con la 
lieve pressione di un pedale e che 
venivano poi svuotati del loro con- 
tenuto in autocarri. Questo sistema 
‘non dava possibilità ‘alcuna, nei 
giorni di bora o vento, allo spargi- 
mento di polvere in quanto il bot- 
tino dalla base dell’automezzo rag. 
giungeva tramite un cunicolo il pun- 


« to di scarico. Questi autocarri, ve- 


tamente antipolvere, ora vecchi e 
trascurati, sono ancora in funzione 
e se ne possono vedere in città 
svolgere il loro compito igienica- 
mente perfetto e salvaguardando la 
salute pubblica. Ora, ed è quel che 
chiedo, con la approvazione per lo 
acquisto di altri automezzi, è stata 
‘convocata una competente Commis- 
sione di igienisti, per esaminare 
quale degli automezzi dia maggiore 
sicurezza e nel campo meccanico e 
soprattutto nel campo igienistico? — 
‘Pietro Zucchi». 

E° ben difficile che la scelta di 
carri antipolvere possa rilevarsi con- 
troproducente, grazie soprattutto di 
‘mezzì sempre più idonei che la tec- 
mica mette al servizio del pubblico 
‘interesse. Semmai potrà sussistere 
l'imbarazzo della scelta circa l'auto. 
carro d’acquistare. O, se vogliamo, 
il servizio ne richiederebbe più di 
quanti non ne verranno comperati. 
Ma questi sono problemi dell’appo- 
sita commissione. Se i precedenti 
sono stati lusinghieri, come il let- 
tore stesso rileva, per una più igie- 
nica raccolta delle immondizie non 
succederà certo che sì scada ora 
nell’impegno intrapreso. 


DE 


«Sebbene ‘triestino, di nascita, vivo 
ormai da molti anni a Catania. Nei 
giorni scorsì sono venuto a Trieste 
per rivedere dei parenti e sono ri- 
masto meravigliato dell'enorme cam- 
biamento subito dalla mia città na- 
tale. L'ho ritrovata bellissima ma 
molto rumorosa. Perchè non sì fa 
anche a Trieste come a Catania, do- 


sul posto e provvedono ad elevare 
contravvenzione al disturbatore, 
P.Gi. 

La proposta del lettore è senza 
dubbio saggia e merita di venir pre- 
sa in seria considerazione. Ma te- 
miamo che una immediata attuazio- 
ne potrebbe determinare qualche în- 
conveniente. E’ da supporre che mol- 
ti invocherebbero l'intervento dei vi- 
gili anche al minimo e quasi inav- 
vertito rumore. Senza dire di chi 
chiamerebbe la pattuglia per un ru- 
more inesistente o per un dispetto 
ai vicini. Tuttavia, poichè Viniziati- 
va, stando a quanto dice il nostro 
lettore, ha avuto un esito positivo 
a Catania, è presumibile che anche 
a Trieste, a conti fattî, î risultati sa- 
tebbero complessivamente buoni. 
Speriamo pertanto che il Comando 
deì vigili urbani prenda in conside- 
razione la proposta. 


osi 


Il tram di Opicina costa troppo. 
E' questo l’argomento di una sere 
na e pacata lettera del signor P.R. 
li quale lamentando che la munici- 
‘palizzazione della linea non abbia 
ribassato i prezzi praticati dalla 
Società privata precisa che: ...Ci 
sono studenti, operai ed impiegati 
che giornalmente si recano in città, 
costretti a versare importi non in- 
differenti per gli abbonamenti men. 
sili, Inoltre durante i giorni festivi 
c’è 'chi sceglie altre località di sva- 
go proprio perchè più economiche 
quanto al mezzo di trasporto. Sa- 
rebbe utile rivedere un po’ le ta- 
riffe del tram di Opicina e favori. 
re; almeno per il momento, gli abi- 
tanti di Opicina, specie quelli che 
quotidianamente debbono servirsi dei 
collegamenti con la città. Sarebbe 
un provvedimento saggio e utile e 
il Comune, che inizialmente non ri- 
tenne giustificato l’aumento tariffa 
rio promosso dalla Società privata, 
dovrebbe. ora essere il primo a ri- 
conoscere che Je tariffe attuali so- 
no alquanto elevate. Colgo  l’occa» 
sione di segnalare pure l’opportu- 
nità di prolungare la linea «20» fl- 
no, alla Stazione centrale. Il capo- 
linea del filobus in largo Barriera 
è troppo distante per i numerosi 
lavoratori che quotidianamente si 
recano al Porto industriale. Inoltre 
gli abitanti di Muggia che debbono 
Servirsi dei treni, sono costretti a 
scendere  all’attuale capolinea per 


poi proseguire con la «19» fino al. 
la Stazione centrale. Anche per chi 
arriva da Monfalcone e deve rag- 
giungere le località. servite dalla 
«0» si prospettano gli stessi fa- 
stidi, D'inverno ovviamente il sacri- 
ficio è maggiore. Con un po’ di 
buona volontà questi inconvenienti 
potrebbero essere eliminati. P.R.». 

La riduzione delle tariffe in vi- 
gore sulla linea tranviaria di Opi- 
cina sarebbe necessaria, prima di 
tutto, e almeno per le persone che 
di quel mezzo si servono abitual- 
mente: studenti, lavoratorire milita- 
ri. Abbiamo voluto aggiungere an- 
che il problema dei soldati perchè 
è già emersa la difficoltà per ‘questi 
giovani di servirsi, fra andata e ri- 
torno, almeno una volta al’ giorno 
di quella linea. Per quanto riguar- 
da il prolungamento della linea 
«20» alla Stazione centrale, soltanto 
î tecnici competenti possono deci- 
dere in merito. E tale decisione 
scaturirà da un rilievo statistico 
diretto ad accertare il numero delle 
persone che riporterebbero un quo- 
tidiano beneficio dal prolungamen- 
to. E' auspicabile che sì possa per- 
venire presto alla raccolta dei dati 
e ove st dimostri la necessità, ven- 
ga attuato il prolungamento della 
linea nell’interesse dei più. 


de 
«Via Annunziata e il giardino di 
piazza Hortis — serive il signor 


L.L. che abita in quella zona — 
sono meta ogni notte di allegre 
brigate di giovani che esplodono 
costantemente in invettive sconce, 
dando spettacolo di indecoroso com- 
portamento, Talvolta perfino grup- 
petti di persone più anziane non 
sono da meno in questo triste e 
Tumoroso esibizionismo, Sarebbe op- 
portuno che la polizia intervenisse 
nella zona, non fosse altro per evi. 
tare al cittadinì il disturbo di que- 
gli schiamazzi che, oltre ad offen- 
dere la comune decenza, ‘offendono 
‘il riposo del prossimo», 
SE 


«All’inizio di via Romagna, dopo il 
caffè Fabbris, staziona di solito una 
lunga fila di automobili. Chi alla gui. 
da di una macchina scende o sale 
‘per questa via deve compiere mano- 
‘vre acrobatiche. Non si potrebbe 
‘proibire in quest’ultima parte della 
via il posteggio. Oppure installare il 
senso unico? Ciò per la sicurezza dei 
‘pedoni. Lino Pontelli». 

Meglio il senso unico, se con que- 
sto provvedimento la situazione può 
‘migliorare. 


Le vittime del <S. Marco» 


Nelle prime ore del mattino 

del 9 settembre 1944 il piro- 
{scafo «San Marco», affollato di 
passeggeri, mentre si trovava in 
navigazione nei pressi di Punta 
Salvore veniva attaccato da aerei 
nemici. Gravemente colpita e con 
lil fuoco a bordo la nave andava ad 
arenarsi diventando la tomba di 
più di cento persone. 1 superstiti 
del tragico episodio ricorderanno 
le vittime con una Messa che verrà 
celebrata alle ore 19 di domenica 
prossima nella chiesa della Madon- 
na del Mare in ‘piazzale Rosmini. 


«Settembre d'Oro» 


Desiderate rinnovare l’arreds- 

mento della vostra cucina? 
Heco l'eccezionale offerta che vi fa 
l’organizzazione Brema arredamen- 
ti: ritira i vostri vecchi mobili dg 
cucina, anche se in condizioni pes- 
sime, e ve li valuta quarito nessun 
altro ve li potrebbe valutare. Bre: 
ma arredamenti vi offre le più 
belle cucine componibili d'Europa, 
le famosissime «Adige Bencini», in 
lamiera d’acciaio verniciata a fuo- 
co, ai prezzi più bassi d’Italia: 
inoltre valuta al massimo la vostra 
vecchia cucina. Se coglierete questa, 
occasione entro il mese, questo 
sarà davvero per voi «Settembre 
d'Oro Brema arredamenti, via 
dell’Istria 129, tel. 73250. 


AI Bastione Fiorito 


Sabato 8 e domenica 9 settem- 
bre tempo permettendo si balla 
con il Quintetto Jolly. 


FOTOGRAFIE 
DILETTANTI 


Lavoro. accurato 
Consegna in giornata 


giornalfoto 


Piazza della Borsa 8 


IL PICCOLO 


SOLO UN PIANO URBANISTICO 
PUO GUIDARE LA NUOVA SISTIANA 


Venerdì, 7 settembre 1962 


DELLA CITTA ) DECISA E BENEMERITA ATTIVITA DELL'AZIENDA DI SOGGIORNO | === 


LI 


Il giorno 2. settembre a 


Bad Ischl si è spenta dopo 


La gimeana motonautica sarà disputata domani |breve malattia 


Azioni in netto rialzo per Sì 
stiana, nel campo turistico: è 
una constatazione che sorge 
spontanea, nell’ approssimarsi 
della chiusura di questa sta- 
gione, che è anche la prima 
nella vita della’ neocostituita 
Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo di Sistiana. Il bi- 
lancio dell'attività, che ha avu- 
to il conforto della più cordia- 
le e significativa rispondenza, 
può dirsi altamente positivo, 
sì che è lecito confidare in una 
prosecuzione delle manifestazio- 
ni già attuate, accoppiate ad 
altre nuove. 

La stagione 1962 ha visto in- 
nanzituito l'apertura di nuovi 
impianti ricettivi, che hanno 
dato un maggior impulso al- 
Vattività in generale, e più par- 
ticolarmente ha coinciso con 
una serie. di manifestazioni. 
Tra quelle più importanti è 
doveroso ricordare la «Sagra 
del pescatore», svoltasì il gior- 
no di Ferragosto nell’omonimo 
villaggio, ed alla quale hanno 
preso partie, oltre a numerosis- 
simi triestini, pure i parteci 
ponti al Seminario di fisica nu- 
cleare; anche di recente î con- 
gressisti hanno espresso la loro 
piena soddisfazione per le ac- 
coglienze ricevute, con una let- 
tera del loro presidente indiriz- 
gata al commissario straordina- 
rio dell'Azienda, comm. Monar- 
ca, che è ‘stato il principale 


fautore della riuscitissima fe- 
sta, molto opportunamente coa- 
diuvato dal sig. Pietro Minca, 
presidente della Cooperativa 
pescatori, ‘e dal dott. Caprin; 
è da prevedere che la simpa- 
tica manifestazione verrà ad 
assumere carattere permanen- 
te nelle future stagioni. 

Nel settore prettamente spor- 
tivo sono da segnalare le due 
competizioni di tiro al piattello 
di Visogliano che hanno atti- 
rato su quel campo l’interesse 
dei tiratori della regione, ed 
altrettanto sì può dire per le 
gare di nuoto (molto riuscita 
quella deì bambini); analogo 
successo si è potuto riscontra- 
re per le manifestazioni di pat- 
tinaggio artistico, i cui appas- 
sionati — giovani e più anzia- 
ni — hanno affollato per due 
serate le piste di Sistiana ma- 
re. Risultati ottimì nella gara 
remiera della V zona, alla qua- 
le hanno preso parte otto so- 
cietà con 42 equipaggi e 142 
atleti. 

Sta per «partire», intanto, la 
gimcana motonautica, un’au- 
tentica novità non soltanto per 
la nostra zona, che domani si 
scatenerà sullo specchio d’ac- 
qua compreso fra Grignano e 
Sistiana, mentre per il 21 set- 
tembre sono annunciate le re- 
gate veliche internazionali, or- 
ganizzate dalla Società della 
vela: due manifestazioni, que- 


UN MORTO CON DOCUMENTI INTESTATI A TRE PERSONE 


fra 


«Giallo» a Cervignano 
È ico scontro 


L'utilitaria, schiantatasi contro un camion, era stata rubata 
Passeggero, un esule domiciliato a Trieste che è gravemente ferito 


Un morto e un ferito grave 
sono il tragico bilancio di una 
sciagura stradale verificatasi 
nelle prime ore della mattina- 
ta di ieri nei pressi della sta- 
zione ferroviaria di Cervignano. 
Vittime due giovani, che a bo: 
do di una utilitaria erano di. 
retti da Trieste a Venezia. 

La disgrazia è avvenuta intor- 
no alle 5.15: la vettura targata 
TS 22236, era guidata da Fran- 
co Zilli, di 20 anni, residente 
in un paesetto in provincia di 
Udine e proveniva a forte ve- 
locità da Trieste. Accanto al 
guidatore sedeva il diciassetten- 
ne Remigio Busechian, nato a 
Capodistria, e attualmente al. 
loggiato a Trieste al campo pro- 
fughi di Campo Marzio 3. 

La vettura aveva imboccato 
una strada di Cervignano per 
dirigersi alla volta di Venezia. 
Giunta però all'angolo della via 
di Circovallazione, la ‘macchi- 
na, per la forte velocità, è sban- 
data sulla sinistra e il guida- 
tore non è riuscito più a con- 
trollarla. Un tragico destino ha 
voluto che proprio in quel mo- 
mento sopraggiungesse, in sen- 
iso contrario, una massiccia au- 
tocisterna targata VI 42976: al 
la vista del bolide il guidatore 
del pesante automezzo, Giulio 
‘Pianezzola, ha immediatamente 
frenato, ma la sua manovra 
purtroppo è stata inutile. 

L'utilitaria si è schiantata) con 
paurosa violenza contro la par- 
te anteriore sinistra dell’autoci- 
sterna e, quindi, si è incastra- 
ta sotto l'abitacolo di guida. In 
seguito al terrificante scontro 
la utilitaria si è completamen- 
te fracassata: le portiere si so- 
no aperte e il conducente è sta- 
to sbalzato sulla strada dove 
si è abbattuto cadavere. Il suo 
compagno. di viaggio, il Buse- 
chian, è stato estratto dai rot- 
tami della macchina gravemen- 
te ferito. Egli è stato pronta- 
‘mente soccotso e trasportato 
all'Ospedale di Palmanova, do- 
ve i medici gli hanno riscontra- 
to un grave stato di choc trau- 
matico e ferite lacero contuse 
al viso, Dopo una terapia d'ur- 
genza è stato ricoverato nella 
divisione chirurgica con la pro- 
gnosi riservata. 

Frattanto sul posto della scia- 
gura si erano portati gli agenti 
della Polizia stradale di Cervi. 
gnano per assumere i rilievi di 
legge. Addosso allo sventurato 
Zilli, la cui identificazione è 
stata possibile solamente nel 
pomeriggio, sono stati trovati 
quattro documenti intestati a 
tre distinte persone. Una paten- 
te di guida e un libretto di ri 
sparmio appartenevano ad An- 
tonio Varin di 34 anni, allog- 


Remigio Busechian 


giato in via Campo Marzio 3, 
‘inoltre un passaporto era inte- 
stato al commerciante Savino 
Moretti, abitante nella nostra 
città in via. Locchi 20. Infine 
gli agenti trovavano nelle tasche 
della salma anche una carta 
d'identità rilasciata a Franco 
Zilli. Poichè la vittima aveva 
il volto irriconoscibile, ogni 
confronto con le fotografie ap- 
plicate sui vari documenti di 
cui era in possesso è stata 
inutile. 

Il comando della Stradale di 
Cervignano si metteva allora in 
comunicazione con la, Polstrada 
di Trieste: due agenti si por- 
tavano subito al Campo profu- 
ghi di Campo Marzio e in via 
Locchi per rintracciare Anto- 
nio Varin e Savino Moretti, I 
due, dopo ‘poche ore, venivano 
trovati e dichiaravano che i do- 
cumenti rinvenuti erano stati 
loro rubati da ignoti. 

Il furto effettuato ai danni 
del Varin risale a qualche gior- 
no fa, mentre quello del Moret- 
ti è recentissimo. Infatti la not- 
te scorsa, mentre la sua vettu- 
ra targata TS 24638 sostava nei 
‘pressi di casa, un ignoto ladro 
‘aperta una portiera della mac- 
china aveva prelevato dall’inter- 
no il passaporto. 

Frattanto le indagini attuate 
in collaborazione tra la Polizia 
di Trieste e quella di Cervigna- 
no portava a un altro risultato: 
l'utilitaria coinvolta nel sinistro 
risultava essere stata rubata la 


| scorsa notte al signor Saverio 


‘Bertuzzi di 39 anni, domicilia- 
to in viale Campi Elisi 26. Egli 
l’aveva lasciata in sosta in via 


‘Schiapparelli. La notizia della 


sciagura gli è statacomunicata 
mentre sì recava al Commissa- 
Tiato per denunciare il fatto. 
Il Bertuzzi è partito alla volta 


sua autovettura ridotta ormai 
ad un ammasso di rottami. 

Al termine degli accertamenti 
riguardanti la sciagura, la sal 
ma dello Zilli veniva trasporta- 
ta alla Cappella mortuaria del 
cimitero di Scodovacca e colà 
deposta a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria. Nel pomerig- 
gio, il padre dello Zilli identifi- 
cava il cadavere. 

Le indagini si profilano al 
momento attuale molto com- 
plesse. L'unico che può fare lu- 
ce sulla misteriosa e_ ingarbu- 
gliata faccenda, il Busechian, 
non è stato ancora interrogato 
in quanto le sue condizioni so- 
no sempre gravi. Qualsiasi sup- 
posizione è per ora azzardata. 
Spetterà agli inquirenti di ap- 
purare chi ha rubato la vettu- 
Ta del Bertuzzi e da chi e per- 
chè sono stati rubati i docu- 
menti del Varin e del Moretti. 

Ma tutto ciò, come detto, si 
potrà sapere solamente quando 
il Busechian sarà in grado di 
rendere una deposizione luci 
da e coerente. 

‘Remigio ‘Busechian è allog. 
giato al Campo profughi di 
Campo Marzio. Egli abita in un 
box assieme ai genitori e a tre 
sorelle. Non ha un'attività vera 
e propria; di solito durante la 
notte sì reca a pescare. Lo Zilli 
solo alcuni giorni fa era stato 
rinviato da Torino al suo pae- 
se con foglio di via, dopo esse- 
te stato dimesso dal carcere 
dove era rinchiuso per il fur- 
to di una macchina. 


ste, di alta classe e di indi- 
scusso richiamo. Da mon di 
menticare, inoltre, il. rilievo 
dato alle manifestazioni d’arte, 
una delle quali è tuttora in 
corso. 

L'attività dell'Azienda ha af- 
frontato anche altre esigenze, 
come i problemi relativi al mì- 
glioramento dell’aspetto della 
località, dotata finalmente di 
alcuni servizi îindispensabili al- 
l’înteresse turistico: da Quello, 
per esempio, molto opportuno, 
del servizio di cambiavalute nel- 
la sede provvisoria dell’Azien- 
da in un locale del luogo, al- 
l'apposizione di tabelle - orario, 
con l'indicazione di tutte le 
corse automobilistiche di colle- 
gamento con Sistiana, e alla 
collocazione di piante orna- 
mentali nei punti più centrali, 
al fine di conferire alla locali- 
tà un aspetto più ridente. 

Per quanto riguarda le que- 
stioni di fondo dì Sìstiana, la 
Azienda ha voluto dedicare uno 
speciale interesse alla sistema- 
zione di quella baia, per la 
quale l'Ufficio del Genio civile 
delle opere marittime. ha già 
în corso un importante pro- 
getto, destinato a realizzare 
una indovinata sistemazione 
per tutta la zona che va dol- 
l’attuale sbocco della strada co- 
munale di accesso alla baia, 
fino al pontile di attracco. Le 
opere di rinnovamento della 
baia rendono ancor più neces- 
saria un’opportuna azione in- 
tesa a disciplinare l’utilizzazio- 
ne delle aree alla stessa adia- 
centi, ed in merito risulta che 
l'Azienda sì sta attivamente 
interessando affinchè possa ve- 
mir concretato l’auspicato pia- 
no particolareggiato della zo- 
na, assolutamente indispensa- 
bile per garantire un ordinato 
e armonico sviluppo di Sistia- 
na mare. 

E’ auspicabile che si voglia 
seguire l’intendimento già con- 
diviso dall'Azienda di soggior- 
no dì Sistiana, verso la siste- 
mazione della zona mare ef- 
fettuata con criteri unitari, al 
fine di ovviare a tutta quella 
serie di inconvenienti che at- 
tualmente hanno modo di ve- 
rificarsi. Il piano regolatore del 
Comune esiste già, ma è piano 
generale; è assolutamente mne- 
cessario, pertanto, varare quel- 
lo a carattere particolareggia- 
to, che dovrà prevedere soprat- 
tutto la destinazione di zona, 
per le aree adiacenti alla baia. 
Una constatazione che emerge 
in sede di esperienza è che 
per valorizzare Sistiana occor- 
te qualche impianto ricettivo 
di classe, e si sa di privati 
che hanno chiesto di poter 
aprire un cinema all'aperto 0 
dî creare: un campo di mini- 
golf, che va tanto di moda: 
da qui, dunque, la necessità 
del piano particolareggiato — 
anche per stabilire le spiagge 
— agevolato da una circostan- 
za che non ricorre in altri Co- 
muni: la proprietà dei terre- 
ni, infatti, non risulta suddi- 
visa o frazionata, ma fa capo 
ad un unico proprietario, il 
quale în tante occasioni sì è 
dimostrato particolarmente sen- 
sibile ai problemi del turismo 
e'al potenziamento della zona. 

Da rilevare, în definitiva, che 
ai campeggi devono seguire al- 
tre concrete reuliezazioni: è au- 
spicabile, pertanto, «che possa 
raccogliere sempre maggiori 
consensi l'indirizzo di cui la 
Azienda — e per essa il suo ani- 
matore, dott. Monarca — si è 
fatta propugnatrice, e secon- 
do la quale i problemi turisti- 
ci di Sistiana devono essere 


Letizia Malossi 
nata Rossegger 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la figlia GIULIANA 


unitamente al marito ENRI. 


CO SPERCO. junior e gli 
adorati nipoti VANNI e 
ROBY. 


Si associano al lutto i pa- 


renti tutti. 


Si prega di astenersi dalle 


visite di condoglianza. 


Trieste, 7 settembre 1962 


Le Società «NAVIGAZIO- 
NE E. SPERCO S.p.A» e 
«ENRICO SPERCO & FI 
GLIO S.p.A» prendono par- 
te al lutto della famiglia e 
dei parenti tutti per la per- 
dita della compianta  si- 


gnora 


Letizia Malossi 


Trieste, 7 settembre 1962 


Il personale delle Società 
«NAVIGAZIONE E. SPER- 
CO S.p.A» ed «ENRICO 
SPERCO & FIGLIO S.p.A» 
prendono sinceramente .par- 
te al lutto della famiglia 
per la scomparsa della si- 
gnora 


Letizia Malossi 


affrontati e risolti grazie a pro-|- 


getti. organici e razionali. 


IL_GOVERNO_PER_IL MIGLIORAMENTO DELLE ATTREZZATURE 


Riammesse 


le domande 


di contributo alla pesca 


Approvato dal Consiglio dei Ministri il disegno di legge 


La notizia che il Consiglio dei 
Ministri, ‘su proposta del Mini. 
stro per la Marina mercantile 
on. Macrelli, ha approvato un 
disegno di legge che prevede 
la riapertura per il periodo di 
90 giorni dei termini per la pre- 
sentazione delle domande di 
contributo: di .cui alla legge 
:21-7-1959 n. 590, recante provvi- 


\denze a favore della pesca nel- 


l’Alto Adriatico, è stata accolta 


di Cervignano per prelevare lalcon vivo interesse dai pescatori. 


Questa è una panoramica della bellissima Sistiana, grossa carta del turismo giuliano 


Verso la fine di marzo il dott. 
Rossi, direttore del Consorzio 
pesca di Caorle, e il rag. Mari, 
direttore del Consorzio di Trie- 
ste, si sono recati a Roma per 
essere ricevuti dal Ministro 
della Marina mercantile on. Ma: 
crelli e dal Sottosegretario on. 
Dominedò, con i quali dovevano 
trattare il problema della pesca 
nell'Alto Adriatico. In partico- 
lare è stato espresso al Sotto- 
segretario il proposito di riuni 
re il comitato tecnico per l’ap- 
plicazione della legge 590 ed è 
stata richiesta la riapertura dei 
termini utili per la presentazio- 
ne di nuove domande, poichè 
risultava una rimanenza nei fon. 
di di 500 milioni erogati dal Go- 
verno nel 1959. 

L’incontro ha avuto immedia- 
tamente esito, giacchè l’on. Do- 
Îminedò ha informato il rag. Ma- 
ri di aver disposto per una im- 
mediata convocazione del comi- 
tato tecnico per la legge 590, 
ea ha annunciato che avrebbe 
sollecitato lo studio di uno 
schema di disegno di legge per 
la riapertura dei termini utili 
alla presentazione di nuove do. 
mande per concorrere ai bene- 
fici previsti dalla predetta legoe, 
e ciò appunto allo scopo di uti. 
lizzare gli stanziamenti residui. 

La legge 590 prevedeva allora 
lo stanziamento di 500 milioni 
di lire per provvedere alla con- 
cessione a favore della pesca 
dell'Alto Adriatico, a Nord di 
Cesenatico escluso, nella misu- 
Ta non superiore al 40 per cen- 
to della spesa documentata per 
le seguenti opere: 1) trasforma. 
zione e miglioramento di scafi 
e di apparati motore; 2) prov- 
vista e miglioramento di at- 
trezzature da pesca e di bordo. 
Nella prima fase di applicazio- 
ne della legge 590 avevano be- 
neficiato una ventina di pesca- 
tori triestini e del territorio. 


Trieste, 7 settembre 1962 


t 


Il giorno 5 settembre cessò 
di vivere 


Clelia Bomman 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito EDVINO, la fi- 
glia LICIA col marito DUI- 
LIO DALLA MORA, l’adora- 
ta nipotina FRANCA, il fra- 
tello COSTANTINO, la zia 
ROSINA PARMA e le con- 
giunte famiglie  CASIRA- 
GHI, ROBBA, SEMACCHI, 
DALLA MORA e FABIAN. 


I funerali avranno luogo 
oggi 7 corr. alle ore 15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 
INIT 

Profondamente commossi per 
le attestazioni d'affetto tribu- 
tate al loro caro 


Giuseppe Protti 


i familiari ringraziano di cuore 
quanti in vario modo hanno 
voluto partecipare al loro do- 
lore. 


Porgiamo commossi ringrazia- 
menti a tutti coloro che hanno 
preso. parte al nostro grande 
dolore per la perdita del no- 
Stro adorato 


Vittorio Michelazzi 


in particolare la Parrocchia di 
Valmaura, il Corpo Vigili Ur- 
bani e il personale della I Me- 
dica dell’Ospedale Maggiore, 


O tre anni dalla scomparsa 


| Pietro Dobhrilla 


la moglie e i figli lo ricordano 
con immutato dolore. 


Trieste, 7 settembre 1962 
TRAINO RENEE SCIE ATTI 


î 


Il 6 settembre, dopo una 
vita interamente dedicata 
alla famiglia e al lavoro, al- 
l'età di 57 anni è mancato 
all’affetto dei Suoi cari 


Francesco Guglia 


Commestibilista 


Ne danno. il doloroso an- 
nuncio la moglie ANNA, il 
figlio EDI assieme ai paren- 
ti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi 7 settembre partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore alle ore 15.15. 


Un vivo ringraziamento al 
medico curante dott. Renato 
Castellan per le amorevoli 
cure prestate al caro Estinto. 


Prende viva parte al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
signor 


Francesco Guglia 


l’ASSOCIAZIONE SP._2 settore di 
Trieste e' Gorizia della quale lo 
Estinto è stato dalla fondazione 
apprezzato Consigliere e sincero 
amico. 


Ii Il giorno 6 settembre è spi- 
rato il nostro caro 


Antonio Grinovero 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie, la figlia e i par 
renti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
3 Corno di Rosazzo alle ore 


Il COMUNE DI GRADO, il 
CONSIGLIO COMUNALE e il 
PERSONALE tutto, prendono 
viva parte al lutto per l’immar 
tura morte del 


SEGRETARIO CAPO 
DEL COMUNE 


Antonio Grinovero 


Grado, 6 settembre 1962 
ETZIZZ SIR 


L 


Si è spenta il 5 corr. l’esi- 
stenza laboriosa e nobilissi- 
ma di 


Maria Casagrande 


Nel darne l'annuncio a tu- 
mulazione avvenuta, l’addo- 
lorata famiglia esprime i 
ringraziamenti più commos- 
si al dott. Renato conte de 
Portada che per lunghi an- 
ni con grande perizia, solle- 
citudine e disinteresse ebbe 
in cura l’Estinta, e le gentili 
persone che per lei si prodi- 
garono e ne onorarano la 
memoria. 


Si è spenta improvvisamente 
la nostra cara 


Daniela Patrizio 
nata Trampus 


Addolorati ne danno il triste an- 
nuncio la madre, il marito, la so- 
rella, i fratelli, e i parenti tutti 
con le famiglie FONDA, TRAM- 

, , WELKER. 

Un vivo ringraziamento vada al 
medico curante dott. Manlio Vil 
lani e al sig. Severino Mazzaroli. 


I funerali avranno luogo oggi 
‘alle ore 16.45 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore al cimitero di 
Servola. 


Al lutto si associa la famiglia 
CIAN. 


Ji 3 settembre si è spento in» 
provvisamente 


Garlo Frank 


Cap. marittimo in pensione 

Desolatissimi la moglie e i par 
renti ne danno il triste annuncio. 

I funerali si svolgeranno oggi 7 


corr. alle ore 14.30 al Cimitero 
Evangelico. 


1 Dopo brevi sofferenze è spi- 
rato 


Vittorio Slohe 


Lo piangono i figli SERGIO, 
SONO, la moglie e i parenti 
1799 


I funerali seguiranno oggi ‘alle 
ore 16 dalia Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 
ASLISIRR a INT IEEE IT 


Da un anno l’anima buona di 


Lina Gasparini 


riposa nella pace del Signore, 


Una S. Messa verrà celebrata in 
suffragio della cara scomparsa do- 
menica p. v. alle ore 18.30 nella 
Chiesa della B. V. del Soccorso. 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate al nostro caro 


Guglielmo Crovatin 


ringraziamo quanti in vario 
modo hanno preso parte al no- 
stro dolore. 


I FAMILIARI 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostra 


Umberto Bianchi 


già Capo tecnico del 
giornale «La Sicilia» 


ringraziamo in modo particola- 
re iîl Col. Almerigogna per la 
Compagnia Volontari Giuliani, 
la Fameia Capodistriana, l’Ù- 
nione degli Istrianì e tutti co- 
loro ,parenti, amici e convscen- 
ti, che im vario modo hanno 
voluto prendere parte al nostro 
dolore. 


Famiglie : BIANCHI » 
MAZZON . CAVAZZON 


QI 


PST 


E Spata 


meta 


Venerdì, 7 settembre 


1962 


ANNUNCIATI I VARI DELLE UNITA’ PER I PROSSIMI MESI 


Quattro nuove navi lloydiane 
sulla rotta dell'Estremo Oriente 


Motonavi da diecimila tonnellate di portata lorda 


Ta linea commerciale dei 
Lloyd Triestino per l’Estremo 
Oriente, sarà quanto prima po- 
tenziata con quattro nuove uni. 
ta, tre delle quali saranno vara- 
te nei prossimi giorni. Il primo 
‘varo, quello della m/n «Palati- 
no», avrà infatti luogo già il 
19 settembre ‘presso i CRDA di 
Monfalcone, Il secondo varo sa- 
rà quello della m/n «Viminale» 
e avverrà il 30 settembre a Li- 
vorno, presso i Cantieri Ansal. 
do. La terza unità a essere va- 
rata sarà la m/n «Esquilino». 
L'operazione avrà luogo il 7 ot- 
tobre presso la Navalmeccanica 
di Castellammare di Stabia. 
Successivamente sarà resa nota 
la data del varo della quarta 
unità della serie, che è in co- 
struzione nei cantieri di Paler- 
mo. Trattasi di unità da 6.800 
tonn. di stazza lorda, con una 
‘portata lorda di 10.000 tonnella- 
te e una velocità di 185 nodi 
a mezzo carico. 

Per quanto riguarda il movi 
mento sulle linee Iloydiane si, 
segnala: il giorno 12 settembre 
partirà da Trieste la motonave 
«Nino Bixio», adibita alla linea 
del Sud Africa. La nave viagge- 
rà al completo di. carico în 
‘uscita dal Mediterraneo. Pure 
‘per il 12 settembre è prevista la 
partenza del p.fo «Duino» del- 
la linea dell’India-Pakistan. Il 
«Duino» caricherà nel nostro 
porto merci varie provenienti 
dal retroterra. 

Intorno al giorno 18 settembre 
partirà dal nostro porto la m/n 
«Cellina» diretta agli scali dello 
Estremo. Oriente. :Un’altra par- 
tenza per l’Estremo. Oriente si 
avrà nella prima decade d’otto- 
‘bre, quando lascerà Trieste ia 
m/n «Adige». Questa nave è at- 
tesa nel nostro porto per il 10 
corrente. Sbarcherà in loco pro- 
dotti tropicali, fra cui tronchi 
delle Filippine, minerale di cro. 
mo, ecc. 

‘Entro il mese di settembre ci 
saranno due partenze dal nostro 
porto per gli scali dell’Africa 
Occidentale e Congo. La prima 
partenza sarà quella della m/n 
«Piave», la quale è attesa a 
Trieste intorno al giorno 22. Es- 
sa dovrebbe ripartire da qui il 
giorio 24. Un'altra unità. lloy- 
diana partirà da Trieste per gli 
scali del golfo di Guinea negli 
‘ultimi giorni del mese corrente. 
Le due unità caricheranno nel 
nostro porto tessuti, vini, auto- 
mobili, materiali da costruzione, 
carta, conserve alimentari. 


Sorge anche a Trieste 


un Centro della moda 


E’ sorto recentemente anche 
@ Trieste per iniziativa di 
Helen Rossi — il Centro della 
Moda, che si propone un pro- 
gramma di «promotiony per la 
moda italiana analogo a quelli 
degli altri centri italiani (Fi- 
renze, Roma, Napoli, Milano, 
Torino ecc. 

La sede del nuovo Centro 


bre, il Centro della Moda di 
Trieste «inizierà anche un’atti- 
vità didattica molto vasta, con 
corsi per indossatrici, di porta- 
mento e trucco, di figurino, 
per esperte di moda, per «ven- 
deuses» ecc. Per la prossima 
primavera è prevista — per la 
prima volta a Trieste — una 
grande manifestazione di Alta 
Moda italiana, K 
PeR A AE 


Concorso dell’ I.N.A.LL. 
per stenodattilografi 


L'istituto nazionale per l’assicura- 
zione contro gli infortuni sul lavoro 
(I.N.A.I.L.) ha bandito un concorso 
pubblico per esami e per titoli a 130 
posti di stenodattilograto di 2.a clas- 
se da assegnare agli uffici di Roma 
(ruolo amministrativo, III categoria, 
grado VIII). Il concorso è riservato 
a coloro che sono in possesso del 
diploma di scuola media inferiore, 
hanno compiuto il 18.0 anno e non 
‘hanno superato il 32.0 anno di età, 
salvo le elevazioni di legge. Il termi- 
ne utile per la presentazione delle do- 
mande, alla cui data devono essere 
‘posseduti ì requisiti di cui sopra, è 
fissato alle ore 12 del giorno 15 
ottobre. 

Coloro che abbiano interesse a par- 
teciparvi potranno richiedere il rela- 
tivo bando di concorso alla Direzione 
generale dell'Istituto - Servizio del 
personale - via IV Novembre 144, 
‘Roma, o alle sedi dell’Istituto situate 
in ognì capoluogo di provincia. 

——_—_ +———_—_—_ 


Indennità di maiattie 
per gli esercizi pubblici 


L'Associazione esercenti pub. 
blici esercizi della Provincia di 
Trieste (FIPE) informa le ditte 
consociate che la Gazzetta Uffi- 
ciale n. 223 del 4 seftembre 
scorso, ha pubblicato il Decreto 
Ministeriale del 6 agosto 1962, 
în base al quale viene disposto 
l'aumento, nella misura dello 
0,77%, del contributo di malat- 
tia I.N.A.M. sinora in vigore a 
carico delle aziende esercenti 
pubblici esercizi della provincia 
di Trieste, Il decreto, a firma 
del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, è entrato in 
vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale, In virtù 
di tale contributo aggiuntivo ai 
lavoratori dipendenti dagli eser- 
cizi pubblici viene garantito, in 
caso di malattia, il trattamento 
economico a carico dell’I.N.A.M. 
(sovvenzione) nella misura del- 
l’80% della retribuzione globale 
giornaliera percepita. 

Il decreto surriportato esten- 
de alla Provincia. di Trieste le 
condizioni contributive e il trat- 
tamento di malattia in vigore 
nelle altre province dal 1.0 feb: 
braio 1957. L'Associazione eser. 
centi precisa che gli uffici di 
segreteria di piazza Silvio B 
co n. 4 rimangono a dispos 
ne degli interessati per ogni ul- 
teriore eventuale chiarimento. 


che ospiterà il Sindacato in- 
dossatrici — è in via Battisti 
8/1, e comprende anche una 
sala per le sfilate. Essa verrà 
inaugurr*a ufficialmente il 23 
corr., con l'intervento di G. 
B. Giorgini, il famoso orga- 
mizzatore delle sfilate di Pa- 
llazzo Pitti a Firenze, dei rap- 
presentanti dell’Ente naziona- 
le delia Moda e di altri or- 
ganismi del settore. 

A partire dal primo di otto- 


Nell’Italia 


Per il 21 prossimo è attesa @ 
Trieste la m/n «Saturnia», le cui 
perienza avverrà il. giorno 126 per 
la rotta New York-Helifax, Per 
il viaggio di endata l'unità sarà 
completissimae, fra Trieste e Ve- 
mezia, in ogni ordine di posti del- 
la prima e seconda. classe, As- 
sumerà poi a bordo delle comi- 
tive turistiche. e erocieristiche 
mazionali, svizzere e tedesche, ed 
uscirà. dal. Mediterraneo. al com- 
‘pleto assoluto di passeggeri e 
merci. Il fatto che la «Vulcania» 
abbia già fra Trieste e Venezia 
il «pieno» nella prima e seconda 
classe, costituisce un avvenimen- 
to degno di menzione, che sta a 
dimostrare la crescente simpatia 
di questo servizio passeggeri che 
dell'Adriatico raggiunge la me 

| tropoli nordamericana. 

Merita ancora rilevare che la 
«Vulcania». effettuerà uno dei 
vieggi più «completis per quanto 
riguarda la toccata di porti in- 
termedi. Difatti in Adriatico, oh 
tre a Trieste e Venezia, scalerà. 
a Ragusa e a Patrasso e nel Me- 
diterraneo a Messina, Palermo, 
Napoli e Gibilterra. Prima di 
solcare l'Oceano Atlantico le 
«Vulcania» assumerà a bordo pas- 
segserì ariche 4 Lisbona, 


Legname e cellulosa dal 
Pacifico 


La motonave «Paolo Toscanel- 
li», della Società Italia, adibita 
alle rotta Italia-Centro. América 
Nord Pecifico, fino allo scalo di 
Vancouvere, è giunta «in porto 
il 29 scorso, con più di un mi 
gligio di tonnellate di merci fra 
cui cellulosa e legnami canadesi, 
vorace e dicalite, La partenza 
per l'itinerario ‘ordinario avverrà 
il giorno 14 e già fin d'ora è. 
prenotato un carico in' uscita 
molto. soddisfacente, . composto, 
pmncipalmente; di merci in le: 
gno, di filo di ferro, di cesterie 
e di altre merci varie, sia na- 
zioneli ‘che estere. 


Lingotti per Buenos Aires 


Il piroscafo. «Tritone», della 
Soc. Italia, arrivato in porto il 
t.0 scorso, partirà domani per .il 
Brasile-Plata, dopo aver imbar- 
cato un forte quantitativo di lin- 
‘gotti di acciaio: di provenienza, 
hnezionale, destinati ‘a ricevitori di 
Buenos Aires, 


Sussidio di disoncupazione 
ai dipendenti delle ALTI. 


Tl sindacato provinciale lavo- 
ratori tabacchi, aderente ‘alla 
Camera confederale del lavoro, 
informa i lavoratori dell’Azien- 
da Tabacchi Italiani che ripren- 
deranno il lavoro lunedì 10 set- 
tembre, che il sussidio ordina- 
rio di disoccupazione della se- 
conda quindicina di agosto e 


Nella Bortoluzzi 


Apprendiamo dalla Bortoluzzi 
i seguenti movimenti di nevi: è 
partito ieri ìl mercantile tedesco 
«Hermen Langrede» dopo aver 
scaricato circa 2000 tonnellate di 
rotaie e di tagli di lamiera per 
conto di ferriere friulane. Il cer 
Tico proviene de Amburgo. 


Un altro mercantile germanico, 
il «Linore» è errivato ieri l'altro 
‘alle Acciaierie dell'AFA (Zona in- 
dustriale) per scaricare 1600 ton- 
nellate di ferraccio, di prove- 
nienza amburghese. 

Nella giornate, di ieri l’altro è 
pure giunto in porto le. nave fri- 
gorifera norvegese «Herborg» con 
Un carico di ben 57.000 cassette 
di arance di produzione sudafri- 
cana, imbarcate nel porto di Lo- 
renzo Marques nel Mozambico. 

L'agenzia ci comunica inoltre 
l'avvenuto. arrivo a Monfalcone 
del mercantile britannico «Licya», 
delia Cunard Line, dove ha sbar- 
cato pezzi per costruzioni navali, 
Oggi arriverà a Trieste per com- 
pletare lo sbarco di circa 300 ton- 
nellate di carico, di cui una par- 
te per la Fabbrica Macchine di 
Snt'Andrea. Il «Licya» cariche- 
tà poi, per il Nord Europa circa 
‘400 tonnellate di carico generale, 
fra cuì panello di semi oleosi. Ha 
a bordo pure wn certo quantita- 
tivo. di merci varie destinate in 
trasbordo per Dublino ed altri 
porti del Nord, non toccati dal 
servizio della, Cunard Line. 


Olio minerale 


L'agenzia Mertinoli. riceverà 
oggi la cisterna «Altea» che sbar- 
cherà ell'Aquila circa 1.400, ton- 
nellate di olio combustibile pro- 
verliente de Brindisi. Verso il 12 
sarà el pontile dell'Aquila la mo- 
tocisterne, britannica ‘«Corhavens 
‘con 19.000 tormellate di crud oil, 
proveniente dal porto levantino 
di Banyes. 


Cellulosa per il retroterra 
triestino 
‘Per la giornate odierne è atte 
sa la «Dalia» — unità apparte 
nente allo Svenska Lloyd — che 
sbercherà 670 tonn. di cellulosa 
svedese per conto di industrie 
della zona. Lo «Svenska Lloyd» 
attua un servizio mensile ‘per 
l'Adriatico e si appoggia @ Trie- 
ste all'agenzia. Tripcovich. 


dal periodo dal 1.0 al 9 settem- 
bre, per ragioni di carattere tec- 
nico-amministrativo verrà liqui- 
dato dall’orsano erogatore in 
una unica soluzione nella matti 
‘nata di lunedì 10 settembre pres- 
so la sede dello stabilimento 
pertanto, nella giornata di ve. 
nerdì 7 settembre, gli uffici di 
piazza Oberdan 6, liquideranno 
il. sussidio di disoccupazione 
della seconda, quindicina di ago- 
sto soltanto al personale ex -di- 
pendente dell’A.T.I. avente di- 
ritto che riprenderà servizio 
successivamente al 10 settembre 
o che per ragioni varie (limiti 
di età, ecc.) è rimasto privo di 
occupazione. 


Notiziario scolastico 


La presidenza dell'Istituto tecnico 
industriale statale «A. Voltay comuni- 
ca. che proseguono le iscrizioni alle 
varie classi dell'Istituto nonchè quel- 
Je agli esami di ammissione alla pri- 
ma e di idoneità alla seconda e ter- 
za classe dell’Istituto stesso. Si ri- 
chiama l’attenzione degli interessati 
sulla data: di chiusura delle iscrizioni 
‘predette che è fissata improrogabil. 
mente per il giorno 22 settembre 
a. c. alle ore 12. Gli esami di am- 
missione alla I Istituto per i licenzia- 
ti dalle scuole di avviamento avran- 
no inizio il giorno 26 settembre alle. 
ore 8 con la prova scritta di «lettere 
italiane». La segreteria è aperta al 
pubblico: tutti i giorni feriali dalle 
ore 10 alle 11. 


Sono aperte le iscrizioni per la 
Scuola elementare (con annesso Do- 
poscuola) ‘e per la Scuola materna. 
presso l’Istituto Canossiano ‘di vià 
Rossetti 667 


La presidenza dell’Istituto magistra- 
le statale «G. Carducci» informa che 
giornalmente dalle ore il. alle ore 12 
si accettano fino al 25 settembre, in 
segreteria, le iscrizioni per tutte le 
classi per l’anno scolastico 1962-63. 
Sono aperte anche .le iscrizioni per 
la Casa dei bambini (Asilo), 


IL PICCOLO 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


BARI —.Si può impostare.il 
gioco senz’altro sul gruppo X, 
in ritardo da quattro settimane; 
in tale gruppo la cinquina dal 41 
al 45 ha raggiunto il ritardo mi- 
nimo di 69 settimane. 


CAGLIARI — In questa ruota 
conviene impostare il giuoco sui 
gruppi X e 2; nel gruppo X in 
ottima fase la cinquina dal 56 al 
60, in ritardo da .47 settimane; 
nel gruppo 2 in evidenza la cin- 
quina dall’86 al 90, in ritardo da 
70 settimane. 


FIRENZE — H ritardo di 89 
settimane raggiunto dalla cinqui- 
na pari 72-74-76-78-80, lascia pre- 
vedere imminente l'estrazione di 
un numero compreso nel grup- 
po 2. 

GENOVA — Si può impostare 
il gioco sul gruppo 1 e sul grup- 
po X. Nel gruppo 1 spicca la 
cinquina pari 2 - 4-6 - 8 - 10, 
che ha raggiunto il ritardo mini. 
mo di 74 settimane, Nel gruppo 
X, la decina dal 31 al 40 ha 
raggiunto! il ritardo di 55 setti: 
mane. 

MILANO — Nella situazione di 
approssimativo equilibrio che si 
Tileva in questa ruota, si ritiene 
‘opportuno impegnare nel gioco 
l’intera tripla 1-X-2. 

NAPOLI — Il ritardo di 12 set- 
timane raggiunto dal segno X, 
lascia prevedere imminente la 
estrazione di un numero com- 
‘preso nel-gruppo corrispondente. 
In evidenza la cinquina dal 46 al 
50, in ritardo da 50 settimane. 

PALERMO — Il gioco può es- 
sere impostato sul gruppo X e 
sul gruppo 2. Per quanto riguar- 
da i ritardi delle cinquine, man- 
cano indicazioni utili. 

ROMA — Il ritardo di ben 149 
settimane raggiunto dalla cinqui- 
na pari 32 - 36 - 38 - 40, nonchè 
il ritardo di 11 settimane rag- 
if giunto dal segno X, lasciano pre- 
vedere imminente l’estrazione di 
un numero compreso nel grup- 
po X. 

i TORINO — Conviene imposta» 
re il gioco su tutti e tre i gruppi, 
‘mancando particolari elementi di 
giudizio a favore di uno di essi. 

VENEZIA — Dopo l’estrazione 

per la quarta volta consecutiva 


Il nostro pronostico 


di un.numero compreso nel grup. 
po X, converrà spostare il gioco 
sugli altri due gruppi. Nel grup. 
po 1 in evidenza la cinquina dal 
21.al 25 in ritardo da 62 setti 
mane. Nel gruppo 2 in buona 
fase la cinquina parì 82 - 84 - 86- 
88 - 90; in ritardo da 68 setti 
mane. 

NAPOLI II — Il gruppo 1, for- 
femente sperequato, ed in ritar- 
do. da 4 settimane, metita senza 
altro il favore del pronostico. 
In evidenza la ‘cinquina dispari 
11-13 - 15 17 - 19; in ritardo 
da 73 settimane. ; 

ROMA II —. Il giuoco può es- 
sere tentato sul gruppo 1, in ri. 
tardo da 8 settimane. In evidenza 
la cinquina dal 16 al.20, in.ritar- 
do da 65 settimane. 


LOTTO — Ecco ora le nuove 
‘previsioni’ debitamente aggiorna» 
te: Bari, cadenza di 5 (5, 15, 25, 
35, 45, 55, 65, 75, 85). Cagliari, 
cinquina per ambo (51, 53, 55, 
57, 59). Firenze, figura di 4 (4, 
13, 22,31, 40, 49, 58, 67, 76, 85). 
Genova, 30,na-(30, 31, 32, 33, 34, 
35, 36, 37, 38, 39). Milano, gemel- 
li (11,22, 33,44, 55, 66, 77, 88). 
Napoli, cadenza di 8 (8, 18, 28, 
38, 48, 58,68, 78, 88). Palermo, 
20;na (20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 
27, 28, 29). Roma, cadenza di 8 
(come: a Napoli). Torino, 20.na 
come a Palermo). Venezia, 40.na 
(40, 41;:42, 43, 44,45; 46, 47, 
48, 49), 


Raimondino 
BARI. . a x 
CAGLIARI , x 2 
FIRENZE . 2 
GENOVA ,. , 1 x 
MILANO . . 1x2 
NAPOLI . . x 
PALERMO .. x 2 
ROMA ... x 
fORINO . . 1 z_ 2 
VENEZIA . 12 
NAPOLI 2.0, 1 
ROMA 2.0 . 1 


«Il numero vincente 
i Giuseppe Marotta 


‘Belisario |Randone ha ridotto 
per i teleschermi del secondo 
canale «Il numero vincente» di 
Giuseppe Marotta, uno dei rac- 
conti inclusi nel volume «L'oro 
di Napoli». 

«Il numero vincente». è, ‘in 
breve, la storia d'una «riffa», 
organizzata da don Ciro Man- 
cuso, vero specialista in questo 
genere di lotterie. E poichè sia- 
mo nella settimana di Pasqua 
il premio consiste in un can- 
dido agnello. A rendere più 
complessa e movimentata la 
tiffa soccorrono altri pretesti e 
personaggi: lo svenimento di 
un turista inglese, le ‘civetterie 
di Bianchina, figlia di Ciro, le 
esibizioni galanti d’un certo 
Leopoldo Manfredini, che at- 
tenta al suo onore è che, quasi 
senza accorgersene, si troverà 
alla fine, sotto la minaccia del: 
la pistola di don. Ciro, posses- 
sore dell'agnello e d’una mo- 
glie non richiesta, I tratti forti 
e la vivacità notoria del rac- 
conto (che non ci sembra però 
tra i più freschi dello scrittore 
napoletano), offrivano discrete 
possibilità per una sua traspo- 
sizione visiva. 

Tuttavia non si può sottace- 
te che la vera forza di Marotta 
riposa sulla natura dei suoi 
mezzi espressivi; la leggerezza, 
la luminosità, le delicatezze, i 
giri scattanti del periodo, che 
ad-un certo punto sormontano 
la dimensione oggettiva dei fat- 
ti e dei personaggi descritti, 
per fare degli uni e degli altri 
un unico centro irradiante di 
realtà in continua tensione. Qui 
dunque, a parer nostro, sta tut- 
ta la grazia e lo stato di felicità 
artistica, quando lo acquistano, 
di Giuseppe Marotta. 

Ma, come restituire attraver- 
so un mezzo di riproduzione 
‘meccanica, qual è appunto il 
mezzo televisivo, questi elemen- 
ti peculiari, che appartengono 


esclusivamente alla parola, al 


periodo, al' «tempo» e al ritmo 
della pagina? Non c'è via di 
scampo, l’esigenza di visualiz- 
zare fatti e sentimenti rischia 
quasi sempre d’abolire la den- 
sità, l'ambiguità, il senso defi- 
nito dell’atto creativo dello 
scrittore. 


E° già molto, perciò, che la 
sceneggiatura de «Il numero 
vincente» non sia. sprofondata 
nel bozzettismo oleografico di 
una Napoli allegra e stracciona 
ad uso dei turisti. Interprete 
principale del racconto era Ni. 
no Taranto, liberato, per una 
sera, dalla tirannia pubblicita- 
ria dei formaggini. Con lui han- 
no recitato Carlo Giuffrè, Lilli 
Gervasi, Carlo Taranto, Gilber- 
to Mazzi e molti altri. La regia 
era di Giuseppe Di.Martino. 


Ber. 
Silente 


Iscrizione ai corsi 
dei Centro INAPLI 


Presso il Centro professionale 
T.N.A.P.L.I. di Trieste (via Gia- 
rizzole 22) sono aperte le iscri 
zioni per coloro che intendano 
partecipare ai, corsi annuali e 

iennali diurni e serali per 
l’anno scolastico 1962-63. La se- 
greteria resta aperta dalle ore 
8 alle 12 e dalle ‘ore 14 alle 17.30 
di ogni giorno escluso il sabato 
che osserverà l'orario dalle 
ore 8 alle ore 12. 

I corsi programmati sono i 
seguenti: per elettricisti b, t., 
‘annuale di prima formazione 
(diurno) e annuale. di promo- 
zione: (serale); per. radioripara- 
tori, biennale di prima. forma- 
zione; 1.0 anno (diurno) e bien- 
nale di prima formazione, 2.0 
anno (diurno); per saldatori 
elettrici ed ossiacetilenici, an- 
nuale di promozione (serale). 

Ai corsi di prima formazione 
possono partecipare giovani Ja- 
voratori disoccupati. 


AllAuditorium stasera 
primo concerto popolare 


Continua alla biglietteria cen- 
trale' in galleria Protti la ven. 
dita dei biglietti per il primo 
concerto sinfonico a prezzi po- 
polari dell'Orchestra Filarmo- 
nica di Trieste, diretto dal mo 
Ferdinando Guarnieri, che avrà 
luogo questa sera alle ore 21 
all'Auditorium. di via del Tea- 
tro. Romano, con ingresso in 
via Tor Bandena 4. 


Il programma comprende: 
Rossini: «La scala di seta» 
(Sinfonia); Jachino: «L'ora in- 
quieta» (per archi; nuovo per 
Trieste); Menotti: Concerto ner 
pianoforte e orchestra (nuovo 
per Trieste); Sciostakovic: Sin- 
fonia n. 9 op. 70. 


I «Commedianti. a Roiano 


Dopo quattro. mesi di attività in 
piazza Giuliani, la «Compagnia dei 
Commedianti Lombardi - Anselmi» ha 
trasferito la tenda a Roiano, in via 


LA VITA NEL PORTO 


Uscirà dall'Adriatico al gran compieto la «Saturnia» - Rotaie alle ferriere 
Dal Pacifico lesname e cellulosa - In arrivo la nave-scuola «Giorgio Cini» 


Macchinario per i CRDA. 


De un porto svedese giungerà 
il 28 p.v. a Monfalcone la m/n 
«Begonia», dello Svenska Lloyd; 
con.@ bordo macchinario destina- 
to.ai CRDA. 


La Giuliana West Africa 


Dalla F. M. Martinoli appren- 
diamo che il 12 p.v. attraccherà 
nel Porto Franco Nuovo la Li 
berty «Atlantico», della Naviga- 
zione Libera Giuliana, espletente 
la rotta Adriatico-Africa occiden- 
tale, sotto la denominazione di 
Giuliana West Africa Line». 
L'<Atlantico» sta sbarcando a 
Venezia 5.800 tonn. di tronchi 
esotici, Indi caricherà nel nostro 
‘porto circa 1000 tonn. di varie 
e un migliaio di tonnellate di 
cemento. La nave proseguirà per 
Fiume, per assumere a bordo 
zucchero, fosfati, e per un potto 
siciliano per caricare bitumi. Poi 
proseguirà. per il Golfo di Guinea 
con più di 9.200 tonn. di merci. 

Circa le altre unità della linea. 
Îl «Simeto» si trova sotto carico 
‘a Monrovia, mentre il «Nazario 
Sauro» è in navigazione verso la 
caritale della Liberia. 

Il servizio della «Giuliana West 
Africa Line» è a ciclo ‘mensile, 
avendo ogni neve un circuito, da 
Trieste a Trieste, di circa 90 
giorni, z 


Minerale per Praga 


L'agenzia marittime Pilamar, 
presso cui sì appoggieno le navi 
che trasportano. minerali per le 
Cecoslovacchia, ci comunica i 'se- 
guenti movimenti: 

Tl piroscafo greco «Alexandros 
Tsavliris» ha scaricato al Molo V 
del Porto. Franco Nuovo 9.936 
tonnellate metriche di minerale ‘ 
di ferro, imbarcate a. Masuelitak- 
nam, un porto della costa orien- 
tale dell'India. 

‘Per domani è atteso il pirosca- 
fo greco «Marigo» che ha imber- 
cato a Marmagoa (ex India 
‘orientale portoghese) 9:450 tonn. 
di minerale ferroso, 

I due carichi sono operati per 
conto della Cechofrecht di Praga, 


Ancora cemento 
per il Sudan 


In questi giorni sono stati im- 
barcati.alla Italcementi nuovi im- 


{ Barbariga, dove inaugurerà sabato 
prossimo la stagione autunnale con la 
brillante, commovente, umana com. 
media «Esami di maturità» di Fodor, 
Roiano è la quinta tappa rionale del- 
la brava Compagnia che tante sim- 
patie popolari s'è guadagnate nella 
sua triennale passeggiata triestina. 
Ed è certo che come a Punta del 
Forno, come in piazza Perugino, a 
Palazzo Vivante e in piazza Giuliani, 
anche nel popolare. rione di Roiano 
non le mancherà l’appoggio del 
pubblico. 


Come già pubblicato, il debutto a 
Roiano lo farà sabato 8 settembre 
alle ore 21, e a quanto si sa, l'attesa 
nel rione è ‘vivissima. 

rg one 

«Madonna di Subiente». I montone- 
sì residenti a Trieste si troveranno 
domenica 9 settembre alle ore 11 
nella chiesa di Cologna alta (via 
Commerciale) per assistere ad una 
Messa in onore alla Madonna di 
Subiente. 


portanti quantitativi: di cemento 
in sacchi per ditte sudanesi, Il 
porto di destino è Port Sudan. 
Si tratta della unità «Gabriele» 
che ha caricato 3.720 tonn. 


Per conto della Italcementi il 
‘piroscafo «Luciana» ha. sbarcato 
1.300 tonn, di pozzolana, prese @ 
‘bordo a Baia, neì pressi di Na- 
poli. Le navi sono appoggiate ab 
la Pilamar. Da questa agenzia 
apprendiamo, inoltre, che il gior- 
no “! arriverà allo: scalo della 
Italcementi il piroscafo «Monte 
Pellegrino», per caricare. altre 
4.200 tonn. di cemento per Port. 
Sudan, 

Navi egiziane 

Oggi inizierà @ caricare per 
Alessandria, Bombay e Caraci la, 
m/n «Star of Alexandria») di cui 
è armatrice la Arab-Navi di Ales- 
sandria. L'unità proseguirà per 
Venezia, dove imbarcherà ferti- 
lizzanti, autobus ed automobili, 
e pér Fiume. Uscirà dall’Adriati 
co a pieno carico. A_Fiume pren- 
derà a bordo. collettame cecoslo- 
vacco, I ‘servizi della Arab-Navi 
sono appoggiati all'agenzia Amat, 


Tondello per Cartiera 


I piroscafo svedese «Birgit» 
sbarca a, ‘Trieste, per conto della 
«Sovfracht», sovietica, 4.800 me- 
tri steri di tondello di abete de- 
stinato alle nostre cartiere.-Il ca- 
rico è stato imbarcato a Lenin-. 
grado, Il servizio è appoggiato ab 
la F. M. Martinoli. 


Arriva la «Giorgio Cini» 
Apprendiamo dalla Martinoli’ 
che fra il 9 ed il 12 dovrebbe at- 
traccare al Molo Audace la nave- 
scuola «Giorgio Cini», della «Fon- 
dazione Ciniy di Venezia. 


Buoni ‘arrivi di cereali 


Nel mese in corso gli arrivi di 
cereali dovrebbero elevarsi a qua- 
si 50 mile tonnellate. l'argentino 
«Rio Primsero» sta sbarcando al 
Silo granario 3000 tonn, di mais, 
di produzione del Plata, per con 
to Austria (agenzia Ellerman 
Wilson), Il giorno 11 atriverà il 
«Giovanni Grimaldi», che ha e 
bordo 22.350 tonn, lunghe di mais 
giallo imbarcato a New. Orleans, 
per. conto austriaco (Schenker 
Marittima). A metà mese arrive 
tà in appoggio alla Merittima Fi- 
nanziaria una neve greca con 
22,000 tonnellate di cereali. 


AUDITORIUM (via del Teatro Roma- 
no). Questa sera, alle 21: Concerto 
sinfonico a prezzi popolari dell'Orche- 
stra Filarmonica di Trieste. Direttore 
il maestro Ferdinando Guarnieri. Pia- 
nista Marcella Crudeli, Prezzi: platea, 
lire 300; galleria lire 100. 
PARCO DI MIRAMARE. 
«Luci e suoni», alle ore 2i in lingua 
tedesca «Der Kaisertraum von Mira. 
mare»; alle 22.15, edizione ‘italiana. 
Autolinea Acegat da piazza Goldoni. 
TEATRO COMMEDIANTI (Roiano). 
Domani alle ore 21: «Esame di matu- 
rità», di Fodor. 


ARGOBALENO.. (Aria condizionata). 
Ore 16, Uno spettacolo magnifico e 
conturbante: «Mondo sexy di notte». 
In technicolor cinemascope. Vietato 
ai minori di 18 vanni. Sono esclusi 
tessere e omaggi. 

EXCELSIOR. 16: «I quattro monaci». 
In eastmancolor. Divertentissimo, con 
Peppino De Filippo, Aldo Fabrizi, 
Nino Taranto e Luciana Gilli. Sono 
sospese le tessere, 

FENICE. 16: «Il figlio di Spartacus». 
Spettacolare, ‘in eastmancolor, con 
Steve Reeves, Jacques Sernas, Gianna 
Maria Canale e Claudio Gora. Sono 
sospese le tessere, 

GRATTACIELO. 16. Il film più sexy 
dell’anno, in uno spettacolare east. 
mancolor Warner: «Londra a mezza- 
notte», con J. Mansfield, L, Genn, C. 
Boehm e N. Patisson. Vietato ai mi. 
nori. Aria condizionata. 
NAZIONALE. 16. Inaugurazione della 
stagione cinematografica 1962-63, con: 
«Sepolto vivo», in cinemascope tech- 
nicolor. Il giallo più angoscioso e 
terrificante di tutti i tempi, con Ray 
Milland e Hazel Court. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. Sospese le tessere. 
SUPERCINEMA. 16, Inaugurazione 
della stagione cinematografica 1962-63 
con un capolavoro Cineriz grandiosa. 
mente epico: «I lancieri neri», Cine- 
mascope in technicolor, con Mel 
Ferrer e Yvonne Furneaux. 


Oggi all’Alabarda 


UNO SPETTACOLO DI 
ECCEZIONALE VALORE: 


IL NENTUGAIAN 


Cinemascope -. Technicolor 


con 
BURT LANCASTER 


nella migliore interpretazione 
DIANA POSTER 
JOHN CORRADINE 


«Un film ardito, appassionante 
e. spettacolare, ambientato nel 
West 


ALABARDA, 16. Buri Lancaster nella 
sua più entusiasmante interpretazi 
me: «Il kentuckianoy. Colossale cine- 
mascope in technicolor  d’avventure 
nel Wast, con D. Foster, J. Corradine 
AURORA. (Aria condizionata). 16.3 
«Sexy, al neon». Superspettacolo, in 
technicolor cinemascope, con 30. nu- 
meri di grande sensazione. Vietato. 
ai minori di 18 anni, 

CAPITOL. 17: «Anime sporche», con 
Laurence Harvey, Capucine e Jane 
Fonda. Vietato ai minori di 16 anni. 
CRISTALLO. 16.30: «Un pugno. di 
fango», con Diane McBain, la delizio- 
sa interprete di «Vento caldo» e con 
Arthur Kennedy. Vietato ai minori. 
GARIBALDI. 16,30 (estivo 20 e 22): 
«L'erba del vicino è sempre più ver- 
de», con Cary Grant, Deborah Kerr, 
Robert Mitchum e Jean Simmons. 
In technicolor. 

IMPERO. 16.30. L'atteso capolavoro 
di F. Rosi: «Salvatore Giuliano». Vie: 
tato ai minori di 16 anni. 
MASSIMO. 16.30: «Tempesta in Nor: 
mandia». Una sensazionale pagina di 
guerra, con Bernard Blier, Lucille 
Saint-Simon.e Lutz Gabor. 
MODERNO, 18: «Gorgo», In technico- 
lor, con Bill Travers.e William Sil: 
vester. Segue: «Tom e Jerry». 
VIALE, 16: «La maschera di fango», 
con Gary Cooper, un grande interpre- 
te in un grandioso film, in technico- 
lor, denso di episodi emozionanti e 
travolgenti avventure. 

VITTORIO VENETO. 16. Rassegna 
del giallo. Solo oggi: «Contrabbando 
a Marsiglia», con Frank Villard e 
‘Barbara Laoge. Un susseguirsi di av- 
venimenti, altamente drammatici. 


ABBAZIA (già Savona). 16: «Over- 
lord! Attacco all'Europa». Il film dei 
quattro grandi registi: George Ste. 
vens, Frank Capra, Anatole Litvak 
e William Wyler. 

ALCIONE. 16.30: «Il letto di spine». 


In technicolor, con Richard Burton, | Renal 


Barbara Rush e Angie Dickinson. Ec- 
co gli atti compiuti in nome del. 
l’amore; ecco il fuoco che inceneri- 
sce la rispettabilità. . 
ALDEBARAN. 16.30: «L’avventuriero 
dei due mondi». Il capolavoro di J. 
A. Barden. Cinemascope in technico- 
lor, con F. Rabal e Maria Felix. 
ARISTON. Vedi estivi. 


Spettacoli: 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


«Londra a mezzanotte» 


Il più Sexy film dell’anno in 
uno spettacolare Eastmancolor 


| Vietato ai minori 
ARIA CONDIZIONATA 


ARCOBALENO 


Successo senza precedente 
del più bel film dell’anno 


MONDO SEXY DI NOTTE 
Cinemascope . Technicolor 


Vietato ai minori di 18 anni 


AURORA 
SEXY AL NEON 


30 «numeri» sensazionali in 
technicolor - cinemascope 


ARIA CONDIZIONATA 


ASTORIA. Riposo, 

ASTRA, 16.30, 19 e 22: «Angeli con la 
Pistola». Capolavoro di F. Capra, con 
G. Ford e H. Lange. In technicolor. 
IDEALE. 16.30: «Storia cinese». Gran- 
dioso e avvincente capolavoro in ci- 
nemascope a colori, con William Hol 
den, France Nuyen e Clifton Webb. 
MARCONI. 16,30: «Operazione com: 
mandos». In technicolor, con Dirk 
Bogarde e Denhoim. Elliott, 

NOVO CINE. 16: «Sotto.il sole roven- 
te». Grande capolavoro, in technico- 
lor, con Rock Hudson e Mary Castle. 
Grande ‘successo, 

RADIO. 16: «Puccini». In technicolor, 
con G. Ferzetti, Martha Toren, Miriam 
Bru e Nadya Gray. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. _ 20. 

Venere di Lesbo». Guerra, odio, 
amore in uno spettacolo indimenti- 
cabile in cinemascope technicolor, 
con Kerwin Mathews e Tine Loui- 
se. Successo, 

ARENA DEI FIORI (via Ghinlan- 
daio). Ore 20 e 22 due rappresen- 
tazioni dell’avvincente capolavoro: 
«Assassinio @ 45 giri», con D. Dar- 
rieux, M. Auclair e J. Servais. 
ARENA DIANA. 20 e 22: «I divo- 
tatori della giungla», con Johnny 
Weissmuller e Judy Wolsh. Emo- 
zionente avventura, con Tarzan. . 
EX SOCI. 20.30: «Cavaliere dai 100 
volti», con L. Barker e L, Orfei. 


Strabiliante avventura, scopecolor, i 


GARIBALDI. 20 e 22 (se maltempo. 
în sela): «L'erba del vicino è sem- 
pre più verde», con Cary Grant, 
Deborah Kerr, Robert Mitchum e 
Jean Simmons. Technicolor. 
GARDINO PUBBLICO. 20.15 (cas- 
80 19.45): «Il grande impostore», 
con Tony Curtis, Edmund O'Brien, 
Arthur O'Connell e Gary Merrill. 
Si ripete il I tempo. 
GINNASTICA. 20 e 21.45: «Il prez- 
zo del successo», con D, Martin, 
S. Mac Laine, A. Franciose e 
€. Jones. 
MARCONI. 20.15 e 22: «Operazione 
commandos». Technicolor, con DI. 
Bogarde e D. Elliott, 


OGGI AL CRISTALLO 


La deliziosa interprete di 
VENTO CALDO 


DIANE MeBAIN 


in 
. 
Un pugno di fango 
Tratto dal romanzo 
PRSEINE © CALDWEILL 


di 


Vietato ai minori 16 annil 


PARADISO. ‘20. e 22: «Le, valle 
dell'Eden». Drammatico e passiona- 
lo cinemascope a colori, con J. 
Dean, J. Harris e R. Massey. 


PONZIANA. 20: «Tu che ne dici?>, 
Comicissimo, con U. Tognezzi, R. 
Vianello e Fred Buscaglione. 
PRIMAVERA. (S.M.M. inf.), 20.15: 
«Non. mangiate le margherite». 
Brillante technicolor, con D. Day 
e D. Niven, 

SECOLO. (San Giovanni). 20 e 22: 
«Pepe». Cinemascope technicolor, 
con D. Daily, S. Jones e M. 
Chevalier, È 
SERVOLA, 20, Spettacolare cine- 
mascope technicolor: «Le vendetta 
dei barbari». 

STADIO, 20.15: «Il corezziere», 
Brillantissimo, . comicissimo, con 
to Rascel. 

VALMAURA. 20: «La legge del più 
forte». Dramma ed avventure in un 
gigantesco technicolor, con Glenn 
Ford e Shinley Mac Laine. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


EUROPA: «La gang del Mambo Bar», 
con Kai Fisher. È 


{ ROMA: «I giganti del mare», con 
| Gary Cooper e Charlton Heston, Ci: 
| nemascope in technicolor, 

| VERDI: «Gli avvoltoi non volano», 
con Claude Dupuis e Jean Danet. 

! VOLTA: «La leggenda dell’arciere di 
fuoco», con B. Lancaster e V. Mayo, 


RIDUZIONI E.NA.L.: Superci 
mnema, Alabarda, Massimo, Viale, 
V. Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Astoria, Astra, Marconi, No- 
vo Cine, Secolo. Volta (Muggia). 
ESTIVI: Arena Fiori, Ginnastica, 


Istanze comuniste 


sul piano regionale 

La locale segreteria comuni 
sta riunita con i segretari del. 
le' Federazioni della Venezia 
‘Giulia ha discusso vari proble- 
Imi d'interesse regionale, In pri. 
mo luogo è stata ribadita lesi 
genza di una rapida approva. 
zione al Senato dello Statuto 
speciale della Regione nel te- 
sto approvato in prima lettura, 
alla Camera, 

La segreteria ha quindi rile- 
vato l'urgenza della costituzio- 
ne di un Centro regionale di 
studi per l'elaborazione di un 
piano per lo sviluppo economi. 
co del Friuli-Venezia Giulia nel. 
la forma più democratica, La 
istituzione, secondo i comunisti 
triestini è non più differibile 
per intraprendere uno sviluppo 
organico dell'economia della 
Regione, superando gli squ: 
bri ancora esistenti. E° stato in- 
fine preso in esame la grave 
situazione creatasi nella Regio- 
ne:in seguito alla siccità. 


Oggi al 
Grattacielo 


IL FILM 
PIU? SEXY 
DELL'ANNO 


IPNDRA 
'AMEZZANOTTE 


‘EASTMANCOLOR 


v ti 
I DUE MAGGIORI 
«NIGHT» DI LONDRA 
SI SONO CONTESI 
L’'ESCLUSIVA 
DI PRESENTARE GLI 
SPETTACOLI DI 


‘AMEZZANGTTE 


. EASTMANCOLOR : 
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Oggi al FENICE 


SPETTACOLARE PRIMA 
IN CONTEMPORANEA NAZIONALE 


JACQUES SERNAS 
GIANNA MARIA CANALE 
CLAUDIO GORA 
Regia diSERGIO CORBUCCI 


EASTMANCOLOR 


Oggi al Supercinema 


QUESTO FILM INAUGURA 
LA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1962-63 


CIÒ © MELFERRER-VONNE FURNEALIX 


BINESCOPE 


LETICIA ROMAN 
JEAN CLAUDIO 
FRANCO SILVA 
LORELIA DE [LCA 
ARTURO DOMINICI 
ANNIBALE NINGHI 
GIACOMO GENTIOMO 


COPRODUZIONE! 


RSA FMI Ron OSE | zio GUIDO GIAMBARTOLOMEL 


Oggi all'EXCELSIOR 


COMICISSIMA PRIMA 
(IN. CONTEMPORANEA. NAZIONALE, 


Oitauus 


PEPPINO. DE FILIPPO-ALDD FABRIZI 
NINO TARANTO-ERMINIO. MACARIO 


D SPADARO - ROLAND'BARTROP= NINO TERZO. 

e conllDIA MARTORA 
Drganizzato e prodotto do GIANNI BUFFARDI 
perla TITANUS-GIANNI BUFFARDI S;A. 


Castmancolor 


Huda d Barriera Kuda 


il vostro orefice di fiducia } 
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ANCHE IN ITALIA IL VACCINO DEL DOTTOR SABIN 


Le caramelle antipolio 
in vendita da gennaio 


E' stata lîinalmente consentita la registrazione del ritrovato 
la cui innocuità è stata conîermata da molte esperienze 


Roma, 6 

A gennaio si potrà acquistare 
nelle farmacie il vaccino ‘anti 
polio preparato con «virus» vivi 
attenuati del dott. Sabin, La 
«Gazzetta ufficiale» pubblica nel 
numero odierno *l decreto mini. 
steriale 10 agosto 1962 ‘riguar: 
dante la registrazione e il con- 
trollo di Stato dei vaccini anti 
polio preparati con «virus» vivi 
attenuati. È 

Si sta dunque per concludere 
la dovuta prassi burocratica, 
che porta a disposizione di tutti 
i cittadini un mezzo, di lotta 
contro un morbo, che ha tragi- 
camente imperversato nel no- 
stro Paese. Le ditte produttrici 
inoltreranno da oggi le loro do. 
mande al Ministero della sani- 
tà: si ritiene che subito dopo 
scatterà il meccanismo e che a 
gennaio potrà essere iniziata la 
vaccinazione massima con il Sa- 
bin: ciò è consigliato anche da 
tutti. gli scienziati soprattutto 
perchè nel periodo freddo è più 
facile la conservazione nel corpo 
‘umano della ormai famosissima 
«caramella antipoliomielitica». 

Sin da quando il dott. Salk 
inizio in America, del Nord le 
sue vaccinazioni di massa con i; 
preparato di «virus» uccisi, al. 
cuni. studiosi prospettarono la 
possibilità di ottenere migliori 
Tisultati profilattici con un pro. 
dotto fatto con «virus» viventi 
attenuati, teoricamente dotati 
di maggior potere immunizzan- 
te rispetto a quelli morti; e già 
in quell'epoca due noti virologi 
‘americani, il dott. Cox e il'dott. 
Sabin, avevano fatto le loro pri- 
me prove con un preparato del 
genere. 


Il favore incontrato dal vac- 
cino salk è tuttavia molto facil- 
mente spiegabile i î 
si, anche se capaci di dare una 
immunità meno forte e duratu- 
ra, avevano il grandissimo van. 
taggio, appunto perchè morti, 
di non poter provocare la ma- 
lattia, Chi assicurava, invece, 
che i virus «attenuati» non po- 
tessero improvvisamente riacqui- 
stare la loro pericolosità, maga: 
ri dopo mesi e anni di innocuità? 

Il dott. Sabin, conscio della 
importanza di questo rischio, 
condusse con grande cautela le 
sue sperimentazioni iniziali col 
«virusy vivo attenuato, finchè 
non riuscì a ottenere un ceppo 
di «virus» poliomielitico che at- 
traverso lunghissime prove e 
controprove dimostrò di aver 
acquisito un’attenuazione defi 
nitiva della sua tossicità: da 
questo ceppo originale di Sabin 
sono poi derivati i vaccini pre- 
parati nei vari Stati.e ivi da un 
ipaio: d'anni impiegati.per la.vac- 
Ginazione di massa della popola. 
zione infantile. 

Nell’Unione Sovietica, dove 
sono stati trattati parecchi mi., 
lioni di bambini, nel. Messico, 
nella Cecoslovacchia e in altri 
Paesi non si è mai lamentato 
alcun caso di poliomielite insor- 
to per effetto della sommini> 
strazione del «virus» attenuato: 
questa gigantesca prova pratica; 
della innocuità del preparato ha 
avuto certamente il suo peso 
nel decidere il nostro Ministero 
della sanità a consentire la re- 
gistrazione del vaccino di sabin. 
Nei confronti del vaccino di 
Salk, quello di Sabin ha anche 
un vantaggio pratico, quello di 
agire se somministrato per via 
orale anzichè per iniezione, il 
che lo rende certamente più ac- 
cettato ai bambini, . 


Nella prossima/ primavera, 
cioè nel momento più adatto a 
queste massicce campagne di 
immunizzazione contro la polio- 
mielite, si potrà probabilmente 
avere a disposizione la quantità 
di vaccino necessaria e opportu- 


mamente controllata dagli. orga. 


‘ |per sciogliere il «calcolo» era 


ni statali, sicchè il Ministero 
della Sanità potrà allora predi- 
sporre una vasta azione di pro- 
filassi ‘antipolio, cui tutti devo- 
no sin da ora prepararsi ad ade- 
rire, in primo luogo i genitori, 
che'in passato si sono troppo 
spesso sottratti alle richieste si 
immunizzazione dei loro bambi- 
ni con il vaccino di Salk. Anche 
coloro che già abbiano acquisito 
una difesa con quest’ultimo vac. 
cino, potranno utilmente raffor- 
zarla col preparato di «virus» 
attenuato. 


—_____ e 


Un calcolo renale 


eliminato senza operazione 


Milano, @ 

‘Una donna di quarantaquat- 
tro anni, ricoverata due mesi 
fa nella clinica urologica della 
‘Università con un grosso cal 
colo renale, ha potuto tornarse- 
ne a casa guarita in questi gior- 
ni, senza aver dovuto subire 
operazioni di sorta. A liberarla 
dal «calcolo — che occupava 
quasi interamente la cavità del 
rene e che aveva determinato 
Una pericolosa emorragia — 
\on:è stato il bisturi, bensì un 
ido speciale, che. veniva 
usato per la prima volta: il 
«calcolo» è stato sciolto da 
questo liquido a poco a poco e 
l’ultimo accertamento radiolo- 
gico ha potuto constatarne la 
totale eliminazione. 
Da rilevare che una operazio- 
ne sarebbe stata estremamente 
isuhiosa, per la paziente, che 
in passato aveva già dovuto su- 
‘bìre.l’asportazione . chirurgica 
del rene sinistro. 
La soluzione chimica usata 


stata approntata dal dott. En- 
rico Dormia e dal chimico dott. 
Ottavio Zardini, che per oltre 
due anni l'avevano esperimen- 
tata in laboratorio sugli anima- 
li. «Per iniettarla nel rene del. 
la donna affetta da calcolosi, i 
medici si sono serviti di un 
sottilissimo catetere e di uno 
speciale apparecchio, pure ap.- 
‘pprontato per l’occasione. Ci so- 
no voluti duè mesi per scioglie- 
re completamente la grossa 
«pietra», ma a trattamento con- 
cluso si è potuto rilevare che 
i risultati erano stati superiori 
a ogni previsione. 


—____—_-- - 


Un caso d’anestesia 


con ipnosi per telefono 


Milano, 6 

Un sorprendente caso di 
«ipnosi per telefono» si è veri- 
ficato. stamane a Milano, La 
ipnotizzata è la signora Alba 
Grasselli, di ‘29. anni, abitante 
in: corso Lodi 132: L'ipnotizza- 
tore il signor. Mario Bellini, 
che già altre volte ha interessa. 
to. la cronaca per i suoi «inter. 
venti», uno dei quali trasmesso 
anche per televisione. 

La signora Grasselli, stama- 
ne verso le. 10, ha lasciato la 
sua abitazione in compagnia 
della sorella ‘e si è recata nello 
studio derxistico del prof. Tul- 
lio Caprotti, in corso Vercelli 
64, per. subire un intervento 
chirurgico  (denervamento di 
due denti). 

Appena entrata nello studio, 
la paziente si è seduta, si è 
completamente «rilassata» ed ha 
quindi ricevuto la telefonata 
dell'ipnoanestesista (così egli è 
definito sull’elenco telefonico di 
Milano) Mario Bellini, Questi, 
col solo suono della sua'voce, è 
riuscito 1a ipnotizzarla. Dopo 
soltanto dieci minuti, Alba 
Grasselli, già ipnotizzata dal 
Bellini, ha lasciato il ricevitore 


ed è andata docilmente a se 


do una grande lampada, senza 
emettere un solo gemito, 
o el A, 


Nessuna protesta austriaca 
Der uno sconfinamento italiano 


Vienna, 6 

Il Ministro degli Esteri au- 
striaco Kreisky, rispondendo a 
Una ‘interrogazione parlamenta- 
Te del deputato Hetzenauer e 
altri del partito popolare per 
violazioni della frontiera au 
striaca compiute da soldati ita- 
liani il 6 e 10 luglio scorso 
nella zona del Brennero, ha di- 
chiarato che «una protesta for- 
male non apparve opportuna, 
dato il carattere degli inciden- 
ti: i soldati italiani erano evi- 
dentemente entrati per errore 
in territorio dello Stato austria- 
co e se ne allontanarono im- 
mediatamente». 


dérsi sulla poltrona del denti 
sta, dove ha subito un inter- 
vento di tre quarti d'ora, fissan- 


| 


Si occarda î Kurt ibbrand. 


c |, imputato a piede 
ordinato durante la guerra l’eccidio di 31 ‘italiani affidati al 
suo comando, lascia il palazzo di giustizia dopo l’udienza 


IL PICCOLO 


libero di aver 


Venerdì, 7 settembre 1962 


«NON HO MA! ORDINATO FUCILAZIONI» DICHIARA IL COL. DERNESCH 


‘imputato di Stoccarda 
smentito dal suo ex comandante 


Quaffro superstiti dell’eccidio fesfimoniano in aula confro Leibbrand 
Gli italiani negano di aver diserfafo il lavoro - La noffe della sfrage 


Stoccarda, 6 

Mentre si svolgeva la terza 
udienza alle Assise contro l’ur- 
banista Kurt Leibbrand, accu- 
sato di aver ordinato, nell’ago- 
sto del 1944, l’eccidio di 31 pri- 
gionieri di guerra italiani, è 
giunta notizia da Vienna che 
l'attuale comandante del di 
stretto militare della capitale 
autstriaca col. Paul Dernesch, 
ha smentito recisamente di aver. 
dato l’ordine di fucilare i sol. 
dati italiani incorporati come 
ausiliari nell’Esercito tedesco 
durante la ritirata dalla Fran- 
cia meridionale, come aveva 
asserito il prof, Leibbrand. 

Dernesch, a suo tempo, ebbe 
il comando dell’unità dalla qua. 
le. dipendeva Leibbrand, Egli 
ha dichiarato .a un giornale au- 
striaco di aver. chiesto una li 
cenza straordinaria al Ministe- 
ro della Difesa di Vienna per 
poter recarsi a Stoccarda e de 
porre come testimone nel pro- 
cesso 1a carico dell'ex ufficiale 
tedesco. Lo stesso Dernesch, 
nell’intervista al «Neues Oester- 
reich», ha assicurato di non 
aver mai, durante la sua intera 


carriera militare, impartito or- 
dini di fucilazione. Inoltre, egli 
non sarebbe stato affatto pre- 
sente alla conferenza di Avi 
gnone della quale Leibbrand 
ha parlato. Nel suo diario egli 
ha annotato gli avvenimenti, 
che punteggiarono i turbolenti 
giorni della ritirata, sui quali, 
appunto, ci si può basare per 
una ricostruzione dei fatti. 

La Corte di Stoccarda ha 
ascoltato oggi le deposizioni di 
quattro superstiti della strage. 

Il primo degli italiani a de- 
‘porre è stato Apostolo Alberti, 
di 45 anni, da Brescia, il qua- 
le ha .detto ‘davanti ai giurati 
di esser divenuto «soldato ita- 
liano , della ’’Wehrmacht”, co- 
strettovi dalla fame». Il testi- 
mone ha aggiunto di essere sta- 
to condotto insieme con i suoi 
commilitoni al luogo dove av- 
venne la fucilazione, senza es- 
sere al corrente di nulla, Ri- 
portò una. ferita alla spalla si- 
Nistra ma riuscì avventurosa- 
mente a salvarsi. Fu poi accom- 
pagnato a un comando partigia- 
no da una famiglia francese. 

Il , Presidente della Corte 


QUASI UN CONSIGLIO DI FAMIGLIA IN CASA DEI GENITORI DELLA VITTIMA 


NEL «DOSSIER AMOROSO» DELLA VEDOVA 
IL MOVENTE DEL «DELITTO PER POSTA»? 


Più di una volta ilveterinario «aveva dovuto correre» perchè sorpreso dall'Allevi 


DAL NOSTRO INVIATO 
. Novara, 6 

C'erano quasi tuiti gli Allevi, 
oggi alla cascina del castello di 
Morghengo, în frazione Calti 
gnaga di Novara: pareva quasi 
un consiglio dì famiglia. Man- 
cava soltanio il fratello Giusep- 
pe, il quale, dopo i funerali, 
non ha ritenuto indispensabile 
rinviare un suo viaggio sul. li- 
torale adriatico ed è partito per. 
Rimini. Del resto, nessuno an- 
cora paria di una eventuale co- 
stituzione di Parte civile, e uno 
pare liberissimo di portare do- 
ve vuole, anche dalla campagna 
ul mare; il suo dolore. L'altro 
fratello Mario (sono ambedue 
laureati in agraria) era al mer- 
cato dì Novara, poì ha fatto 
‘una puntata anche 1 l castel- 
lo a trovare < genitori 

Il padre della vittima, Carlo, 
di 78 anni, ancora attento e sve- 
glio nonostante l’età, era in cal- 
zonì di fustagno, intento a în- 
naffiare l’orto. Sua moglie, Ra- 
chele Sacci, ?6 anni, sfaccenda- 
va in casa, almeno quanto glielo 
consentivano le sue superstiti 
energie. I due vecchi parlano 
poco, si capisce, e nemmeno ri 
cordano con esattezza i jatti. 

«Quella donna — dice Carlo 
Allevi, alludendo alla nuora — 
gli è sempre corsa dietro, @ 
lui». 


«A lui chi?». } 
«Ma al mio figliolo, che dia- 
Miner. 

L’ipotesi dì Renzo Ferrari 
perseguitato dalle donne viene 
accolta con molto scetticismo 
a Barengo, a Caltignaga, a No- 
vara, dove il brillante Vicesin- 
daco si comportava come fosse 
uscito fuori da un libro di Gui 
do da Verona. Indubbiamente 


= = 
‘TESTIMONI DI RIGUARDO ALLE ASSISE DI TROYES 


NON È POSSIBILE 
SIMULARE UN ATTENTATO 


Troyes, 6 

Tre alti funzionari del Go- 
verno sono saliti stamane sulla 
pedana dei testimoni davanti 
alla Corte. d’assise dell’Aube, 
che giudica gli autori dell’at- 
tentato dell'8 settembre scorso. 
contro il generale De Gaulle, 
Si tratta di Jacques Foccart, 
segretario generale della Presi 
denza della Repubblica, Alexan- 
dre Sanguinetti, delegato del 
Ministro degli Interni, \e il 
colonnello Fourcaud, ex capo 


del servizio di documentazione || 


e di controspionaggio. Queste 
tre personalità sono state mes- 
se in causa dalla difesa, la qua- 
le afferma che l'attentato di 
Pont-sur-Seine era «truccato», 
ed era stato organizzato da 
agenti speciali ‘nel’ quadro di 


‘un'operazione psicologica. pro- | 


governativa. i 

Prima. di ascoltare i tre te- 
sti, la Corte ha fatto salire 
sulla pedana. il colonnello Ro- 
ger Fournier, comandante del 
la prima legione della, sendar- 
metria di Parigi, il quale era 
stato incaricato di un'indagine 
sul misterioso «Monsieur Si 
mon», firmatario di una let- 
tera pervenuta al Presidente 
della Corte: «Monsieur Simon» 
confermava nella lettera la te- 
si della difesa, e dichiarava di 
avere lasciato la Francia, «n 
preda ai rimorsi». Il colonnel- 
lo Fournier ha dichiarato sta- 
mane ai giudici che l'esito 
della sua inchiesta è negati 
vo»: egli ha esaminato gli ar 
chivi della cancelleria della Le- 
gion d’onore («Monsieur Si 
mon» affermava di essere in- 
signito di tale decorazione) e 
di avere trovato tre «Simon»; 
nessuno di questi tuttavia, do- 
po verifica, può essere sospet- 
tato di avere inviato la mis- 
siva, 

Sono saliti quindi, successi. 
vamente, sulla pedana Foccart, 


limba vetssgevivazion= ts beta miniza ioni a rin Irina retin 


Sanguinetti e il col. Fourcaud. 
I primi due hanno smentito 
formalmente di avere sentito 
parlare dell'attentato prima che 
esso avesse luogo, l’8 settem- 
bre, Il col. Fourcaud, da parte 
sua, ha ammesso di avere rice. 
vuto confidenzialmente notizia, 
da parte di un certo capitano 
Mertz, di un progetto di atten- 
tato. Si trattava. però di un 
progetto «rocambolesco», e i 


cui dettagli, d’altta parte, non 
corrispondono con quello che 
fu perpetrato l’8 settembre. 

Sanguinetti, in particolare, 
ha escluso che l’attentato del- 
l’8 settembre potesse essere qsi- 
mulato», e cioè che non miras. 
se effettivamente a uccidere il 
Capo dilo Stato: «Non esisto- 
no attentati ’simulati” — egli 
ha detto — non è tecnicamen- 
te possibile». si A 


estroverso, abile guidatore di 
nuto, abituato a scegliere posti 
da «hig-life» per le sue vacanze 
e le sue gite, pare abbastanza 
normale che egli. abbia susci- 
tato una certa ammirazione fra 
signore ancora piacenti di que- 
sta quieta esiîstenza provin- 
ciale, 

Vienè da porsi una domanda: 
se non sì fosse fatta questa 
fama di «vitellone», con l’aiuto 
di qualche avventura esagerata, 
i guai in cui ora. si trova sa- 
rebbero stati minori? Può con- 
tare în una indagine indiziaria, 
la vita privata di una persona, 
almeno nella prima mossa del 
gioco: «Volete saperlo? — dice 
Caterina Mantegazza, sorella di 
Tranquillo Allevi — quello ha 
fatto il filo anche a me, a suo 
tempo, e ha smesso quando ha 
capito che non c’era nulla da 
fare». 

Caterina Mantegazza ha 38 
anni, è bionda, snella, elegan- 
te. Come moltì altri, anche non 
della famiglia, non riesce a dis- 
sociare il Ferrari da Renata 
Lualdi Allevi. Chiede subito: «E 
di mia cognata cosa ne è?». 

La famiglia della vittima non 
è tenera verso il veterinario. 
«Quando ho saputo del man- 
dato dì cattura — dice Mario 
‘Allevi — mì sono ricordato che 
quello era proprio il dubbio che 
avevo avuto fin dall’inizio di 
questa sventurata storia». 


Rispetto alla posizione di 
‘Renzo Ferrari, vi sono divisio- 
nì contrastanti e nettissime. La 
famiglia Allevi guarda con so- 
spetto l’uomo che i carabinieri 
indicano, per ora, come l’unico 
esecutore del diabolico crimine. 
A Novara però c'è un colpevo- 
lista su cento. Me ne sono ac- 
corto oggi, sostando mei caffè 
sotto i portici, dove il «delitto 
del bitter» ha preso fra i giova- 
ni il posto dell'imminente cam- 
pionato di calcio e fra le signo- 
re il ruolo di argomento prin- 
cipe, diviso fino a due settima- 
ne or sono fra l’angoscioso di- 


‘lemma se Sofia Loren sia la si- 


gnora Ponti o la signorina Sci- 
colone, e le presente nozze di 
Soraya con il giovane Von Opel. 
Certo, la sonnacchiosa «routine» 
novarese ha avuto, dal crimine 
e dall’inchiesta, una violenta 
Îrustata. 

«Cosa volete che ne pensi?), 
dice ancora il padre dell’Alle- 
vi. «Quel Ferrari, mio figlio lo 
ha fatto correre più di una vol- 
ta: che sia una vendetta per 
tante mortificazioni?». 

E Caterina Mantegazza insi- 


ste: «Se qualcuno ha ucciso mio) 


fratello a causa di Renata, eb- 
bene, devo proprio dire che non 
ne valeva la penuò. 


Da quanto si sente în giro, 
deve ‘essere stata imbarazzan- 
te la vita coniugale di Tran- 
quillo Allevì nella campagna di 
Novara. sua moglie e il F2r:a- 
ri erano în rapporti di stretta 
amicizia da almeno dodici annî, 
e quando lo sventurato consor- 
te cercò di indagare, scoprì al- 
tre paurose falle nella jedeltà 
della moglie. Renata Lualdi, ‘in- 
fatti, prima di sposarsi era as: 
sidua di un ricco possidente del 
Novarese, che non contrastò af- 
fatto il matrimonio: anzi, offrì 
350 mila lire come suo regalo 
nuziale. In questo squallido bo- 
varismo, sì insinuano altri epî- 
sodi: l’amicizia:\di Renata con 
un noto gioielliere di Novara, 
un breve fidanzamento con uno 
dei fratelli del futuro marito, 
altre avventure. 

Il «dossier amoroso» della ve- 
dova, ricostruito pazientemente 
dalla Squadra Mobile (il cui di- 
rigente dott. Carlo Angotti, sta 
ancora cercando per conto suo 
piste e moventi plausibili), è vo- 
luminoso e per molti aspetti 
esplosivo. Sî dice che almeno 
tre distinti signori novaresi, ti- 
tolarì di azienda e ora felice- 
mente coniugati, dormano son- 
ni agitatissimî nel timore che, 
da un momento all’altro, i loro 
nomi possano essere associati 
alla notevole attività sentimen- 
tale della signora di Arma di 
Taggia. 

Ma, pur vagamente a cono- 
scenza di altre scappatelle, 
Tranquillo Allevi rivolse la sua 
irritazione, per diversi anni, 
soltanto contro. i veterinario. 
Una volta gli ruppe i vetri del- 
la macchina, un'altra volta gli 
portò via le chiavi, gli {racas- 
sò una portiera, lo sorprese in 
un colloquio intimo con Rena- 
ta e gli portò via un indispen- 
sabile indumento. Sono questi 
episodiì, pare ammessi sia dal 
dotì. Ferrari :che dalla vedova, 
che hanno indotto il Procura- 
tore della Repubblica di Sanre- 
mo a elevare anche l'accusa di 
atti oscenì in luogo pubblico. 
Nei caffè eleganti di Novara, 
le signore parlano di questi 
«convegni su quattro, ruote» 
con molta discrezione, copren- 
dosì il viso con. le ultime edi- 
zioni dei giornali della sera. 

Oggi sì aspettava a Novara 
il tenente Alberto Teobaldi, che 


invece non è venuto: sì presu-| i 
me sia rimasto a Sanremo ad| 


assistere îl dott. Mario Boetti 
nella piccola appendice di in- 
terrogatorio al Ferrari, prevista 
per le prossime .ore. Può darsì 
‘che l'ufficiale venga domani e 
sì sa già il ‘motivo: la «prova 
«del percorso» “compiuto dal ve- 
terinario il famoso giovedì 23 


Isa Crescenzi (nella foio) è fra 
gli interpreti de «I figli del ‘mar- 
chese Lucera», la commedia în tre 
atti di Gherardo Gherardi, che la 
Televisione trasmette questa sera 
alle 21,05 sul «Nazionale». La parte 
del protagonista è affidata a Sergio 
Tofano. 
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PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8,20: Omnibus; 
10.30: La notte di Elsinora di G, 
B, Angioletti; 11: Omnibus; 12: 
Canzoni in vetrina; 12,15: Arlec- 
chino; +18: Giornale; 18.30: ll 
ventaglio; 15: Giornale; 15.15. 
Le novità da vedere; 15.20: C: 
net musicale; 16; Programma per 
i ragazzi; 16.30: Ouvertures, in- 
termezzi e danze (da opere; 17: 
Giornale; 17.25: «Musiche russe 
interpretate dal basso Ivan Pe 
trov; 18: Concerto di musica leg- 
gera; 19.10: La voce dei lavora- 
tori; 19.30: Motivi in giostra; 
20: Giornale - Radiosport; 20,25: 
«Memorie di un cacciatore» di I. 
Turgheniev; 21: Concerto sinfo- 
nico; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Notizie; 8.35; Canta G. Chri 
stian; 8.50: Ritmi d'oggi; 9.30; 
Notizie; 9.35: Vent'anni; 10.35: 
Canzoni; Musica per voi che 
lavorate; 13: La signora delle 18: 
presenta: ‘Tutta Napoli; 13.30: 
Giornale; 14: Voci alla ribalta; 
14.30: Giornale; 1445: Per. gli 


“RADIO e TELEVISIONE 


amici del disco; 15: Interpreti fa- 
mosi; 15.30: Notizie; 15.35: Po- 
meridiana; 16.85: La rassegna del 
disco; 16,50: La discoteca di 
Aroldo Tieri; 17.45: La tazza 
cinese, di E. Gough; 18.15: Ma- 
rino Marini e il suo complesso; 
18.30: Notizie; 18.35: I vostri 
‘preferiti; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Tema in microsolco; 20.30: No: 
tizie; 20.35: Incontro col melo- 
dramma; 21,30: Notizie; 21.95. 
Un'isola sui monti. Documenta 
rio; 22: Musica nella sera; 22.30; 
Notizie. 


RETE TRE 


11,30: Antologia musicale; 14,25: 
Musica sacra; 15.25: Musiche di 
C. Beck; 16.20: Una sinfonia di 
A. Bruckner; 17.30; ll. ponte 
di Westminster; 18: Corso di 
inglese. 


TERZO PROGRAMMA 


18.40: Panorama delle. idee; 
19: Musiche di A. Honegger; 
19. Concerto; 20.80; Rivista 


delle riviste; 20.40: ‘Musiche. dì 
B. Britten e D. Milhaud; 21. 
Giornale; 21,20: «Rip van Win- 
kle», radiodramma di M. Frisch 
Al termine: Musiche di C. M. 
Weber. 


visa ita stisazrezearionavestzent; 


LOC ALI TRIRSTD 


. 7.15: Buon giorno con...; 7.80: 
Il Gazzettino giuliano; 12: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino giuliano; 13.15: Il 
cavallo a dondolo; 13.35: La poli 
fonia vocale dal decimo secolo ai 
giorni nostri; 13.50: Sulla poesia 
di Anita Pittoni; 14: Ciclo di 
concerti organizzati dall’Univer- 
sità Popolare di Trieste: Franz 
Schubert: «Quintetto op. 163 iu 
do maggiore per 2 violini, viola e 
2 violoncelli». Quartetto di Trie- 
ste con la collaborazione del vio- 
loncellista Adriano Vendramelli; 
14.45: Canzoni senza parole. Or- 
chestra Casamassima; 19.30: Se- 
gnaritmo; 19.45: Il Gazzettino 
giuliano. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18.30: La TV dei ragazzi; 20.20 
Telesport; 20.80: Telegiornale; 
21.05: «I figli del marchese Li 
cera», di Gh. Gherardi; 28.10: 
Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21.10: 1962, anno del Concilio 
a cura di G. Alberigo; 22.10: In- 
termezzo e Telegiornale; 22.35; 
Dall’Auditorium di Torino: Con- 
certo sinfonico, 


agosto, giorno della spedizione 
del pacchetto col «bitter» dalla 
stazione di Milano, Un accerta- 
mento in questo senso è stato 
compiuto anche dai carabinieri 
di Novara, i quali avrebbero la 
prova del «salto» di un'ora nel- 
la «tabella» fornita dall’impu- 
tato e confermata in tre succes- 
sivi interrogatori. 

Ecco, quindi, un’altra analo- 
già con il «caso Fenaroli». Ci si 
chiede se il dott. Ferrari abbia 
potuto compiere dalle 8.30 a 
mezzogiorno tutti'ì movimenti 
da lui precisati (viaggio di an- 
data, ‘fermata per far riparare 
la frizione, visita alla facoltà 
di agraria, appuntamento con 
Gianna Barcia, breve colloquio 
con la madre al casello della 
autostrada, ritorno a Novara) 
icon lo stesso interesse con cui 
cì sì domandava se Raul Ghia- 
ni era potuto andare in 40 mi 
nuti a bordo di una «Giuliet- 
ta» da Porta Vittoria a Milano 
all'aeroporto della Malpensa. Il 
cronometro sta diventando lo 
elemento base delle inchieste 
per î crimini clamorosi. 

I carabinieri avrebbero avuto 
forti sospetti anche a causa del- 
l’eccesso di zelo dimostrato dal 
dott. Ferrari nel precisare i 
tempì del suo viaggio, quasi 
egli avesse marciato con un 


occhio alla strada e con l’altro. 


all'orologio. _ 
Il difensore del veterinari 


avvi Carlo Torgano, ha confer-. 


mato che andrà a Sanremo în 
questi giorni per rendersi con- 
to di quali elementi è compo- 
sta la pesante accusa. «Fino a 
ora — ci ha detto — non so 
che quanto appreso dai giornali 
e dalla madre di Renzo». 


in intimo colloquio conla moglie - Non resiste al cronometro l'alibi dell'imputato 


Chi conosce bene il veterina- 
rio non. sa _capacitarsi dell’im- 
putazione, non si rende conto 
del perchè egli avrebbe ucciso, 
ne delimita la personalità in 
una sfera indubbiamente frivo- 
la, ma inoffensiva. 

Sulla tensione Qri rapporti 
fra il Ferrari e \'Allevi, tutti 
sono concordi. Cì dicono che, 
quando dopo la burrascosa 
esperienza ‘alla cascina Zanet- 
ta, l’Allevi si trasferì alla «Ca- 
scimazza», un paio di chilometri 
nella campagna di Momo, «lui 
e .il Ferrari corsero anche col 
fucile». Episodi e pettegolezzi 
si intrecciano qui come. im tutti 
gli altrì posti dove sì sta svi 
luppando un'inchiesta. Sì parla 
di un fratello del Ferrari, che 
sarebbe tornato oggi dal Vene- 
2zuela «con importanti cose da 
dire». E si parla di un miste- 
rioso, lontano parente del vete- 
rinario, che somiglia in modo 
preoccupante all'uomo di tipo 
levantino disegnato nell’«identi- 
kit». 

Inutile cercare di parlare con 
la madre del Ferrari, chiusa 
nel suo profondo dolore, o con 
la fidanzata. Gianna Barcia, do- 
po il pianto delle prime ore, 
pare si sia distaccata dal fidan- 
‘zato e non vuole più nemmeno 
parlarne: «Ora basta», avrebbe 
detto a una amica. Forse ne ha 
sapute troppe o forse è ‘rina- 


.|toîn lei il-vecchio rancore per 


l'ostilità della madre di Renzo. 


| Zutto sommato, Gianna sembra 


propensa a chiudere il capitolo 
sentimentale, non preoccupan- 
dosi se una decisione di questo 
genere possa essere definita în- 
generosa. © 


Sergio Carli 


chiede all’Alberti se risponda 
a verità che, durante la ritira- 
ta, gli ausiliari avevano mani- 
festato la loro volontà di non 
seguire ulteriormente i tedeschi. 
Il testimone ha così risposto: 
«Noi abbiamo sempre lavorato 
ed è falso che un nostro porta. 
voce si sia mai recato dal Leib- 
brand per notificargli che noi, 
per paura degli attacchi aerei, 
non volessimo più lavorare). 

Alla domanda di un avvocato 
del collegio della difesa se altri 
italiani della compagnia avesso- 
ro tentato la fuga, il testimone 
ha esclamato: «Non posso ricor- 
dare se prima della fucilazione 
siano scappati o no alcuni ita 
lianin. 

Sempre il difensore ha do- 
mandato: «Avete ricevuto armi 
dai partigiani?». «No, mai», ha 
risposto l’Alberti, 

Il secondo testimone italiano, 
Pietro Cornelli, di 43 anni, da 
Brescia, impiegato di banca, ha 
dichiarato di essere tornato ne: 
1953 sul posto dell’eccidio e di 
essere riuscito a dissotterrare 
sedici salme. Egli pensa che gii 
altri dieci — come sì ricorda 
l’atto di accusa parla di 26 ita- 
liani fatti passare per le armi 
da Leibbrand — non siano mor. 
ti sotto le scariche delle «SS». 
Lo stesso Cornelli ha ricordato 
oggi ch'egli fu colpito da quat- 
tro pallottole al petto e che 
subito si abbattè di fianco, re- 
stando immobile come se, fosse 
morto all’istante. 

L'avvocato difensore ha chie- 
sto al testimone se egli avesse 
avuto. notizia attraverso i gior- 
nali dell’asserzione di Leibbrand, 
secondo la quale gli italiani 
a/rebbero a un certo momento 
disertato il lavoro. Cornelli ha 
confermato di aver letto tale di 
chiarazione e l’ha recisamente 
smentita. Il testimone aveva do- 
vuto rispondere in precedenza 
anche a una analoga domanda 
rivoltagli dal presidente e cioè 
se lui e i suoi commilitoni aves: 
sero mai disertato il lavoro. 
Cornelli ha detto che, così come 
era congegnato il lavoro, era im. 
possibile, anche volendo, sot- 
trarvisi. 

Alla fine della sua deposizio- 
ne, il teste ha ricordato come 
alla fucilazione fossero presenti 
il maresciallo Heiduck, il tenen. 
te Kimmisch, un altro sottuffi- 
ciale e due soldati, tutti cono- 
sciuti per la loro durezza. 

Armando Giudetti, di 50 an- 
ni, impiegato alla base della 
Marina militare di Taranto, è 
stato il terzo testimone odier- 
no. All'epoca dei fatti, era sot- 
tufficiale e ha esibito un fo- 
glio in cui sono annotati, in 
forma molto circostanziata. gli 
avvenimenti cui partecipò du- 
rante la guerra. Secondo lui, 
uscirono «incolumi dall’eccidio 
un commilitone a nome Foglio, 
un altro di nome Vercesi e un 
terzo, un certo Matteoni. Ven- 
nero fuori feriti il Cornelli, il 
Di Benedetto, l’Alberti. e un 
altro a nome Trappati, o Ca- 
prati, e un ultimo ancora a 
nome Madella. 

Venendo a parlare della re- 
sponsabilità del Leibbrand, il 
teste ha detto di non averlo 
visto al momento in cui gli 
italiani furono fatti uscire dal 
baraccamento, e anzi di non 
averlo notato durante tutta la 
giornata. Allora il presidente 
gli ha chiesto se fosse in gra- 
do di riconoscere chi fosse ìl 
comandante della . compagnia 
dalla. quale dipendeva. nella 
Francia meridionale, e il Giu- 
detti si è guardato intorno 
per vedere se-lo scorgesse fra 
i presenti nell’aula: egli lo ha 
identificato in Leibbrand. 

Tutti e quattro i testi sono 
stati invitati a fare la stessa 
cosa e hanno sempre indicato 
Leibbrand. A tutti i testimoni 


| LIZZANI GIRERA”’ IL (PROCESSO DI VERONA) 


Un film con la Mangano 
nella parte di Edda Ciano 


Roma, 6 

La complessa personalità di 
Edda Ciano Mussolini sarà tra- 
sportata sullo schermo in un 


|| film che narrerà la tragica vi- 


cenda del conte Galeazzo Ciano 
e degli altri componenti il 
«Gran Consiglio» del fascismo 
che, avendo votato il famoso 
«ordine del giorno» contro Be- 
nito Mussolini, furono proces- 
sati e condannati a morte du- 
rante la «repubblica di Salò». 
Il difficile compito di imperso- 
nare la figlia di Mussolini è 


stato affidato all'attrice Silva- 
na Mangano, 


AM AMARA} 3} pi 


TI film, di Dino De Lauren. 
tiis, prodotto dalla «Duilio Ci 
nematografica», si intitolerà «Il 
processo di Verona». Esso sarà 
in gran parte girato negli stes 
sì luoghi dove si svolse il ce- 
lebre e drammatico processo 
che costò la vita a Ciano e agli 
altri gerarchi fascisti, e sì ri- 
promette di essere una obietti 
va ricostruzione dell’ avveni- 
mento, 

«Il processo di Verona» sarà 
diretto da Carlo Lizzani, l’au- 
tore di film come «Esterina», 
«Cronache di poveri amanti», 
«Il gobbo» e «L'oro di Roma», 
e si avvale di un soggetto e di 
una sceneggiatura di Sergio 
Amidei e Ugo Pirro. 

La notizia che la figura della 
contessa Ciano comparirà sullo 
schermo ha fatto scalpore, Le 
riprese del film cominceranno 
tra due settimane a Roma, do- 
ve. negli studi della «Dino De 
Laurentiis Cinematografica», so- 
no in fase di costruzione il car- 
cere e la sala del processo, Al- 
cune scene saranno girate anche 
a Villa Savoia e riguarderanno 
l'arresto di Mussolini, 

Silvana Mangano, che si tro- 
va attualmente in vacanza con 
i figli a Cap Martin, sulla Co- 
sta Azzurra, rientrerà nei pros- 
simi giorni per cominciare le 
riprese del film, L'ultima pelli- 
cola di cui Ja Mangano è stata 
protagonista è «Barabba», che 
Sta riscuotendo, in questi gior- 
nî, un grande successo a Pa- 
rigi. 


Il figlio rapito 
Il principe Massimo 
vuole denunciare Ja moglie 


Roma. 6 
Se entro il 10 settembre, 
Dawn Addams non restituirà 
il figlio al principe Massimo, 
quest'ultimo la denuncerà per 
Tatto di minore ed espatrio 
clandestino, ciò che costereb- 


be all’attrice l'arresto, qualora 
rientrasse in Italia. Questa è 
l'intenzione del principe Vitto- 
rio Massimo di Roccasecca, che 
è rimasto gravemente deluso 
per il comportamento della 
moglie, che gli ha «rapito» il 
figlio Stefano, portandolo in 
Inghilterra nonostante il divie- 
to della Magistratura italiana. 
«Ha commesso il più grande 
errore della sua vita», ha com- 
mentato il principe, alludendo 
alla moglie. 

Tutti i tentativi per mettersi 
in contatto con l'attrice non 
hanno avuto risultato, Gli ami- 
ci della consorte del principe 
Massimo, con il quale la Ad- 
dams si sposò nell'aprile del 
1954, si sono trincerati dietro 
i ermetico muro di silenzio, 
rifiutandosi persino di rispon- 
dere. a domande sull’argo- 
mento. 


italiani è stata posta la doman- 
da se la notte dell’eccidio a- 
vessero visto Leibbrand o se 
per lo meno ne avessero senti- 
to la voce. Tutti e quattro si 
sono mantenuti sul «non ri- 
cordiamo di averlo visto». 

Il quarto testimone è Leone 
Di Benedetto, quarantaseienne, 
da Saraceno, in provincia di 
Cosenza. Egli è stato molto bre- 
ve e ha risposto concisamente 
alle domande, asserendo tra 
l’altro: di non. ricordare che 
una parte di quello che avven- 
ne. Su un solo punto egli è in 
contraddizione con gli altri tre: 
egli afferma cioè che. il massa- 
cro è avvenuto. verso le 21.0 
le 22, mentre gli altri insistono 
per le 2-3 dopo mezzanotte. 

Anche per quest’ultimo testi- 
mone Leibbrand non sarebbe 
stato presente la sera dell’ec- 
cidio. Comunque, tutti e. quat- 
tro i testimoni hanno rilevato. 


j che quella notte era particolar- 


mente buia e che perciò il 
Leibbrand poteva essere sfug- 
gito alla loro attenzione, Del. 
l'oscurità si. è anche parlaio 
quando ai testimoni è staio 
chiesto se fossero riusciti ad 
accorgersi che. nelle. vicinanze 
delle baracche erano state piaz. 
zate delle mitragliatrici. Rispo- 
sta quasi unanime: ciò riusci- 
va difficile perchè, tra l’altro, 
c’era un fitto fogliame, essen= 
do la zona boscosa. 

Oggi si è registrato uno stra- 
scico all’incidente di ieri, du- 
rante il quale furono allonta- 
nati dall'aula un cittadino te- 
desco, Otto Worms, e l'italiana 
Marina Del Vedere, sua moglie, 
perchè avevano dato in escan- 
descenze, gridando: «Assassino, 
assassino», all'indirizzo del Leib- 
brand. La Del Vedere perdette 
suo padre durante un eccidio 
di italiani in Grecia. Stamatti. 
na, il presidente ha invitato il 
Worms, che si trovava con la 
moglie nei corridoi adiacenti 
l’aula, a non ripetere scene ana» 
loghe a quelle di ieri, perchè in 
base al Codice tedesco si è pas- 
sibili di condanna, «che egli 
avrebbe potuto già infliggere e 
che non ha fatto per ragioni 
di umanità». 

Una scena particolarmente 
dolorosa è stata poi quella av- 
venuta durante una pausa del. 
l'udienza, allorchè la Del Vede- 
re, in preda a pianto convulso, 

a abbracciato i quattro testi- 
moni italiani, chiedendo loro di 
parlare di quello che si prova 
in momenti così tragici come 
quelli da loro attraversati. 

Dopo l’escussione di due te- 
stimoni tedeschi, ha preso la 
parola il difensore, per chiede- 
re che non sia ascoltato il te- 
nente Kimmisch, perchè da te- 
stimone potrebbe diventare uno 
degli. imputati. La Corte, riti- 
ratasi in Camera di consiglio, 
ha deciso di non accogliere la 
istanza della Difesa e procederà 
all’escussione dell'ex tenente 
Kimmisch, il quale in questi 
giorni sarebbe stato colpito da 
un infarto. 

L'udienza è stata rinviata & 
domani, 


——___—___—_—____& 


Continuano in Francia 
gli attentati alle auto 


‘DE, Parigi, 6 

Gli attentati contro gli auto- 
mobilisti si vanno mbltniaane 
do su tutte le strade della Fran 
cia: ieri, quattro auto sono sta- 
te prese di mira da, misteriosi 
‘aggressori, che, .a colpi di pie- 
tre, hanno mandato in frantu- 
mi i parabrezza. 

Dodici attentati del genere si 
sono verificati nel giro di nove 
giorni; le prime vittime furono 
due automobilisti dei Bassi Pi- 
renei, uno dei quali, colpito in 
fronte da una pietra, rimase 
ucciso sul colpo. 

La polizia è vivamente allar- 
mata, anche perchè una vera 
psicosi sì sta diffondendo tra 
la popolazione, L'attentato po- 
litico sembra doversi esclude- 
re. La polizia ritiene più vero- 
simile che ‘un maniaco» abbia 
effettuato il primo. attentato e 
che, come accade di frequente, 
altri squilibrati abbiano segui- 
to il suo esempio. 


UNDICI SQUALI 


pescati in Adriatico 


Ravenna, 6 

Undici squali sono l’abbon- 
dante bottino di un pescatore 
chioggiotto, Giovanni Sambo, 
‘uscito stamane in mare per una 
battuta di pesca al largo di 
Marina di Ravenna con un pic- 
colo peschereccio di m, 6.50 di 
lunghezza, . 

Gli undici pescecani, alcuni 
dei quali di circa due metri di 
lunghezza e del peso di una 
quarantina di chilogrammi, so- 
no stati catturati dal Sambo 
con il solo aiuto del figliolo 
Giorgio, di 15 anni. La copio- 
sa pesca è costituita, più preci- 
samente, dalle cosiddette «ca- 
gnesche», note per la loro ag- 
gressività.. 
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INCOMINCIATI SUL ROTSEE I CAMPIONATI MONDIALI DI CANOTTAGGIO 


GIORNATA NERA PER | REMI ITALIANI: 
NESSUNO DEI NOSTRI ARMI SI È QUALIFICATO 


Tre batterie vinte dai germanici e dagli svizzeri, due dai francesi, dai sovietici 
e dai romeni, una dagli statunitensi e dai britannici - La speranza nei ricuperi 


Lucerna, 6 

Hanno avuto inizio questa 
mattina sul lago Rotsee i pri 
mi campionati mondiali di ca- 
nottaggio, Il cielo è leggermen- 
te coperto. e fa caldo, Il vento 
è inesistente, Sono in program- 
ma oggi le eliminatorie del 
quattro con, del due senza, del 
singolo, del due con e del quat- 
tro senza. Solo il vincitore di 
ciascuna batteria si qualifica 
per la finale, mentre gli altri 
concorrenti dovranno disputa- 
re i ricuperi. Si comincia con 
le batterie del «quattro con»: 
il pubblico è ancora poco nu- 
meroso. 

«Quattro con». la batteria: 
1) Romania 6°40”14; 2) Austra 
lia 6°42”60; 3) Austria 6’49”95; 
4) Stati Uniti 6°53”68; 5) Sve 
zia 6'54”76. 2.a batteria: 1) Ger- 
mania 6°29”31; 2) URSS 693417; 
3) Polonia 6°42”70; 4) Finlandia 
6°47”95; 5) Danimarca 6°53”39. 
3.a batteria: 1) Francia 6°42”38; 
2) Olanda 6’°45”27; 3) Italia 
6'46”60; 4) Portogallo 6°57”35; 
5) Svizzera 7’27°29, 

Cattiva partenza della Fran- 
cia, mentre Olanda e Italia so- 
no sulla stessa linea al coman- 
do dopo 250 metri, L'Italia rie- 
sce per un istante a staccarsi 
in testa, ma poi si fa raggiun- 
gere e superare dall’Olanda 
quindi dalla Francia. Agli 800 
metri le posizioni sono le se- 
guenti: prima Olanda, seconda 
Francia, terza Italia, La lotta 
per il primo posto si restringe 
quasi subito a Olanda e Fran- 
cia. La Francia, che desta ec- 
cellente impressione, riesce a 
‘passare al comando e a stacca- 
Te _l’Olanda ai 1500 metri, allor- 
chè ha mezza lunghezza di van- 
taggio. Nel finale l’armo fran- 
cese aumenta il vantaggio e si 
qualifica così facilmente per la 
finale. L'equipaggio italiano del- 
la «Falck» finisce al terzo posto. 

Seguivano le batterie del «due 
senza», L'Italia aveva in gara 
l’armo dell’Ignis formato dai 
triestini Petri e Mosetti. 


«Due senza», l.a batteria: 1) 
Svizzera 7°10”19; 2) Finlandia 
712”47; 3) Canadà 7'21”9; 4) 
Cecoslovacchia; 5) Belgio; 6) 
Svezia. 2.a batteria: 1) Olanda 
712?72; 2) URSS 7'13”33; 3) 
Italia... 7°21”16; 4). Norvegia. 
L’Ungheria non è partita. 3a 
batteria: 1) Germania 7’11”43; 
2) Polonia 7°15”65; 3) Granbre- 
tagna "1753; 4) Danimarca; 
5) Giappone. 

Nella seconda batteria, dopo 
300 metri, ’URSS è al coman- 
do, ma deve respingere i ripe 
tuti attacchi dell’Olanda che ai 
400 metri riesce infine a passa- 
Te in testa. Agli 800 metri 
l'Olanda precede l’URSS di 
mezza lunghezza. I sovietici 
non si danno tuttavia per vinti 
e attaccano a loro volta, riu- 
scendo a superare gli olandesi 
e a staccarli di circa una lun- 
ghezza ai 1200 metri. Gli ita- 
liani della Ignis sono terzi, ma 
tagliati fuori ormai dalla lotta 
per il primo posto, avendo un 
distacco di tre lunghezze, Ai 
1500 metri, PURSS è sempre in 
prima posizione, ma gli olan- 
desi, a prezzo di un grosso sfor- 
zo riescono a ricuperare lo 
svantaggio e a superare proprio 
sul finale gli avversari, che con- 
cludono la prova stremati. 

La sconfitta dell’armo sovie 
tico del Trud di Leningrado, 
campione olimpionico del «due 
senza», ha caratterizzato la pri- 
ma mattinata dei campionati 
mondiali. di canottaggio, dedi- 
cata alle eliminatorie del «quat. 
tro con» e del «due senza». 


La seconda batteria del «due 
senza» è stata la prova più av- 
vincente della mattinata. Al 
termine di una gara incertis- 
sima, che li aveva visti secon- 
di, poi primi, poi di nuovo su- 
perati dai sovietici Boreyko e 
Golovanov, gli olandesi Vee- 
nemans e Blaisse, del Nereus 
Club di Amsterdam, sono riu- 
sciti a pochi metri dalla. fine 
ad ‘assicurarsi una magnifica 
Vittoria. I sovietici, che a 200 
‘metri dal termine sembravano 
‘ormai sicuri vincitori, hanno 
concluso la prova letteralmente 
stremati, vAll’arrivo Oleg. Golo- 
vanov è svenuto e a bordo di 
un canotto è stato trasportato 
subito al Club House, dove si 
trova attualmente sotto la sor- 
veglianza di un medico, Golo- 
vanov. è rimasto in uno stato 
di stordimento per una' decina 
di minuti. In questa. gara l’ar- 
mo italiano della Ignis si è 
classificato terzo: era «chiuso» 
da due avversari che si sono 
data aspra battaglia e non ha 
potuto. entrare mai nel vivo del. 
la lotta. 

Il sistema di qualificazione, 
che permette solo ai vincitori 
delle batterie di entrare in fi 
nale, ha provocato, come si pre- 
vedeva, gare combattute, Nel 
«quattro con», la migliore bat- 
teria è stata la seconda, ‘in cui 
la Germania (il suo equipaggio 
costituiva lo scorso anno la 
testa del famoso «otto»), ha 
avuto la meglio sui sovietici del 
Trud di Leningrado, vicecam- 
pioni d'Europa, e ha battuto 
di quasi tre secondi il primato 
del. Rotsee, stabilito nel 1957 
dalla. Motoguzzi. Nella terza 
‘batteria la Falck di Dongo, sul 
la quale i tecnici azzurri face- 
vano molto affidamento, si è 
classificata solo terza. All’inizio 
l’armo italiano sembrava in 
grado di potersi imporre ma, 
dopo essere stato brevemente 
al comando, ha ceduto e si è 
fatto superare prima dall’Olan- 
da, poi dalla Francia, L’equi- 
paggio francese, formato appe- 


“na quindici giorni fa, produce- 


va un bello sforzo e riusciva 
a staccarsi netto vincitore (con 
‘un tempo non eccezionale, pe- 
Tò), mentre gli italiani falliva- 
no nel finale nel tentativo di 


assicurarsi il secondo posto e 
terminavano a due metri dal 
l'Olanda. 

Le gare del pomeriggio han- 
no visto per primi alla ribalta 
«dello specchio verde del Rotsee 
i singolisti che annoveravano 
tra le loro file uomini del va- 
lore di un Ivanov e di un Mac- 
kenzie. Il sovietico (due volte 
campione d’europa e altrettan- 
te olimpionico) è considerato 
la «bestia nera» per l’australia 
no Mackenzie che in questa oc- 
casione ha corso per i colori 
della Granbretagna. Entrambi 
sì sono imposti facilmente nelle 
Tispettive batterie lasciando in- 
travvedere un immancabile 
duello nel corso delle finali di 
‘domenica, 

Ivanov ha letteralmente «pas- 
seggiato» per quasi tutto il per- 
corso accontentandosi di dare 
‘Una dimostrazione della sua po- 
tenza solamente negli ultimi 50 
metri in cui sembrava che vo- 
lasse. Il terzo finalista della 
specialità è stato lo svizzero 
Kottimann già conosciuto per 
avere colto dei successi europei 
nel «2 con» e «4 senza», il qua- 
le, da due anni è passato alla 
vogata di coppia. Tl giovane trie- 
stino D’Ambrosi ha dovuto pa- 
gare lo scotto del suo noviziato. 

Nelle eliminatorie del «2 con») 
si sono imposti gli Stati Uniti 
(icon il medesimo capo voga che 
aveva vinto il titolo olimpionico 
a Melboume), i sovietici ed i 
francesi. Grosse sorprese nel «4 
senza» dato che nessuno preve- 
deva la scadente prova dei vo- 
gatori italiani, campioni d’Eu- 
Topa, mentre pochi ritenevano 
il giovane equipaggio francese 
capace di spuntarla in una bat- 
teria considerata terribile per 
la presenza dei tedeschi. 

Ecco i risultati delle gare po- 
meridiane: 

Singolo, I Batteria: 1) Mac- 
Kenzie (G.B.) 7°40”93; 2) Groen 
(Ol) 7°42”43; 3) Hill (N. Zel.) 
#752”64; 4) Cromwell (U.S.A.) 
7°55”35; 5) D’AMBROSI (It.)) 
°57”64; 6) Auzov (Israele) in 
8°0£*72. — II Batteria: 1) Iva- 
nov (U.RS.S.) 7°53”60; 2) Mik- 
Kelsen (Dan.) 8°05”02; 3) An- 
ders (Cec.) 8’23”58; 4) Ahlsand 
(Norv.) 8’32”°29. — III Batteria: 
1) Kottmann (Svi.) 8'36”98; 2) 
Hill (Germ.) 84613; 3) Tutty 
(Austral.) 9°02”66; 4) Kortelai- 
nen (Finl.) 91420; 5) Suzuki 
(Giap.) 10’04”23. 

Due con timoniere, I Batte 
ria: 1) USA in 8721”48; 2) Da 
nimarca 827760; 3) Cecoslovac- 
chia 8732”93; 4) Svizzera 8 
3411; 5) Norvegia 8'54”65, — 
II Batteria: 1) URSS 8"7”67; 2) 
Polonia 8'08”15; 3) ITALIA (Ca- 
selli, Savarini, Stefanoni dei Car 
rabinieri di Napoli) 8’24”13; 4) 
Olanda 8°25"84. — III Batteria: 
1) Germania 8’01”76; 2) Roma- 
nia 8°09”’87; 3) Ungheria 8’19”85; 
4) Svezia 8°43”17. 

Quattro senza timoniere: I 
Batteria: 1) Romania in 6'50”36; 
2) Cecoslovacchia 6°52”31; 3) 
Austria 65233; 4) Granbreta- 

7°04”55; 5) Giappone 7° 
19”49, — II Batteria: 1) Sviz- 
zera 6°40”18; 2) Canadà 6°42”72; 
3) Olanda 6°45”90; 4) ITALIA 
(Falk di Dongo) 6’49”84; 5) Da- 
nimarca 7°13”81. — III Batteria: 
1) Francia 6°29”21; 2) Germa 
nia 6’31”’44; 3) URSS 6’°38”56; 
4) Jugoslavia 6°41”°72; 5) Belgio 
701?°26. 

La prima giornata riservata 


alle eliminatorie va senz'altro 
catalogata tra le più negative 
che lo sport remiero italiano 
abbia conosciuto. Su cinque 
equipaggi in gara nessuno, in- 
fatti, è riuscito a qualificarsi 
‘per le finali ed in proposito 
Va osservato ' che, mentre si 
posson concedere le più valide 
attenuanti al «singolo», al «4 
con ed al «2 com, alle loro 
brime esperienze in campo in- 
ternazionale, non vi sono vice- 
Versa scuse per il «2 con» del- 
l’Ignis e specialmente per i 
campioni d’Europa del «4 sen- 
za» della Falk», 

Domani venerdì in program 
ma le battente del «doppio» 
«specialità nella quale i’Ttalia 
non è rappresentata e dell’«8» 
dove correrà la «Moto Guzzi». 

Nel pomeriggio i recuperi del 
«4 con), «2 senza» e singolo. 

DETTE 


«Battuti e umiliati» 
li Napoli le ha prese 
dai dilettanti 


Bangor (Galles), 6 

La gente del Galles setten- 
trionale non ha chiuso occhio 
per tutta la notte quando si è 
appreso che i beniamini del 
Bangor avevano sconfitto il Na- 
poli. Nei villaggi e nelle fat- 
torie di questa montagnosa re 
gione della Granbretagna, nes- 
suno ha voluto rinunciare ad 
una festa che ha rasentato la 
esaltazione: tutti hanno balla- 
to, cantato e, stamane, gli oc- 
chi di questa gente accusava- 
no chiaramente la stanchezza. 

La stampa britannica di og- 
gi risente chiaramente di que- 
sta atmosfera di entusiasmo 
commentando in modo estre- 
mamente positivo la prova del- 
l’umile formazione del Bangor. 
«Non si è trattato di fortuna, 
Gli undici calciatori dilettanti 
del Bangor sono scesi in cam- 
po armati soltanto di entusia- 
smo e di nervosismo, e hanno 
concluso la gara mettendo in 
ginocchio i più agili italiani»: 
così scrive Don Hardisty del 
«Daily Mail», mentre il suo col 
lega del «Daily Express», Cli- 
ve Toye, afferma a sua volta: 
XPiaczia o no al Napoli — ieri 
le scorrettezze non infrequenti 
e l’agitare dei pugni provavano 
chiaramente che non piaceva 
‘proprio — gli italiani sono sta- 
ti chiaramente battuti... battu- 
ti e umiliati da uomini che 
stamane tornano al loro lavoro, 
a pulire finestre, a studiare 
computisteria, a verniciare mu- 
ti o a saldare». 

Peter Lorenzo, sul «Daily He- 
rald», rincara dose: «Gli 
italiani, indubbiamente ricchi 
di talento ma anche soggetti 
a improvvise variazioni di umo- 
re, hanno di recente provato le 
scosse del terremoto, che però 
non erano in alcun modo. pa- 
ragonabili al terremoto di ieri 
sul campo del Bangor: in bre 
ve, sono stati umiliati». 


Un quarto motociclista 
moore a Donglas 


Douglas (Isola di Man), 6 

Il tortuoso circuito dell'Isola 
di Man ha fatto oggi un’altra 
vittima. Si tratta dell'inglese 
Keith Gawler, 22 anni, uscito 
di strada mentre guidava la 


sua «Norton 500 ce.» nel secon- 

do giro del «Gran Premio se- 

niores». Gawler è il quarto cor- 

ridore ucciso in questa settima- 

na agonistica nell'Isola di Man. 
SESIA 


Con il «Chiar s Luna» 
Straulino a noa regata 
nelle nostre acque 


Tutte le forze veliche del Gol- 
fo di Trieste si riuniranno do- 
monica mattina nel Bacino di 
San Giusto per partecipare ‘alla 
più massiccia manifestazione 
dell’anno: la regata di crociera 
Trieste - Punta Sottile - Muggia 
che tradizionalmente ogni anno 
vede la partecipazione di una 
cinquantina di scafi appartenen- 
ti a tutte le classi delle quattro 
società. veliche giuliane: Adria- 
co, STV, C. V. Muggia e SVOC 
di Monfalcone. 

La manifestazione viene orga- 
nizzata infatti cumulativamente 
dai quattro sodalizi che non 
mancano poi di fornire anche 


‘un cospicuo apporto di aderen- 
ti. La regata, che precede di 


una sola settimana quella più 
impegnativa d'alto mare per 
RORC e classe C, serve un po” 
d'allenamento per gli «skippers» 
che si accingono' al cimento 
maggiore, 

Alla Trieste - San Giovanni in 
Pelago e ritorno, che partirà 
dalla Sacchetta venerdì prossi. 
mo a mezzanotte prenderanno 
parte. tutte le imbarcazioni da 
crociera efficienti che le due 
massime società velichetriestine 
dispongono. Il solo Adriaco 
schiererà una dozzina di RORC 
delle varie classi e almeno 4 
yachts di classe C; anche la 
Triestina della Vela parteciperà 
con 3 0 4 classe C. 

Novità importante dell'ultima 
ora: il comandante Tino Strauli. 
no, direttore della Sezione vela 
della Marina da guerra, pluri 
campione mondiale, olimpionico 
di Helsinki, medaglia d’argento 
di Melbourne, parteciperà al 
Trieste - San Giovanni in Pelago 
e ritorno al comando del RORC 
«Chiar di luna» della Marina da 
guerra italiana. La presenza di 
Straulino alla regata conferisce 
nuovo lustro alla già quotata 


manifestazione, 


GRAZIE A UNA PARTENZA FOLGORANTE 


l tre gol (Suarez, Jai 


L'INTER DI MISURA 
PIEGA IL BENFICA (3-2) 


r, Maschio) sono stati 


segnati nel primo quarto d’ora di giuoco 


Milano, 6 

Con un primo quarto d’ora di 
gioco folgorante, l'Inter si è 
parzialmente riconciliata con i 
suoi sostenitori dopo le ultime 
deludenti prove nei tornei di 
Casablanca e Cadice. Corso, lo 
accusato numero”uno, ha voluto 
riscattarsi impegnandosi a fon- 
do e mettendo in mostra la sua 
indubbia classe. Hitchens, di cui 
si lamentava la troppa solitudi. 
ne all’attacco, ha così stasera 
un valido compagno con cui in- 
tendersi. Anche l’ala destra Jair 
ha fornito una buona prova, ma 
l’efficienza del negro deve esse- 
Te considerata puramente «pla- 
tonica», in quanto l’Inter non 
lo può tesserare avendo già in 
Hitchens e Suarez i due stranie- 
ti consentiti dal regolamento. 
‘Bicicli nella ripresa ha mostra- 
to. di non essersi ancora assue. 
fatto si compiti di punta, dono 
essere stato «ala tornante» nella, 
passata stagione. 

Dopo le tre reti dei primi 
quindici minuti (Suarez «rigo- 
re», Jair, Maschio), l'Inter è 
però calata di tono e si sono 
visti alcuni sbandamenti in dife- 


Il mediano Pietro Dalio, uno deì punti di forza della Triestina lsa, per colpa soprattutto dei due 


PER DISPUTARE IL PRIMO TURNO DELLA COPPA ITALIA 


Ritorna il Torino a Valmaura 


Benchè sia in angustie e cerchi un degno centravanti, è comunque agguerito 
Lo rinforzano Di Giacomo e Danova - Per la Triestina un grande avversario 


Il pubblico triestino ritornerà 
domenica pomeriggio a Valmau- 
ra, che aprirà î battenti della 
nuova stagione calcistica per 
l’incontro di Coppa Italia. Ospi- 
te degli alabardati sarà una 
squadra di Serie A, il glorioso 
Torino, L’estrazione a sorte, co- 
me vuole il regolamento della 
Coppa Italia, pone la Triestina 
di fronte ad un illustre avver- 
sario, che ritorna nella nostra 
città dopo quattro anni di as- 
senza. Dopo il ritorno della 
Triestina nella Lega professio» 
nistì, Valmaura apre nuovamen- 
fe le porte ai grandi nomi del 
nostro calcio e magari per soli 
novanta minuti l’undici alabar- 
bardato sarà idealmente nella 
categoria che fu per tantì anni 
la palestra deì suoi campioni. 

Con la partita di domenica 
la Triestina farà îl debutto da- 
vanti al pubblico di casa dopo 
aver collaudato la squadra nel- 
le due trasferte di Napoli e di 
Modena. Anche il Torino ha 
concluso la fase del rodaggio 
suì campi di Mondovi e di Sa- 
vona. Il provino definitivo pri- 
ma della trasferta triestina ì 


granata lo hanno fatto nella 
notturna  giuocatasi. all’inizio 
della settimana sul rettangolo 
di via Filadelfia contro î belgi 
dello Standard di Liegi. I gra- 
nata hanno vinto per 2-0. Ma il 
Torino di questi tempi è un 
Torino che annaspa ancora nel 
buio. Alcune pedine fondamen- 
tali del suo schieramento sono 
inutilizzabili. I vari Cella, Da- 
nova e Scesa debbono fare an- 
cora la loro comparsa, essendo 


stati appiedati causa inforiunî; pagna delle partenze sì è pra- 


o lievì incidenti di giuoco. An- 
che la presenza dell'ex ponzia- 


ticamente chiusa. Sono arrivati 
dal Milan l'ala Danova, dal 


nino Ferrini è in dubbio. Quin-| Lecco è giunto l'attaccante Di 


nell’'imminente campionato di 
Serie A. 

In questo preciso momento 
î granata hanno un grosso pro- 
blema per le mani, il ruolo del 
centravanti. L'allenatore Santos, 
che è stato riconfermato alla 
guida della squadra, ha già cer- 
cato diverse soluzioni per tap- 
pare questa falla, ma tutte quel- 
le escogitate non hanno dato 
risultati positivi. Oggîi in casa 
granata sî parla del. brasiliano 
Vavà che, secondo talune voci, 
dovrebbe spiccare il volo tra 
giorni per venire in Italia. Altri 
sondaggi vengono fatti un po’ 
ovunque, sempre però sul mer- 
cato sudamericano. Certamente 
în casa granata vanno molto 
cauti dopo l’esperienza fatta 
con gli scapestrati Baker e Law, 
che crearono un mucchio di 
pasticci con le loro. imprese 
ertra sportive. Sì cerca un cen- 
travanti, ma sì vuole un giuo- 
catore che per prima cosa sia 
disciplinato e non faccia le biz- 
re come i due inglesi. 

Il problema del centravanti, 
dopo essere stata cassata la so- 
luzione Albrigi, si trova all’api- 
ce dell'interesse in casa grana- 
ta.- Per gli altri ruoli, a parte. 
glì assenti occasionali, îl Tori 
no sì è attrezzato adeguata- 


mente. Ceduti Law al Manche- 
ster e Baker all’Arsenal, la cam- 


LE CORSE DI IERI A MONTEBELLO 


Curzio e Triora vincono 
le due maggiori monete 


Curzio ha dovuto abbassare 
di ben otto decimi di secondo 
il proprio record per far sua la 
moneta più ricca del convegno 
di iersera a Montebello, L’allie- 
vo di Domenico Dus è rima- 
sto in testa dalla partenza al: 
l’arrivo, pur con un avvio cen- 
surabile avendo percorso una. 
cinquantina di metri in ‘aperto 
galoppo, Così ostacolata Bisca 
non è riuscita a prendere il 
comando (e per ia figlia di Vo- 
lotone questo, a parer nostro, 
è stato un bene) e Curzio ri- 
messosi dall’infortunio ha in- 
granato una marcia sostenuta 
che ha troncato ogni illusione 
ai suoi avversari, Nonostante il 
ritmo piuttosto ardito con il 


Quale il battistrada ha percor- 
so il primo giro, Soprano al 
passaggio cercava l’allunso per 
linee esterne nel tentativo di 
chiudere Bisca, La mossa non 
riusciva e Soprano dissipava il 
suo spunto al largo. Curzio e 
Bisca rimanevano padroni del 
la situazione e in arrivo vano 
tisultava il tentativo della fem- 
mina che Curzio ben risponde- 
Va per ‘affermarsi in 1.234, AI 
terzo posto finiva Illuso e quar- 
to Elleno; in rottura, Soprano 
non portava a termine la corsa. 

Con sicurezza Triora vinceva 
il «sottoclou» davanti a Jackson 
ieri più vigoroso del solito. Bis 
di Bruno Candotti nella prova 
degli. «amatori». Con Mavva il 
bravo «gentleman» si rendeva 
interprete di una perfetta corsa 
di testa, sfuggendo (in 123.2 il 
tempo della femmina) al vigo- 
Toso serrate di Valmi. Infine 
una bella prestazione di Arceo 
apparso bene inquadrato; l’al- 
lievo di Belladonna con passo 
sicuro s'imponeva al debuttan: 
te Don anch’esso autore di una 
dignitosa prestazione. 

Premio della Ginnastica (L. 220.000 
m. 1260): 1) Licurgo (R. Feraboli), 
2) Montebello, 4 part. Tempo al km. 


1.30. Tot.: 25; 11, 10; (47). Premio 
del Ciclismo {L. 210,000 m. 1670): 1) 
Biri (G. Bragaloni), 2) Agriana. 7 
part. Tempo al km. 1.26.3. Tot.: 91; 
63, 73; (422) 228. Premio del Calcio 
(L. 200.000 m, 2060): 1) Arceo (U. 
Belladonna), 2) Don. 5 part. Tempo 
al km. 123.5. Tot.: 24; 19, 19; (36) 
306. Premio del Pugilato (L. 275.000 
m. 2060): 1) Triora (B. Candotti), 
2) Jackson. 6 part. Tempo al km. 
1.254, Tot.: 35; 27, 80; (418) 115. 
Premio della Lotta (L. 200.000 m. 
1660): 1) Mavva (B. Candotti), 2) 
Valmi, 7 part, Tempo al km. 1.232. 
Tot.: 54; 24, 13; (54) 152. Premio de- 
gli Sportivi (L. 300.000 m. 1680): 1) 
Curzio (D. Dus), 2) Bisca, 5 part. 
Tempo al km. 1.234. Tot.: 64; 81, 
18; (82) 450. Premio della Pallanuo- 
to (L. 200.000 m. 2675): 1) Nord (A. 
Quadri), 2) Orsaria. 7 part. Tempo 
al km. 1.27,3. Tot.: 34; 28, 21; (94) 
388. Duplice dell’accoppiata: 24.770 
per 100 lire, 
M. G. 


ie ra 


- Cestist aZzUrTe 
per il campionato d'Europa 


Roma, 6 

In vista della partecipazione 
della nazionale azzurra all’8.0 
campionato europeo femminile 
di pallacanestro che avrà luogo 
a Mulhouse (Francia) dal 22 al 
29 settembre, la FIP ha convo- 
cato le seguenti dodici gioca- 
trici: Teresina Cirio e Silvana 
Grisotto (Fiat Torino), Gianna 
Ghirri (Autonomi Torino), Ir- 
ma Labanti e Liliana Ronchet- 
ti (Standa Milano), Lidia Mar- 
Chetti e Giovanna Resta (Omsa 


| Faenza), Nidia Pausich, Nico- 


letta Persi e Alessandra Ven- 
drame (A.P. Udinese), Mirella 
‘Tarabocchia (Philco Trieste) e 
Licia Torriser (UCSI Venezia). 

Le atlete dovranno presentar- 
si alla sede dell'allenamento 
collegiale entro le ore 20 di do- 
menica 9 corrente, 


MEGLIO CHE CON 1L FORLI)’ MA... 


Convince poco il CRDA 
battendo il Portogruaro (4-0) 


Monfalrone, 6 

Nel pomeriggio di ieri, sul 
campo di via Cosulich, il C.R. 
D.A. ha sostenuto un altro in- 
contro amichevole di precam- 
pionato, ospitando l’undici gra 
nata del Portogruaro. 

La partita ha avuto inizio al- 
le ore 16.30. Anche questa nuo- 
va esibizione cantierina non è 
stata poi tanto brillante, se si 
considera che la squadra av- 
versaria si è presentata a Mon- 
falcone, denunciando una scar- 
sa preparazione e dimostrando 
di manovrare con impeto e con 
decisione ben inferiori a quelli 
‘usuali. Bisogna considerare che 
i monfalconesi non hanno spin- 
to l'acceleratore; tuttavia si so- 
no riscontrate delle deficienze 
in fatto di organizzazione tra 
teparto e reparto, Comunque, 
il quintetto avanzato degli 
Aziendali in questo galoppo ha 
dimostrato una maggior «ver- 
ve» rispetto all'ultimo confron- 
to con il Forlì. La linea me- 
diana, con il rientro di Meggio- 
laro, ha indicato una maggio- 
re solidità, sebbene i due late- 
rali troppe volte abbiano mo- 
strato la tendenza a, spingersi 
avanti senza motivo, ma rite- 
niamo che questa deficienza 
certamente scomparirà con il 
Tientro in squadra di Morin. 
La stessa cosa si può dire per 
la difesa ieri priva di Della 
Rocca, indisposto, mentre il 
portiere Peres si è disimpegna- 
to tra i pali ottimamente. 

Per quanto riguarda la squa- 
dra ospite, un, giudizio l’abbia- 
mo già espresso più sopra. Gli 
unici a salvarsi sono stati gli 
‘Uomini della vecchia guardia 
come Altan, Gurian ed il cen- 
travanti monfalconese Neri, 
che, pur lasciato isolato, ha 
vinto più volte qualche bel 
duello con lo «stopper» Meg- 
giolaro. 


Per concludere; l’allenamen- «i 


fto di ieri si può considerare 
‘buono, dal punto di vista atle- 
tico ma non troppo da quello 
tecnico. 

Le due squadre si sono schie- 
rate agli ordini dell’arbitro AI 
legra di Monfalcone come se- 
gue: CRDA: Peres; Coffieri 
(Indri), Trevisan (Lulich); 
Cossar (Deffendi), Meggiolaro, 
Lulich (Travain); Masat (Ver- 
zegnassi), Deotto (Scala), Pa- 
doan (Burelli), Fontanot (Zes- 
sar), Tonca (Poletto). Porto- 
gruaro: Piccoli (Florean); Pa- 
gotto, Altan. (Bianco); Mazzo- 
lin, Furlani (Scoch), Re; Gu- 
rian, Stefanel (Rijavec), Neri, 
Bagnarol (Martina), Carrara. 
‘Le reti nel primo tempo sono 
scaturite al 10° per merito di 
Fontanot, al 32° in seguito ad 
autorete di Altan; nella ripre- 
sa, al 19’ ha realizzato Verze- 
gnassi, al 24° Zessar. Totale 
4-0, primo tempo 2-0. 

LC. 


Pallavolo a Trieste 


Le campionesse nazionali 
contro le cecosiovacche 


Domenica sera sul campo. del 
Ferroviario pallavolo femminile 
internazionale. La squadra del- 
la Casa della Lampada, da tre 
anni campione italiano della 
massima categoria, ospiterà la 
formazione cecoslovacca del Va- 
lasske Mezirici di Ostrava, Si 
tratta di una squadra che par- 
tecipa al campionato della Se- 
Tie A cecoslovacca e che tra 
le sue fila comprende diverse 
atlete che hanno rivestito Ja 
maglia della nazionale. La for- 
mazione ospite, è reduce da 
una «tournée» svolta in Italia 
dove ha battuto per 3-0 la Se 
sfese a Firenze e per 3-1 una 
rappresentativa emiliana a Mo- 
lena. 


di il Torino che si presenterà|Giacomo, pagato profumatamen- 
a Valmaura non sarà forse quel-|te (oltre 150 milioni!) mentre il 
lo che difenderà il suo prestigio| monzese Mattavelli e il parme- 


se Spanio hanno completato il 
quadro dei rinforzi per l'im- 
minente stagione. Come sì nota 
tutti gli sforzì sono stati fatti 
per procurarsi dei validi attac- 
canti. In sostanza il Torino ha 
conservato la formazione tipo 
dello scorso campionato con le 
sole eccezioni per i due ingle- 
si. Il laterale Rosato richiesto 
da molte società (Nereo Rocco 
ne fece quasi una malattia) sa- 
rà-il perno della mediana con 
Cella o Bearzot a destra. Lan- 
cioni sarà ancora lo stopper. 
Alle spalle sarà il trio Vieri-Sce- 
sa-Buzzacchera che dà sicuro 
affidamento. Il giovane Teneggi 
sarà una valida pedina di rin- 
calzo per è due terzini titolari. 
La prima linea dispone di uo- 
mini come Danova, Spanio, Lo- 
catelli, Albrigi, Dì Giacomo, 
Ferrini, Crippa, Mattavelli, Pia- 
cerì e Moschino. Manca, come 
già detto, îl goleador, lo sfon- 
datore per eccellenza, ma in ca- 
sa granata non sì ha fretta a 
risolvere questo problema, che 
potrebbe essere determinante 
per una buona condotta nel cor- 
so del campionato. In attesa 
del... messia, Santos è ricorso 
a soluzioni di emergenza. Ha 
provato  Albrigi, Di Giacomo, 
Piaceri e Locatelli, ma tutti gli 
esperimenti hanno dato un esì- 
to poco felice. 
__A Trieste il Torino scenderà 
m campo probabilmente con la 
seguente formazione: Vieri; Te- 
neggi, Buzzacchera; Bearzot, 
Lancioni, Rosato; Albrigi, Lo- 
catelli, Dì Giacomo, Moschino 
e Crippa. Altri probabili candi- 
dati potrebbero essere gli attac- 
cantî Ferrini, Cardillo e Pia 
ceri, gli ultimi due impiegati 
martedì ‘sera nella notturna 
giuocatasi contro i fiamminghi 
del Liegi. Tutto sommato ‘il To- 
rino è una squadra di tutto ri- 
spetto anche per squadre di 
Serie Ae la Triestina dovrà 
tenere in debita considerazione 
il suo prossimo avversario che, 
oltre a godere del vantaggio di 
essere di una categoria superio- 


re, dispone di uomini dotati di 
classe ed esperienza di collau- 
data capacità. 

B.L 


Nominate Je commissioni 
della Federazione calcio 


Roma, 6 

La. presidenza. della FIGC, 
Tiunitasi a Bologna subito do- 
po la riunione del Consiglio fe- 
derale, ha proceduto alle no- 
mine di sua competenza. 

Lega nazionale professionisti: 
giudice sportivo: avv, Alberto 
Barbé;- commissione giudican- 
te: avv. Mario Campana presi- 
dente, avv. Annio Bignardi 
membro, ing. Mario Giarnetti 
membro; prof, Mauro Cevola- 
ni, rappr, AIA-SA, La commis 
sione verrà completata con la 
successiva nomina. di due mem- 
bri supplenti, 

‘Commissione vertenze econo- 
miche: ing. Giuseppe Lauro 
presidente, sig. Marino Leiti 
membro, avv. Camillo Tosi 
membro, dott. Giuseppe Con- 
dorelli membro suppl., cav, Et- 
tore Fossa membro suppl. 

Lega nazionale semiprofessio- 
nisti, Commissione giudicante 
Serie C: dott. Corrado De Bia- 
se presidente, cav. Mario Cane- 
pa membro, cav. Bruno Nardini 
membro, Commisisone. giudi- 
cante Serie D: avv. Giacinto 
Zoli presidente, dott. Fabio Gio- 
vanelli membro, dott. Paolo 
Scalini membro. Membri sup- 
pienti per entrambe le commis: 
sioni: ing. Renzo Carbonari e 
sig. Roberto Prati, Rappresen- 
tanti AIA-SA per entrambe le 
commisisoni: cav. Mario Scot- 
to effettivo, avv. Giulio Mene- 
ghini supplente. Commissione 
vertenze economiche: ‘ avv. 
Francesco D'Alessio presidente, 
dott. Enrico INioretti membro, 
avv. Mario Grossi membro, sig. 
Tullio Mandolesi supplente. 

Lega nazionale dilettanti. 
Commissione vertenze economi. 
che: comm. Giovanni Buttignol 
presidente, dott. Oscar Bayer 
membro, avv. Aldo Grauso 


membro. Commissione tessera- 
menti licenze e trasferimenti: 
a) prima sezione: dott. Davide 
Colombo presidente, comm. An- 
tonio Narducci membro, sig. 


L'attaccante granata Ferrini, triestino ‘e Maglia azzurra, Ja 
cui presenza nell’atteso incontro di domenica è improbabile |Italia della Serie B. 


Sergio Sacchero membro, avv. 
Giusto Senes supplente; b) se- 
conda. sezione: avv. Gennaro 
Paolo Di Mauro presidente, 
dott. Luigi. Ciceri membro, 
geom, Gennaro Finizio mem- 
bro, cav, Giovanni Rattini sup- 
plente. ‘ 

La presidenza viste le pro- 
poste formulate dalla Lega di- 
lettanti e dal settore giovanile 
ha proceduto alla nomina delle 
commissioni giudicanti presso i 
comitati regionali della Lesa 
nazionale dilettanti, dei com- 
missari provinciali della stessa 
Lega, nonchè dei componenti 
dei comitati ‘regionali del set- 
tore giovanile e dei delegati lo- 
cali dello stesso settore. 

La presidenza ha anche pro- 
ceduto alla nomina della com- 
missione federale di assisten- 
Za e della commissione medica 
infortunistica. 


Bruciato il Genoa 
dalla Sampdoria (4 0) 


Genova, 6 

L'incontro amichevole di cal- 
cio fra le due squadre genovesi 
è terminato con la vittoria del 
la Sampdoria sul Genoa per 40. 

Sampdoria; Battara; Vincen- 
zi, Marocchi; Bergamaschi, Ber- 
nasconi, Delfino; Toschi, Toro, 
Da Silva, Brighenti, Cucchia- 
roni, Genoa: Gallesi; Fongaro, 
Ratti; Occhetta, Colombo, Ri- 
vara; Bolzoni, Firmani, Giaco- 
mini, Galli, Pantaleoni. 


terzini, superati regolarmente 
in velocità da Augusto e Si- 
moes. Grazie alla sua forza di 
ricupero, il Benfica ha potuto 
accorciare le distanze ancora 
prima della tregua segnando con 
Simoes e con Aguas. 

Il Benfica, due volte vincitore 
della Coppa dei campioni rende 
sempre per i 15-20 milioni che 
costa ogni suo ingaggio, I porto» 
ghesi sono sempre in grado di 
assicurare un alto spettacolo 
calcistico e i suoi fuori classe 
Eusebio e Coluna possono esse- 
Te giudicati fra i migliori gio. 
catori del mondo. La ricerca di 
ariose azioni porta però sovente 
la squadra a sguarnirsi in difesa 
e così vengono le reti al passivo, 
che un più accorto piazzamento 
della retrovia portoghese potreb. 
be evitare. 

INTER: Buffon; Burgnie, 
Facchetti; Bolchi, Guameri, 
Picchi; Jair, Maschio, Hitchens, 
Suarez, Corso. BENFICA: Co- 
sta Pereira; Angelo, Peane; 
Crux, Cavem, Umberto; Augir- 
sto, Eusebio, Aguas, Coluna, si. 
moes. ARBITRO: Dienst della 
Svizzera. 


Il Verona già in forma 
liquida il Treviso (3-0) 


Verona, 6 

Un'altra positiva prova dei 
gialloblù che, contro i trevigia- 
ni ben registrati in difesa, han 
no confermato di aver raggiun- 
to, in ogni reparto, una condi. 
zione soddisfacente, tale da la- 
sciare presagire un buon inizio 
di campionato, Comunque l'ul. 
tima parola, in questa fase pre- 
‘paratoria, dovrà. dirla la parti 
ta di domenica prossima contro 
li Lecco, valevole per la dispu- 
ta della Coppa Italia, 

Buona è risultata la presta- 
zione di Ciccolo, per la prima 
volta impegnato nelle file sca- 
ligere. L'ultimo acquisto vero- 
nese si è mosso con una certa 
scioltezza anche se, per il mo- 
mento, il suo gioco non trova 
l’amalgama necessario con gli 
altri compagni, . 

Il primo gol, al 23° del pri. 
mo tempo, è stato realizzato da 
Zavaglio il quale di testa ha 
Taccolto un preciso passaggio 
di ‘Ciccolo lanciato da Maioli. 
Nella ripresa la seconda rete è 
stata messa a segno al 19° da 
Fantini, ottimamente servito da 
Pacco, il cui tiro aveva messo 
lo scompiglio nelle retrovie av- 
Versarie, Terza ed ultima segna. 
tura al 42’; merito di Savoia 
che insaccava con un preciso 
Tasoterra. 

VERONA: Ciceri (Bissoli); 
Basiliani, Fassetta; Pirovano 
(Tamperlini), Peretta, Cera; 
Fantini (Savoia), Pacco, Zava= 
glio (Maioli), Maioli (Fantini), 
Ciccolo. TREVISO: De Piccoli; 
Nicolè, Marcato (Boschetti); 
Valentinuzzi (Rossi), Mingardi, 
Spangaro; Zagatti (D'Andrea), 
‘Rovatti, Benvenuto, Baldo, Gia- 
cometti, Tempo sereno e terre- 
no buono, Spettatori un mi- 
gliaio, 

ERETTE SIAE, 


Modena - Leningrado 3.3 


Modena, 6 
L'incontro amichevole di cal- 
cio è terminato col seguente 
risultato: Modena e Zenith Le- 
mingrado 3-3 (3-2). 


e 


ANCORA CONTRO LA BAZZANESE 


Il Radici si batte 
per il titolo della «B» 


Radici Libertas di Trieste e 
Bazzanese di Bologna saranno 
per la quarta volta a confron- 
to diretto domenica prossima 
sul campo neutro di Vicenza. 
L'incontro, come noto, sarà Va- 
lido per il titolo italiano della, 
Serie B di baseball. Le due 
squadre sono già promosse in 
Serie A. ques | 

I rossoalabardati di Urner e 
Masotti hanno completato la. 
preparazione nel pomeriggio di 
ieri a Villa Opicina. Tutti i ti- 
tolari godono ottima salute e 
hanno confermato di attraver- 
sare un gran periodo di forma. 
Rispetto alla formazione che 
ha conquistato quindici giorni 
orsono a Milano la promozio- 
ne in Serie A, sarà assente il 
solo Bazzara, 

I dirigenti del Radici, per 
dar modo agli sportivi di se- 
guire la loro squadra nella tra 
Sferta vicentina, hanno orsar 
nizzato una gita in pullman. 
Per informazioni e prenotazio- 
ni gli interessati possono rivol- 
gersi telefonando al n. 76868. 

La partenza della, comitiva 
Alabardata è fissata per le ore 
T di domenica mattina. I giuo- 
catori che intraprenderanno la 
trasferta sono: Veliscek, Lepri, 
Verzaro, Ciacchi, Vatta, Fran- 
cavilla, Orel, Sironich, Saletù 
e Ceugna. I due giuocatori 
americani Carr e Yoshioka € 
il manager Mr. Urner saranno 
ad attendere i giuocatori a Vi- 
cenza dove prestano servizio 
Militare, 

Nelle previsioni della vigilia 
il Radici dovrebbe facilmente 
imporsi sui bolognesi della Baz- 
zanese in quanto «più squadra» 
e composto da'uomini di mag- 
gior classe. Tuttavia la partita 
sì preannuncia molto tirata e 
combattuta, non fosse altro 
per il fatto che dovrà assegna- 
te lo scudetto di campioni di 


Brevetti di nuoto 
rilasciati dal CONI 


Davanti alla solita entusiasti. 
ca folla di genitori e parenti, 
hanno avuto svolgimento nella 
piscina coperta di Trieste Je 
prove di brevetto degli allievi 
di questo Centro nuoto del 
CONI, I giovani allievi del prof, 
Barzellato e delle proff.sse Cop- 
‘poli e Minutti hanno dimostra» 
to di aver fatto tesoro del loro 
insegnamento ed hanno dato 
un'ottima dimostrazione di 
quanto hanno appreso durante 
i corsi. Il sig. Fragiacomo, giu- 
sto ed inflessibile giudice arbi- 
tro, ha diretto con la ben nota 
competenza le varie prove. 

Ecco i risultati della manife- 
stazione. 

Cavalluccio marino: Buffa 
Ornella 18-20; Dimora Patrizia 
16-20; Latzel Manuela 16-20; 
Rizzardi Nidia 16-20; Rodda 
Giovanna 17-20; Salari Antoni 
Cristina 14-20; ‘Cecchi Claudio 
15-20; Fegitz Francesco 17-20; 
Jurzolla Fabio 16-20; Missi Ma- 
rio 16-20; Ortolani Franco 19- 
20; Peroci Paolo 18-20; Tarroni 
Franco 15-20; Tomadin Mauri. 
zio 17-20; Ziberna Fabio 16-20, 

Pesce volante; Ballarin Ariel. 
la 33-40; Dobrilla Rita 32-40; 
Gaeta Giuliana 33-40; Riccardi 
Linda. 32-40; Gambassi Franco 
34-40; Longo Guido 34-40, 

Pesce spada: Maconi Gioyan- 
na 44-50; Vogrich Federica 43- 
50; Isler Renzo 45-50; Pandolfi 
Franco 42-50; Silvestri Piero 
44-50, 

Delfino; Fekeza Paola 34-40; 
Moradei Tiziana 39-40; Parkes 
Alida 34-40; Zamberlan Duilia. 
34-40; Dequal Renzo 81-40, 

Squalo: Cosmini Marina 37- 
40; Kossovel Vera 34-40; Rabu- 
sin Ilaria 84-40; Stocca Paolo 
39-40; Vercelli Lucio 37-40, 


i 


— GLI S.U. SONO PREOCCUPATI 
PER GLI AIUTI MILITARI A CUBA 


ì 
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IL PICCOLO 


KENNEDY CONVOCA IL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


Il Premier russo intenderebbe drammatizzare la erisi di Berlino 


allo scopo di rendere urgente la convocazione di un «Vertice» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 6 


Il Presidente Kennedy ha pre 
sieduto oggi una riunione del 
‘Consiglio nazionale di sicurezza. 
si ritiene che tra gli argomenti 
discussi siano stati la situazione 
di Berlino e la questione degli 
aiuti sovietici a Cuba. Fonti go- 
vernative americane hanno di- 
chiarato oggi che gli Stati Uniti 
‘hanno proposto una conferenza 
inter-americana dei Ministri de- 
gli Esteri per esaminare la que- 
Stione degli aiuti militari a 
Cuba. Le proposta, precisano le 
stesse fonti, è stata presentata 
dal Segretario di Stato Rusk ai 
rappresentanti diplomatici dei 
Paesi membri dell’organizzazio- 
ne degli Stati americani (OSA). 
La riunione, secondo la propo- 
sta di Rusk, dovrebbe aver luo- 
go a New York in una data non 
stabilita dopo l'inizio dei lavo- 
ti dell'Assemblea generale del. 
YONU (18 settembre). Succes- 
sivamente un portavoce del Di- 
partimento di Stato ha precisa- 
to che la conferenza dei Mini- 
stri degli Esteri suggerita da 
Rusk dovrebbe essere di natura 
«assolutamente non ufficiale, 
senza ordine del giorno e senza 
l’intenzione di prendere decisio- 
ni o iniziative di sorta». Essa 
consisterebbe in «uno scambio 
di vedute su problemi di comu- 
ne interesse», in occasione della 
presenza a New York di nume- 
rosi Ministri degli Esteri della 
America latina che partecipe 
ranno all’apertura. della sessio- 
ne dell'Assemblea generale del- 
l'ONU il 18 settembre, 

Funzionari americani hanno 
Teso moto oggi che vi sono po- 
che probabilità di impedire che 
rifornimenti vengano inviati a 
Cuba a mezzo ‘di navi battenti 
bandiera di paesi alleati degli 
Stati Uniti. Il senatore Everett 
M. Dirksen ,repubblicano, ave-| 
va riferito che esponenti della 
amministrazione. Kennedy ave 
vano. comunicato a personalità 
‘del Congresso americano che 
vi sono attualmente 61 navi 
molte delle quali battenti ban- 
diere di paesi alleati che tra: 
sportano aiuti sovietici a Cuba. 
Il Dipartimento di Stato aveva 
dato istruzioni ai rappresentan- 
ti americani in paesi alleati di 
portare la questione all’atten- 
zione di quei Governi, affinchè 
‘tali trasporti venissero scoras- 
giati. Gli alleati, tuttavia, si so- 
no dimostrati riluttanti a se 
guire il suggerimento, ed il Go- 
verno di Washington mon sta 
esercitando pressioni molto for. 
ti. Ecco alcune delle difficoltà 
elencate da funzionari ame- 
ricani: 

La questione di chi abbia, il 
controllo delle attività di una 
nave non è sempre chiara, e 
può variare a secondo delle le- 
gislazioni dei differenti paesi, 
Per esempio, un cittadino di 
un paese può possedere una na- 
ve che batte la bandiera di un 
secondo paese, e la ‘nave può 


navigare su licenza di. un terzo 
paese. Le navi americane han- 
no il permesso di approdare a 
Cuba. Pertanto, i diplomatici 
americani non hanno una proi- 
bizione degli Stati Uniti. con- 
tro le proprie navi come argo- 
mento di persuasione verso gli 
alleati affinchè questi impedi- 
scano che loro navi trasportino 
merci a Cuba. La legge ameri- 
cana permette al Governo degli 
Sfati Uniti di impedire che na- 
vi americane entrino in deter- 
minati porti, ma tale proibizio- 
ne è stata sinora applicata solo 
alla zona della Cina comunista 
e non a Cuba. 

Gli Stati Uniti non hanno al- 
cun embargo contro le spedi- 
zioni di viveri e medicinali a 
Guba, provengano esse dalla 
America o dalla Russia o da 
altrove. I prodotti che vengo- 
no trasportati a Cuba su navi 
battenti bandiera di paesi del- 
la NATO sono di carattere 
commerciale, e non tare, e 
non violerebbero quindi il ban- 
do posto dagli occidentali a 
spedizione di prodotti strate- 
gici al blocco comunista, e que- 
sto anche se Cuba dovesse es- 
sere ufficialmente dichiarata co- 
me facente parte di tale bloc- 
co, cosa che non è avvenuta. 
Se i russi permettessero a na- 
vi di paesi occidentali di tra- 
sportare armi sovietiche, que- 
sto darebbe agli occidentali 
‘una miglione conoscenza ed un 
controllo degli aiuti militari so- 
vietici a Cuba. Sino a questo 
momento, ‘però, solo navi del 
blocco sovietico avrebbero tra- 
sportato aiuti militari a Cuba. 
Nel caso che navi occidentali 
Ticevessero. l’ordine di traspor- 
tare prodotti dei paesi comu- 
nisti a Cuba, il blocco sovie 
tico potrebbe usare le proprie 
mavi per questo scopo, e ser- 
virsi di navi occidentali per al- 
tri trasporti. Numerosi alleati 
europei dell’America dipendo- 
no sostanzialmente dai noli del. 
le proprie Marine mercantili 
per procurarsi valuta pregiata. 
Un taglio al commercio con 
Cuba li colpirebbe nella diffi- 
cile competizione per i. noli, > 

Il denaro che i russi pagano 
per trasporti con navi occiden- 
tali, rafforza le riserve valuta: 
Tie dei’ paesi alleati, e dimi- 
nuisce quelle dei paesi del bloc- 
co sovietico. C'è in corso una 
crisi mondiale dei trasporti ma- 
rittimi. Se agli armatori occiì- 
dentali fosse impedito di com- 
merciare con Cuba, chi com- 
‘penserebbe le loro perdite? 

«La nota sovietica di ieri non 


isolo è completamente evasiva 
:mei confronti delle proposte oc- 


cidentali, ma cerca di distrarre 
l’attenzione del mondo dal fal- 
limento dei sovietici a Berlino 
allorchè hanno tentato di sca 
ricarsi delle responsabilità in 
Germania. Essa dà un'immagine 
distorta della. situazione nella 
capitale tedesca .e consiste so- 
prattutto in un lungo elenco di 
accuse false e non documentate 


anche sulla Germania occiden- 
tale»: con queste parole il por- 
tavoce del Dipartimento di Sta- 
to ha espresso il giudizio de! 
Ministero degli Esteri america- 
no sul documento mandato ieri 
sera da Mosca a Washington. 
Ciò non toglie che ‘vil Diparti- 
mento studi attentamente Ja 
nota e abbia già avviato consul. 
tazioni con i Governi alleati» 
evidentemente per dare una ri- 
sposta a Kruscev. Ma, oltre alla 
isposta, quello ‘che gli ameri 
cani' cercano, di studiare è. il. 
tono della nota stessa. î 
Il Cremlino aveva preso a 
dare un carattere ben: definito 
alle sue note: brusche, rapide, 
violente, ma mai dure nel fon 
do: ‘anche quella per l’inciden- 
te dell’«U2», tutto sommato; ri 
spettava l'atmosfera «nuova» 


dell’Unione Sovietica. Invece 
quella di ieri è una nota del 
tutto in linea con il rigore di 
‘una guerra fredda del più. aspro 
momento internazionale, Per- 
chè?, ci si chiede a Washing; 
ton. Probabilmente per due ra- 
gioni, la prima: delle quali ‘è 
questa: Kruscey intende diam- 
matizzare al massimo la crisi 
‘berlinese, vuole portarla a una 
specie di esasperazione artifi- 
ciale in modo: da ottenere ciò 
che sta perseguendo da tem- 
po: la convocazione aperta e 
piena .di un vertice a due con 
Kennedy o a quattro, ‘con la 
partecipazione «anche di Mac- 
millan e di De Gaulle che ai 

bia, i dati anche «esteriori» 

‘un grosso convegno mondiale. 


Stelio Tomei 


Grosso investimento 


della Montecatini negli S.U. 
New York, 6 


«La ‘Società Montecatini, che 
ha già investito 25 milioni di 
dollari nella produzione del po- 
lipropilene negli Stati Uniti, ha 
assunto ora la garanzia di un 
prestito per altri 26 milioni di 
dollari allo stesso scopo, au: 
mentando così il proprio in- 
vestimento - nell'industria. ame- 
Ticana di questa materia plasti. 
ca a oltre 50 milioni di dollari. 

Il prestito di 26 milioni, da 
parte di un istituto finanziario 
di cui si tace il nome, è stato 
contratto, con la. garanzia della 
Montecatini, dalla società ame- 
Ticana «Novamont», affiliata al- 
la società italiana che ine pos- 
Siede l’intero capitale. L’opera- 
zione ha avuto già una prima 
esecuzione per un importo di 
15 milioni di dollari, con sca: 
denza, ventennale: altri 11 mi- 
lioni. di dollari verranno pre: 
stati entro il 1964. Il tasso di 
interesse non è stato rivelato. 

Il prestito verrà utilizzato 
dalla «Novamont» per l’espan- 
sione del suo stabilimento nel 
lo Stato del West Virginia 
inaugurato l’ottobre scorso, che 


ha attualmente una capacità 
produttiva di 30 milioni di lib- 


ni 


—_ 


UN ALTRO INCIDENTE AL CONFINE TRA LE BERLINO 


GuEta, 


Sparatoria lungo il «muro» 
e agenti occidentali 


tra Vopos 


Quarania colpi di mitra confro un’aufo americana 


Berlino, 6 

Tira.la polizia di Berlino Ovest 
le quella di Berlino Est si è 
registrato oggi uno scambio di 
lanci di granate conclusosi con 
la ritirata dei reparti comuni 
sti. La polizia di Berlino: Ovest 
ha precisato che i comunisti 
hanno lanciato, apparentemen- 
te senza alcuna, ragione, sette 
granate oltre una barriera di 
filo spinato che divide il setto- 
re orientale dell’ex capitale da 
quello americano, e che la po- 
lizia di Berlino Ovest ha. rispo- 
sto lanciando a Sua volta tre 
granate. La polizia. comunista, 
ha aggiunto la polizia di Ber- 
lina Ovest, ha successivamente 
sospeso il' lancio delle bombe 
a mano e si è ritirata in un 
luogo coperto. Lo scambio di 
lanci di granate ha avuto luo- 
go alla frontiera con il settore 
americano, nel distretto di Neu- 
oellin. 

Una macchina: appartenente 
ulla missione di collegamento 
americana presso le forze so- 
vietiche im ia è' stata 
fatta segno domenica scorsa 
nella Germania Est a una qua. 
rantina di colpi di mitra spara- 
ti da soldati sovietici, è 

Un portavoce del Dipartimen- 
fo di Stato ha confermato que- 
sta sera che, in base al rappor- 
to preliminare finora ricevuto, 
una vettura militare della Mis- 
sione militare di collegamento 
americana con due ufficiali a 
bordo è .stata fatta segno a col- 
pi d'arma da fuoco da parte di 


soldati sovietici martedì scorso |Le 


mentre percorreva la strada tra 
‘Berlino Ovest e Potsdam, dove 
ha, sede la Missione militare 
‘americana di collezamento pres 
so le basi sovietiche, La mac- 
china è stata colpita da una o 
due pallottole, ma gli ufficiali 
a bordo non hanno riportato 
ferite, 

L'incidente ‘aereo del 18 ago- 
sto, nel corso del quale un 
«Seahawk» della Bundesmarine 
è sconfinato sulla Germania 
orientale ed è stato danneggia 
to dai caccia sovietici, è stato 
completamente chiarito. Negli 
ambienti competenti di Bonn 
si apprende che la radio-com- 
passo dell'aereo, pilotato dal ca- 


fpitano di corvetta Knut Win- 
kler, non funzionava bene. Lo 
‘ufficiale quindi non può essere 
mitenuto responsabile dell’erro- 
re che lo ha portato sul terri 
torio della zona sovietica. Lo 
‘aereo stava volando da Gibilter- 
ta alla base di Jagel (Schles- 
wigholstein) via Bordeaux e 
Parigi. Mentre si stava avvi 
cinando alla base ha sorvolato 
pei errore la Germania orien- 
Ri 
Centomila soldati, in massi- 
ma patte sovietici e per il re- 
sto dell'esercito di Ulbricht, già 
da quattro, giorni sono impe- 
gnati nelle manovre predispo- 
Ste dal comando supremo delle 
forze armate sovietiche di stan- 
za mella ‘Germania orientale, Il 
fema ‘delle manoyre è quello 
Tespingere una «aggressione 
occidentale» diretta contro la 
autostrada che congiunge la 
Germania occidentale all’ex ca- 
pitale tedesca. tn effetti, a più 
riprese, Questa autostrada. — 
la Helmstedt - Dreilinden — è 
stata attraversata da reparti in 
manovra. 
Si ritiene che la metà circa 


degli effettivi delle venti qivi-| 


sioni sovietiche nella Germania 
orientale integrati da una o due 
divisioni dell’esercito popolare 
tedesco-orientale, siano con 
centrati nelle vicinanze della 
linea di demarcazione per ese- 
guire le manovre «d’autunno», 
che hanno avuto inizio tre set- 
timane prima di quanto era 
stato predisposto l’anno scorso. 
manovre, per questo, di- 
Sturberanno le operazioni del 
Taccolto, compromettendo an- 
cora maggiormente i raccolti 
che nella Germania orientale 
già non sì prevedevano abbon- 
danti. Secondo informazioni 
pervenute ai servizi alleati, ne- 
gli ultimi dodici giorni l'alto 
comando sovietico avrebbe fat- 
to affluire nella zona delle ma- 
novre sei vagoni ferroviari sui 
quali. sono installate rampe 
mobili di lancio: per missili, 
Nelle precedenti manovre tali 
mezzi non erano mai stati fat- 
ti intervenire, 

E’ giunto oggi a Berlino il 
comandante supremo delle For- 
ze armate statunitensi di stan- 


za nell'Europa ‘occidentale, ge- 
nerale. Freeman, che resterà 
nell’ex capitale tedesca 3 giorni. 


e——- 


22 morti in Tunisia 


causa le inondazioni 

Tunisi, 6 
Almeno 22 persone sono mor- 
te o risultano disperse a, cau- 
sa, delle inondazioni nella re- 
gione di Sfax, a circa 180 chi- 
lometri a sud di Tunisi. .Le 
inondazioni sono state provo- 
‘cate dalle. piogge torrenziali ca- 
‘dute martedì e ieri, I danni al: 
le colture sono ingenti. 


bre di polipropilene, Questa ca- 
pacità verrà raddoppiata nei 
prossimi anni, 

Il consumo del polipropilene, 
per fibre tessili, imballagei e 
articoli solidi su stampo, è in 
graride. aumento negli Stati 
Uniti come in tutto il mondo. 
Dai 75 milioni di libbre dell’an. 
no scorso si passerà quest'anno 
a 200 milioni, e ‘probabilmente 
a 500 l’anno prossimo, È 
La società «Du Pont», uno 
dei giganti dell'industria chimi: 
ca americana, annunciò il-me- 
se scorso di aver ottenuto un 
brevetto fondamentale per la 
fabbricazione del polipropilene, 
che a suo dire, coprirebbe tutti 
i sistemi attualmente usati nel- 
l'industria. 


ZI i 


Flushing (Olanda): La motonave italiana «Angela Maria Martinoli» di 8000 tonn. sì 


(Telefoto al «Piccolo») 
arenata 


ieri a circa mille metri dalla costa, Decine di rimorchiatori sono accorsi per disincagliarla 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 6 
La partenza del dott. Robert 
Soblen da Londra in aereo! per 
gli Stati Uniti, che doveva aver 
luogo alle 11 a bordo di un 
aereo della Panamerican, non è 
avvenuta, perchè Soblen è sta- 
to dichiarato «incapace di sop- 
portare fisicamente un viaggio 
l'aereo». Lo psichiatra, che ave- 
va lasciato la prigione di Brix- 
ton alle 9.20 a bordo di una 
ambulanza sotto scorta. di mo- 
tociclistà della polizia diretta 
all'aeroporto di Londra, è sta- 
to invece condotto all’ospeda- 
le dì Hillingdon, presso l’aero- 
porio, per essere sottoposto @ 
visita, per decisione del dott, 
Donald Joseph Curran, medi 
co capo della polizia. 
Soblen ha ingerito una forte 


dei barbiturici» mentre sì tro- 
vavVa 
Medico che lo accompagnava 
si è accorto delle: condizioni 
dello‘ psìchiatra americano è 
ha ordinato all'autista di’ re- 
carsì immediatamente all’ospe- 
dale più vicino, dove Soblen è 
arrivato în stato comatoso, E° 
în corso un'inchiesta per ac- 
certare le. circostanze -di que- 
sto nuovo tentativo di suicidio 
attuato da Soblen, com'è no- 
to, lo psichiatra tentò di uc- 
cidersi ferendosi con un col- 
tello a bordo. dell'aereo che da 
Tel Aviv lo trasportava, negli 
Stati Uniti. 

Un comunicato pubblicato 
dall’ospedale precisa che il pa- 
ziente non ha ancora ripreso 
conoscenza. Un'analisi del san- 
gue di Soblen ha accertato la 
presenza di una forte dose di 
barbiturico. 

Soblen dovrà rimanere in 
ospedale per almeno altre. 24 


no stabilito se Soblen può so- 
istenere 0 no il viaggio. 

Come è noto, Soblen, condan- 
nato all'ergastolo dai tribunali 
americani per spionaggio în jfa- 
vore dell’Unione Sovietica, dopo 
esser giunto in Inghilterra pro- 
veniente da Israele dove sì era 
tifugiato clandestinamente do- 
po essere fuggito dagli Stati 
Uniti, era stato oggetto di una 
misura di espulsione da parte 
delle autortià inglesi, Questa, 
mattina egli avrebbe dovuto sa- 
lire su un aereo della Paname- 
rican diretto negli Stati Uniti, 
in partenza alle 11 dall’aeropor- 


to di Londra. Alle 9.20 una au} 


toambulanza si è recata a. pre-| 
levarlo. alla ‘prigione -di ‘Brizx-! 


dose di farmaci «della famiglia 


sull'quioambulanza, Il 


ton e di qui è ripartita, sotto 
scorta di motociclisti della Po- 
lizîa, per trasportare lo psichia. 
tra all'aeroporto di Londra, sul 
l'ambulanza sì trovava anche 
un' medico della Polizia. Men. 
tre si attendeva il suo arrivo 
all'aeroporto, dove due fune 
narì di Polizia americani si 
nevano pronti ad. arrestare So- 
blen subîto dopo il decollo, po- 
co prima delle. 11. sì apprende- 
va che l'ambulanza era stata 
dirottata all'ospedale di Hilling. 
don, presso l'aeroporto. . 

La partenza. ‘dell'aereo ‘(volo 
101) della. Panamerican. veni 
va ritardata ‘di mezz'ora allo 
Scopo, precisava un portavoce 
della Compagnia, di permette. 
re l'eventuale’ Grrivo, anche s€ 
în-ritardo, di Soblen. Senonchè 
all'ospedale di Hillingdon ‘si 
Chiarava che le. condizioni di 
Soblen sono gravi, aggiungen- 
do di non sapere quanto a lun- 
go egli.dovrà essere tenuto în 
ospedale. Una fonte del Mini- 
stero degli Interni rendeva no- 
to che la decisione di dirottare 
l'ambulanza era stata presa dal 
medico ché si trovava con So- 
blen proprio mentre il veicolo 
stava per entrare all'aeroporto, 
perchè le condizioni dello psi. 
chiatra erano apparse tali. da 
destare preoccupazioni. All’ospe- 
dale sì è recato anche il dott. 
Donald Curran, che attendeva 


NUOVO COLPO DI SCENA NELL’AFFARE DELLA SPIA LITUANA 


Soblen si è avvelenato 
er non partire per gli S.U 


Egli ha ingerito ‘nell’autoambulanza una forte dose di barbiturici ed è stato 
ricoverato. all'ospedale in stato. comatoso - Nessuna data fissata per il viaggio 


gio con Soblen. Un portavoce 
della Panamerican ha ‘annun- 
ciato che la società ha rice- 
vuto dal Ministero dell'Interno 
britannico comunicazione cha 
Soblen non partirà oggi. Il por- 
tavoce ha aggiunto: «Noî non 
abbiamo ricevuto istruzioni cir. 
ca un altro posto da riservare 
in'un aereo». I bagagli di So- 
blen e delle altre persone che lo 
dovevano ‘accompagnare sono 
stati scaricati dall'aereo che è 
partito per gli Stati Uniti. 


E..G. 


Per Ja prima volta 
Contrattazioni in Borsa 


attraverso il «Telstar» 
Parigi, 6 

Grazie al «Telstar», le ban- 
che francesi hanno potuto per 
la prima volta porre ordini di 
Borsa ‘all'apertura del mercato 
di Wall Street e direttamente 
alla «Corbeille» per mezzo del- 
la succursale parigina. di Mer. 
til Lynch, membro della Borsa 
di New York. Tra le 15.30 e 
le 15.40 la comunicazione sta- 
bilita attraverso «Telstar» e il 
centro di Pleumeur Bodou tra 
gli uffici di Wall Street e quel. 


Pasadena, 6 
Secondo i piani degli scien- 
ziati, la sonda venusiana «Ma- 
riner IL» è stata. catturata dal 
\campo gravitazionale del Sole 
Teri, quando il veicolo cosmico 
aveva percorso ben 2.600.000 chi. 
lometri nello spazio, la gravità 
solare ha avuto ragione della 
attrazione terrestre trasforman- 
do così il «Mariner ID in;un 
infimo satellite. della grande 
stella che. governa. il. nostro 
Sistema, ri 
Nelle prossime "settimane . il 
Sole leserciterà. uma crescente 
attrazione sul’ minuscolo! satel- 


«ASPETTARE E VEDERE» E' IL MOTTO.DEI SINDACATI INGLESI 


Il congresso delle Trade 


Dubbi delle Trade Unions 
sull’entrata nel Mercato comune 


Londra, 6 | 


offrirebbe ‘Îmaggi 
esportazione, ma indurrebbs 


Unions ‘a Blackpool non ha anche maggiore’ concorrenti 


voluto impegnarsi pro o‘contro 
l'ingresso’ dell'Inghilterra nel 
Mercato comune. Una mozione 
«contro» è stata respinta con 
quasi sei milioni di voti.in con- 
fronto & poco più di due milio: 
ni, e un’altra è stata approvata 
per alzata di mano in appo 
gio all'attesciamento di «aspet- 
tare e vedere» proposto dal 
Consiglio generale. (Anche i 
sindacati inglesi, come il La- 
bour Party, rimarranno, dun- 
que «on the pence», cioè nè di 
qua nò di là, finchè siano pos- 
sibili più precisi calcoli di con- 
venienza in base. ai risultati 
che saranno raggiunti. nelle 
nuove trattative di Bruxelles. 
La ‘contesa «oratoria, prima: 


dall'estero sul .mercato. int 
no, rimanere fuori del Merc: 
to comune non farebbe ‘preci 
(pitare di. colpo il commercio 
inglese con. l'Europa ma, ine- 
Vitabilmente, si dovrebbero poi 
fare i conti con la. i 
delle tariffe doganali. ; 
Per il momento non si può. 
dire se. l'ingresso nella: Comu: 
nità economica porterà più 
commercio: 0. meno; se. raffor- 
zerà o no il Commonwealth, se 
gioverà, o no alla pianificazio. 
è un:tema:caro al: so- 


delle votazioni, è stata varia | 


e vivace, Il sindacalista Dou- 
glas, che ha aperto il dibattito 
con un discorso molto obiet. 
tivo nel quale i.pro e i contro 
erano esposti con imparzialità: 
l'ingresso nel Mercato comune 


Jim Mortimer, si sono scagliati 
violentemente contro l’associa. 
zione al MEC: tutto il com- 
mercio estero inglese, decadreb- 
be in seguito alle rappresaglie 


possibilità | 


del Commonwealth per la per 
dita delle preferenze sul mer- 
cato britannico, la pianifica 


‘zione ne scapiterebbe, il costo 


della vita aumenterebbe, la 
divisione dell'Europa ne sareb- 
be acuita. 

Agli argomenti’ di: opposizio- 
ne, il sindacalista. Newton ha 
aggiunto la riduzione della so- 
vranità parlamentare. Ma. al. 
‘tri, come Bernar Bagnari e 
Robert Edwards, hanno osser- 
vato che c'è più pianificazione 
inei Paesi del Mercato comune 
che in. Inghilterra.  Cousins 
non si è pronunciato riservan- 
dosi di farlo eventualmente al 
congresso del partito laburista, 
che si svolgerà il mese pros 
mo. Per quel tempo la confe: 
renza del Commonwealth si 
sarà pronunciata influenzando 
l'atteggiamento del partito la- 
burista e illuminando sull’ar-’ 
gomento la via a Cousins che, 
per ora, campeggia sulla scena 
di. Blackpool essenzialmente 
per il discorso pronunciato ieri 
Sulla politica economica. 


A_DUE MILIONI E GOO MILA KM. NELLO SPAZIO 


I{<Mariner Ib> è entrato 
nella sfera d’attrazione del Sole 


La sonda passerà il 14 dicembre a 14 mila km. da Venere 


‘sione. gli strumenti della son- 


lite influendo sulla sua. veloci= 
tà che al momento di sfiorare 
Venere raggiungerà la. straor- 
dinaria. cifra di 145.000. \chilo- 
metri orari. Il «Mariner ID 
continuerà a orbitare intorno 
al Sole per un tempo difficile 
da calcolare, ma l’interesse che 
gli scienziati portano al suo 
straordinario viaggio cosmico 
finirà il 14 dicembre prossimo 
quando la sonda passerà ad 
una distanza di 14,000 chilome- 
tri da Venere. In quella occa- 


da consentiranno agli scienzia- 
ti di.raccogliere gli attesi dati 
che dovrebbero permettere di 
risolvere i più inquietanti in- 
terrogativi sulle caratteristiche 
del misterioso pianeta, Poi gli 
apparati del «Mariner Il» ta- 
ceranno e il veicolo cosmico 
non sarà altro che un pezzo di 
metallo navigante megli spazi 
intorno al Sole, 


Frammenti di uno Sputnik 
recuperati nel Wisconsin 


Milwaukee, 6 

Due agenti di polizia hanno 
rinvenuto in una strada di 
Manitowoc (a 150 chilometri 
da Milwaukee) un pezzo di 
metallo del peso di oltre nove 
chili piovuto dal cielo. Al mo- 
mento era quasi incandescen- 
te; ha, prodotto cadendo un 
avvallamento di 8 ‘centimetri 
nella pavimentazione stradale. 
Probabilmente si tratta di un 
pezzo del satellite artificiale 
«Sputnik IV» che si è visibil. 
mente disintegrato ieri nel 
Gielo del Wisconsin (molta 
gente ha riferito di aver visto 
strani fiammeggiamenti in cie- 
lo). Era stato lanciato 28 mesi 
fa, pesava quattro tonnellate. 

Il pezzo di 9 chili, fatto di 
una lega metallica molto resi 
stente al calore, è stato invia- 
to per gli esami del caso al 
l'Osservatorio astrofisico smith- 
soniano di Washington, 


all'aeroporto per fare il viag-\li dei Champs-Elysées ha. per- 


messo al «Credit Lyonnais») di 
acquistare 200 azioni dell'«Ame- 
rican Telegraph and Telepho- 
ne» e alla Banca Hottinser di 
acquistare 100 IBM, mentre le 
Banche Rotschild e Hennin 
hanno acquistato 100 «Ameri. 
can Telegraph and Telephone». 
Prima della fine del collega- 
mento, durato dieci minuti, è 
stato possibile ricevere confer- 
ma dell’esecuzione degli ordi- 
ni passati dalle banche france- 
si e conoscere î prezzi ai quali 
questi affari sono stati trattati. 

Il presidente e direttore gene- 
rale della Merrill Lynch di New 


n York, Macarthy, in un discor- 


so ascoltato distintamente dai 
numérosi giorn: i presenti 
negli uffici parigini dela Ban- 
ca ‘americana, ‘ha dichiarato: 
«E’ questo un avvenimento 
straordinario. «Telstar» permet. 
terà di unire i centri finanziari 
del mondo in ‘un unico mer. 
cato: entro cinque anni, quan- 
do sopra di noi ci sarà un nu- 
mero sufficiente di «Telstar», 
noi potremo scambiare giornal- 
mente informazioni economiche 
‘ultrarapide». 


LE VITTIME 
NELL'IRAN 


(Continuaz. dalla 1.a pagina) 


«è reso conto. di per- 
sona che la minaccia più srave 
che oggi pende su queste mì 
gliaia di persone che hanno 
perduto ogni cosa, è quella del. 
le epidemie, che potrebbero es- 
sere gravi e pericolose quanto 
la tremenda scossa tellurica 
che ha devastato quarantamila 
chilometri quadrati di terri: 
torio, 

IH complicato sistema di irri- 
gazione che portava l’acqua a 
questi campi sempre assetati, 
e gli acquedotti che rifornivano 
città e villagei, sono stati com- 
pletamente distrutti dal succe- 
dersi delle scosse. Adesso tutte 
le autobotti disponibili fanno 
la spola notte e giorno dalle 
località nelle quali è possibile 
attingere acqua a quelle che 
ne sono prive. Ma si tratta del. 
la classica goccia d’acqua nel 
deserto. Speciali squadre sono 
al lavoro per riattivare, dove è 
possibile, il sistema di riforni- 
mento idrico, Ma intanto lo 
Scià, pallido e sconvolto dietro 
i grandi occhiali neri che gli 
‘coprivano quasi completamente 
il viso, ha sentito dei bambini 
implorare «un po’ d’acqua». 

L'altro gravissimo problema 
è quello della casa. Si avvicina 
il periodo delle piogge, al qua- 
le seguiranno le rigide notti 
‘della stagione invernale. I sen- 
za tetto sono inoltre migliaia. 
Impossibile ricostruire in un 
‘breve. periodo ‘un alloggio per 
tutti. E’ per questo che nella 
Tiunione tenutasi questa matti. 
na a palazzo Golestan si è par- 
lato molto di prefabbricazione, 
E’ stata lanciata la proposta di 
chiedere case prefabbricate a 
quei paesi che si stanno distin- 
guendo nell’invio dei soccorsi, 
Lo Scià ha lanciato un appello 
alla nazione perchè siano rac- 
colti dovunque viveri, medici 
mali e indumenti. La nazione 
sta già rispondendo a questo 
appello e ‘proprio oggi sono 
partiti da Teheran, ‘alla volta 
delle zone sinistrate, i primi 
autocarri carichi di aiuti di 
ogni genere. 

Altre scosse di terremoto s0- 
no intanto state registrate oggi 
alle frontiere orientali tra lo 
Iran e l'URSS. Non. vengono 
segnalate vittime, Il bilancio 
della scossa. sismica che ha 
colpito la regione di Igdir in 
precedenza è sempre di un 
morto, 22 feriti, alcuni dei 
quali gravi, e di 25 mila senza 
tetto. Queste cifre non tengo- 
no. tuttavia conto di nume- 
rosi villaggi isolati di cui si è 
sempre senza notizie. Tre Mi- 
nistri turchi si recheranno da- 
mani nella regione terremotata 
per visitare le popolazioni col- 
pite e per esaminare sul posto | 
le misure d'urgenza. 


UN «KOSMOS» 0 UNO «SPUTNIK» IN <ORBITA? 


Captati i segnali 
di un nuovo satellite 


L'amministratore della Nasa conferma che i russi 
hanno fallito sei volte i lanci di sonde verso Venere 


Stoccolma, 6 rettore dell'ente spaziale ame- 
Un tecnico della stazione di|ticano afferma che i russi han: 


i i juto mezza dozzina di 
ascolto svedese di Enkoeping,|P0 compiuto ; £ 
presso Stoccolma ha dichiarato, SI di lancio Ae 
questo pomeriggio, che la sta- La Mn DO e 
SA provenienti, con ogni eve] ‘Il 10 ottobre 1960 si trattava 
denza, da un muovo satellite. ci ine une ù La Vero 
Il tecnico ha precisato che fra Dia (del msg imeiManio none 
le 16.30 e le 1644 (ora italiana) | Frorkita di sarchesgion P 
la stazione ha captato con chia- «orbita di parcheggio», Pre- 


i A ludio al lancio delle sonda da 
rezza i segnali sulla lunghezza] narte del satellite vettore: la 
d’onda di 20.000 Kilocicli sulla|sonda avrebbe dovuto raggiun. 
quale sono stati precedentemen-l cere Marte entro circa 280 
te captati i segnali provenienti] siorni. 
dai: satelliti sovietici, Il 14 ottobre dello stesso an- 

Anche a Torino al Centro di, no: secondo tentativo di in- 
radio ascolto spaziale ‘Torre 


viare una sonda verso Marte; 
Bert stamane sono stati capta-|identico fallimento. , 
ti dei segnali. 


i, Il 3 febbraio 1961: primo ten. 
I segnali sono stati intercet- 


tativo di sonda venusiana; fu 
tati sulle frequenze radio usual-| raggiunta l'orbita di parcheg- 
mente utilizzate dai sovietici 


gio, ma Speta gni venne 
per i loro esperimenti spaziali.| lanciata nel Taiettoria. previ- 
1 fratelli Judica Cordiglia han- pere RCA a che: GE sa 
0 ri a tali segn dj 7 
VOLL A e RO, Sputnik VII» ed era stato sta- 
le ore 9,07 e alle 10.35; secondo 


I un Tuoro prlgato con 
i loro calcoli, un nuovo corpo] l'invio in orbi un. peso 
è in orbita intorno alla Terra, di 14,300 libbre. Non accennò 
I segnali sono stati ricevuti an-|&1 vero scopo del lancio, Se 
che al successivo passaggio del-|1® sonda fosse partita avrebbe 
le 12.03, e giungevano assai più | Impiegato a 105 giorni & 
deboli, il che significherebbe|*ASSlungere Venere. 
che il satellite stava entrando| Il 12 febbraio 1961 fu spe- 
in eclissi per l’ascolto radio, |dita verso Venere una sonda 
‘Risulterebbe che il corpo or-| di 1400 libbre. Tutti gli stadi 
bitante ha una inclinazione di|funzionarono normalmente, la 
circa 64 gradi, ed un periodo sonda entrò nella traiettoria 
orbitale di circa 88 minuti, Ai-| Prevista e Mosca dette l'an: 
tre analisi dei segnali hanno nuncio. Il veicolo TRE 
rivelato la presenza dello «effet-| Giorni a raggiungere le - 
to Doppler», il che escluderebbe 


nanze del pianeta, ma a quan- 
che essi possano provenire da|t0 Pare si guastarono le ra- 
una stazione a terra. Al riguar- 


dio o il sistema di alimenta- 
do, i: fratelli Judica-Cordiglia| 2iOne e la sonda cessò di dare 
hanno avanzato due ipotesi: o 


notizie quando era a circa set 
il nuovo Veicolo spaziale appar- COcniion COEETIRO Sa 
tiene alla serie dei satelliti 1195 agosto 1962 venne com- 
scientifici del tipo «Cosmos»;|njuto un altro tenativo per Ve- 
per l'indagine dell’alta atmosfe-| nere: il carico ‘utile venne in- 
ra e della jonosfera: i segnali a 
possono infatti essere parago- 


serito in orbita. di mparcheg- 

n È cel: 20-| gio ma evidentemente non si 
nati a quelli captati in occasio- 
ne dei precedenti lanci tipo 


riuscì a espellerlo; in caso di 

) successo sarebbe giunto pres 
«Cosmos»; oppure il nuovo sa- 
tellite artificiale è simile allo 


so ORO ded ea Li 

3 n ma della sonda americana che 
«Sputnik VIII», lanciato il 12 bb. Ù (A 
febbraio 1961, e utilizzato poi pi o I SE 
come piattaforma per il lancio 


cembre. Il tempo di volo di 

È o 112. giorni era. stato. abbrevia- 
del «Venusik In, sonda spaziale 
inviata dai sovietici verso il 


to intenzionalmente a 104 gior- 
a ] ni diminuendo il peso del vei- 
pianeta Venere, In quest’ultimo Ì 
caso, il lancio. della sonda av- 


colo. 

Il lo settebre (1962 venne 
verrebbe in due fasi: dapprima | infine compiuto il tentativo del 
sarebbe messo in orbita un sa-|quale era stata data notizia 
tellite artificiale (i suoi segna-|daeli americani giorni fa; la 
li sarebbero quelli captati sta-| URSS non ne ha dato notizia 
mane dal radiotelescopio dilnè ha segnalato la presenza 
Torre Bert); successivamente | nello ‘spazio dei «frammenti». 
verrebbe dato, mediante impul-| Webb ha divuleato la lette 
so elettronico, il «via», dal sa- 
tellite, alla sonda vera e pro- 


ra in quanto gli esponenti del 
pria, Il periodo utile per un 


Congresso hanno ritenuto 
lancio verso Venere si protrae 


‘portuno che il pubblico sia a 
conoscenza della situazione. Il 
sino a metà settembre, dopo di 
che il pianeta si allontanerà 


senatore democratico Robert 
dalla Terra, 


Kerry, presidente della com- 
James Webb, amministratore 


missione senatoriale per lo sna- 
zio, e il deputato democratico 

della «NASA», ha rinnovato, 

in una lettera alle commissio- 


George Miller, presidente del. 
l’analoga ner ani ca. 
ni spazi delle due Camere, |mera dei rappresentanti. ave 
l'affermazione che i sovietici |vano chiesto a. Webb informa. 
sabato scorso avrebbero fallito | zioni sull'argomento. 
il lancio di una sonda venusia 
na. Non solo; ha soggiunto che 
dall'ottobre del 1960 sarebbe 
questo #1 quinto iisuccesso dsl 
genere registrato dall’URSS. 
Solo un sesto lancio, quello 
del febbraio 1961, ebbe parzia- 
le successo, nel senso che la 
sonda partì verso Venere: tut- 
tavia le comunicazioni radio si 
finterruppero. prima del momen- 
to utile. 
«La lettera di James Webb 
ha destato ovviamente il più 
profondo interesse, per la fon- 
te autorevole e per i dati cir- 
costanziati che fornisce. Il di. 


(i LI . 

II Nilo in piena 

I Cairo, 8 
Lo stato di allarme è stato 
proclamato in ‘tutta la valle del 
Nilo dal Ministero del Lavori 
Pubblici egiziano, Il livello del 
fiume è salito infatti di quasi 
Un metro a Roseyres, nel Su- 
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ANIE mostre nazionali 


elettro 
domestici 


5—12 settembre 1962 
palazzo dello sport 
Fiera di Milano 
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SOCIETÀ IMPORTANZA NAZIONALE 


nel quadro del programma di espansione ‘della pro- 
pria attività offre brillanti possibilità di carriera a 
TECNICI E DISEGNATORI ESPERTI 
di progettazione ed. esecuzione impianti 
CONDIZIONAMENTO D’ARIA NAVALE 
Inviare dettagliato curriculum, referenze e pretese a 
CASELLA 16 € — S.P.I, — MILANO 
ASSICURASI MASSIMA. RISERVATEZZA 


asti 


SALE 


Venerdì, 7 settembre 1962 


AVVISI. EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l'Imposta Generale sull’En- 
trata del 3,30 per cento, 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U.P.I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo ‘per 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento, 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re. 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


reg 
DISTINTA media età. offresi 
per alcune ore esclusi lavori pe- 
santi, Telef. 28715 ore 16-17. 
67594 A 


B. Offerte di lavoro 


personale di servizio L. 35 
CUOCO capace cerca albergo. 
Telefonare 21131. 2781 B 
DOMESTICA giovane tuttofare 
cerca famiglia milanese. Buon 
Stipendio e trattamento, Scrive 
re Chonchol, via V. Monti 79/2, 
Milano, 6478 B 


FAMIGLIA triestina residente 
Roma tre persone cerca dome- 
Stica' giovane presenza capace 
cucina esclusi lavori pesanti am- 
biente signorile trattamento fa- 
miliare, i Travel Bureau 
via Belluno 1, Roma, 6493 B 
PRESTASERVIZI ore mattino 
‘cercasi. Bignami, Carducci 2-III 

47048 B 
PRESTASERVIZI tutto il gior 
no cercasi. Tel, 78186. 67584 B 


PRESTASERVIZI, ore da com- 
binarsi, cercasi. Rivolgersi via 
Romagna 15. 67597 B 
REFERENZIATA massimo 40en- 
ne capace tutti lavori casa, di- 
sposta trasferirsi, cercasi pron- 
tamente ottima paga e tratta 
mento. Negozio Astro, via Dan- 
te n. 3. 47028 B 
STABILE o prestaservizi intera 
giornata cercasi. Telef. 36588. 

47018B 
STABILE o prestaservizi media 
età, intera giornata cercasi. Ta- 
gliaferro, v. S. Francesco 14, II 

47022 B 
TUTTOFARE stabile cercasi. Ri- 
naldi, p. Venezia 4, tel. 35261. 

67586 B 
TUTTOFARE cercasi. Trattoria, 
via Foscolo 4. 67587 B 
——r»—1n 
© Richieste d’impiego L. 10 


A-AA.A.A.A.A.A, PITTORE offre 
sì prontamente. Telef. 53638. 
28676 C 
A-A.AA.AA, PITTORE offresi. 
Telefono 68327. 47015 C 
CORRISPONDENTE commer- 
ciale inglese, conoscenza: pa- 
ghe, contabilità, dattiloerafia 
offresi per. migliorare attuale 
condizione. Paolo Valletta, via 
Udine 64, Gorizia. 125 C 
DIRETTORE albergo 39enne 
‘presenza, ‘ventennale esperien- 
Za, cerca direzione medio-picco- 
lo albergo anche stagionale co- 
‘me pure portiere giorno. Scri- 
vere SPI cassetta 25, Belluno. 
S4TTC 
ESTETISTA diplomata giovane 
offresi stabile, Telefonare 59522 
ore 10-13. 67489 C 
GEOMETRA ultimato servizio 
‘militare, pratica cantiere, cer- 
ca impiego presso impresa _co- 
struzioni, Cass, 28740 C, UPI. 
GEOMETRA con decennale e 
sperienza di capocantiere, desi- 
derando migliorare offresi. Cas- 
setta 67492 C, UPI. 
GIOVANE straniero conoscen- 
za francese-tedesco offresi come 
«vendeur» negozio abbigliamen- 
t1 o elettricità. o disbrigo cor- 
rispondenza, Libero dal 1.0 ot- 
tobre. Cassetta 46810 C, UPI. 
ODONTOTECNICO diplomato, 
referenziato; attività ventennale, 
sistemerebbesi adeguatamente. 
Dettagliare offerte, cassetta n. 
46811 C, UPI. 
TAPPEZZIERE materassaio ca- 
pace offresi, Via Scalinata 7, 
telefono 81236. 67220 C 


D Off. d'impiego L. 35 


A. APPRENDISTI e banconie- 
ra lunga esperienza, serietà cer- 
cansi. Bar Garibaldi. 67593 D 
A PERSONA possibilmente pen- 
sionata disposta cauzionare of- 
friamo posto fiducia. Serie ga- 
ranzie, Cassetta 47060 D, UPI. 
AIUTO banconiera 16-25enne cer- 
casi, fumo diurno. Bar Ragno 
d'Oro. 47009 D 
AIUTO banconiere cercasi. Mio 
Bar, Carducci 11. 47031 D 
APPRENDISTA ‘parrucchiera. 
pratica cercasi. Salone Eldi, te- 
Tefono 93638. 67579 D 
APPRENDISTE ‘parrucchiere 
cercansi. Salone Guerrino, via 
Coroneo 1, e Salone Betty, via 
Coroneo 6. 47068 D 
APPRENDISTE l6enni assume 
laboratorio dolciario. Via del 
Bosco 50. 47032 D 
BALLETTO cerca principianti 
ballerine. Buone O Seri. 
cass. 119 A, Venezia. 
vere SPI pan 
BANCONIERA buffet trattoria 
cercasi. Carducci 34. 47026 D 
BANCONIERA capace cercasi. 
Bar Rosemarie, ea 
etto 3; presentarsi ore 16-20. 
eta P 67570 D 
CERCASI per Grand Hotel a 
Tripoli, tre capi partita, una 
rammendatrice, due  stiratrici, 
un chef de rang. Telef. 26229. 
67576D 
CONTABILE libri paga cono- 
scenza serbo-croato possibilmen- 
te pensionato aleune ore al gior 
no cercasi. Offerte dettagliate, 
cassetta 47010 D, UPI. 
FAMIGLIA signorile residente 
Milano cerca distinta istitutri- 
ce nazionalità aut origine tede 
sca anni 30-40 per due bambini. 
gesi perfetta conoscenza. lin- 
gua tedesca, ineccepibile ‘mora 
lità, sicure referenze pretese. 
Scrivere Casella 25C, SPI, Mi 
lano, 6475 D 


IL PICCOLO 


‘10 ANNI DI 


ATTIVITA’ 


IN ITALIA 


DI PRIMATI 


10 ANNI 
TECNICI 


DINGHY . il primo portatile in Europa 


con antenna in ferrite e 3 gamme d'onda, 


1954 


STARLET . La prima radio tascabile nel” 


mondo con valvole «:subminiature » in grado 
di ricevere anche le onde corte, 


T.211-MF . |l primo televisore trasfor» 


mabile in ricevitore Hi-Fi a modulazione 


di’ frequenza, 


HARVEY - L'unica radio da appartamen- 


to. trasformabile in 
1957 


« portatile a pile», 


T. 225 « Il primo televisore in Europa 


con cinescopio « corto» con angolo di 


deflessione di 1100, 


ZEPHYR 1°. La prima radio tascabile 


nel mondo ‘« tutta 


transistor » applicabile 


anche all'automobile. 


T. 173 . \l primo televisore portatile in 


Italia con cinescopio a 1100, 


VANGUARD - La prima ed unica auto- 


radio nel mondo, senza antenna esterna e 
contenuta nello specchio retrovisore. 


UWHF .| primi televisori in Italia pronti per 
Il secondo canale TV. 


T. 232 . |l primo televisore In Europa 


con schermo squadrato da 23”, 
AUTOTRANS - La prima autoradio di 


formula « classica.» 


ma con circuito intera. 


mente a transistors, 


1961 .T. 801 - \l primo 


televisore al mondo. con 


comando a distanza senza fili e .ricevitore 
‘ degli ultrasuoni per 4 manovre tutto a 


transistors. 


EXPLORER - l’unica autorddio tutta 
transistors con ricerca elettronica ed in 
‘più sintonia ia ‘pulsanti. 


ED\ORA VOXSON lancia 
la) | A TELEVISORE SICURO”’ 


CON GARANZIA TOTALE PER F=- ANNI 


MERCURY super mod. 315 


Classico 


Commutazione immediata del programma mediante pulsanti 


23" con speciale «:black-screen» 


OXSON 


FUTURIST 2° mod. 301-$ 
televisore superautomatico» 

con comando a distanza senza fili per cambiare programma, 
accendere e spegnere, regolare il volume, dosare il contrasto 


FATTORINO, cercasi per salu- 
meria. Via Cavana 15. 47008D 
FATTORINO archivista giovane 
conoscenza inglese cerca impor- 
tante società preferibilmente 
militesente. Offerte manoscritte 
cassetta 28753 D, UPI., 
IMPORTANTE industria locale 
cerca formatori a mano specia- 
lizzati per reparto fonderia. Ot- 
tima retribuzione. Scrivere cas- 
setta 67583 D, UPI. - 
ISTITUENDO laboratorio di fi- 
sica e tecnologia cerca tecnico 
o ingegnere capace di costruire 
testine magnetiche per magne- 
tofoni. Telefonare 38586, Ritos- 
sa, 9,30-12, 16-19. 28780 D 
MANOVALI due, agili, 18-25 an- 
ni, per lavori su scale aeree, 
Ottima retribuzione assumonsi. 
Telef. 50198 ore 17-19. 47035D 
MURATORI due, abili, ottima 
Tetribuzione, cointeressenza, as- 
sumonsi per un mese. Telefo- 
nare 50198 ore 17-19. 47035D 
OPERAIO giovane sano, nozio- 
ni meccanica, buone referenze 
cercasi. Telef, 90001. 47023 D 
PELLICCIAIA capace stabile ot- 
tima, retribuzione cercasi. Pel- 
licceria Soliman, San France 
sco 34. È 28559 D 
PRIMARIA compagnia petrolife- 
Ta internazionale cerca agente 
di vendita per province Trie- 
ste, Udine, Gorizia, residenza 
Udine, età massima 30 anni, ti- 
tolo studio perito industriale; 
Patente guida autovettura, 
stemazione ottima e possibilità 
carriera per elemento dinami 
co; serio, volonteroso e dotato 
spiccate attitudini commerciali. 
Indinizzare dettagliate offerte 
con indicazione posti occupati 
referenze, Massima riservatezza. 
Scrivere SPI cassetta 32 A, Pa- 
dova. 6485 D 
RAGAZZO 15-16enne per macel- 
leria cercasi, Lazzari, Ponteros- 
So 4. 47056 D 
RAGAZZO 16enne cercasi. Fia- 
schetteria Cappelli, Cavana 7. 
47038 D 


E Rich. camere e pens. L. 30 


CAMERA mobiliata, paraggi tea- 
tro Rossetti, presso famiglia 
non affittacamere, Telef. 42271, 

47036 E 
UNIVERSITARIO cerca camera 
casa nuova, bagno, riscaldamen- 
to centrale. Cass. 47061 E, UPI, 


F Off. camere e pens. L. 


A, CENTRALE lussuosa tutti 
comfort affittasi distinto, Tele 
fonare 31477. 47052 F 
BELLISSIMA comfort aîffittasi. 
Via Lazzaretto Vecchio 9, piano 
III, porta 12-13. 67591 F 
MOBILIATA una persona affit- 
tasi. Viggiano, p.zza Goldoni 10, 
I da Visitare dopo 12. 67592F 
MOBILIATE 1-2 stanze comuni- 
canti, casa signorile, affittansi. 
Telef. 72264, dalle 12.30-13.30. 
471033 F 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
traduzioni, perizie, esami. Pon- 
terosso 2, tel. 23121. 161/2G 


——@——@@1. 
H Oggetti smarr. rinv. Li :30) 


BRACCIALE ‘oro smarrito ieri 
paraggi Viale, S. Lazzaro, Lau- 
ta mancia onesto rinvenitore. 
Telefono ‘28247. 67595 H 
BRACCIALETTO con piastrina 
nome Gino e data 19 luglio ‘62 
smarrito; giorno 5 settembre. 
Lautissima mancia rinvenitore. 
Telefono 73131. 47013 H 
CANE piccolo: bianco macchie 
nere rinvenuto. Telef. 29616. 
67577.H 
GATTINO siamese coda torta 
muso zampe scure smarrito pa- 
raggi via Virgilio, 30.000. man- 
cia. Telef. 38725, 67519 H 


I Off. appart. bott. L. 30 


ALA .A.A.A.A.A.A.A:A, VICOLO 
CASTAGNETO 9, stanza, cuci: 
na, bagno, giardino, primi 
gresso. CONTRATTI AMMINI- 
STRAZIONE IMMOBILIARE 
ITALIA 61512 PONTEROSSO 3. 


163 
A.A.A.A,A.A.A,A, AFFITTANSI 
appartamenti Severo Università 
3 camere cucina bagno, Com- 
merciale 2 camere cucina bagno, 
zona Garibaldi lusso casa nuova 
2 camere cucina bagno poggiolo, 
zona Carlo Alberto ammezzato 
2 camere cucina bagno termo, 
zona Besenghi in villa lusso a 
nuovo 4 camere cucina bagno 
termonafta adatto adulti con 
giardino, zona Servola apparta- 
menti in villa, magazzino 120 
Ing., via Commerciale locale af. 
fari vetrina 20 mq. Altri appar- 
tamenti nuovi costruzione zona 
Roiano 2 stanze cucina bagno 
termonafta ascensore. Prego ri- 
volgersi via Ginnastica 1, primo, 
Agenzia Aurora, telefono 50323. 
9001I 
A.A. ZONA Stazione 2 stanze 
‘stanzetta. poggiolo bagno auto- 
riscaldamento 26.000 affittasi. 
Immobiliare Nistri, Orologio d 

8806 
ALA. ZONA Posta, ammezzato, 
2 stanze accessori affittansi u- 
so ufficio. IMMOBILIARE NI- 
STRI, Orologio 6. 88071 
A.B. AGEP passo Goldoni 2 af- 
fitta: ROIANO soleggiatissimi 2 
stanze cucina bagno poggioli 
centralnafta ascensore. VIALE 
signorile tristanze 3 stanzette 
cucina bagno, LOCALI primin- 
gresso ROIANO. 87971 
APPARTAMENTI ROSSETTI in 
palazzina, 3 stanze cucina dop- 
pi servizi terrazza grande gara. 
ge centralnafta affitta. primin- 
gresso IMMOBILIARE CIVICA, 
p. Sangiovanni 4, 61712. 87941 
APPARTAMENTI in villetta S. 
GIOVANNI, 2 stanze cucina ba- 
gno centralnafta garage affitta 
primingresso . IMMOBILIARE 
CIVICA, piazza Sangiovanni 4. 
61712. 87921 
APPARTAMENTINO centralissi- 
mo bistanze cucina gabinetto 18 
mila poche spese affittasi. Im- 
mobiliare largo Barriera Vec- 

chia 11, I p., ang. Pondares. 
2 47053 I 
APPARTAMENTO Commerciale, 
tristanze stanzino cucina bagno 
poggiolo termocarbone affitta 
IMMOBILIARE VESTA, v. Gal- 
lina 4. 80344, 88031 
APPARTAMENTO zona SON. 
NINO, 3 stanze cucina bagno 
poggiolo centralnafta ascensore 
affitta vuoto-mobiliato  IMMO- 
BILIARE CIVICA, piazza San 
Giovanni 4. 61712, 87951 
APPARTAMENTO centralissimo 
6 stanze cucina dispensa bagno 
autoriscaldamento ascensore af- 
fitta IMMOBILIARE VESTA, v. 


Gallina 4. 80344, 88041 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina periferico’ 10.000. mensili 
poche spese affittasi. Amster- 
dam, p.zza Benco 2. 8798I 
APPARTAMENTO centralissimo 
2. stanze cucina bagno 22.000 
mensili 50.000 affittasi. 
Amsterdam, p. Benco'2. 8799I 
APPARTAMENTO ‘(Ginnastica) 
4 stanze accessori 25.000; altro 
Tigor bassa vista mare; 5 stan- 
Ze accessori 27.500 Alabarda, 
Spiridionie 6. {_. * 470241 
CAMERA cucina Roiano affitta- 
Si 10.000. mensili ‘30.000. spese. 
Immobiliare Trieste, via Ginna- 
stica 3. 47064 I 
CAMERA soggiorno cucinino ba- 
gno 18.000 compensando spese 
affittasi. Immobiliare, largo Bar: | 
riera Vecchia 11, I p., angolo 
Pondares. 47053 I | 
CENTRALISSIMO 3 stanze stan- 


LOCALE ma. 60 2 fori affittasi 
lire 30.000 mensili, Via San 
Marco 29. 675811 
MAGAZZINI locali su strada 
circa 300 mq. zona marina af- 
fittansi, Informaz. telef, 92818. 

470291 
NUOVI 2 camere cucina bagno 


I|centralnafta affittansi. Immobi- 


liare Trieste, Ginnastica 3. 
47064 I 
SCAMBIEREBBESI . quartiere 
soleggiato 3 stanze stanzino cu- 
cina acquistando bagno con uno 
più piccolo. Tel. 43869. 47041I 
TRISTANZE stanzetta paraggi 
Pescheria affittasi esclusi inter- 
mediari. Cassetta 47034 I, UPI, 
UFFICIO 5 locali, centralissi- 
mo, tutti comforts, servizi igie- 
nici affitta IMMOBILIARE CI- 
VICA, piazza Sangiovanni 4, 
61712. 8793 I 
VILLETTA posizione panora- 
mica salone istanze cucina 
servizi riscaldamento nafta giar- 
dino prontissima entrata affit- 
‘tasi; chiavi Agenzia Licciardel- 
lo, Sanlazzaro 5. 47058 I 


L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTI piccoli 
grandi anche da restaurare 
cercansi affittanza per famiglia 
referenziata. Telefonare 61309, 
ore ufficio, 47058 L 


APPARTAMENTO 45 stanze; I' 


o II piano, centrale cercasi af- 
fitto, Cassetta 47025 L, UPI, 
CERCASI 2 camere cucina per 
statali, indifferente posizione. 
Telefono 50323, 90021 
CERCO affitto appartamento 
modesto possibilmente solo ca- 
‘mera cucina. Telefonare 42209, 
47050 L 


QUARTIERINO stanza cucina e 
bagno oppure stanza con bagno 


ingresso scale cercasi affitto. |1 


Cassetta 47030 Ly) UPI, 
M Vendite d'occas. L. 40 


CANARINI Hartz ottimi canta- 
tori arancioni vendonsi. Via Ca- 
prin: 16, 47037 M 
MACCHINA. Singer modernis- 
sima 15.000, zig-zag automatica 
occasionissima, completa vali 
gia, Nuove convenienti, Bellis 
Simi mobiletti, Rimodemnature, 
Tiparazioni, Gramaccini, Barrie 
Ta 10, È “47062 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova Julia. Altre Singer di 
occasione vendonsi ‘con garan: 
zia, Tullio, Battisti 12, Trieste - 
Monfalcone, Cervi: o, 

67569 M 


VESTITI da uomo grandi, scar- 
pe 45-46, pelliccia murmel mi- 
suna media, vendonsi, Tel. 32552 

67585 M 


AO: 
N Acquisti d’occas. L. 40 


CUCINA buone condizioni oc-) MOTOCARRO  Aermacchi Fiat 


casione. vendesi. Telef. 65788, 
4-16, 67589 NN 
CUCINE di classe grandiose me- 
die piccole vendonsi. Crispi 51, 
falegnameria. 28756 NN 


P Rappr. piazzisti L.35 


A. PERSONA introdotta pres 
so privati per vendita bianche- 


Tia, offriamo 50.000 mensili. 
Presentarsi Machiavelli 15, IT. 
47060 P. 


ABBIGLIAMENTO, confezioni, 


tessuti, telerie; vendita privati, 
contanti, rateale; concediamo 
campionario elementi dinamici. 
Casella 144 N, SPI, Milano, 


6434 P 
CERCHIAMO 


Scrivere Casa Vinicola Errera, 
Pantelleria, 


rr ————_——€€6@6 
Q Auto, moto, cicli L. 50 


‘|Ostuni: Machiavelli 28. 


rappresentante 
oppure collaboratore, anche se 
impiegati. Serietà, riservatezza. 


6492 P 


A.A.A.A.A,A.A.A, ACQUISTIA- 
MO soprammobili quadri cine- 
serie mobili ufficio pranzo letto 
cucina, Telefonare 30358, 
47043 N 
‘ALA.A.A.A.A, ACQUISTIAMO 
cineserie quadri bronzi salotti 
antichi stanze cucine. Telefona. 
Te 38196. ‘47054 N 
ALA.A, ACQUISTIAMO , quadri 
tappeti soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine, Telefonare n. 
23485. 47044 N° 


——————_———____——__—_ 
NN. Mobili: e pianot. .L..40 


CAMERE ‘etto «due, sala. pran= 
zo, salotto completo, cinepresa 


{8 min; svendo causa partenza. 


Telefono 26229, : > . 67575NN 


STREPITOSA 
LIQUIDAZIONE 
TOTALE. 


per cessazione di commercio 


La. grandiosa svendita in atto presso il negozio 
«ELETTRONICA» continua a registrare un successo 
senza precedenti. Vengono -messi in vendita 


3 ERG die ® e ® es \ 1 ° 
a prezzi mai visti in Italia 
APPARECCHI RADIO . TELEVISORI - FRIGORIFERI - LAVATRI- 
CI ELETTRICHE - LUCIDATRICI - ASPIRAPOLVERE - CUCINE A 


GAS ED ELETTRICHE - FONOVALIGIE . REGISTRATORI A NA- 
STRO - STUFE ELETTRICHE ;- RASOI ELETTRICI ecc.’ ecc. 


della più ‘recente produzione e delle maggiori marche mondiali con' © 


A. VENDO 103 TV 1957 per- 
(fetto stato. motore revisionato 
solo 1.000 km. inintermediari, 
Telefonare 39605. 47045 Q 
AFFARE privato vende 1400 B 
come nuovo con radio parziale 
pagamento rateato. Telefonare 
96471, 47045:Q 
FIAT 750. nuova, ipla . 750 
ambedue 1962; o nnt Luò- 
ciola, tutte ‘60; Austin -’61;:1103 
ribaltabili; Aurelia B:12, vendon- 
si. Permute condizioni. Chinel- 
lato, Romagna 6, telef.’ 35185. 
" 47027Q 


FODERINE auto ‘confezione | PRESTITO offresi verso ipote- 


su misura prezzi modici; via 'S. 
Francesco 28/C. 28490 Q 


vizi. MATTEUCCI (CARLO AL- 


| stanze, 


zino accessori centralnafta a- 
scensore affittiamo. 35.000. Ala: 
barda, Spiridione 6. 471024I 


sconti fino all’80 %! 
È 27 ° 
L'ELETTRONICA vi rivolge un caldissimo Învito: non lasciatevi 
sfuggire per nessun motivo quest’occasione che -non si ripeterà mai. . 
più! La Ditta ringrazia nel contempo il pubblico per la pazienza con. 
cui ognuno, dato l’eccezionale affollamento, ha ‘atteso il proprio turno 
per entrare in neguzio. Tuttavia anche mezz'ora di attesa è largamente 
compensata dalla possibilità di concludere dei veri grandissimi affari, 


IMPORTANTISSIMO: Ogni articolo venduto durante questa liqui- 39; 

dazione viene fornito completo di una tessera che ‘dà diritto all'assi- 

stenza gratuita e ad ogni garanzia presso la maggiore organiz: 
zazione di assistenza tecnica della nostra città. 


ELETTRONIC VIA MAZZINI N. 16 


TELEFONO 283-477 


Liquidazione autorizzata dalla Camera di Commercio di Trieste con termine \improrogabile ‘30.9:1962 


ll -*----*l*-""*_-..1][ © te. 


| mobiliare Nistri, Orologio 6. 


500 portata chilogrammi. 770 
prodigioso mezzo di trasporto 
per tutti gli usi. Provatelo dal 
concessionario esclusivo So 
«600» ottimo stato perfetta mo- 
tore carrozzeria e tappezzeria 
vendesi 310.000, Agenzia Cen- 
trale, via Coroneo 8, 47046 Q 


—————_____.&M 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


A.A. PRESTITI anticipazioni 
mutui ipotecari. sovvenzioni in 
genere: ‘concedonsi : a. privati, 
Tapidità, riservatezza. Telefonare 
re 61520, ì 28484 R. 
A: FINANZIAMENTI in gene- 
te, incremento attività, massi 
ma rapidità, discrezione. «Ju- 
lia», Imbriani 10, 8796 R 
BAR centrale avviatissimo ce- 
desi. Informazioni Amministra- 
zione Stabili, via Coroneo 8, te- 
lefono 68378, 47046 R 
BAR vasta licenza cedesi 3 mi- 
lioni 500.000. Amministrazione 
Failla, corso Italia 29, 47039R 
CASALINGHE pensionati ope- 
Tai impiegati concedonsi pre- 
stiti senza avalli, Informazioni 
95056. 588 R 
FINANZIAMENTI impiegati, 
commercio, industrie, costru- 


‘zioni, mutui navali, qualunque 


importo. Imposte, tasse, ‘danni 
guerra, beni abbandonati, ricor- 
si. Studio Torrebianca 22, tele- 
fono 68659. i I014R 
NEGUZIO frutta e verdura, ot- 
timo lavoro, vendo. Tel, 90398. 

CH, ) 41079 R 


ca.su automobili o condominio, 
Offerte Cassetta 47051 R, UPI. 
PROFUMERIA avviatissi. 
ma vende IMMOBILIARE VE. 
STA, via Gallina 4, 80344, 

3 8801 R 
RIVENDITA pane, rivendita lat- 
te, vendonsi esclusi intermedia- 
ri. Telef. 55545. 41021/R 
TRATTORIA con caffè avviatis- 
sima cedesi buone condizioni. 
Corso Italia 29, Amministrazio- 
ne. 47039 R. 


S Case, ville, terreni L. 60 


A.A.A:A: BOLLETTINO VEN. 
DITE N. 1154, BAIAMONTI 56, 
linee 10, 19, 20, 21, 29, comples- 
‘so condominiale, costruzione ini- 
| ziata, una stanza in poi, vista 
imare, poggioli, centraltermica, 
‘ ascensore, facilitazioni pagamen- 
to. CARMELITANI (GRETTA) 
unico disponibile, fiue stanze, 
cucina, poggiolo sul golfo, cen- 
traltermica, prontingresso, visi- 
tabili 16-18. ALVIANO NUOVA 
(CAMPIELISI) NAVALI, con- 
segna maggio, esposizione mez- 
zogiorno, vista mare, ampi pog- 
gioli, 1-2 stanze, soggiorni, ser- 


palazzina, giardino, 
autorimessa, nuovissimo, .due 
salone, doppi. servizi. 
MONTORSINO - MORERI con-. 
segna Natale, stanza, cucina, ba. 
gno, poggiolo, ogni confort, indi- 
catissimo investimento capitale. 
NEGRELLI 10, stabile 10 anni, 
3 stanze, veranda sul golfo, oc- 
tasionissima, prontingresso. OR- 
GANIZZAZIONE IMMOBILIA- 
RE-ITALIA 61512 PONTEROS- 
SO 3, CONSULENZA TECNI 
CA:GRATUITA. 9-21. 161 S 


ALAX, ZONA Pascoli 2 stanze 
soggiorno bagno vendesi, Im- 


BERTO) 


8805 S 
A.AX., ZONA Hortis 3 stanze 


mento tutto a nuovo vendesi. 
Tmmobiliare Nistri, Orologio 6. 


8808 S 
AFFARONE! Appartamento 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno. centralnafta ascensore ven- 
de ‘prontamente IMMOBILIA- 
RE VESTA, via Gallina 4, 
80344, 8302 S 


stanzino bagno  autoriscalda-|S. UPI 


AFFARONE! Liberi 1-2 came- 
Te cameretta; altri occupati 
vendonsi facilitazioni pagamen- 
to. Gambini 5, ore 11-13, 16-18. 

9670 S 
APPARTAMENTI ROSSETTI 
signorili 2-3 stanze soggiorno 
cucinino, bagno ampie terraz- 
ze centralnafta ascensore, VI- 
SIONE PROGETTO, INFOR- 
MAZIONI, VENDITE, IMMO- 
BILIARE CIVICA, piazza San: 
giovanni 4, 61712, 8787 S 
APPARTAMENTI via dell'I- 
STRIA. corso costruzione due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggioli splendida, vista sul 
golfo centralnafta ascensore 
vende IMMOBILIARE CIVI. 
CA, p.zza Sangiovanni 4, 61712. 

8788 S 
APPARTAMENTI ROIANO 1. 
2 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo centralnafta ascen- 
sore vista panoramica prossima 
consegna vende IMMOBILIA- 
RE CIVICA, piazza Sangiovan- 
ni 4, 61712. 8789 S 
APPARTAMENTI SERVOLA 
23 stanze soggiorno cucinino 
bagno poggioli centralnafta @- 
scensore vende IMMOBILIA- 
RE CIVICA, piazza Sangiovan. 
ni 4, 61712, 8790 S 
APPARTAMENTI Sanluigi so- 
leggiati panoramici 1-23. stan- 
ze soggiorno cucinino bagno 
poggioli centralnafta vende IM- 


lina 4, 80344, 8800. S 
APPARTAMENTO nuovo quat- 
‘ro stanze doppi servizi riscal- 
damento ascensore comperasi 
contanti. Cassetta 47057 S, UPI. 
CENTRALISSIMI liberi 2 fino 
6 stanze soggiorno cucinino 
doppi servizi centralnafta ascen- 
sore citofono restaurati vendon- 
Si facilitazioni pagamento. Bat- 
tisti 20, portineria. 8356 S 
COMMERCIALE lato mare ap- 
partamento 3 stanze accessori 
‘poggioli centralnafta cantina vi- 
sta panoramica 4.500.000. Ala- 
barda, Spiridione 6. 47024 S 
CONDOMINIO vista golfo (Cor- 
daroli) 4 stanze accessori mo- 
derni vendesi. Informazioni te 
lefono 92818. 47029 S 
QUARTIERE nuovo 2 stanze 
soggiorno bagno poggioli acces- 
sori vendesi. Tel. 80670. 47049 S 
ROSSETTI città, soleggiato 2 


| scensore 5.800.000... Alabarda, S. 
Spinidione 6, a 7024 S 
REVOLTELLA 115. Ultima fer- 
mata filovia il. Corso costru- 
zione edifici condominio, dispo- 
Nibili appartamenti 1-2:3 stan- 
| Ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
ascensore, centralnafta, ampi 
poggioli soleggiati ‘con vista. 
Finiture accurate. Larghe faci- 
‘litazioni pagamento. VENDITE 
DIRETTE, VISITE SUL PO- 
STO. rr 3809 S 
SIGNORILE centralissimo, sa- 
lone altre 4 stanze grandi biser- 
vizi poggioli ascensore central 
nafta vendiamo. Alabarda, Spi 
ridione 6. 47024 S 
TENUTA agricola vicinanze 
Triest: prezzo buono vendesi; 
inintermediari. Cassetta 47040 
S, UPI. 

TERRENI STRADA FRIULI 
panoramici posizione amena 
vende anche piccoli lotti TM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712, 8791 S 
TERRENO Opicina, Banne o 
Trebiciano acquisterei per co- 
struzione villa. Cassetta 47016 


TERRENO occasione DUINO 
acqua luce 600 mq, vende causa 
‘partenza 1.800.000. IMMOBI. 
LIARE CIVICA, piazza San- 
giovanni 4, 61712, 8786 S 
VANO unico libero 380.000 ven- 
do facilitazioni pagamento San- 
giacomo, Telefonare 37379. 
8706 S 


È 


stanze stanzetta accessori ripo- |: 
stiglio  poggiolo centralnafta a-| 
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Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI - ROMA - BARI 
VENEZIA - MILANO 
PARTENZE 

5,88 A Portogruaro 

6.10 R Venezia . Bologna è 
Milano (*) 

6.35 D. Venezia. Milano . To. 
Tino . Roma 

8.46 R. Venezia . Roma 


9.52 DD Venezia . Milano 
Genova (II) . Parigi 


10.15 A Portogruaro 

12.50 R Venezia 

13.34 A. Portogruaro 

1450 D. Venezia + Milano » 
Panigi 

16.45 D. Venezia ' 

16,50 A. Monfalcone . Porto 

ta gruaro 

11,25 DD Venezia . Bari . Mi. 
lano Parigi (letto 


Venezia. Parigi) (cuc. 
cette - Trieste . Parigi) 


18.40 R Venezia 

18.45 A. Monfalcone » Porto 
gruaro 

19,25 A Monfalcone « Cervi 
gnano 

22.05 DD Venezia . Milano . To- 
rino - Genova . Ven» 
timiglia - Marsiglia 
(letto e cuccette Trie , 
ste . Genova) . Me 
stre - Bologna . Roma 
(letto e cuccette Trie- 
ste.. Roma) 

(*) Solo I classe 
ARRIVI 

6.22 A. Cervignano . Monfak 
cone 

1.28 A Portogruaro . Monfal 
cone 


1.55 DD Torino » Milano +» 
Venezia . Roma. (let- 
to e cuccette Roma - 


Trieste) 

9.25 D Marsiglia . Ventimi. 
glia - Genova . Mula- 
no . Venezia (letto 
e cuccette Genova + 
Trieste) 

10.34 R_ Venezia 


11.41 DD Parigi - Milano . Lam. 


brate . Venezia (let. 
to Parigi . Venezia) 
(cuccette Parigi- Trie. 
ste) 

13,30 D. Roma . Bologna . Ba 
Ti . Venezia 

13.58 A Cervignano . Monfak 
cone 

15.33 D. Parigi. Milano . Ve 
nezia 

1720 D Venezia + Portogrua. 
To - Cervignano 

18.06 A Monfalcone (**) 

18,52 R_. Bologna - Venezia (*) 

19.16 A Portogruaro . Monfal 
cone 

20.00 DD Parigi . Milano ». Ve 
nezia 

21.25 R Roma . Milano . Ve 
nezia (*) 


22.32 A Venezia . Monfalcone 

23.55 DD Torino, - Milano « 
Genova (II) . Roma . 
Bologna + Venezia 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 


Udine » Tarvisio 
Udine 

Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine . Tarvisio 
Vienna + Monaco, 


9.40 A Udine. Tarvisio 

12.20 D. Udine 

12.28 A__dine 

13.55 D Udine . Calalzo (*) 

1435 A Udine 

16.24 A_ Udine. Tarvisio 

17.35 A Udine 

19.14 D. Udine 

19.55 D Udine. Vienna . Mo- 
naco (cuccette per Mo. 
naco) 

20.82 A Udine 

21.32 A Udine 


(*) Nei soll giorni di sabato dal 


MOBILIARE VESTA, via Gal-|23-6 al 15-9, 


ARRIVI 
1.08 D. Udine 
7,05 A Udine 
8.05 A_ Udine 
8.22 D Udine 
19.17, A Udine 
8.53 D Vienna . Monaco 


Tarvisio . Udine 
11.58 A Tarvisio . Udine 
15.07 A Udine 
17.37 A Udine 


19.00 DD Tarvisio « Udine 


19,560 A. Udine 
21.03 A Udine 
22.58 A Udine 
23.12 D Monaco + Vienna 


Tarvisio . Udine | 
24.00 D Calalzo. Udine (*) 


(*). Nel sol giorni di domenica. 
dal 24-6 al 169 


POGGIUREALE 
LUBIANA . BELGRADO 


PARVENZE 


0.19 D Poggioreale . Lubiana 
+ Belgrado ..Zagrabria 

7.06 DD Poggioreale Lubiana 
- Graz © Vienna 

©.22 A. Poggioreale 

8.28 D Poggioreale . Fiume . 


Lubiana 
12.03 DD Poggioreale . Fiume . 
Lubiana Zagabria 


13.41 A Poggioreale 
18.00 A. Poggioreale 
20.01 A Poggioreale 
20.20 DPoggioreaie Lubiana. 


Belgrado + Atene 
Istanbul 
ARRIVI 

5.30 D. Belgrado . Zagabria 
Poggioreale 

1.12 A. Poggioreale 

9.10 D. Belgrado . Lubiana » 
Poggioreale 

11.20 A Poggioreale 

17.05 A Pogguireale 

17.13 DD. 4agabria Fiume 

5 Poggioreale 

19.8 D [Lubiana Fiume è» 
Poggioreale 

21.46 A Poggioreale 

22.48 DD Vienna . Graz Lubiar 


na + Poggioreale 


